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. _iutemiche di rifoitna 

e al ddifjObraZfa/DoVe li è tanto ntardato per accMlietle,. 
$i flggi^graVSiilmi prczt;i; dove si continua ««ffo- 
~cnrl^^ si decide di reprimerle nel sangue, s) lolicvahb pe* 
^antis^lme lncc^nHe " 

■ ppurti'<|uella è |a strada da bàtterà o da napn* 
te. anp^e in Citta, nell inteiesse di quel grande 
' popola, di quciriinmenso paese, e nell'lnteies- 
' se della pace c dello sviluppo mondiale Bis». 
Ili iwn Sb^dil-ptentera in tutti l modi contro la linea 
phot prevalsa nel vertice cinese guardando ai 

S ndI pKt%itl,i da alltonlarc con spirilo apeno per lo 
po dell'lEat e dèi Sud del mondo, e non ceno rifu, 
glandosi In una scrlierlata rivalutazione del maoismo e dei 
suricata iroflct esili, 

, MatiPciU^onnaìsvolgeiellsuoniolointemazIona, 

te insième con qudl|p,rc!iie democratiche e socialiste euro¬ 
pee di cui sicOtutóa parte iplegranle E deve operare in 
lljtlia, ^}ll'op|>i»l;((ine. per cohtnbulre alla cosmizianè di 
un'allcrtiaìiva al govemo fondala su un'ampia infesa -ua 
tonte progj^rsle che si intrecci col processo sempre pld 
necessario cfl beantposlzione unitana nella sinistra É qué¬ 
sta la via per II nsanamemo della ma pubblica, per il rin- 
novamento ttil rilandlo del sistema democratico nel rioslro 
paese E una via che anche con l'attuale campagna di oc- 
cullairtenio e detonpazione della merita storica. del Fci si 
tetìla di bloccale da parte di quanti mirano a conservare in 
ogni modo gli attuali, soffocanti equilibri di potere Ed è 
per tenere aperta quella vìa che chiediamo maggion con* 
sensi per lil^i II 18 giugno Vogliamo chiederli con la sère- 
nJlA che ci viene dalla sicurezza delle nostre convinzioni e 
daH'unità sulle grandi scelte del nostro recente Congresso. 
Pelle scelte che'ci impegnano a portare fino in fondo il 
nostro sforzo di rtrinovamenlo, affinché quello siraordina- 
! rio patrimonio di esperienze e di energie politiche e socia- 
slir umane e morali; che vedevo ieri raccolto nella piazzà di 
Irsinu, non 81 disperda;continuÌ a dare I suol frutti: 


In Uiss concluso il Congresso ' 
Ora la per^trojkac più forte 

* y ■ , ■ • V 

Goldbadov: 
«Uria prova 
è supèirata>> 


primo Gonf^^ del popolo è calato il sipario 
dopo 15, ;giort>rr,dMBVori, scontri; aspre, battagite, ' 
quasi sempre ip diletta tv Gorbaciov ha lepticato 

a .critiche e- ; a^cehi con motta moderazione e 
una,vrassiciJraziotie!?:«Non^c'è.atcun,‘pencoto^^di- 
colpo di Steto'-Stando a c^ite voci’io avrei dovuto 

essere destituito già almeno quattro volte». Sakha- 
rov, insoddisfatto, è tornato all’attacco " , 

. OM,e08TBOCORHISPONDENTE.'- 

T j iilMUIIIUCHIIM 

un'opr $ia agii uomini, d'apparato; 
P«iztone? B,ja!ura^»iTO polilii Gorbaciov ha cbnclusòi iPér 
.anno- decenni abbiamo pensato di 
« irieader«iJrtl^“ ‘rtS’a cosiniito la migliale delle 
possibili, Ora vediamo 
h?Z Mnm d hS f^ÙN^, y. ™ Eppure » 

no SeU'aiiualé'siatéiria che si pslle poss'biliti iHimiia, 
e^lvf : sul^ via detta demo- te del socialismo sulla via del- 
^ttzzaiiobe e della già- democratizzazione. 
lS6st». WOofbàéiòv ha voto- . Sékhatov ha chieslo la pa- 
to dire la'sua SU tutti i letrii attaccare duramente 

spinosi affrontoti :in quindici ^ concentrazione del potere 
vgiomi di appassionalo dibatti- mani di una sola peiKK 
to poKUco. «fi .mercato é ne- na e rivolgere un appello al 


Salvagente 


I È oggi in edicola con /‘l/ni/d il fascicolo n 21 del SalvagMi* 

I te.';«Cjli.aiuian>>. Ghi è anziano;:quanli sono e quanii itvan* ' 

no m futuro gli anziani nei rvostro paese, chi ha dinlto ail'in- 
I dennità di accompagnamento; quali sono le leggi naeioiMtfi 
e quelle regionali che si occupano degli anziani, i serviti 
socio-assistenziali, le iniziative delle Regioni, le universllà 
della terza etik; le proposte ,dei sindacati; questi alcuni dei « 
pnncipali temi trattali • 

Walesa offre Lcch Walesa non esclude la 

ni flOVnniO possibili^ di un patto d’a- 

zione parlamentare con la 
I f Appoggio coatuionp al potere per lra^ 

HI .aviiHaiuvaa. economica Siamo in Paria- 
mento per controllare lì po* 
terc c non per fame parte, 
almeno «finché il sistema non sarA cambiatoi. afferma il 
leader di Solidamoic In una conferenza stampa a Danzica 
Ma «saremo mollo vicini ai governo» per sostenerne Taiio^ . 
nerifomiatncc .«.«.a,. ■ 


Sequestra Credeva di avere il telefono 

in unn scuola controllo, di essen 

perseguitato da tulli. Ieri 

gUollUw pCfSOnO mattina Domenico Curii, S8 

DSr cinauo rnv pensionato é andato 

irvi wiii|uv UIC 

*”• urt paese in provincia di 
Viterbo, e ha sequestrato 

quattro ppisone tra cui un bambino di quattro anni Ha 
naccialo di far esplodete due bombole di gas «Voglio il ' 
mio avvocato», Dopo cinque ore dl trattativS:i'uoirio il è àr« 
reso. :Quando Hhanno-pDrtato:via;l carabinieri hanno dovu* 
to proleggerio.da.una folla.inferocitatene si era seagliata : 


to proteggerlo.da .una foilB.mterocita'C 


I era seaghata 


cesiario - ha spiegato - ma 
;;alrtnteroo delfa guida der pia- 


paese per abolire tl molo diri¬ 
gente ^del partilo. Raggiunto 


Il caldo Lo sciopeiD del cariatali 

non sdown mmacctaio nei giorni iconi 

lìram^l b saio revocalo icn sera do. 

UUIIIflIII .t ‘ po una convulsa giodwia di ' 

si oioca- iraltative Nel pomerifgio 

* I avvocalo Seigio Campana. 

- presidente dell'Ale, ai « lo 

^ . centrato con 11 preridem) 

«Ila Pedeicalcia, Antonio Matanese, e de) ConVAWgd 
Cattai La diKussione si e protratta per divene oib e tato 
veno le 23 l’intncata vicenda è stata risolta, pbmènl, qido 
di li campionato di serie A si WDlgetoregolaimenle 

APROINA 




LINA'TAMBIJB 


-owtqji»» 


m e del massimo stimolo ah, un compromesso coni baltici, 
.autonomia delie hnpnse.. -, rinviata all'autunno la nomina 
- eyec iappsto sia ai' del comllato di controllo co- 
.kamlkacef della perestroika. stiiuzionale. 


Confefenza^stampa dt.fpiblus èVelbroni a F^gì 


. APAOINA^A 


Una percentuale maggipritaria delle quote di prò- Ftì ensnutronu una preoccu- 
grammazipne europea, nei' palinsesti delle emit- pazione comuneixheiiaLiogi- 
tenti televisive, il divieto di inteiTompere i film con ca, puramente commeiciaie 
gli spot pubblicitan, più in generale il molo pio, itepoverisca "la produzione 
duttivo e culturale dell'Europa: Partito socialista 
(radere e Partito comunista ItaltqrtÒÌ, Impegnati e 
sullo stesso (tonte, len a Pangi haniio espresso in'- ne. Goto allora' lìascm un 
sterne comuni propositi. , progebocomuhe'perlàlnUla- 

* * ">' f» 'fi zkme delle importazioni dr 

D*b NOSTRO COR RISPONDEfffg ftoh degli IJ» e dal Giappone. 

„ ,„i^v;OIAMNi:iHAniUI ' per la p roduzione di opere di 

• . ongiftaivcomunitanasvvper la 


Sulla (^si s’affaccia un’altra ipotesi pen perdere altro tempo 

Itei mmvn twIiiiinfltirialiqL 

étto: ecco riiigovenudl^gi 


Oggi Spadolini riferisce al Quirinale, MS Fbrlànl gii: 
ha già chiesto di tirare avanti Hno al ISiglUgnó;W 
•esplorare, cosa? Forse le divergerfze,sulle-,rifoi^ 
istituzionali. Tanto più se Craxi slamane tocca’A 
lui - dovesse insistere sul referendum piesidénziaìi- 
sta. Spunta, cosi, l'ipotesi di un mezafo incarico al 
presidente del Senato. Occheltor-nStarinò faceridò'i 
girare a vuoto Spadolini solo per prendere tempò», » 


«La Confinduslria 
è ornata» 
tìióe Dè Behedetti 


;¥ 0AL;N0STR0 INVIATO 


H PMC|„<k)n, il Pci perché to ieri una conferenza stampa ^ s MARGHE^A-ur.iJRF li dIì pnniiihn rarsiiiir-. » rmii.. 

1 Europa SI fa con le forze viv« comune a fengl, nella Tow' * finaiizlaroenfq,i per l’istl ^ ^ J * 

che la compongono perché delaUberté^Vidlnldelie «piSSinSaSriee^Tra 

ne) settore dèli «udiovifiro ab- Tullenès Oltre a Fab is. c’era- *PW>‘<te>le airi o dèlie leticre- no un capi<a!!srhV«mtell«eS 5. a”^ 


PASQUA!! CASCEUA PAARIZIOillONDÒM 

MROMA, «Hanno aperto sto a Spadolini di prbmuoveve 
una cnsi di govemq dichlaran- «ulienpri costruttivi cQnfrorilW. 
do un minuto dopo di essere Oggi a palazzo GiusUniarii ai- 


rem Fabius, prèsideme del- Macha Meri! yWSlriV lessate |ka:o a cW gomiianll ‘ Non^ltono SLTbS 

I Assemblea nazionale e ca- $U. inlellcttuali e politicMialia- europei-e rischiaLdi wànàre il 5® ’ ^ Benedetti a una disdetta dell ac- vogano essere giudicati Spadolini salirà al 

poliste del alle prossime ni e haticesl, confaltali dall'a- passoTps francese favorendo qu^ linea ha's». cordo su.lasca^^a mobile:,Mail «' le tororesponsaoi,ità di perrestituireilmandato.Chie- 

elezioni europee, ne è asseto- desione dì Jeanne mS, & H^ro IT? 1? h riceverà un mezzo In- 

tamente convinto. Pel e Ps la- -t Marcello Mastroianni Feden- forte «lei'orareuì dì'ìniparto psg* 6 divisa m.due anime, wluso decisioni unilaterali. i Pininno dopo le elezioni*, carico istituzionale? Nella De 

ro^ranno insieme nel nuovo 'l^FSXnSìeBX ^ Achille^ 

Parlamento di Strasburgo, a ‘ - ' ■ wiwnidnie», ai mutamento de- Kossi e molti alln. Occhetto. FoilanI ha già chic- abbandonare De Miia ' 

cominciare dallai difesa e dal¬ 
lo sviluppo deliVEuropa della 
cultura». e Ps hanpo tenu- 


Pininfanna ha oflg» e per le scolte che com- derà o riceverà un mezzo in- 

sioni unilaterali, i piranno dopo le elezioni*, cancp istituzionale? Nella De 

Romiti, Trenlin, Queste la «nuncia di Achille totenio Forlahì si prèpm ad 

Occf'efto. Fotlani hagiàchie- abbaprtonare De MIte. 
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sinistra 


Domani con 


IIMìIìl 



Nel quinto anniversario della scomparsa 
una scelta di scritti, 

discorsi, interviste di Enrico Berlinguer 

Organizilamo la diffusione straordinaria 

GIORNALE -1- LIBRO LIRE 2,000 


WM L'ondala dL.,'sdHdarietà 
per gli studenti e per iLpopbló ; 
di Pechino non può fermarsi a 
un livello sentimentale: alle 
emoziprii pur cosi ‘profonde 
per lé rvicènde dèlie ultime 
settimanè.: Io non sorto e non 
sono mai stato comunista ma 
mi sento di chiedere ai com- 
pàghi comunisti, cui mi lega¬ 
no tante lotte comuni, di di¬ 
stinguere quello che va getta¬ 
to da quèllà parte del nostro 
passato che va non solo con¬ 
servata ma anche valorìzzala 
ed editata. Penso,al vaiorì vi¬ 
venti delta tradizione di sini¬ 
stra, del movimento operaio. 

Sono completamente d’ac¬ 
cordo con Achille Occhetto 
net suo netto nfiuio del comu¬ 
niSmo come «sistema»; come 
regime politico-sociale, che 
vuol dire rifiuto del cosiddetto 
socialismo reale. Non solo so¬ 
no d'accordo ma ammirò il 
suo coraggio e la sua lucidità. 
L'ottusità burlxraticà, Il dissè¬ 
sto economico e produttivo, i 
persistenti squilibri sociali, 
peisìiio tag^ssiòne esterna 
come leva di compattamento 
internò: tutto questo era stato 
denunciato come prova di 


uno stonco fallimento. Mai si 
era raggiunta .la pregnanza 
probatoria di un esercito del 
popolo che massacra il suo. 
popolo. Ed è vero; la radice di 
questa malattia non può esser 
rò ■'ricondoiià ailè colpe dì 
questo o quel personaggio; 
.essa .afionda sur.,un terreno 
.storico la cqì'espressione e il 
cui punto di riferimento é ri- 
deotogia. fissa: ;:va: dunque 
molto al di là dello stalinismo, 
la ritrqvtamo (proprio cento 
anni fa) nelle stesse origini 
della ' ^ialdemocrazia euro¬ 
pea. nello statalismo onni- 
con^prensivo neljiartito come 
cascienza «terna unilicanie. 

Nemmeno potete pensare, 
compagni comunisti, di libe¬ 
rarvi del problema dicendo 
che quei sistemi, quegli Stati, 
non sono comunisti perché 
sono (come è chiarissimo) 
cosi lontani dalle vostre con¬ 
vinzioni e dalle vostre speran¬ 
ze. Circa due' miliardi di don¬ 
ne e di uomini si sentono, con 
adesione o con rifiuto o con 
indifferenza, parie di un mon- 


do comunista. In qù^ioni co¬ 
si sene lìon possiamo fare gio¬ 
chi, di parolè. Non c'è un roto 
comuniSmo come non c'é''un 
roto capitalismo, ce .ne sono 
; diversi, nella realtà come net- 
'l'immaginazione. Quello che 
contà é.la natura della società 
di CUI stiamp parlando, se è 
più o meno democràtica, più 
o meno disuguale, più o me¬ 
no violenta, se i cittadini sono 

più o meiro. iiben„se preva^ 

no . gli arbitrìt .e le ingiusti: 
dei meicato^oppure quelli di 
uno Stato.gestore della socie¬ 
tà. 

la Primavera- di Pechino 
non ha chiesto ihntomo ad un 
passato di imrapbillàitio feu¬ 
dale.^ ha chiesto'Un diverso 
modo di intendere la politica, 
ha ctUesto libertà, uguaglian¬ 
za Ira i cittadini e non violen¬ 
za. Sono i temi sierici della 
tradizione di i^lslra. Anche 
sulla rton violenza itomUnisti 
, ilaiianì hanno {ùeso una posi- 
■ zione netta: non violenza co¬ 
me r^lodo politico significa 
un dìverro modo'di'vedére e 
capire gii altri. 


Ecco allora che, neiratlo 
stesso di nfiutare ancora una 
volta le esperienze e le ideolo¬ 
gie di uno statalismo autorità- 
no e diltatoriàle, dobbiamo 
naffermaré i valori che sonò 
delta nostra storia, di quella 
sinistra di cui ì comuiiislì sono 
parte cosi rìle^te. Sono va¬ 
lori che ci si preròntario ogni 
giorno còme .domande, i^r- 
ché in un paerò democratico 
j e ricco come il nostro tanta 
parte del popojo vive in po¬ 
vertà ed incenera? perché la 
dignità del lai^ro'umano’è 
cosi poco rispettata? perché 
sono cosi acute è ròiollerabiii 

le disuguagtianze nell’accesa 

alia salute, al séperò. ai servìzi 
civili? perché lo Stato è impo¬ 
tente di fronte alla mafia? per¬ 
ché continua il dislìvelio fra 
Nord e Sud? Non sto cercando 
(secondo un vecchio viziò 
consolatorio della sinistra) di 
giustificare ì mali di un campo 
con quelli dell'altrò. Pròprio 
perché mi sento fino in fondo 
un democratico occidentàlè 
so che dalla crisi e dalia cadu¬ 


ta de! socialismo reale dob- 
biàmò trarre un maggiore ìiri- 
:pegho per rendere più reale la 
nostra democrazia. 

Non sono, sorpreso per l’m- 
decente polemica che ì partiti 
di sgoverno hanno scatenato 
contro i comunisti perché 
questi si appellano alla libertà 
e alla democrazia. Certo, nella 
riproposizioné degli esorcismi 
del 1948 e della peggiore 
guerra fredda vi è una grave 
caduta di cultura etico-pòlìti- 
cà. Ma c’è anche deU’altrò. I 
richiami di Occhetto alla de¬ 
mocrazia liberale, al sociali¬ 
smo liberale, alla tradizióne 
americana «liberal», cioè pro¬ 
gressista. creano probìemi alle 
forze che cì governano e sgch 
vernano. Esro hanno capito 
-che la libertà e la democrazia 
che la sinistra rivendica conie 
elemento costitutivo sono cèr¬ 
to quelle antiche della tradi¬ 
zione liberale presocialista, 
rna sono anche arricchite dal¬ 
la lunga lottà socialista e del 
rriovimenlo operaio nel siiol 
successi e nelle sue sconfitte, 
nelle sue luci e nelle sue om¬ 
bre. Quelle luci continueran¬ 
no a guidarci. 


FEDERICO GEREMiCCÀ A !AàlllAT 


Nuova anagrafe 
Ora i convivraitì 
sono « famiglia» 

ANNA MOmui 


■I ROMA. È nata la Ruova 
■famiglia anagrafica.. Per i 
•single, diventerà impossibile 
barare, mentre i convìvenU 
more uxorio per «scelte, do¬ 
vranno, rassegnarsi a essere 
•istituzionalizaàU.. L'anagràle 
in pratica ha un nuovo rego¬ 
lamento, emanato per decre¬ 
to presktenzialee pubblicato 
l’altro ieri sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, che sostiiùitae qualip 
anacronistico del 'Ì9S8. Per 
famiglia dtora in poi s'inten¬ 
de -un insième di persóne le¬ 
gate da vincoli di matrimo¬ 
nio. parentela, affinità, ado¬ 
zione, (ulela o da vincoli af- 
fetlivi, coabifantì e aventi di¬ 
mora abitùàle nello stesso 


comune»: eonvivenli. irnece, 
sono coloro che vivonoKiMci 
k) stesso tetto •perhjolivi lélp 
giosi,-di;Cura; di aàsiatenià, 
militeri. di pena e sindlis! 
Scompare la figura del capo- 
famiglia (ciascun ióffih 
nenie è respónsabile di ciò 
che dtehiara), nasce tifatila 
del dirigente di corivfvenaa, 
ppr le comunità. L'obiettivo 

de) decreto è quello di Jnip*- 

dire la coesistenza di più fa¬ 
miglie sotto: lo stesso letto e 
quindi la possibilità-di de¬ 
nunciare redditi separali e 
usufruire cosi di agevolazioM 
fiscali p pievideniiaU •dop¬ 
pie». I Comuni hanno 12 me¬ 
si di tempo per oiganìaaatsl. 
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Il- 


rUnità 


)Ciornale del Partito comunista italiano 
fondato 

> da Antonio Gramsci nel 1924 


Scala mobile 


•TWANO PATRIARCA T 

* riAHAcciarsi nel dibattito economico «nda* 
cale lo «spettro» della scala mobile. Tra smenti* 
te, npeiuamenti e ammiccamenu, dalla Conlin 
I duilna si fanno filtrare allusioni ad una possibi* 
tePte», tei ftepaftura del fronte «contingenza». E sì ha la 
*®w** 10 he netta che ci sia chi voglia di nuovo 
.nndfcwazione dei salan come arma agita* 
te e roteala, in realtà, per cogliere obbietbvi diversi da 
quelli dichiarati. 

È uno strano destino quello deli'ìndennite di con* 
ffh^nta in ItelìV: quello di essere utilizzate ciclica* 
inente corno una sorta di bandolo della matassa tirato 
li quale vengono dietro uno a uno nodi e obbieitlvidl* 
werM da quelli connessi al controllo del costo dèi lavo¬ 
ro 

FU cosi nel 75, quando al punto unico il sindacate 
I assegno valenze e scopi sociali e politici che andava* 
boh al di là della difesa del potere d’acquisto È 
cosi nella lunga stagione delia scala mobile 
,('8«’*W)<quando,la posta m gioco era, come sarebbe 
StetO eyM potere di control¬ 

lo del salano e della prestazione, e quindi il potere 
<^hiraUuale, più^c punto di grado di co- 

,^4>pMuradelineccantsmodiindlcizzazione. 

' i » P68 ì |H0 evidente tale «strumcntalltà» del ragiona¬ 
mento sul coste del lavoro, o meglio suirindlcizzazlo* 

V. I. ' ne di .questo, a fronte degli andamenti economici de- 
) Eli ultimi anni, testimoniati dai dati dell'Istet e delia 
Banca d’lte|la.;Nel 1988 rindustna itallana spenmenta 
^ un anno di crescita rilevante ( + 5,8%), il più rilevante 
. dègiirUltirni JO anni, portando olivelli di massimi stori- 
; el te capacità utilizzata degli impianti; nonostante l 'in* 
cremento di occupazione verificatosi la produttività 
aufflente ad un tesso del 4,2%; la crescite delle retri- 
. •v Builpniilofdè.(7iÌ%pro capite) e del costo del lavoro 
(8) si colloca al di sotto delia crescita complessiva 
i i . PiPflOttp Industrie tal modo un 

lUlterlofe spQSiamento di reddito a favore delle impre- 
. -vis ite* .Ia si propongono aireconomia 

-itillanU:(tenvano dal quadro di finanza putòlica che 
Fi uggtiya e^si.-ripercuote, mediante la politica delle 
- qp^te: (Imposizto indiretta e contributi sociali) 
i .|fnflVKlÌ|ltetnente sui livello del tasso di Inflazione e 
. sul eoito'de) lavoro. 

v.>. ; rvItetteTCrSOtto. accusa l’indicizzazione risulterebbe 
: ;;'r<f)VÌ|Mj :iincQmptensbile. se si valutasse realismo 
:n>r v l4àtl.cl6lt'evo(uzlone economica e salariale. Il grado 
' ^ dl.ctopì^ura tofte meccanismo di scala 

scesa abbondantemente sotto 1150%, e si av- 
2 . vtelperà ne) corso di questo anno ai 40% circa La 
r- ite|M,Confindustria stima che nel 1988 dell'8,t% di 
; cmcKa del costo del lavoro la parte addebitabile alla 
V scete mobile si aggira attorno al 2,5% Non solo ma si 
' ^empIteiTencfie a c^^ contrattazione 

: ; le dNartoa^ retribuzioni contrat- 

: '^liywll f 'retHbuztopi^Lte^^ legate a fai- 

di notizie 

i ’*''*J***'® dello ^hieramento impren* 

^ diMMka) wlerBTiapnre la vertenza iscala mobUe di* 

^ <'^fdN9d(nWil'ftik^anlsrnodeci^ 

^.CMlNiddliiona tra dati reali e apparenti volontà 
'Z^dlet0ir|k^teiftel:teptetiw) di cominciare a predispor* 

; .<v.miUn lieìmno.di Comtek sindacato che rtmèt- 
knd 0 ;ifi'diicussione l possibill appròdi della trattativa 
'• sulk:^ della rappre* 

^ eentenie, ritOKi un meganegùztato centmhaato il cui 
: preoastituzione di soluzioni' 

i 'Vir^9h:Ptf i .contmtti nazionali di catego^ Appare 
-^« .^neUiPPte imprenditoriale il timore che la riacquisizio- 
.>.MM;;di^un:pQteie:dl contrattazione da parte del sinda- 
v 9eU>rri(ffQnato dall intensa stagione della contratte* 

V Zfone Mrilcotete '88*89, possa «pesare» sul rinnovo dei 
j- contràtii nazionali;. : 

‘ q II problema fosse quello del costo del lavoro 
mm dovrebbe sfuggire a nessuno come la que* 
^.iStioRè vera sia non certo il meccanismo di iridi* 
-.'cClzzazione, ma l'appesantimento deila contri* 
pHB 'a busione sociale operato con il ndimensiona* 

' 'mento della fiscalizzazione. Questa operazione, 
Che Si è sommata ;alt'aumento del)'lva. ha costituito 
un verq.e proprio trampolino per l'inflazione. Se si 
vuole quindi cogliere U vero problema del costo del 
IlVoro occorre operare in queste direzione: ad esem* 
bki rivedere l’atteggiamento incerto e contraddittorio 
cheJa Conflndustria ha assunto su una possìbile rifor* 
ma complessiva della conlnbuzlone sociale, proposte 
peraltro dal sindacato con forza, alla quale la stessa 
Conflndustria ha prefenlo la richiesta dì rinnovare pu- 
. ramente e semplicemente la fiscalizzazione prece¬ 
dente. . 

Le condizioni generali della nostra economia, e 
t'appuntemento del '92 dovrebbero far nfiettere sulla 
necessità di non sprecare l'occasione di una congiun¬ 
tura economica particolare con un’esibizione dì mu¬ 
scoli. 
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.Litéifvista oc^ Bruno Tnéntin 


Una campai dettoiale sén^ i teini economici 
e sodaK che sono aDbrigine della aia in Itìia 


Intervento . 

Abolire gli esami? 

Sì a elementari e medie 
No alla maturità se.. 


■i ROMA Andie CgU, Oet 
e IIU da SpedoUnl. Co? 
quale risultato? Che con 
vi he detto? 

Ha confermato il caratteie di 
parentesi e di pausa che ha ll, 
carattere esplorativo conferi* ^ 
to al presidente dei. Senato. ;; 
Esiste, a quanto'pare, una te* ^. 
cita convenzione Ira i princi¬ 
pali.partiti delta coalizione di ' 
governo a rinviare ogni aceita 
tmpegnauva a dopo te etezio- ; 
ni europee Questo toglie an¬ 
che alla missione di Spadoli¬ 
ni persino la possibilità di ef* 
fettuare una aorte di preistrut* ^ 
tona sui nodi programmatici ' 
che li nuovo governo dovreb¬ 
be affrontare.' E, a questo 
punto.) se lo stesso'Spadolini ^ 
o il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga non intendono. 
imprimere un corso diverso 
alle consultazioni, tutto rima* : 
ne affidato ai messaggi a di¬ 
stanza larKiati in vista della 
consultazione èlettorate. 
Maaaaggl che foardano al- 
rEtud^del IM2? 

Messaggi che. spaziano dall’e- 
tezione diretta del presidente 
della Repubblica, alle possi¬ 
bili rifórme elettorali, alte Ci¬ 
na e al destino del comuni* 
smo. Messaggi che finora 
escludono totalmente i rKxli 
della politica economica e 
sociale che sono stati aU'ori^ 
gine della stessa crisi di gor 
verno. Messaggi che escludo^, 
no persino • cosa estrema^ 
ménte singolare > te questk> 
he degli impegni che dovran¬ 
no essere assunti per accele¬ 
rare l'avvicinamento delie 
economie e deli’amministra- 
zipné pubblica in ttelia «ila 
costitozione del mercato uni- ' 
co europeo. 

U Coófloduilrta ha chlcalo' 
«0 goveno che dedd». É: 
te steèaa ricucete dd cta^ 
docoti? _ ^ 

Noi vabbtemo Insistito soprat« 
tutto.su quello che U governo 
doyre^ fare, li governo De 
Mila voleva decidere, con* ar- . 
ipganza, tutto e il contrario di 
lutto, li nostro incontro con 
Spadolini si é comunque con* • 
centrato sulla definizione dei '. 
terreni e degli obiettivi sui*: 
quali in primo luogo dovrà 
qualificarsi l’Iniziativa del pre* v 
sidenteincaricato.-quarKk) ve 
ne sarà uno. E al pnmo posto 
vi sonò le questioni che han¬ 
no contraddisùnto, con un ai¬ 
to tasso di conflittualità, il 
rapporto tra i sindacan e il go* 
verno dimissionano negli ultL ' 
mimesi. 

È ancori aperte la qucatlo* 
ne del ticket?- 

Abbiamo nbadito il nostro 
dissenso sulle misure niente 
alla rifórma sanitana e la no¬ 
stra richiesta, sostenute dallo 
sciopero generate del 10 
mi^io, che il nuovo governo 
si confronti con le proposte 
alternative avanzate sia m 
materia dì finanziamento del¬ 
la spesa sanitana, e quindi 
dei ticket, sia per quanto ri¬ 
guarda te rìfonne deirassetto 
gestionale deila sanità. Ma. 
soprattutto, abbiamo ripropo¬ 
sto rinsieme delle richieste 
che avevano fatto oggetto di 
un documento inviato a Oe 
Mita e che egli aveva ritenuto 
di ignorare anche formal¬ 
mente. 

È te voctra ptettefònu col¬ 
te «peu pobhUct. Ha qual- 


Bruno Trenti^ denuncia il con¬ 
tento in questa campagna elettorale 
. sia sui più diversi problemi» meno che 
sui temi economici e sociaJi delFEu^ 
pa. 'Non avviene cosi in Spagne., ni 
FVancia, in Germania. Il resoconto del- 
llin<;:ontro tra CgU. Cist. Uil e réspjora- :, 
tore.>Spadolini. Qualsiasi nuovo gover¬ 


no dovrà rìpaitire dai: problemi posti ' 
con lo sciopero generale del 10 mag¬ 
gior 11 fìnanziamento della spesa sani- 
tarlai i ticket, i criteri di selezione deila 
spesa pubblica, gli investimenti nei 
Mezzogiorno e nei grandi servizi di in¬ 
teresse collettivo. Un contento negato- 
dal presidente del Consiglio uscente. 


^IBOSaVOOMNT 



i Bruì» Trenttn, segretario penerale della Cgli j 


cuM a che fare eoa l'Euro^ 
padéll9927 

Il documento affronta f cnten 
di selezione delta spesa pub¬ 
blica e te'misure di accelera¬ 
zione. anche procedurale, 
degli invesUmenti nel Mezzo¬ 
giorno e nei grandi servizi di 
interesse collettivo come i tra- ' 
sporti, le telecomunicazioni. 
Tutto ciò In vista, certo, an¬ 
che deirappuntamento euro¬ 
peo e della libera)>zzaziorte 
dei. mercati pubblici previste 
nel 1990. La nostra piattafor¬ 
ma riprende, poi, la necessiti 
di dare vita al secondo cjclò 
della riforma del sistema fi¬ 
scale e parafìscale, estenden¬ 
do la base imponibile, c<Mi la 
razionalizzazione delle impo¬ 
sizioni sulle rendile finanzia¬ 
rie e l'introduzione di una im-- 
posta sul patrimonio immobi¬ 
liare, con la riduzione delle 
clusioni e delle erosioni fisca¬ 
li. con l'adozione di provvedi¬ 
menti più credibili di lotta al¬ 
l’evasione fiscale. Questo di¬ 
venta, a nostro avviso, il fron-, 
te principale, per contenere 


---puL*,.. 

CO. che. ormai cammina ad 
un ritmo sup^kMe al reddito 
nazionale, '^llo ciò compor¬ 
ta uba duplice penalizzazio¬ 
ne per ilalstema delle impre¬ 
se e per l'occupazione, li 
mantenimento te non addirit¬ 
tura l'aumento del tessi di In¬ 
teresse leale, assolutamente 
fuon: norma rispetto alle esi¬ 
genze finanziarie delle impre- 
coMttuìsce un premio ulte- 
^ noie ai’dlrottemento dei ri¬ 
sparmio veito Investimenti fi¬ 
nanziari. Tutto ciò in piena 
aintonia con l'aumento del 
costo del lavoro derivante 
daU’inaspnmenlo del prelievo 
contnbutivo a carico dei lavo- 
r^ori deifimpresa e dal rifiu¬ 
to del governo di intraprende¬ 
re cors^ìosamenle una poli¬ 
tica di fiscalizzazione struttu¬ 
rale dei contributi sociali. Una 
politica che, anche qui, avri- 
cinerebbe lltelia all-uropa. 
C'è tma eooocMloiK eoo te 
•tenate Invocata da Ctem* 

■ pi? 

li nostro orientamento non è 


certo coincidente con alcune 
delle ìndKazioni de! governa¬ 
tole delia Banca d'Italia. La 
nostra linea si contrappone 
radicalmente alte scelte adot¬ 
tate dal govemo..De Mita nel- 
l’ultima fase. Le nostre propo¬ 
ste possono essere anche re¬ 
spinte dal governo che sarà 
formalo e approvato dalle Ca¬ 
mere, esse non possono però 
essere eluse. Qualsiasi pro¬ 
gramma di governo non po¬ 
trà non confrontarsi con esse. 
Ma ora c'è aenqpte alato DD 
confronto, uil dtelójgo, nel- 
miNW legUatiin Ini 
•Indica» e gomnoT 

De Mita, ad un certo punto, 
però, ha posto non solo un 
problema grave di dissenso 
sulle singole scelte, ma un 
dissenso su una grossa que¬ 
stione di principio. Quella re¬ 
lativa al fatto % un governo 
della Repubblica italiana 
debba o no.aàumere fra 1 
suoi interlocutòrìll movimen¬ 
to sindacate, quando entrano 
in campo scelte di politica 
economica che Incidono su¬ 


gli interessi generali del mon¬ 
do del lavoro De Mite è giun¬ 
to a: teorizzare Thrilevanza di 
■ un confronto con i sindacati 
a meno che essi non fossero 
in qualche modo legittimati 
da questioni, appunto, strette- 
mente sindacali. 

Sd iteeo però c'è Mata una 
^ lratuttn tnialiidaeatt«go* 

De Mite è arnvato a teorizza¬ 
re, pnma delia minaccia delio 
sciopeiD generate che lui di¬ 
scuteva con noi dLfuco solo 
perchè dì mezzo c'éra la ste- 
: riiizzazìone della ìscala niobi- 
te.; Queste'del confronto tra 
sindacati, e govemo ^è: una 
grande questione politica. Es- 
: sa non ha nulla a che vedere 
con la necessità che li potere 
esecutivo'Si dìa una autono^ ' 
ma linea di condotta, non. ha 

nulla a che vedere con le pre¬ 
rogative . sovrane jdèi,: Parte- 
rnento. Il slndacato'deve però 
poter essere nconoscluto co- 
rne .un interlocutore, portato¬ 
re di interessi generali, delle 
cui opinioni occone tener 
conto, non fosse che per regi¬ 
strare, in modo trasparente, 
un dissenso. « ’ 

Queste itehleMa di u rw^ 
lo al siodacatt ha a che teic 
con le icoiattche RlÉifre al¬ 
le rtfofteelstitudoaall? 

: È certo un 'problema che ri- 
V guanda la.Gottituzione reale 
dei paese:; Ma a quatto pro¬ 
posto devo dire che noi ci 
riamo permessi di ncoidare a 
Spadt^inl l’esigenza di aprire 
-te nflessioni sul nuovo gover¬ 
no. anche alla urgenza di 
adottare una legislazione di 
sostegno ai diritti individuali e 
colteUM di tutti I lavoratori di¬ 
pendenti. cominciando da 
quellidipendenu. Una legisla¬ 
zione per garantire ai cittadini 
che operano nel settore pub- 
blicoepnvalounaretedidi- 
di libertà. Ogni rifórma v 
istituzionale intesa a-realizza- 
re motore efficienza delle - 
pubbliche istituzioni deve es- 
' sere poi basata, noi credia- 
mo^ sulla definizione di linee 
guida per la nfortna generate 
. della pubblica amministrazio¬ 
ne, ivi compreso un effettivo 
decentramento delle strutture 

dello Stato sociale e la leaiiz- 
zazione di una effettiva auto¬ 
nomia impositiva per gli Enti 
locali. Parlare di riforme istitu¬ 
zionali, senza confrontarsi 
con queste problemi, vuol di¬ 
re acchiappare te nuvole e la¬ 
sciare intatta una macchina 
ministenale che alio stato at¬ 
tuale delle cose tappresenta 
la più grande palla al piede 
per la società italiana. E ren¬ 
de assai rischioso l’appunta- 
mento con l'Europa del 1992 
Un'Euiqw «M»f tifata da 
ceste canpagna clellonde. 
Succede eoa! anche la alM 
pacai? 

Sonò statò in Spagna .^r un 
convegno sui sindacati e l'Eu¬ 
ropa e il Pùis annUnciàra 
quattro o cinque pagine al 
giorno alla politica europea. 

La stessa cosa sta facendo 
Monde. E sui giómalì iède- 
schi, per quel Che riesco a ve¬ 
dere, c’è un interesse... Ma 
qui torniamo a quel che dicé- 
vo aU’lnizio,,ai messaggi elet¬ 
torali più disparati. Nemmeno 
del referendum propositivo 
sui poteri del Parlamento eu¬ 
ropeo si discute. Eppure Tha 
proposto l’Italia... 


ANfONIO tCHimimTO • 


er molti studen- 
ti italiani iniziai 
' in,questi giorni 
'.Mm un penodo di 
spiacevole in¬ 
certezza in at¬ 
tesa di conoscere se sa¬ 
ranno promossi, nnviati a 
settembre, 0 bocciati.; In 
genere a manifestate le 
ansie martori sono i can¬ 
didati agli esami di licenza 
e di maturità Dovrebbero 
però essere gli altri, quelli 
sc^posti a semplice scru¬ 
tinio,; a . preoccuparsi di 
più I dati ufficiali dell’Istat 
mostrano, infatti, che da 
molti anni a questa parte 
quasi nessuno viene boc¬ 
ciato'agli esami di fine ci¬ 
clo. Nell’anno scolastico 
1986/87i ad esempio, so¬ 
no stati promossi il 99^1% 
degli scolari di quinta ele¬ 
mentare; il 97,8% degli stu- 
dentr di terza media; e il 
91;1% di quahti s| sono 
presentati alla maturità. 
Per; contro;^ durante i vari 
anni di corso della scuola;: 
elementare»: della ^.media 
inferiore e,: principalmen¬ 
te, della secondaria supie- 
riore, numerosissimi sono 
gli studenti ;che- vengono 
respinti o, peggio, abban¬ 
donano definitivamente il 
sistema educativo. In un 
convegno tenuto due anni 
or sono per celebrare il 
ventennale di Lettera a 
una professoressa, Bemar- / 
di presentò alcune tavole / 
di regolarità scolastica dal¬ 
le quali emergeva cne nel 
1982 i frequentanti regola-v 
ri della quinta superiore: 
rappresentavano solo il 
30,4% di coloro che aveva* ^ 
no iniziato le elementari 
tredici annL prima. E que¬ 
sta quota risultava, sia pu¬ 
re di poco, inferiore a 
quella registrata per il 
1975. Sembrerebbe, dun¬ 
que,che il nostro sistema 
vscptastj^ sia., .diventato, 
.ngJ;!CÓ#likso, più sjektU- 
VD e.che questo incremén¬ 
to di selettività si sia verifi¬ 
cato proprio in un periodo 
durante il quale il supera- 
rnenu» degli esami teimi- 
nali dei vari gradi di istru¬ 
zione è rimasto, tutto som¬ 
mato, assai) agevole. La*, 
spetto più incongruente di 
questo fencmieno è che le 
ripetenze e gli abbandoni 
si concentrano nelle classi 
iniziali delle medie inferio¬ 
ri e, soprattutto, delle se¬ 
condarie superiori. Non 
pochi degli scolari che i 
maestn giudicano idonei a 
iscriversi nella seconda fa- 
soa deirobbligo vengono 
clamorosamente bocciati, 
l’anno successivo, dagli 
insegnanti di prima me¬ 
dia. AnalogafnehrépàreG- 
chi licenziati daU'obbiigo 
sono riteiiùtiàssolùtanìén- 
te inadatti a proséguire la 
loro prepvàziphe nelle 
secondarie ; superiori dai 
professori di quéste ulti¬ 
me. Un tempo si diceva^ 
che la cartiera séolastlca 
era come ùha corea ad 
ostacoli. Oggi questa im¬ 
magine règge solò a con¬ 
dizione di specificare che 
rordiné d'airivo della gara 
è determinato’stilla linea 
di partenza più che su 
quella del traguardo. 


Bisogna; dunque, aboli¬ 
re, gli. esami scolastici in 
quanto: mutili sopravviven¬ 
ze del passato? SI e no.'^SL 
quelli di quinta elementa¬ 
re perché le elementari 
non sono nient'altro che 
un segmento dell’istruzio¬ 
ne obbligatoria che va 
considerata come un pro¬ 
cesso formativo necessa¬ 
riamente unitario; Del re- 
sto I nuovi prc^ammi per 
le elementari e le recentis¬ 
sime disposizioni legislati¬ 
ve che ne modificano gli 
. assetti o^amzzativi vanno 
proprio in questa direzio¬ 
ne. 

Si, con un forse, quelli 
di terza media. Si in quan¬ 
to. il livello dì istruzione' 
fornito dalle medie inferio¬ 
ri dovrebbe coincidere > 
con .. il capitale culturale 
minimo necessario a con¬ 
sentire che un cittadino 
italiano diventi un mem¬ 
bro a pieno titolo della co 
munità nazionale. Forse- 
peiché la licenza media 
rappresenta ancora una- 
credenziale spendibile in 
qualche segmento del 
mercato del lavoro. Ma > 
occorre anche tenere pre¬ 
sente che il riconoscimen' 
to del valore legale della ' 
licenza media protrebbe 
essere collegato agli esiti 
di una serie di test di com- ^ 
petenza sommjnlstrati noi* 
corso deirinteip terzo, cl^^' 
do deirobbllgol : 


K o per gli ,esami ; 
di maturità at> 
condizione ghéi< 
essi; riacquisti-^^ 
no un mlnlrrto 
di serietà e itpn 
continuino ad essere, co’ 
me oggi accedè,' uno sten- - - 
co lituate^buiqcrUko, Nei 
dindi rii cittadinanza' ao* 1 
date e néi principi di equi- 
tà rientra sicuramente la 
possibilità tdi frequentarli 
le seconriarie superiori v^al'^i. 
di là del primo blennio, * 
Non rientra, ittvecér t'ac^'':^ ! 
qulslzione er ò/hefa una''< 
volta raggiunto II quinto 
anno di corso, di un titolo' 
di studio che, bene o rna* 
le, consente di ottenere 
non: pochi prMIegroccu- ^ 
pazionali e sodali. 

U distinzione tra diritto 
allo studio e diritto al titoloi- 
di studio è.importante alla 
luce de! fatto che ì tassi di 
ripetenza e di abbandono 
nelle secondarie superiori' 
sono tonto più elevati 
quanto meno prestigioso è ' 
il corso di: studi o, per me¬ 
gliodire, quanto meno so¬ 
cialmente selezionata è la 
sua utenza. Negli Istituti 
tecnici e professionali si ’ 
boccia con frequenza 
doppia di quanto non si 
faccia nei licei. È ellmi- < 
nando le differenze, colle- 
gàte aH’origine sodo-cul- 
tUralè dei sìrvgoll, neile 
POtóihilità digiungereàllav 
prova finaleé non renden-r 
do quest'uliìma una bùr-;^ 
letta che si può conbibùire 
realizzare, almeno in 
parte,V' il principio costitu¬ 
zionale deìì-egu^iianza 
delle opportunità formati-; 
ve e dì riuscita sociale, 

*docen^dìSOdolog^ 

ali'Uniuersitdàìtiiaìh 


■■ Spadolini dovrebbe tor¬ 
nare oggi al Quirinale per rile- 
rire suTresito, si fa per dire, 
delle sue esplorazionL II presi¬ 
dente del Senato aveva giura¬ 
to sabato scorso che comun¬ 
que entro la settimana avreb¬ 
be cessalo di esplorare. Ma 
già si prospetta un altro cam¬ 
bio di programma. Che cosa 
mai si chiederà aiKora al se¬ 
natore Spadolini, autorevole 
esponente di uh partito il cui 
segretario ha detto che trasci¬ 
nare ancora la crisi è una 
•perdita di tempo»?;Spadollnl. 
infatti, ha dimostrato finora 
una fantasia e una pazienza 
certamente benemerite. Sa¬ 
rebbe stato difficile pér chiun¬ 
que espiorare con maggior 
cura gli elenchi delle associa¬ 
zioni, organizzazioni, club esi¬ 
stenti in Italia e sentire le ra¬ 
gioni del loro rappresentanti. 
Ragioni da tempo conosciute 
e tuttavia arricchite da questa 
straordinaria capacità di 
ascolto che, come è nòto, è il 
sale della democrazia. Il dete¬ 
stato «politichese» ha lasciato 
finalmente spazio alla concre¬ 
tezza del «sociale». Sono stati 
consultati i rappresentanti del¬ 


le R^ioni, dei Comuni, delle 
province, dei sindacati, degii 
industriali grandi e piccoli, dei 
commercianti, degli artigiani, 
dei dirigenti d'azienda... E so¬ 
lo il naturale riserbo, per U 
proclamato ossequio al presi- 
denté'della Repubblica, desti¬ 
natario e giudice ultimo dì tut¬ 
te queste opinioni, ha impedi- 
to;di cogliere fino in fondo la 
fertilità di questo imponente 
lavoro preparatorio. In un col- 
ioqìiiò Mio sono state recepi¬ 
te (e Opinioni, sia pure «perso¬ 
nali», cóme è stato sottolinea¬ 
to.' dèi ventiquattro saggi, au¬ 
tori di un documento sul fati- 
dico'''92. appena consegnato 
solenriémente dall'on. De Mì- 
chelis ail'on. Oe Mita. Lo sfon¬ 
do europeo, d'altronde, è sta¬ 
lo assicurato da una pene- 
tranté conversazione con i'on. 
Pandólfi, commissario presso 
la Cèé. Porse l'unico neo in 
quésto giro d'orizzonte è do¬ 
vuto all'Irreperibilità di Ripa di 
Méana, che non ha potuta de¬ 
positare le sue attese volontà 
programmatiche. 

Etopo questa prova defati¬ 
gante quale altro servizio può 
essere chiesto all'esploratore 

rùnità 

Sabato 

10 giugno 1989 





kiqueipal^ 
9 sa arrossirà 


per il bene supremo del pae- 
«? Dopo il colìoQuio di ieri, 
i’oii. Forlwi ha lodato «{‘equi¬ 
librio e il senso dì responsabi¬ 
lità con i quali il presidente 
del Senato sta svolgendo il de¬ 
licato compito affidatogli dal 
presidente della Repubblica». 
Parole dove è difficile dire se il 
senso dello Stato e te deferen¬ 
za alle istituzioni superino in 
ìnteiùitè i'apprezzamento 
personale per te seconda au¬ 
torità della Itepubblica. Infatti, 
ia delegazione democristiana 
ha afl^ciato te possibilità che 
Spadolini dopo r«esplorazio- 
ne> ora irtoouo a una fase 
di «riflessione»... 

Que^a è dunque te cornice 
nella qu^ si colloca oggi il 


previsto colloquio còn il se¬ 
gretario del l^i, che ella vigilia 
fascia col fiato sospeso I tena¬ 
cissimi osservatori. Quali riso¬ 
lutivi perisierì illumineranno 
questo Incontro? Il dilemma è 
tra i più laceranti. L'on. Craxi. 
il 2 giugno scorso dopo avere 
calcato il sacro suolo di Ca¬ 
prera. interrogato dai giornali¬ 
sti sul contenuto del suo pri¬ 
mo colloquio con Spadolini, 
rispose testualmente: «Non cì 
siamo permessi di dire cosa 
fare, di fornire consigli non ri¬ 
chiesti: l'esploratore sa bene 
cosa lare». Una risposta da au¬ 
tentico pensoso delle 

^ Repubblica. Ma cinque 
giorni dopo, al termine della 


conferenza alia stampa estera, 
Craxi, facendo uno stiapito al 
suo stile, ha rivélato che còsa 
i’esptoratore deve fare e che 
cosa sapeva di dover fare: 
«Niente, mi pare la cosa più 
ragionevole». Proprio cosi: 
niente, assolutamente niente. 
E teri il leader dei Psi in un'in¬ 
tervista al «Resto dèi Cattino» 
ha spiegato che questo è un 
•niente» programmato da tem¬ 
po. U segretario socialista ha 
definito «isteroidi» gli «strilli 
suil’apertura della crisi», per¬ 
ché «tolti sapevano che era 
fissato un momento in cui si 
sarebbe dovuto procedere a 
una verifica dei programma e 
a una ristrutturazione del go¬ 
verno. £ tutti sapevano che 


era collocalo, grosso modo, 
airindoirtanl delle europee». 
Non solo: «L'onorevole De Mir 
ta sap^ benissimo fin dal 
giorno in cui nioì assicurammo 
lì nostro sostegno al .suo espe? 
rimento-giacché noi lo ln^o^ 
mammo - che sarebbe venu¬ 
to il momento di un'ampia vé- 
nfica. E ne conosceva, fin dal¬ 
l'inizio del suo mandato, per¬ 
sino la stagione». Quindi, la 
■nstrutturazione» : del governo 
era già stata pianificata in mo¬ 
do che gli elettori non fossero 
messi in grado di giudicare il 
nuovo patto tra De e Psi II fat¬ 
to che qualcuno abbia ritenu¬ 
to conveniente apnre prima te 
(^ non cambia nulla. Perciò 
respìpràtoré ha il dovére na¬ 
zionale di non fare niente. E 
deve anche capire, se per ca¬ 
so non avésse ben introieltalo 
il concetto, che questa è «la 
cosa più ragionevole».'(n albe 
parole, dopo l'incontro di og¬ 
gi, resterà solo da sapere qua¬ 
le variante del niente sarà pro¬ 
posta dal segretario socialista. 

Nell'attesa.;intanto, il quoti¬ 
diano di un ente di Stato, ap¬ 
pena rispaitito a mezzadria 


tra Craxi e Forlanì, visto che 
Spadolini è pur sempre l'e¬ 
sponente di un partito «im- 
panneiiato», gli ha dedicato 
una liiastFocca con disegnino 
colorato e relativo commento, 
il présidénte del Senato «se 
fosse un uomo della strada; 
dlret^: “Chi mè lo fa farete. 
Essendo invece «un flrié politi- 
co e : uno storico abituato a 
esamlnare v"! tetti contingenti 
m un contèsto Renérale*, si 
conto aU'impiowiso 
che italiani non gliene fre¬ 
ga niènte della crisi. Coihinós* 
SI come sono dalle sfragielnè- 
SI, distratti da) ribaltone polac- 

co.^mpressionati dal hinerate 

al lOiQmemii forse non sanno 
neppure che non c’è più il go¬ 
vernò». E allora; «L’ultimo 
esploratore fatio.si furbeitó 
corre a casa e>a a tetto / DÒ, 
mani è un altro giorno. Forse 
potrà partire per un’altra av¬ 
ventura da impazzire», 
Non-Vpgllarrio qulchiamare 
n causa ì doveri costituziona¬ 
li. Ci limitiamo a chiedere: nei 
mondo degli e.^loratorì e sul¬ 
la collina delQUirinale sì ha 
ancora te capacità dì arrossi- 
re? 


a 




















Lavqnes^ime 

inOina. 


NB. Mondò • -«■ ■■■ 

Malato e quasi ' 

avalla liubrewlmen^l massacri 
Con lui tutto il grup^^^^a dura 
La 38^ armata circondàilf Università 


Kicompare m wPir^ Aiaopfl 

«Gli studenti volevano uno §tato boighesei 


AII 9 legjjtt'inaB^le'è alla tnanovia-’repte$siva fa* 
vaIIo p|0i ^ùtoféyple, quello di Deng Xiaoping. 
Molfo.-malato, quasi neU'incapacità^i pariate, il 
vecchio''leader e apparso ieri sera in televisione 
ins^nja a-islt|fi'ìnolle dirigenti, certamente il giupv 
po dell'ala vinto lo scontio politico al 

yqiWi^. Satira lipprezzameati alla armata popola¬ 
re «muraglja % duèsa -dello Stato». 


gè* COHHISPONpeWTE 

ITAIHUWttNO I ' 


■I noiiNO. -u«''siiio'ct>ipa 
a jcens Hil pakcMoeriicardl 

S a lunga eriS^iMss: un 
Xiaoping’'pi^ MK- 
ellio, cM «Itibill dIKicolia di 
«oneanlraalòna «jdl'paiola, 
tarilo trillalo da* eanie-'oie- 
dulri da nuritt-gilfiTlìita, è 
appandlniMri In'telavUlo- 
nri-auleiAe'a'OlMljoeM.pia- 
liairiO'trlnqgyiànwnla'-daA- 
ntil il >nuo^ 4>aitiee4dirl- 
'gante,! eoagUiàtoal- iti^uaxi 
gtontl’dl (ei;st,llUuoco e di 

tei%, nielà,|ad«!iOlenn»,dal 
'(tefflllato' eanttall’ avZtion- 
gfiariitair^liri laib omaggio ai 
iinlHaif .>|naitiri» a ai è^coiiT 

, 'Y . 


gratulato con la aimala della 
-legge mwziale, era compo* 

: stn da dieci penone: il presi* 
dentedellaRepubbUcaVang- 
Shangkun^ it primo ministro 
; U Peng. il ricepresidente del* 
i la Repubblica Wang Zhen, il 
piesi^te delta assemblea 
popolare Wan U; Il presiden* 
te' della 0 ^ la 

I consultazione r politica Li 
' Xiannian, il membro del co^ 

: mitato permamenle dell'uKi* 
do politico dei 'Pc Qiao Shi, 
il vicepnmo ministro Yao Yi* 
Un, Peng Zhen ex presidente 
; della. assemblea ' nazionale, 

' Bo Ytbo; ^epresldente della 
Commissione cenuaie dei 


cons^ien. Un insteme/ di 
vecchi quadri; alcuni eihaigh 
nati e ora ntomati alla nbalv 
ta; un gruppo dal qualer era 
assente il segretario del par* • 
lita' qualunque foiuerri^ao 
Ziyang o uno nucMo. Ilcomi* 
tato dei civili nelle cui mani, 
con il sostegno; dei militari, 
sono ora le sortii.del paese, 
pud fare a meno di avere 
quakuno alla testa del Parti¬ 
to comunista. È questo il 
messaggio che d stato man¬ 
dato da quelle imm^inl te* 
levisive. Era ia 'prima volta 
dopo la sera del I9 che c'era 
in pubblico la sfilata del vin* 
cHon con l'assenza dei vinti, 
il segretario Zhao Ziyang e 
un altro dei membri del co¬ 
mitato pérmamente; Hu Qili, 
anche egli sulle posizioni di 
Zhao 

Deng'allora è Àncora -Il 
deus ex machma delia politi' 
ca cinese? Se l hanno porta¬ 
lo a fare quella cerimonia di 
pubblico assenso alla legge 
marziale e. alla repressione 
che ne è scalunta, vuoi due 
che hanno ancora bisogno 


di lui; della auA^qopeitura o- 
:de| suocarisifis fteiconfrorttt'v 
del militari. Vuol diib che è 
lul quello che ancota conta ^ 

; e ^ide. E che e In grado o : 
^ al ntiene In grado^di dettare 
legge e condizionare i millta- 
n, senza il cui saluto non^gll - 
sarebbe stato.possibile npor- /,, 
tate l'ordine a PechtoOj CiengAVc 
è stalo molta prodigo di ncd^ 'v 
noacimenti svernò i^ l'armala, / > 
l'ha per cosi rii^lttimata de-' -i 
finendola 4a<'glande mur» -• 
glia di feno e'dl acciaio che 
difende lo Stato»: ?Deng hav^’ 
■ anche dìfeso la sua prime 
condanna' del movimento 
studentesco; «Tutto è comln-f'; 
ciato con un piccolo gruppo ■\' 
di persone che ha dato il via v 
a disordini sfociati In una ri* 
volta reazionana: contro .il''' 
Partilo comunista e contro t) 
socialismo in Gina e .mten* 
zkinata a instaurare «Una ì^é-'' 
pubblica borghesen. Totna il'. 
vecchio incut^f^di Deng e [ 
questa volta^percombaiterlo ' 
ha dovuto fàm^rlcorso aW. 
sure che mat ^n^b state prc? ^ 
se nella stona della^Cina. so*.. 


ctaHsta-e aSd esautorare com-. 
pletaii^eitte k tiumento cui 
luhhavaennipre dedicato il 
massimo ^lle cure e delle 
preoccupazioni:, li Partito co¬ 
munista.^: ieri sera.le immagi¬ 
ni televisive erano im^ eto- 
quentt..^ar4|uesto.^l|foqq^ 
c'era sofo.iino presta ^ 

di partilo ed era Qiao SM 
quÌ|K|i imòstt dieci membri. 

ResopubMiaiTassenso di 
‘ Deng» aùai;d)nea idura v data 
una„pro«ra)di compattezza e 
di .dnità::«ttamoial vecchio 
leader. <L<dÌeci ora dovranno 
decideieli 0 inef dividerà II 
fnitto d^^v>nor 1 a.!:Per quan¬ 
ta: pos& «non essere indi¬ 
spensabile un segreiano dei 
partilo. ilMso^ierÀ pur farlo e 
non^pa^ che 0 siano molli 
candidatilra.l'dleci. La rosa 
poh.^ oltre Qiao Shi e Li 
Peng, il quale avendo con¬ 
dotta questa battaglia contro 
gli studenti in prima persona 
nQn:.st;a^c(K)tenlerÀ di man- 
tehere VùicanCo . che aveva 
già pnma.Mpa^ questa |>un- 


‘ lo, quelle immagini televisive 
di ieri sera hanno detta che 
la partita si é diiusa.r raia 
dura è sakfamente attestata 
eprobabilmmitenonpasae- 
'FÀ molto tempo prima che si 
sappia anche come siano 
state spartite le spoglie. 

Chi taocogUeiA l'eredUA di 
; Deag* L'iniemgeUw non ri- 
< guarda solo 

, delle commlssiqM militare^ 
Ieri sera il vecchio leader ha 
r detto che la linea della terza 
sessione dell^! Congresso, 
quella. che vai^ la nfoima 
economica e, la; politica di t 
apertura non mula, sarà po^: 
tata avanti, la Cina potrà pro¬ 
seguire con stabilità e mag¬ 
giore speditezza^ Ma il rispet¬ 
to o meno della linea deil’Xl 
Congresso non è più nelle 
mani diDeng-Usuo compito 
In questa tragica congiuntura 
della vita cinese è stato in* 

. nanzituiio quello di dare il 
' proprio sostegno, la propria 
sanzione alla «linea dura». Se 
^ ora rimanda al militari: l'awer- 
tunenlo che quella <^inea du¬ 


ra»' non comporta Tabbuh 
dono dei principi che sono 
siali: seguiti in questi dieci 
anni, non à che h condizioni 
più di tanto Per la fònnazli> 
ne del nuovo gruppo duV 
gente la panna, come si è vi¬ 
sto, è chiusa.. Ma quello che 
succederà dopo sul fronte 
della gestione della proposta 
politica * rispetto . ameno 
deirXI Congresso - forse la 
partila è invece ancora ape^ 
ia.:!Ma dalle parole dl:Peng 
ieri' sera veniva unavc(Mtfe^ 
ma; non c'è dubbio che se 
anche qualcuno si affretterà 
a nspettaie la linea delia te^ 
za.ses^e; per la parte che 
si occupavddi nforma politi-^ 
ca quella linea sarà comple¬ 
tamente abbandonala. Con 
la repressione oramai avvia* 
la; non ci sarebbero nemme¬ 
no i>protagonisti per attuare 
una linea diversa. Questa è il 
più grave danno, in termini 
strategici, del tragico appro¬ 
do della rivolta studentesca; 
Ma non si ]ha alcuna Inten¬ 
zione di desistere, anzi si va 


aranti minacciando ulteriori 
giri di ^ Ieri lo una città 
dora b picsenn militare è 
dlran|eto più vMbUe e dove 
loidati arniati sostano agli 
bcrod stqMalirdM addirit¬ 
tura b 38^ aiìhaM^cliconda 
to Unirarsità con J'ordine di 
dispprdbe-quèjunque gnifh 
po di giot^ dora b gente 
per meno di quan¬ 

to non fosse 0 gtemo pnma. 
c'è staiotlm^enhesiina circo^ 
lare dd govei^. Chiama b 
gente ^ branre. a punire 
coloiOvèhe:!'fébo\^botaggl 
o spingono libbra^ a fare 
icloperC a fiori, accettare 
pretesti per non . essere al b- 
voro, a restare sul posti dite- 
voro, a spiegare al lavoratori 
•l'importanza della produ¬ 
zione». Una’circoiare .vera-. 
mente molta eloquente: la>> 
scia intendere che ci sono 
sciopen e sabotaggi e che la 
situazione:SUI luoghi di lavo- ■< 
IO non è proprio sotto con- 
.bollo. La resistenza passiva 
continua, anche se la gente 
comincia ad avere paura. 


anese 


■TBÒNN II portavoce -del 
<i:gQMbrno^ àovleUco lOhennadl 
'àsumoy. à t 


< fanprnorsovleUco ;Ohennadl 
Qherassimoy. a tonn^per ore- 
pararaJa visitaci Mlfchall Cor- 
bMtov; ha dichiarato ieri che 
teTàUtorità^dLMosca sonò: stu¬ 
pite 'della btutaKH della re¬ 
pressione a f^hino, e ha af¬ 
fermato che da-giomi I vertici, 
del Cremlino cercano invano 1 
di-mettersi in contatta con le 
autorità cinesi «Non ce lo 
aspettavamo», ha Qommenta- 
' lo l'esponente sovietico,; afier* 
mando che le auiontà di Mo- 
Ka sono «gravemente coster¬ 
nate» dairoperata di jf^hino 
GhcraHwnov che è stato a 
Pachino il mese scorso in oc¬ 
casione dei Vertice clno-sovle- 
tko, ria detto che te delega-r 
' ziofie Sovietica era ben consa- 
pcralc dell entità della profeta 
. studentesca, ma che Formoli- r 
vi al protocollo si è evitato nel 
co|loQUl ufficiaiÌ! di affrontare 
: b questione; quando gli è sta¬ 
lo chiesto se Mosca abbia 
provveduto a intormare Pechi¬ 
no della, propria. costernazio¬ 
ne,v dopo' il massacro della 
Tian An Mcn;Gheras 9 lniov-ha 


9 Bonn 
i Mosca 


risposta che da sabato le co- 1 
munkazloni con Pechino ri- 1 
suibno interrotte, e che i go- 1 
vernanti sovietici non sono 1 
riusciti a contattere te auiontà 1 
di Pechlno.lnianto però la 1 
Tass ha offerto ieri ai lettori so- 1 
vietici un qudio piuttosto rassi¬ 
curante della situazióne a Pe¬ 
chino; definita' «omplessiva- ' 
mente pacifica». 

•Le strade sono state libera¬ 
te dalla barricate; autobus e 
tram hanno ripreso in alcune 
linee a .circolare, Cionono- 1 
stante Unità deil'esercito conti- 
nuanb ad essere dislocate in 
tutta te città e partkolamiente 
al G(!.ntio;cLa radio e te televi¬ 
sione di Pechino hanno tra¬ 
smesso due comunicati dira¬ 
mati dai governo del popolo e 
dado Sbto maggiore deireseh 
cita per quanto riguarda l'ap¬ 
plicazione della legge marzia¬ 
le, in- uno dei documenti SI; I 
chiede lo scioglimento imme¬ 
diato deir«Assoclazione indi¬ 
pendente degli studenti di Pe¬ 
chino» e della «Associazione 
indipendente dei lavoratori di 
Pechino». 


Nella sua prima conferenza stampa tefe’^lva,'Bush < 
ha affermato che le relazioni con la’Cina non .po-. 
tranno tornare «totalmente normali. ftnQ'À'.quan(lo si ' 
pretenderà di rispondere con la forza'à1|e nchieste 
di democratizzazione. Ma ha sorprendentemente di¬ 
feso Oei^ dall'accusa di esserle illr^ifopwbile del,, 
massacro. «Non^sapplamo quel cheisKapiocedendo’! 
ha detto ~ e Deng ha un passato di-rifoimista.. 


oAumaTBiwIilfarfa: 


«■ WASHINOTON. La prima ì^^nàlaidhalo'ì^l. <«ispetlo 
conferenza stampa televisiva della' nchleAà di ,democrazia 
offerta da Bush nelle vesti di che il popo|qn;prlme.. Ma ha 
presidente, ha avuto due Rie- rifiutato - •noS.voglio, Ha det- 
vedtbili e comptementart ipro- to, emettere giudizi sul singoli 
tagonlsti:. la tragedia anese e leader* ^ gualunque persona- 
la grande prudenza con cuf lizzazionc delle responsabilità 
I attuale amtninistrazione (*, g; bagno di sangue. E. nel 
americana Intende gestirne, |.caso di Deng, e andata anche 
sut plano dlplontattco, le ine- . oltre. dSon sono certo che g 
viabili conseguenze. Ma poi- popolo americano lo sappia 
che, a volte, aneto la cautela K’^uoUpeato ma dSig è 

Culturale^ line degli an- 
m ni '60. Tomàio nel '76 e stato 
giudizio., che Bush ha lesti-' ‘tàccio 
monlalo nel confronti del tea- 

dercinese Deng Xiaoping, dal : >®- ®h® ™ 8 lio dire « 


: te .--qVv^io .su. una concrete 
conoscenza dell'effettivD ruo¬ 
lo Aii^Oehg:iteib lotta, per li 
potere che attraversa la no- 
menklatura cinese • è stata 
qualche ora dopo alquanto 
rattieddaia dalta nqfab chtt i) 
leader cinese avm*faUp la^r 
sua ncompàrsa "ufficiate in 
pubblico, di fatto ponendo il 


più considerato U ÌSimo questo non lanciamoci in 
mallevadore dei maS^tì conclusioni su ciò che i singo- 


giorni scorsi- 

il presidente Usa ha; ovvia¬ 
mente, nbadito la condanna 
deli intervento militare, sottoli¬ 
neando come un,ritorno a re¬ 
lazioni diplomatiche «lòtal- 


li leader pensano fino a che 
non ne slamo certi...». 

La solleticante ipotesi, im¬ 
mediatamente avanzata da 
molti commentatori televisivi, 
che queste parole pptesséio 


mente normali» con la Cina fondarsi su informazioiù diret- 


VÒfiémmmtAn lo stes^ f 

affermai 

to di pon sàpere ciò cte m ef- ^ 
letti: sta accadendo'|ihvCma:. 
•Semplicemente --. ha delio re- 
plic^mdo ad una delle-'molle 
domande dei giomaiisli non 
sono in grado di dirvi chi sia 
rcsponsabite-delle'sparatone». 

Possibile, gli hanno chiesto, 
che il. massimo leader del 
mondo occidentete non pe¬ 
sca a trovare un contatto di¬ 
retto con il governo cinese? 
•Ho provato a chiamare oggi 
ha lispoata con qualche iro- 
nb Bush -, ipa b linea era oc¬ 
cupate... Dei vesto mi ricordo 
quando èro in Gina: per sape¬ 
re ciò cne pppadeva eravamo 
costretti ad arìdare a contare il 
numero di bandiere rosse che 
c'erano sulle,limousine luon 
dei luoghi di riunione Se ce 
nc erano molte yoicva due 
che b riunione era imjiortan- 
le... Sulla* vicenda, cifiesp sta 
cercando di ra^ungere un 


adeguata e prudente .equlb- 
bno. non ascoltando te posi¬ 
zioni estreme che dicono: "ri¬ 
tira il tuo ambasciatore e te¬ 
glia i rlfomimenb di cibo al 
popolo cinese affini tutti 
possano constatele b tua 
pteoccupazione"*. 

P^r il resta Bush ha ribadito 
posizioni già note. Ha aflen 
mata, di appoggiare tt pioces* 
firn Unione 

baciov. MÌ, 1 fia;awimìo, que¬ 
sti cambiamenti dwono anco^ 
ra essere consolidati. E gli Usa 
continueranno a seguire gli 
eventi «con gti.oCchi ben aper¬ 
ti». Riferendosi alla Polonia ha 
quindi aggiunto: «È attaxl- 
nante il cambio che si sta pro- 
ducendo, assolutamente affa¬ 
scinante... Quando un paese 
si muove, come $b facendo la 
Polonia, lungo li sentiero della 
democrazia, gli StaU Uniti de¬ 
vono nspondeie nel migliore 
dei modi». 

Anche sulla spinosa que¬ 
stione di Panama Bush sem¬ 
bra aver definitivamente ab¬ 
bandonato i sacri Furon reaga- 
nianl. a vantaggio di una più 
equilibrata politica. •£ mia ar¬ 
dente speranza - ha detto - 
che {Organizzazione degli 
Stati Americani compia la sua 
missione e còritinui a lavorare 
fino élla partenza del signor 
Npriego». ■ • 


I Propo&ta per il 13 giugno 
I una giornata di lutto 
, nelle urìikrsità italiane 


MROMA Si albiga in Iblb 
il movimenta di soUdarietà 
con il popolo: cinese^ e* ligio® 
vani sono in prima fUa.> 1 eri 
mattina a Venezb un centi¬ 
naio di itudenti univenitari e 
medi ha acéita pbzza San 
Marco, per una^ protesta 
naie qie efficace: lutii.vesUli di 
neroa^n^liiiighiiéU j^ianchl 
si. torio scuataQ; sul' tekbta 
formando' due càrattéri .che 
nella lingua cinese signifiuno 
•Cina». Haimo intonato l’Iriter- 
nazionMe: e hanno distilbuito 
volantini, con il testo redatto 
dagli studenti cinesi prima 
della strage; Quindi hanno 
coinvolto neiriniziattva le or¬ 
chestrine delibar che si allac¬ 
ciano sulb.celebie piazza: per 
qualche ininuio è sbb suona¬ 
te rinternazionate. •Gli sta® 
denti uniyèrsitarì r® ha spiega¬ 
to l attiioe'Giulia BoscM. cho;. 
da cinque ànnl studia, lingue 
onenteli airUniversità di Ve¬ 
nezia - sono. in assemblea 
permanente da lunedi scorso 
nel palazzo che ospite il semi¬ 
nano di cinese della facoltà di 
lingue». 

T4egiì atenei iteiiani si molti¬ 
plicano le inizbtive. Una deci¬ 
na di liste universitarie di Ro¬ 
ma, Milano, Venezia. Siena, 
Genova, Firenze, Trieste. Mo 
dena e Napoli, assieme ad al- 


E Pediino riceve dallltalia Grande banchioie di Hong Kor^ 
una pic^a di «aiuti» e doni «La riforma andrà avanti» 
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Ecco il «nuovo» 
vertice 
del regime 
diPechino 


mWfmr La prima caHf 
dw baba agUottiM teg gu fc 
lnonà^dalotecldMgenttcna ^ 
terlaaraaMame a Oàngaonb.^' 


Ire oiganbzaxtettl ittidende- 
ache, hanno espresso «aoUda» 
itetà poiltiea e umana ai gM>’ 
vani di Tbn An Men che lottar ^ 
no) perite damocrada.^ la 
libertà e per un nuovo sodali» 
smo» ed hanno invitato tutti 
gli raiftenU. I docenti p i bvp-, 
ratori delle uhtversità a -pio® 
muovere ,per n^utedl prosai- 
mo'Una gfomabdi lutto negli 
atenei italiani, con assemblee 
di solidarietà. Un documentai 
di solidaitetà è stato soUoscnt®;^ 
to anche :dalla • Conferenza 
permanente dei rettori delle 
univeisità Italiane Oggi alle 
16 una delegazione di studen¬ 
ti di lingua e cultura cmese 
delle università di Roma, Na¬ 
poli e Venezia teirà un sit-in a 
Roma davanti all’ambasciab 
cinese e chtedeià un incontro 
con l'ambasctetore. 

1 movimenti giovanili del 
Pei, della De, dei f^i, del Fri. 
del Pii, delb UiL insieme alla 
Ftici, alia Gioventù adiste, alte 
GkK e airAgesci, hanno scrit¬ 
to a Cossiga per chiedere che 
U governo itdiano ■nèll’ambi- 
to della comune azione del 
governi democratici» impedi» 
sca l’esportazione di materiate 
e tecriolr^ia bellica fn Cina e 
che in sede diplomatica l'Uà* 
lià prenda iniziative ■perché te 
àutoiilà cinesi cessino b loro 
crimìriale aziprie». 


sbtMItoofigiraloiMJMtt:^! 
comunisb ebase, ^foHeà nal» 
Vottòbra del 1967, è qpfM ra. 
noaxiioait 1 mal‘Stelor.t) ^ali:. 
meno è stato dimenticò o 
dimensionato, GtnqueiOiri^ - 

d-Wan UQboShi,YaoVI- 
lin. Li Peng e Yang Shangtera 
'Sono membitdeirufflclobOpf' 
litico eletta, appunta» dal RUt 
congresso Ma altri bis è ciole; 
Wang Zhen. Li Xbnnlan, PsM 
Zhen, erano stati iqratt fiMà 
dall’ulficio poUtieo, del quètt/ ' 
avevano fatta invece paita>fk 
no al Xli congresso, io tarane 
Chen Yun, che teli sera era 
presente per cosi dire in fpHi ^ 
to rarehé ra inriata al eiiiiliif ;; 1 
un messaggio, non era^pMI 
membio deil'uflicio 
Addirittura Peng Zhen, eq^sta* 
daco di Pechino ed ex preta» 
dente della assemblea popc^ 
lare, non ha più alcun InsiiW' 
co. Abbbmo avuta dunMv 
un'ulteriore Gonfèima che niN 
la.la gestione delb crisi è'Uh 
daUé va Bvantiattnmnofiio» : 
gresiM esauionincnti «Me 


•niQio cmscuoLi 


H ROMA Un fiume di dena¬ 
ro scorre da Roma a Pechino; 
il nostro é il primo paese do¬ 
natore per la Gina, secondo 
solo al Giappone se si inclu¬ 
dono l crediti d'aiuto. Dal 
1981 a oggi abbiamo impe¬ 
gnato in Cina oltre 2300 mi¬ 
liardi di lire, di cui 386 a titolo 
di dono.. Negli ultimi tre anni 
1000 miliardi in crediti d'aiuto 
e 180 in doni, Un sostegno, di 
lutto rispetto, definito coopc¬ 
razione alto sviluppo»; della 
Cina, ma pure dei gruppi in® 
dustrlali italiani. Perché que¬ 
sto flusso di tondi è servita an-.^ 
che a finanziare corposi pro¬ 
getti che hanno portato in ter¬ 
ra cinese ritalimpianti; la Gie- 
Ansaldo, la Tecnimont; la 
Snamprogelti, e molti altri 
gruppi. E^co di che cosa parla 
chi oggi chiede un congela¬ 
mento del rapportieconomici 
tra i due paesi. 

Queste cifre sono state dif¬ 
fuse ieri da Massimo Mkucci, 
responsabile del Pei per i pro¬ 
blemi della eòoperazionè alio 
sviluppo, ^ieabmò -* dice 
Miciiccl - di sositendere i rap¬ 
pòrti di cctaperàiktae oon la 


Cina (come è avvenuta coi 
Cile dopo il golpe di Pino- 
chet) fino al nprislino di un 
mimmo di garanzia dei diniti 
umani». 

Un atteggiamento *010110 
duro» con il regime di Pechino 
é stato di nuovo sollecitato da 
Occhetto, durante un'intervi- 
sta'àl]a:tv giappoiiese. «Noi - 
ha detto il segretario del Pti- 
abblàmo chiesto sarizioni.v il 
blocco degli accordi ecòno- 
mici e dèlie forniture militari 
alla Cina. Il ministrò 
Esteri Midreotti non èt^'ac- 
còrdO; la Oc fa: la battàglia 
ideologica non contro Deng 
mà contro di noi. ;^ cerca di 
fare una Tian An Meri, non 
cruenta, nei confronti del Pel. 
Andreotti ' ha proseguito Òc- 
chettò - si è liiriitata à dichia¬ 
rare che "il sit-in era cosi nu¬ 
meroso" che probabilmente 
non hanno controiiaio bene 
la situazione. In generale in 
tutto l'Occidente c'è stata uria 
certe acquiescenza per Deng 
e in Italia sé la sonò presa con 
l'unica forza che non ha nulla 
a che vedere con quei banditi. 
Deng è stato l’uomo che ha 


coniugata il peggio del capita¬ 
lismo con il peggio del comu¬ 
niSmo. quello che ne è uscito 
è un mostro». Ma c'è ancora 
spazio, è stato chiòtto a Oc¬ 
chetto, per un comuriismo dal 
volto umano? «Comunlsma! -® 
ha risposto - è evidentemente 
a questa punto una parola 
ambigua, perchè la usano for¬ 
ze comuniste divei^. Noi cl 
chiamiaiiio comunisti ma non 
abbiamo' nulla a che vedere 
con chi pretende di chiaritarsi 
comunista e ha operato come 
ha operato». 

Un’occasione buona fier fa¬ 
re esprimere te forze politiche 
italiane sull'atteggiaménto da 
prendere nei confronti dei re¬ 
gime cinese sarebbe stata la 
riunione della commissióne 
Affari esteri dèlia Camera, pre¬ 
vista per ieri mattina. Ma è sta¬ 
ta «rinviata a date da destinar¬ 
si». Renato Zarigheri, capo¬ 
gruppo del Pei a Mont^itorio, 
ha protestato energlcamerite. 
V 9 intanto notala la posizione 
di De Mila, che ieri ha preso le 
distanze da Andreotii affer¬ 
mando che «misure economi¬ 
che potrebbero essere effica¬ 
ci», pun:hé vengano prese in¬ 
sieme agli altri paesi della 


Cee. 

Nilde lotti è stata invitata da 
un gruppo di deputati della Si¬ 
nistra indipendente e verdi a 
«inviare nella Repubblica po- , 
polare cinese una delegazio¬ 
ne di ossèrvatbrì composta da 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamenteri», E a Strasburgo 
Gianni Cervetti,7 Capogruppo 
comuniste al ;forlamento eu¬ 
ropeo, ha scritto a Lord 
Piumb, presidente dello stesso 
Parlamento.' .per sollecitare 
•un'azione.comune delta Co- , 
munità e delle sue istituzionk 
Infine Pietro Ingrao offre un 
nuovo spuntò di analisi: «La 
mia valutazione è che il mas¬ 
sacro di Pechino é il primo 
grave cólpo contro ia politica 
di apertura di Gorbaciov. è 
stata la prima gratide pugna¬ 
lata contro di perché, 
spiega Ingraò, -chi è interve- 1 
nulo con i) massacro non ave® 
va solo in lesta la situazione 
cinese ma i'orìzzonte intema¬ 
zionale. Capisco la cautela 
nella risposta date da Gorba¬ 
ciov, ma non la condivìdo. 
Non si Illuda Gorbaciov: o vin¬ 
ce un'altra strada anche ii in 
Cina o saranno dolori anche 
per lui». ' 
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STIMNOIIIQHI RIVA 


WEfffiZtA «Non pensiamo 
di sospendere gii investimenti, 
;ramo (^ìmisli, ne) lungo ter¬ 
mine. sulla riprésa del proces¬ 
so di rifomia economica no¬ 
nostante gii avvenimenti 
dramitiBtid di questi gìómi». 
David KP. U, direttore della 
Bank ' rri Easl Asia, sede in 
Hof% Kong. 25 miliardi di dol¬ 
lari di depositi e stretti legami 
con la Cina popolare, a Vene¬ 
zia per un convegno sull’Euro¬ 
pa delia rivi^ Fortune, ap¬ 
partiene alla ristretta élite di 
uomini d'affari che gestisce e 
coordina, per conto dell'inte¬ 
ro Occidente, il promettente 
business deirapertura delle 
frontiere cinesi ora In perico¬ 
lo. 

•Non credo alla teoria del 
frazionamento o delia con- 
trapposizione deite diverse re¬ 
gioni, o della gueiTà civile, il 
pcterè pptiticpl anche-in que¬ 
sti giorni dì ciqnlusirme e di 
appaiente scomparsa, ha 
continuato a genite gli avveni¬ 
menti ai riparo delle armale. 
Ai ma^imo ha trattato con i 
militari delie concessioni in 
cambio deli'inleivento. Ma i 
comodanti delle sette regioni 


continuano a rispondere leal¬ 
mente a Deng. altrimenti Io 
scontro armalo ci sarebbe sta¬ 
to da subito». Dunque ia «luga 
da Pèchlrio» dègli occldenteli 
non risponde a un perìcolo 
reale? «Spero di non sbagliar¬ 
mi. io prevedo una stabilizza¬ 
zione. D'altra parte la Cina 
popolare è una dittatura, e il 
potere resta solido». 

Ma può continuare ia rifor¬ 
ma economica, la liberalizza¬ 
zione in pre^nza di questa 
feroce stretta militare? 

■Conlinueià, deve continua¬ 
re, perché la Cina ne ha asso¬ 
luto bisogno. Non possono 
più reggere col peso enorme 
dei prezzi sovvenzionati, per 
cui. magari non subito, il pro¬ 
cesso riprenderà. A lungo ter¬ 
mine sono ottimista, anzi con¬ 
tinuo a credere die la Cina si 
awii a essere, nel venturiesi- 
mo secolo, ia seconda poten¬ 
za mondiale». Il suo ottimismo 
non è condiviso da tutti, se è 
vero che a Hong Kong e in 
tutto l'Oriente ci sono state 
reazioni dì panico. «U panico 
c’è stato per un giorno solo, 
la gente ha ritirato l depositi 


dalla Bank of China, quella 
della Cina popolare. Ma tutto 
è ternata nomiàle; te mte 
banca hòn ha avuta còhttac- 
colpi». 

Ma sui tataro, di Hong 
Kong? «Non cambierà, vista 
che la signora Thatcher ra 
confermato il trattato. Certo 
ora da Hong Kong Vtene^ la ri¬ 
chieste di rafforzare nel iratta- 
to le clausole sul rispetto dei 
diritti personali, deiie iibert 
à». li dottor Li ricorda che or¬ 
mai il lènomeno di integrazio¬ 
ne è molto ' avanzato; ormai 
ben quattro milioni di cinesi 
popolari lavorano .intorno e 
per conto dell’economia di 
Hong Kong. 

Né la rank of Easi Asia ha 
alcuna intenzione di interrom¬ 
pere la fitta rete di intermedia¬ 
zioni e di consulenze perxón- 
to del governo di Pechino. 
«Non si tratta àncora <- spiega 

di massicci investimenti , di¬ 
retti. Piiittosto stiamo cq® 
slitjendo joint-venture, stiamo 
analizzando e concordando 
col cinesi gli investimenti delle 
grandi società intemazionali. 
Tutto questa ora verrà rallen¬ 
tato, ma non annullato. I cine¬ 
si hanno troppo bisogno di 
soldi e di tecnologie». 


In una parola il dramma dì 
Pechino,, visto con occhi | 
del graiKfe business, e con ' 
quelli di una •distaccata» filo- j 
sofia orientale, è un incidente. | 
Grave certo, il dottor Li espri¬ 
me là sua condanna netta, ma j 
un Incidete, . I 

Ma allora le voci sulla 38* 
annata tevorevoiè agli studeri- j 
ti, sono invenzioni? «Non sono 
affatto invenzioni, è Verosimile 
che, essendo di ^anzà a Pe¬ 
chino, a contatto con ia gente, 
abbia un orientamento oppo¬ 
sto alia 27* venula dal nord, 
indottrinata sui coMrorivo/u- 
zionan. Ma la cosa finisce II. 
Non ho mal pensato che po¬ 
tessero arrivare allo scontro. 
Oi a il potére politico riassorbi¬ 
rà i contrasti e si arriverà alla 
normalizzazione». 

D'altra parte le reazioni in¬ 
temazionali, soprattutto sul 
piano economico, sembrano 
proprio dare ragione a) diret¬ 
tore della East Asia. Quella 
che reste del tutto aperta è 
l’ìncc^nite «sociale». Visto che 
ia ribeiUone della Tian An 
Men è venuta proprio dal con¬ 
trasto tra riforma ecotromica e 
stagnazione politica. Ma Li è 
un banchiere, e a queste cose 
non tocca a lui rispondete. 


del partita e degli oi|nW 

ronjieminlì 

Un* volta Dang XlahM 
ha ileto:cl»;tt pnMama pn: 
lnipoitaiita..t plB'WlDO an 
quello del itngtovanhmnto 
<M quadri rietipà^ QwtM 
dia lo cinonrimnri'MI am 
non etano certo B Intlliii rii 
: quello ringk>ran^nenla'> Alili 
in lenninl di età nppteaente* 
vano le riacosu dadi; qMaitf - 
iennl. Deng ha ollantaebiiiva 
anni, Vang Shaiqkiip QdiMai ; 
due. UXiannbui ottanlefPmg 
Zhen ottantaKlte, Wang Zhen 
ottantuno. Bo ViborittliniuilOi ' 
Wan Li seitantaU, Yao ynin ; 
sellanladue. I duu pia gioMiilL 
sono Qiao Shi con t luoi ma.: 
santacinque aniil e li Bang 
con i suoi sessanluna Non a» 
lo di eia peto si tolta. SI torta 
anche di ;quadri che hanno 
tutu alle spalle l'esperienaà, 
della lunga maicla efnioirt di : 
k»oquella.dl Incarichi di'g» 
verno 0 di partito negli anni 
Cinquanta. Oggi si mantengo, 
no o eddirittura ritomanot^ 
la breccia: quasi per dire, en- 
che fisicamente, che le Cina ri 
appresta a guaidara nuoral : 
mente indlelio. DLK 


ifietnam 

«fcàbbwiho 

apposte 

iliha^sacro» 


■ri ROMA II VIeinam smenti¬ 
sce di aver espieao Il suo so¬ 
stegno al governo cinese per li 
masmero della Tian An Alea. 
La noUaia era stata difliisa dai 
mass media italiani ed iii^ 
naziòhall. L'ambasciala del 
Vietnaniiin Italia àHerrha dui 
questa notiala d priva di: ogni 
londainenio. La smentita mn- 
va anche attraverso un'lninnii- 
sta rilasciàta dal portavoce del 
minicelo degli esteri di Han^ 
all'agenzia ulllciàie. 

dVjd diid la sua opinlonh 
sul fallo che tv occidentali 
hanno diffuso notizie secondo 
le quali il Vietnam avrebbe 
appoggiato l'azione del gover¬ 
no cinese nel conIronU deUà 
manilestazione sludenl^adi 
Pechino?", rijuesle notìzk.vaa- 
no false - ha risposto à portaf 
voce -. Mai il Viemamiha 
espresso il suo aKeffliamentq 
su questo aweiiltiiSBlto 
Esprimendo II suo giudirioisul 
massaciD della Han An Mah 
t'esponente deireslablishmeiit 
vieinaraita si 4 limitato a dh« 
iQuesio 4 un affare intono 
della Cina. Lo spaigimento di 
sangue 4 deplorevole. Spaia¬ 
mo che la situazione torni il 
pih presto alla normahlt», 
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" NEL Mondo _ 

Dopo 15 ^omì dì lavori Un^ vittoria dei lituani 
improntata alla conciliazione Saldic^fov toma all’attacco: 
la replica condtisiva «Abolire il molo 

delleader sovietico dirigente del partito» 





Il pruno Congre^ d?l popolo si è concluso con un Ma Gorbaciov non ha eiu- mo troppo piano voglio ri- 
COfpo di scena saitharov contesta la gestione del so anche altre questioni spi* cordare dKersamente non 
Coi^rasso^ nvolgp un appello al paese per abolire luofio le cnu* ci aatebbe stato questo Con- 

11 «ruolo dirigente del partito» Gorbaciotr aveva fatto f *** decenni di di* 

in mattinata un discorso di conciliazione Al baltici spóhèmp tìamo giunti a una 

Si? n‘ inquietudini esistono Sete- silo. Gotbactov hé dihlaialo 
11 deDIio eateio deli Uiss 53 niiliatui di dollari ste stupiti se non tispqndefsi cop enetgia’^^otip'e aleuti 

su questo pqiii^ Ma lesdin- pericolo di coln di Stato, 


mo troppo piàno voglio ri^ irol debito estero sovietico 
coidaie diveisamenle non 34 miliardi di nibli (53 mi¬ 
ci aatebbe stato questo Con- liaidi di dollari), a frònle di 
gr^so Dopo decenni di di- un'entrata vatulràa di 16 mi- 
spMiimo daino giund a una gaidi lubtl. , 
vita politica IMI complesso Alla ripresa dei IrariGor- 
noimaie» E. a qqeslo propo- bapiov aveva, annuncialo 


DAL NOSTRO corrispondente 

SrilUUIOCNMM 


su questo pqnlQ Ma ies[l!n- pericolo di colpo di Stato, 
go calegoqcainenM q^eslq n£ di cosè siRiili nqila diie- 
, accuse Non per questo si £ zione del paiblq II Comitato 
fatto il plenum di qpnle centrale £ in sintonia con le 


sito. Goibactqv h£ dihlaralo che la ct^ cori Jj IMianl era 
con eneigir <Nan c‘£ alcun ^.risoÉa. InMit^iiK 
pericolo di coIm di Stato, mÉa^ipiiiL w qì^ uilmL 


MOSCA II prono Con- <Pef decenni abbiamo pen- I98S È estraneo al mio ca- posnionl delMilburo Staro 


gnm dei depuM4 del po- saio di aver costiuito la mi- "«o ’X'®- £"« 

polo e stalo un ^grandioso gllore delle società possibili c°nvinzionb E la difesa del 
awenimenlo nella storia del Ora vediamo che non era P®dito è siate una sene di 
nqstroStato>.Mi|dia|IGoiba- cosi Eppure - ha esclamato colpi al cerchio e alla botte 
ciov ha concluso! lavori do- il leader sovietico-io credo ‘Inammissibili gli attacchi al 
po 15 gioini di suaoidinane nelle possibilità illimitate del partitoi Ma *11 partito dev^es- 
balta^ politi^ PUbbh- ' .. ‘—‘-■ 


, 

P**® Rvava^tenulo insieme». 


I n premici' un^ér^ v 
in forma uffi^e 
aiftineiaBditareJi^,,,, 

Il pnnp ministiD unghefesE é it 'pieiàente del y 
Pariamento padecipetInniT in forms ufficUte il 
spteQpi iunerali diJiWc'Nagit e dei fioi coitt||A 
' >il Ib<^gno. L'aocoido TaggiUnio in iin4nc»ni|a 
^ issioneabricd- SSMtiRrLls 
conCiliazione nazionale aiuterà la naìscttfi''di1iyiit 
nuova unità dell'Europa. Incontri di Censche^ a 
, «Budapest con i dingenta iRigheiesi 

’ 5 l y 

' ' AinuiioJAiibu'''''' ' 

■iauDAPEST II primo mi- denza nazlonalro Ha desto 
nisiro ungherese Nemetb e II ancora SzOiOaer «DiitiUaliiO 
' -pRfideniè del pai|am£nio limette à far ooMpiiwlsie 
Szoi^ partecipeiannoOfli-. all'Europi che s|lal^iiM(- 
icialmenle M solenni hinenli giMKlo la nmta riconcilia- 
dilffiieTlagyedeisuoieom- ziOiieoasioaalc.unabMllilo> « 
pagro lUf,giugno, L'accoido che non va a scapilo deh 
che dtjvìebbe coMnbuire m . òrieriMri ricini n£ degli at- 
mrotevdecisivo a laie^dollf W 
■ giomatajun occasione di i spirilo ,rtil plA* naaM 
conciliazione nazionale f£ una nuova unilAtdSIIEurD- 


ra.,ere.«mK.s[.l«.a^mle doJ«ri.-,^toliù.eì do- 5ii;epS& ìa-'iwJiS dMcSS^TS «XS mroSliS^ 

conrinzionl. Eladil^del vulo esseiej^tuHo «à M- ne regole^ IrofuRziOni Tut- Srdi'!avon“to«SaffiiS£ ai sewSdS^iXtS ProsO®"'® del Parlamento e storica, ha OMo N&riamo 

!!??!" ^ viene durtqiw rbnuidBto e In ■rnmoranza»1^:onflies* poi» B stata I ultima * dingèntì della commissione travata i^aceprdo sulle qua 

le- J-..-___^ rsBV l.l lilll«»i*iro elMàfv» ««Kb m ctumt mMttrasaMmIt b tietM t 


, ^ . mola con queste voci!» Ma £ alla sessione di aubinpo so -na 

«Inammissibili gli attacchi al appai» critica anche verao Goibaciov ha dunque osdu- iiharov 
partilo» Ma •il partito dev^es- il premier Rizhkov che. poco lo. dopo i dtaminaUci mo gi'^o 


l'P®*?"'*. “"'“PP®?'®*®" mocratizzazione» Ma «que- deve «rispondere della sua sostanza respuito tutte le cn- dente, quando là detegazn- dernotera sbraiti 

JM? Il pluralismo politico? slione ciuciale senza la politica», «non pUO essere lidie alla sua relazione ne lituana aveva abbando dato «nonne e inconlrolla 

Questo Congresu dimostra quale non riusciremo a far fuori della cntica» Giusta la emeise dal dibattilo aCredo nato lauta in segno di pioie- io» nelle manT di una sola 

- ha riaHn rtoahaaiou --h- .4—. I. -_.— 11 — a InHa .1 -t— .1 —— a-ui.. __ «»»* UeiHf roara Ol UI» »« 


socialismo sulla via dàlia de- sere al seivizlo del popoto, prona, aveva in 


menti del pomengroo prece- guello di 


SO-ha detto incostanza Sa- di un evento altamente 

ktyuov - non ha atempiuto drammatico E U preatuiun* [J®* vitti® 

al suo cdiiu>it(^ che era cip che la minoranza nor» rR««®l‘*i«pre*w*^^uita 
quf Ilo di mbili^ la sorgente ha accettato la conduzione 56t oiga* 

del potere Che è stato affi del Congresso e darà batta* ' ninerali II rasu mve- 
dato. «enoQije e incontroUa glia nel paese “ 


I <5ofba5iov - che procedere la perestro}ka è lotta intransigente contro il che tl governo debba tenere sU Macà stato un ufteriore peRont «Un precedente^ mare te^ue ^ha^cM 

è proibite un^ampia dialel* una riforma radicale delle sistema amminlsiratiyo e di conto di alcuni suggenqwn* momento di drammatica anChfse ngua^ eluso ilavon conche oa- 

teaxlra posizioni divelt ai, forme delia propneU socia* comando.-ma essa non può ti È giusta la cntica alle tensione, quaqdo Andrei Sa* ImiSore dSa DeSS 

«teli attuate sisteiM lista», anche se-non è ade* sovrapporsi a quella contro mezze rpisure nel combatte* kharov ha chtesto di poter ka”^Sakharov continuamS* Sldi^Tsminuueti^sSnl 

POiteco che ti evohte tuffa suato affidani all autn»«w flii aoDaraii Peiché di anoa. re it dAfiHt. norbaE-im/ «i n. infAnwntK. nnrtwimAràte ?aw««?vdi sminuire II tigni 


POiim che ti evo)^ tuffa guato affidarsi allautorego- 
^a dfU® dernocratizazione e lattone de| mercato li mer* 
ddte gteirwst» Cte itala bai* cato ò necessario, ma all in* 


gli apparati Perché di appa* re il defidt» Gor^tov si n* 
rati et sarà cornUnque biso* feriva all’intervento - li più 


intervenire nuovamente te intenotto. ha riproposto il ficaio di questo Congresso 

I re mmMMiBMMihra j-bI Jt_ j___t_ b 


nizza i funerali II Posu inve¬ 
ce non partecifterà affa ceri* 
monja IdrrMtieifnembH 
del partito che eS® 

sere presenti (e smteim oer* 
tamente hiolti) tólaianna a 
titolo indnndùate Laheordo. 
a detta dei membn della 


U(|ltefÈvefo.4tonQn9ide- _ __ _ _ _ 

ve ^irimatitiare Dovremo e dei massimo stimolo al Infine te nspoSte afte enti* duramente contestato ’te sovietico ha tetto càpirechè’ 

aiwtezarejaccaduto e ac- Iautonomia delle imprese- che, di sinistra e di destra, stesse fondamènta del pio*^ almeno per una dichiaralo- 

GOftere tuteli cfie di co* Sulle dispute centro-perifena alte perestrojka Bisogna evi* gramma di nsanamento del ne dlclnque minuti, Sakha* 

stnittivo e ragiottevoie é Oorbaciov ha proposto una tare sia di correre troppo governo Rizhkov, rispon* rov avrebbe dovuto parlare 

erneitò» b fpléro ditcorso è sintesi prowlsona «E vitale che di andare troppo piano dendo alte analoghe critiche II premio Nobel per la pace 

A tmutsa* rafforure I unità del paese e «Ci vuote una politica energl* del giorno prima di Niholai ha allora parlato Dna di¬ 
to te atemn^. dia non ha garantire te sovranità delle ca ma saggia. Slamo reali Shmeltov, avèva rivelato, per chiaraztone dur^ di aspra 

rlitoncteto a dare risposte Repubbliche- su A chi pensa che andia* la prima volta, le dimensioni rottura del compromesso 


tenm della guida del piano occocte un nuòvo apparato- 
e dei massimo stimolo al Infine te risposte alte cnti- 


comunque biso* feriva all’intervento - li pto La maggioranza del Con- testo di un decreto sul potè* Forse non tutto è stato tetto commissione per te giustizia 

* Sjesso ha rnanlfcsteto una ré* che al prìmapunto elimi* ma abbiamo cominciato e storica, é stato favonio daffe 

andremo avanti FÒi tutti in recernutochtararioitidiresijo- 


e dei massimo stimolo al 
I autonomia delle imprese* 


di Gavriif Popov, che avew chiara osUUtà. ma il teader na l'amcoto 6 detta Coslihi* andremo avanti Fot tutti in recernUtochteraàtoitidVesiJO- 
ouram^te contestato te^ sovietico ha tetto càpireche, zione, che aUda^al partito li piedi ad ascoltare 1 inno del* nenu dB^govelno e del par- 
stesse loitoamenta del p^ almet» per una dichiaralo* -ruolo dmgentè» del paese lUrss fma senza parole, lamento su Imre Nagy e sugli 
gramma di nsanamento del ne di cinque minuti, Sakha* e. a u.b»ub^Ji bbbbIb ——-,— AtAamimAni, 


■ruolo dmMhtè» del paese iUrss (ina senza parole, lamento su Imre Ni^ e sugli 
Si è rivotto al popolo sovieti* perché non corrispondono awemmenlidel SSedaU'av- 
co chiedendo di appoggiar più allo spirito dei tempi) vio del processo di nabliìta¬ 
lo in tutte le forme possibili Infine la tv ha interrotto an 2 ione delle vittiine della re* 
E ha conclusojchiedendo il cora una volta te «firetta» pressione inoltre è stata da 


appagò orientato a smussa¬ 
to te divergenze,vma non ha 
rilanciato a dare risposte 


Repubbliche- 


kvmaRiatq netto regtoni deU'Uzbekistan com 
^.«Us^ni etnici’ AtteKt un atto delrSovie 
jHnà-i)dell!tìns«'atà ottanta botti, <800 tenti 


dendo alle analoghe critiche II premio Nobel per la pace lo in tulle le (oime possibili iniine la tv ha interrotto an «on- "felle vilume della re- 
del giorno prima di Nikotei ha allora parteto Dna di- E ha conclusojchiedendo il cora una volta te «firetta» pressione Iftoltre è stata da 
Shmeltov, avèva mrelato, per chiaraztone dura^ di aspra ntiro deff’ambasciatore so* Gorbaciov doveva comuni* te asiocurazlone formate che 

la prima volta, le dimensioni rottura del compromesso vietico da f^h)rK>. poiché care qualcosa di-nscivato- nei pnmr giorni della prroi* 

ma settimana sarà resa pulv 

ziale? Lo deciderà U Soviet supremo dell’Urss -®> 

orti, 800 feriti e oltre 500 case date alle fiamme Nemeth ha detto che U g» ^ 

verno ha creato te condizto- 

^ - f ^ ^ ni p«»r te revisione dei pio* 

ssaltano un commis^mato 

sono stali condotti illegal* 

* 4.» te'! ^ ^ ^ ' mente, Pe^ Nemeth il lEgiju,! 

gnare affa fotta in arini dodici va all attacco dette truppe Pravda» cosa ci riserverà la donne e ì bambini è cmica teppa impor 

pmone che^èrano fetatewe* speciali» t^^iKonWcfsono peute’ - C’è un séno nschio di eprfe- tante sullartradadeiteijicor»^ 

ccd«IN!fflcilW«4iiMlilaM! I^NM siali cinque liW e ?7 lètti I) ì quasi lllfifiièth tàlrbi il mM’LeautonlàteiitemiiW Ci)M»hsn»-nai»qiial« o datlà ( 


' ' ' " ' Nell’Uzbekistan verso la legge marziale? Lo dedderà il Soviet supremo dell’Urss 

, Sale il bilancio degli scontri: 80 morti, 800 feriti e oltre 500 case date alle fiamme 

Jk iinkand livoltosi assaltano un commìs^niato 


sio case incendiate Mlflhaia di nersone m armi st"ro“» nel coi» è col» dell attacco tre miliziani giomalenlerisce anche che se slemau alla,metto peggip In no provveduto a garanllre 500 cosbuzlonedlquelconseii- 

cier la vie di Kokahd'«ConauLdata ro maoainransn un annunciala hunkme del sono siati disarmati e le loro èstaijtsinorairapàditalacon- una lendo^i^fii in un Irai- lonnellale di carne, alneltante » dsl quale II paese ha ur- 

Slc!^.ra»lAnlv!i ■ISil^"7»i!a.?, ^«supremo che. prima pistole wno andate a rinfoiza quisla ctel dlpartimanlo cen- to di sleppa dèellica vwono di buno, 120 tonnellate di gfenle birogno 

”1" ri potala-. Aniuso l aeropono, un della imminente partenza di re I equipaggiamento del ri irale delia milizia da maario. ore tragidie. Su di loro vigila- zucebeRz sttalolame e latticim II pieà'idenle del Parla* 

l^ppO dt rtyolroSI minaccia di far saltare un tre- Gorbaciov per Bonn, metterà voliosi che in numerose zone ranza delie stazipnt di polizia no gli uqmlfU dette (ruppe tteschl E sialo installato un menio ha pinolmeato come 

no^tstetna carico di combustibile fme alia prima lungi sessloiie della città imperverseiehbero sono cadute nelte mani del n- speciali ma la corMizlo'ne Ih ospedale da campo per le pii nel 56 sia stala combattuta 


Stenta càrico di combustibile 

( 

DAL NOSTRO CORWISPONDENTE 


MOSCA Orinai nelle re- Georgia da cui vennero cic¬ 
li d£ITbd>eltisten c'£ una ciati al tempi di Stalin 


fine alla prima lungi sessione della città imperverseiehbero 
di lavori pariameniari. senza tieunn resistenza. L’ac- 

Due giornali, te dzveslila» e canttnenlo hiaggloie si £ ma* 


re I equipaggiamento del ri irale delia milizia «la maggio, ore Iragictte. Su di loro vigila* zuccbero-sttalolameelatticim 11 precidente del Parla, 

vottosi che Ih numerose zone ranza delle slazipnl di polizia no gli uqmlni dette Uuppe tteschl E sialo installilo un inenio ha prttolineato come 

della cititt imperverseiehbero sono cadute nelle jmani dè n- speciali ma la coiMizlo'ne Ih ospedale da campo per le pii nel 56 su stala combattuta 

senza tIeunn resistenza. L'ac- vellosi» cui si trovano, wprattutto le meemeigénze «una battagiu per l'indipen- 


Due giornali, le dzveslila» e canttnenlo hiaggloie si £ ma- | settemila uomini delle 
la •Komsomoiskala Pravda» nileslalo nei quaitien abitati truppe speclatt, al comando 
hanno pubblicato del reporta- dalla minoranza turca brucia- del generale Sttalalih, lesisto- 


I «una battagiu per l'indipen- 


stioni sos ta nri al i e tutti J pa¬ 
renti deliri vttUiM blM» èl¬ 
io H toro a«nno ]Mr una 
partecipazione uflicialé M 
gosemo e del Pariafflcnlo I 
funeraU, pur mantenendo II 
toTOriatti^ pittnlo, tittmi- 
teronito una manifaitaiianri 
ptrittlpa di imfnnimzanazlo- 
oafe Un appalti) •#* tittsè 
ciUaikina ècenianuto anche 
in una imbite IMMia pubbH» 
cala dal quotidiano dalBsw. 
della verfova di tinte tifezO 
caduto dail'aHn fMrte datia 
baRlàaU, diriganle del parti¬ 
to licei» il 30 ottotite '56 
mentre trattava con gli ttuMIi 
la resa dei comunisti asseira- 
gliali nella sede delconiilalo 
del partilo di Budapest lUt 
tragedie della nazione e deh 
te (aitiigite connimaite il 
quel glòmi - scrive la vedova 
di MezO - dovranno setviie 
allacasiniiionc di un zocl*- 
llsmo umano Unga e dul¬ 
cite £ teatrada dal padano 
ma £ solo peiconendoln-che 
si posMno creare te condi¬ 
zioni per hiiicaiitlimzione». 

0 minimo dtill Eieit del¬ 
la Germania Indente Gen- 
•etinr, teli a BiSapast per l'i- 
nauguiizione della-aede un- 
^ wn d®lià fondazionri 
Naumann, ha incontrato 
GnMz Nenleih. poiidàt 
Hom « In una conlatenaa 
stampa h« nbadiio l'eccezld- 
nale inleiesae che la Genoa- 
nla federate annette allo syl- 
hippd del pTOces» di rikte- 
me In Ungheria, per la crea¬ 
zione di un nuovo tipo è 
rapporti tra EH ed QWM. 


ge impressionanti sulla slttia- 
zione nelle città ad èst di Tas- 
kent la capitele dell Uzbeki- 


dalla minoranza anca brucia- del generale Shitelln, lesisto- 
te SO case, sei vetture e un ne- no a fatica Sono stati thlama- 
gostt) n come rinforzi alciine centi 

«U situazione £ davvero se- naia di cadetti della vicina 


Sttlièioin di-iàiMe maizlale La soavenlosa ondala di ? «pitele de» Uzbeki- «U situazione £ davvero se- naia di cadetti della vicina 
cori inlÉIMIa di Mnone che nolenra’ha lana scaliate I al '**’'* “"® ® •* 1°"“ "*■ pottzia non so- scuola di Perni i quatt da ire 

^ttanr^ te 4^1 Site «Sta ^.^a I Pi« <« MO no altetto suflicienh per Iran giorni respingono W «tacchi 

SSl banali Imè^no ; « 1® ®»« incendiate 550 un legglaie la rivolta., h^detto d della folla chipreme per con 

« «IpmtItqiM pporitessano gresw riuniti a Ciemlino i bilancio chà il aiomale del So- prono sesreteno ledionale di ottisiare il chim» iteib riita 


dew zmii. dàièiiana centi- quali. wllecìteU da Goibàcipv 
nnlal^t dàSri’ti Roji temono hanno già rivallo due «aldi 


bilancio che il giornale del So- prono segre|ai)a regionale di qlilsiare il centro (tetta città 
viet supremo si affretta a defi- feigaha, Sh^l Yuldashev )! Venllrél »ldaU '»ho stati len 


riin iTkSS(l"a .JSSni n.™' ""®’“ approssimativo. Il quale ha wltecitelo .pio nsO- ti Numerosi scontri sono se 

& *nte*l2m.2 ’^*teS’'r^LÌn“T “ «“O'® "f®''® «otetae sembra Iute misuie. e sottolinealo la gnalaU M rUveisl punti detta 

‘ S essere ancora la città di Ko- urgenza è, nspondere alle citta, mentre é siati) chiù» al 


làBATO 17, L’INQUINMNENTO! 
COME FARE PIAZZA PULITA JN RIFIOTI, 
«lARICNI, VELENI E RUMORI. 


. ir” j. L u. . —7 - V,*. «v,>a«zw«w WS 1 w là uiwuKSUia uu;i uli tiuuuuw ui nvoiHisl » c im 

^mi di be la proposta, avari* del ministero dell Interno nel* nentro nelle, terre di origine possessato di tre tocomoUve e 

Mia da Un partameniare uz* la piazza Unin»< L assalto sa* «Nelle strade c'è una folla minaccia ^ stesso tempo di 

comlnCwU con 8*1 asMffi e le beko di proclamare una sorta rebbe stato respinto ma i fun* -- . .. r 

itoGbiopi dèi torchi meshkeli i di legge eccezionale nelle zo zionan delia milizia seno sta» 


rebbe stato respinto ma i fun* concitata, armata di pistole, far saitaré ^ Convoglio-cister 
zionan della milizia seno stati coltelli ferri appuntati Con na con un carico dfcombusti 


quali da àrthi chiedono di po- ne colpite dalla rivolta Le de- costretti a prendere una grave queste arnif - ha scritto la bile Si domanda il comspon 
ter tilomare nelle tolto delta cisioni del «Congresso* non decisione liberare e conse* Komsomolskaia Pravda - si dente della «Komsomolskaja 

Concessioni alla piazza ma conferma dell’alleanza con Khamenei 

Con&ua in Iran l’ascesa di Ra&aqjani 
Ieri è stato lui l’oratore del v^erdì 


Rafsanjani poti dà tregua è stato lui, len, a tenere 
il sermone nella puma preghiera dei venerdì, all'u¬ 
niversità d| Teheran, dopo la scomparsa dell'Imam 
Khomemi E lo ha fatto dando una sorta di «inve¬ 
stitura» alla nuova «guida spmtuale», il presidente 
Khamenei, giustificando la scelta del suo nome ed 
elogiandone la figura A Khamenei hanno giurato 
fedeltà i vertici delle forze armale e dei «pasdaran» 


OfANCAilLO LANMUTTf 


H UaiiceNt dì All Akhbar 
Huhemi Ràfranianl £ costen 
le ed eppariscente dopo la 
eoniriNnza stampa dell al 
troleri, nétta quale/ha traccia¬ 
to dinanzi ai glontallsU stra¬ 
nieri un pragmatico «nuovo 
corso» di poUUca estera ieri 
ha tenuto lui II sermone per la 
preghiera del venerdì all Uni 
versllà di Teheran, tradizlona- 
te appuntemenio di mobillte- 
zlone e di indotlnnamenio, 
più politico che rellglo» Lo 
•squalo» ha conleimalo In 
questa sede il suo pragmati¬ 


smo dopo gli accenti raziona 
li e ragionevoli di giovedì ien 
ha fatto qualche concessione 
- più vistosa che «stanziale - 
alte «piazza», cioè alla emoti 
vilà di quelle masse di disere¬ 
dati che ancora subiscono 
I Influenza del «duri» e della 
loro «purezza rivoluzionaria* 
Ma al tempo stes» ha ammo 
nito la stessa piazza a nentra 
re m un certo seti» nell ordì 
ne e sla pure nell ordine «n 
votuzlonarìo» Cosi si è pre 
senlatt) impugnando un luci- 


' M'v! 


le come era abituale pei 11* 
mam «del venerdì- nei pnmi 
anni della nvoluzione e della 
guerra con I Irak. Ma quando 
la folla di centinaia di migliaia 
di persone ha mferrotto il suo 
discorso gndando -Aliahakh 
bar» dio è grande 1 ha zittita 
bniscamente replicando -So 
che questo è ff motto del no¬ 
stro movimento ma^ facen¬ 
do un discorso seno gridatelo 
quando avrò finito* Come a 
dire entusiasmo e mobilita¬ 
zione si ma anche disciplina 
Con la nuova semita Inol 
tre Rafsanjani ha consolidato 
ed evidenziato il ruolo della 
nuova «guida spirituale» del 
paese li neo-ayatollah Ali 
Khamenei confermando cq^i 
implicitaménte la loro allean 
za Promosso alla massima 
carica religiosa domenica 
scorsa al momento della sua 
designazione come successo* 
re di Khomemi Khamenei - 
ha detto Rafsanjani - rap* 
preenta -la migliore scelta 


possibile» egli è infatti meglio 
di un «religioso puro* perché 
questi «studiano solo liturgia, 
filosofia e leggi coraniche 
mentre Khamenei. oltre ad 
avere studiato que^e matene 
è da dieci anni addentro alle 
cose del paese* Non é cioè 
soltanto un religioso ma an 
che uh politico e uno statista 
La sera prima i comandanti in 
capo delle forze armate ave 
vano giurato fedeltà a Khame 
nei nella sua nuova funzione 
Ma il comandante in capo 
delle forze armate è proprio 
Rùfsanjani e W cerchio dun 
que si chiude ancora una voi 
ta I «dun» avranno il loro filo 
da torcere EiPur ostentando 
fen il Volto «della nvoiuzioi^ 
anzfelié quello «del pragmati¬ 
smo» Rafsanjanì lo ha confer 
mato dichiarando che «il ne 
mico nop ridirà mai a viola 
re la purezza della nostra nvo* 
(uzione* e che I Iran continue 
rà ad avere «un governo a gui 
da islamica» - ha sottolineato 


- in una «forma nuova» 
Ratsanjam infine ha spèzza 

lo di fatto un altra lancia a 
proprio favore raccontando le 
ultime ore di Khomemi Ha n 
tento che sabato gli telefonò 
alle IS Ahmad Khomemi per 
dirgli che le cortoizioni dell l 
mam pe^ioravano rapida* 
mente e che m effetti alle 22 
I SSenne ayatollah cessò di vi¬ 
vere A quei punto i presenti 
ebbero momenti di smarrì 
mento e fu propriq Rafsaniani 
(che ha dice lui stesso «il 
cu<»e plà forte») a Invitarli a 
smetterla di piangere e di la 
mentarsi per evitare che la 
gente li sentisse e che la noti 
zia della morte di Khomemi si 
diffondesse anzi tempo «LI 
mam > ha spiegato Rafsanjani 

- non voleva thè con la sua 
morte crollasse anche 11 pae 
se» Il richiamo é di per sé an 
che troppo eloquente Non ha 
aggiunto espifcitamenie vota 
te per nre il 18 agosto ma è 
come se lo avesse fatto 



Il dintto all infonniitoM mH uh, | acqua tl 
n^fe infkitrqyalfuRotpciicofipcFla 
ài? * !a* LWiwiwit 

Mllccittà CofftMHi 

uwinati utili, aul Salvaièitt di aatoto prouiiaa 
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~ NEL Mondo 

Il leader di Solidamosc invita ' 
i suoi a «moderare ^i appesti» 
e promette appoco al Podi) 
nella lotta alla disi economo; 


«Stai^o.airopposizione finché ' 
il esterna noni sarà ca^hiato 
ma non ostacoleremo^M "potere 
sulla via della democratl^azione» 


_^ w < . ^9 !>■> <)<i*>iBo 'PO'* gin» Ecco IlatM ilptetlden- 

>)n'«lili;:''>■■i^K ^ cjiiiplato ililUemgK'tuttivla. . : ieBi>^IKIàiiwBe-hi 

" .1M hrpicc^to;jpó|cht-.lajdtaia{' 

iDPlld preb%btlmenle>Mi) 

'renio ^irvfclnivaijgaua^^iS^Bé^InPB^lIP;^ 

Ssss‘£!;^.”nch?'d".;s 

i ic8liznfà^'iófMopammÌ:<li<ife</;^yéfm';^ow'if<(^^ 
mocrauzuzione se si allonu sconfina la nunione del Polii 
modello di potere buio maiiedi scorso ha neon* 
tach Wtki^*fK ^ >T> ' stallhiano», Insomma Solklan* 'fennato ta necesfii^p 

1 I— (I 1,1 j j note tenderla i|Mno al’pDup^v:idi^';ÌùllÌré^ 

< ^ il pur sapendo cheifKm si 

. . k . ili tcetia facile: Pesche giwa ilEòhMàiv^^ 

(a del prendente polacco pre paese rinatila , di: quel paiiamlrlfi’óteÌTtìi^fi^ 
vedeva penino I eventuale m- sgj^ dt astensioni dai volo che s^tìr? jióp^ |à||^ 
presso di uoifunl di Sobdar* comspondono ad una enor* Sì^^n^c^ìeviiii^ 
nosc neUa compagine minl> me massa di cittadini tiepidi zió^iriinijigdniin^^^é^^^^ 
sienale Ma su questo punto il od ostili verso‘lcambÌamenh . 
premb Nobel ha ribadito il no e ia polibca-del diak>go:.'fi iw^ . ai 'i^ 

__ _ knonlificiaio più volte nei peidtd tra le Rie stesse del- privilegiaU «isvertipi d^iP^p 

intelaiud^onue.L'offer' glomi «conidai suol collabo^ Topposlzione bori dono pochi edelgovemo ^ 

^ ^ Dopo il bagno di sangue di febbraio 

Samtiì e finili nd Voieziiela 


lóonsóiUatocuwespcrM^ Solidamosc responsabilmente accetta un compro- damosc disponedt 2 S 2 .«? 0 i. 
2 fi Ma ora lìràna’drmSi'ète messo con il potere che consentirà alla momenk- i pa^ir^ten go^«r 

Jm?'?Sk^v5l'v^®2liS2tf4S^ lalura» dt non essere espul^dal Parlamento nono- .ìLnS 

Sale drptìSerffrw^* débàcle elettoralel^atesahon esclude la'’ ,^SSSoÌra leSsS^K^ 

mo 7 Mitentbre alla conilo- possibilità di un patto d'azione parlamentare con il giovedì presso la Còmm ss>o- 
P*>up PU7 rifiutando per ora l'if^tesi di entràre nel J* W*? 
dciiS'Ka dLlfllftema Sii? Pweino. Due d^ìsioni che dovrebbero puntellate KSc^lfej^iljSlte,!» Coa'i 
.piti wpvéd) e 'teri a Bniseil^s la posiàione dei nfòtmisti in seno al partito.^ ^ - ziónè (i^p e'pimiu aìteatQ. ^ 
nel.Comitato piani di difesa ^ A costo ^'"Jehidere te 

^2?*?^!® perché . OAL NOSTRO INVIATO v » aspettative'deHft gw. gaìS3* 

Parigi hOQ partecipe •■questo * Rizzata^dat succ^e^ etettora- 

e-PieWJ* ; «MI* •MWB.iWTIMmO due nègus 

^rl|>teto^Si&tóai?5wS- ÌPYAPSAVia Lasciando len stabilire i modi poncieti in cui jL^ÌILf 

p>gnl clpiidrah-). Ih^nilft gp* Viii?«v|« duetto in Belgib per <|uei 33 candidati della dista Sfifttea ÒererartS^to 
penacorinnclaB.^oiTuapil- una Visita ufficiale il genciale nazionale» bocclah dei ciliedi- 
madteusslonedlhia^air JanlzelsHevevamouvodies ni saranno ammessi ad un 
s^prait^ioj jyKo r ,pia sollevato napello ai balloltaggio che la legge elei- 

.H.» gWni'‘lntroedlalamenie sue- torale pei loto non aVeva pie- Sì'Seaoimo Tomal^'oin- 

ì®?Si^*^^èSlffi^!lS' OBSivral voto Giovedì sera visio Solidamosc aviebte dono l^oitto no- 

ftllè vS?‘lSb2cÉSè *M*««>ac‘ll» »*<mto un pielento che loaae il Parta- g„,„io ndlTcaplialèrL^ 
Wàicoilo Óuldl, dPaSomSS 'fflhre»» W*'»“ •“ Wo ihiaianem? 

da odi airhstalO problemi al massimi del tonta di iiKhc^ la procedura ^capire che 1 opposizione si 

•rteenlc», , ■ ' Popp la porta per II Partemen- per attivale al complelamenia appresta a foroira in Parta 

' Non si Iraira di poca cosa lo- npijosldnte il responso nt di qua 33 seggi nmasii tco- mento una sorta di appoggio 
Cé, per esemp[o,'da StaMllìl 8*ffvo scaiuillo dalle urne E petti Ciò avrebbe aumentato esterno all’azione nfotmalnce 
se»MllB mbUN^.dhl deh jn cdmp/omeao subito mal- il peso polilico e istituzioflale del govemo E questo il modo 
lej^w aeree^M dqlSll^ vpIeqOm «' Walesa e dai della nuova Assemblea bica- ^bi cui ~ ‘ ' 
importanb novità del a^- suol. pe|chd lascia al Consi melale per il momento, l’invip 
EMff4t!i .Ì!snp9Jft^lff¥JU',li^ glioìdi Stàio piesiedutodal ge- in attesa della seconda prova far pa 
ree conwnzmna^'^càsa^ JgiuaelsW.il potere di eleito'ale del 18 giugno, Soli- ned! 

Ub'iidraePa^ésclumi» las¬ 
sativamente c't daitecMpre 
Conte I .tagli preidsil'dal fp»f- 
'phetiov ^anq rtpaitill.fia i 
Vari baesun^^a c(|i raglie¬ 
rà ‘Che cosa e còme eWi Jir* 

’ ffuerfsefanno la pIpniAcazioiié 
ipilHbJe dell alleanza C'è 48' 
chiame, se 'la iMUsIpoe dal 
20% delle tnippò (h Europa 
dat# (Muftrdpm sóffi i «wgii 
.Usa qppule anche quelli degli 

iImmS 

eama.'EetglòltPtdd^O. 

Cl]è,lrtHne’da Ideare II modo 
df thserlre w questa Igrtno df 
IrteSsa a minio la PràlwU ch* 

’d .fuòri daTTCDimiHki militale 


Kv’l^im^ al voto 
242 flwoni 
isMÌli die liste 


ta iiicaricAta di réiminèiè; le 

, „ w a —_- r-r___ manitestazloW con iljisulteto 

dello scorso febbraio quando cent!naia:.dl migliaia misure decretate dai governo, cte. smpre iecoi^ la^lanli 

pèrèr.SS^?.Sì3“avSS?S SfetèèS iSSi. toS 

Vénffcàte?!, ,d® un S6Cp)p R^QUéSta parte» paUo..,S^IO avuto una^jnlfiia, violenus*i- quel bagno di sangue néTw- 

_..j----a. . ma itopoaia a line febbiato di itezuete non « pia tornate la 

.qitest*annor/;U-KihUlla.xhe!^ i;- 

aveva méssò à hioìto U Vene- . tCélte capitete, inhne» il g» 
zuela era:pattite il 27;di qiiiel ^vérnó.èàtetoM^tto^a 
mese pròprio In rUposte '^al lem in vaio d'allerta reteréi^^^ 
jìncaro .dei iràisport) pubbTtci. pertfontetòare io sctopero dV 
li>apwito»^ilUii4veyAod9^ 4(Mr.C9mRPItehfi u 
•òiduteitepter^lbpteiteoii^l- ciiirito’><|l-Pf^^ 
te benz|na.ci^4^to>per orn- ha. Òi'agenti, ihfàhlà «l 'ào^ 
to;prcntoduKlQ ^ c6n^uéb' còiai^'a& heite ;CaàeiiM 
za rauhte^ .dd bigiteto^ fiiitMdoU. di còmpièfé ii^ i^ 
giro di pòchi àF^i Ih hitte lè^^ -'.^ 

.citte dèi yéi«^^lB.;pìoÉòte é ' ségno 
grandi;'décihé' diMmaiiàte; di -sione daccapodiinoié^^a^ 
pènoné crahò-sceaé ih piazza ^i^ficiali.' £ te pnmaìvoìte'.che là 
chiédéhdqTàhniiiltemàitoidél polizte àrdete sciopero'. 


H CARACAS. Centinaia di fe* AndresPerez. 
ntl e di arresti ien nel pnnci- Ut forze di sicurezza sono 
pati centri dei Venezuela. Stu- iniervemite nel4entaUvp^di di- 
dentl delle uiuvéJRite e steii^ IJUrhpsirM e nei 
Kuoie medie hanno affronta- corso di div^i cariche della 
to le fòrze di polizia scese m polizia ci sono state , anche 
^ delie «paratone. Secondo ton¬ 
ti ulfi6iaji^£5àfi^biéÌD steli ai- 
due Mi. ^Uh ‘négòziò, 
! è' M> dera^ 

. metìde Una riM^ictette. dalla 
pidi^ -è '^ata tectetotete. Oli 
jtudeniiàvhéirtefibrtivò : di sbar- 
.raiéJaiStradàiaga pr^te, han¬ 
no..;: bilió¬ 


ne. Neite'^éapitete. a seguito 
dello sciopero della polizia^^ 

ImetropolitanA il governo ha:" inoltre, 
fatto rtoorso alte forze armate 
La proteste’popolate si é riac¬ 
cesa’ vKilentemente contro le 
misure di «austerità decretate 

nei mesi scorsi dal govemo .... _ _ 

socialista, il piano governati- cam che sono semi) a creare 
VD; 'infatti, fitevede tutta una delle bameate. Uno di quesb 
■serte'di,ieitrizK>ni basate sul- autocarri.-pera^, O stato 
rattacco al tenore di vita della svuotato da alcune centinaia 
popoteztonenKtt^ gte a feb- di cassette di uova, .distribuite 
braio, in .(Sàpraa^ndo vita a successivamente dal: giovani 
tutta una s^ di violente ma-i . alte gente di una. delle zone 
nifesiazioni quali da un secolo più-povere delte'ciUA. 
non si verificavano nel Vene- Gli sconto, che si sono esle- 
zuela. ' SI a lAacchte d’otiO’m tutto il 

Dopo gtit-thcìdenti avvenuti Venezuela, hanno coihvolto 
a Punto njo. Vaierà e San Jan anche te ciltadina di Ocumare 
de Lo Morros, altre imponenti del Tuy. dove gb scpntri-han- 
manifestazion SI scmo registra- do assunto una vit^enza mol¬ 
te nella citta dì Merida, una lo seria. Secondo l'agenzia ui- 
delle più popplose dei paese, «ficiale ffsvemativa. te Venpies. 
Gì studenti qell'uhiversitA del- il numero dei;lenti ha-s^pra- 
le Ande, infatti, sono scesi in to>digran lunga quelli di.Merì- 
sciopeto e hanno percorso le da: «Ci scmo stati decine di fe- 
vìe della citte manifestando' ; riti tra gli studenti’^ riferisce la 
ancora una volta contro il go -1 Venpress e sei tra le forre di 
verno del presidènte Carlos polizia*. A Ocumare del Tuy 


Delusi molti degli esperti presenti 


Montreal» chiude fra poloniche 
la confer^iza suH’Akk 


OAL NOSTRO INVIATO 


M GERUSAl£MM£. È un ra¬ 
gazzo di 17 anni la cinque- 
ceniotredicesima vittima pale¬ 
stinese caduta sotto i colpi dei 
soldati israeliani dall'inizio 
dell'intlfada nei temimi occu¬ 
pati. Il giovane, Rehyad Sa- 
ihub, è stato tento mortalmen- 
te ieri durante 4 no «conUD fra 
dtoìóstr antl e misteri net pres¬ 
si di piazza della Mangiatoia, 
a Betlemme. Durante gii inci¬ 
denti avvenuti ih altri centri di 
Ciaza e della Cisgìordania, in 
concomitanza con lo sciopero 
generali' proclamato dai pale¬ 
stinesi per l'inizio del dician¬ 
novesimo mesa di nvolta. i 
soldati Israellanl^avrebbero fe¬ 
rito altitl..dl|$;)otlo- d||postrantì. 
intanto, Wriibr^ri. dopo un 
incontro don Tiàpprerentanti 
deti'Olp. i) Dipartimento di 
Stato americano ha detto che 
rOlp starebberiflettendo sulla 
[lossibilità di tenere elezioni 
nei territori occupati, così co¬ 
me- ai^va proposto il primo 
ministrò israeliano Shamir. 


gti ammalati in petizione dì Veti, presid^te del GruppO H- 
ménifestantì. Vogliamo che beraìe ai Parlamento èiiro^, 
essi parlino, perché hanno ha volutò-oppórtunamente ri- 
molto da dire, ma a condizio- chiamarsi alle .polèmiche siil- 
rie che lascino parlare anche i'obbligatòriete o meno dei 
gli altri*. Non "é-certo un'ap' test di sleroposìtivite, sòste- 
prensiorie eccessiva, quella di ner^o che. in assènza di tera- 
Mann, se si pensa che i due piè^èfficaci, l'incertezza che 
prossimi appuritamentl saran- pesa suil'avi^irè delle perso- 
no a San Francisco, nel luogo- ne infette da Hiveil lungo pe- 
simbolo delTAids e dei «gay», riodo di latènza’tra l'infezione 

e in una città poco ricettiva e un'eventuale dìchiafazìone 
come Firenze. di maiaiUa non {xrrmettòno di 

ieri mattina, durante laceri- assimilare ì «dépistages* det- 
monia di chiusura della con- ì'Mds a quellrdi altre malattie 
ferenza, il ricercatore amerì- infettili, 
cano Robert Gallo ha espres- Qie cosa ne pensano, di 
so anch'egli. un’Jimore che questo tipo di test, gli stessi 
sembra essete'def tutto (onda- con^ssisti? Un medico italia- 
ta Nel suo discorso lo scien- no. UmbértoTireiii del Centro 
ziato ha molto insistito sul fat- regionaie.di riferimento onco- 
10 che la progressione del- toglco.rii Avìano, vicino Por- 
i'Aids porta cori sé un aumen- denòne, ha sottoposto a do 
to ineirilabne di neoplasie, co- mande. allravenio un questìo- 
me 1 tumori al fegato e i Unto* nario. più di GOO delegali. Una 
mi, causati da virus oncogeni iaiga ma nem larghissima 
che si trasmettono nella stessa maggioranza (il, 67%) si è 
manleTa dell'Hiv e dallo stato espressa, ad esempio, contro 
di immunodeficienza dei pa- un test obbrigaiorìo di sìero- 
zienli. Da parte sua, Simor.e positivite per gli immigranti. 


poi, ci sono malati che sono 
persone colte^ preparate, in¬ 
fluenti politicamente e in gra¬ 
do di decìdere su uno stenzla* 
mento dì fondi o nieno. Da 
noi. invece, Il malato è sp<^ 
un tossicodipendente, quindi 
per definizione non credibile, 
e l'unico àiulo che può riceve¬ 
re è quello che vierié da noi 
medici. Detto quésto, però, 
credo che la formula di quésti 
incontri mondiali vada rivista, 
perché {'aspetto sociale e so¬ 
ciologico pesa troppo sui la¬ 
vori scientifici, che pure devo¬ 
no andare avanti ' neilHnte^ 
se di lutti*. 

È una preoccupazióne, 
questa, che si coglie anche 
nelle parole di Jonathan 
Mann, direttore del program¬ 
ma globale deirOms contro 
l’Aids: «Devo:, dire che avrei 
preferito quest’anno, una par¬ 
tecipazione, piuttosto che uria 
dimostrazione. £ una teppa 
che bisogna superare, .perché 
è uno stereotipo considerare 


■1 MONTREAL. C è chi ha 
detto: questo non é stato un 
congresso, ma un levento». 
Un evento a carattere sociale, 
politico, economico, in cui 
hanno prevalso te rumorosità, 
gli elementi di spettacolo, con 
qualche esibizionismo sessua¬ 
le di troppo, le manifestazioni 
e le proteste sulla scienza, i n- 
suiiati della ncerca. l'appro¬ 
fondimento della discussione. 

La quinta. Conferenza inter¬ 
nazionale sull'Aids sembra 
aver deluso gii esperti. Un os¬ 
servatore molto acuto, come 
(^n(ettlvologQ Mauro Moroni. 
deirUnlversità di Milano, so¬ 
stiene: «in questo congresso 
c’erano i sieropositivi, ì malati 
di Ads, a volle presenti in mo¬ 
do esteticamente chiassoso. £ 
un fatto tipicamente america¬ 
no, che ha unrillevo.soclale 
liriporiante, perché qui il ma¬ 
lato ha superato la vergogna, 
si mostra e vuole partecipare. 
Nella società nordamericana, 


Sabato 
10 giugno 1989 
















—_ POLmmiNTÈfìNÀ 


^colo^Noi^oBobUo Fabio Mussi e Tuffido stampa Ingrao: «fteferem® nulla 

«flp ^prà risolvere delle Botteghe .Oscure smentiscono per dividere Ainostro putito 

'|lf^®fWi 2 idditati làuitasiose illazioni di giornali almomento^diunvotó 

dila utopia comunista?» Commenti di itti dirigenti . così importante come le Europee» 


>ln un wortdb di *^|lé mututUMilone radicale 
Iniusitìe il 4ien' di dift locléii coreHderaia op- 


*l*«l»* «“« "• plusaleà é lUgUda In UUa so 
w>lut|>ne slaspenlaeslafini- cieii tutta d|«àsa 4 libera e giu- 
•'d<opl»«>' »» SI dvela quindi nnewisi- 
slguilluu Wte II caporolgimentn turale 
qllMM gli occhi pet non ve- di un'utopia, della-io grande 
Jetef^lo dice Noibeiio Bob- utopia politica della stonatnel 
bjo in un articolo pub))licata *uo esatto contraik» Unuto 
^ sn laSampa nei quale al- pia,ricoidaBobbio,xhe hatn- 
himta II tema della matastrole dodo ^uomini d| atto aentne 
m mittunisrno storico IITi- moralealsacriliciodellapio- 
Imliw Mnese niiene ila ida pria vita, ad albOrilarejiligio- 
atolll téllegnm della scorilitra pia, esili, campi di stenrilnio, 
n negandosi le mani dalla ha suscitato una loRanOn so 
conl^tezza dire •l'nvevamo l» materiale ma anche airi- 



Mai 



B 


k 



sempre (tetto% «0 iilusì ~ àg- tua)? indomita thè è jemSata ^ Direzione del Pci non ha mai discusso il cambia- 


DQjiiOflhe^lbJsognOeallase* MaModa. dipasaaiedaljagno 
I todigiustitia?» t^MAInve^ dei Uiacorslsadueltp delle co¬ 
te li eaao. chiede »^Ìo. di solo non ^ è^awerata 

•reridiir»! conto che. se ueltno- S2v« ^ lo^iando». Per 
■ si» ihtìhdo refna e prespera lae*mlgllor prova del , 

. 1 - faljimetito» risiede nel tatto ! 


la sùelelà dei dye teral the ta‘l‘nr!cnio. risiede nel fatto 
non he nulla da teme» dal S eh® ^ “h® 


Oscurecontinco^S,unieatosmentteoiitf(sèdt^W. 
del discórsi,a^el?i •“ ‘I' ‘’S'h fondaihenlo») che 4 tpticè del Pei fltt^a iSciguneritS^I^ 

BBf non solo non si èamraia esaminalo la questione. E Ingrao-attvérte: sNon fan- fJjW*'* * 
m»M rovesciando. Per mo nulla perdividere-il nostro paitìtotal momento dt 
^menmrSffiWÙ “"«>“>'«si .mportiStè come t&endVuropeo. 


! * . *0 una n!ssels»coriJo stesso pretestuosa polemica degli av- 

Un caso, momma, chiosa simbolo o ilo alesso nome e versan» Lucio UbMni consi- 
Ima ancora difessele aperto, «non ho alcuna Inttiraione di dera la discussione un‘prele- 


Ima ancora di^essère aperio. «non ho aloii^ j 
1 1| ,diballlto,a|il nnnwsdel sbacelaria». if a 
l “>P •!'W' luclanftUni# 

luwnenteaqueslp(S^Uo gomento cori uni 


sto strumentalo e la roanea 


«Mmo Uictann,lainit torna snil'ar- elettorale spi noti» dèl.pcl « - 
jwplto gomentonoii qha.inteiyirta a una vergognosa manòvra» ~ 
lld:PiÌ^ j ranbmma ^ Ncm è conlrìmo dttelestlioso viene dettnlto il 
m rèiol pregludialaliriéiile Miai, crede dibattilo and» da Luciana 
qMdere che oe non ci feise questa sii- Castellina «Non mi pare che 


P!*glu<tel*linò'i>e An 
^tnonfarerito nullapèr dividere cheaenoncifi&e qi 
jlnOsttUpaidlòaLmbffliihtodl da il pioblemasarettb 


- — -chiamamisbcialista-spKga- 

Uri-voto, quétlp»u(open, cnal tavolo» Ma «utìBiate oggi ria rnegUodichiamatsicomu- 

impoitante» fipol wnega che •yoirebbe dire .che davvero nistaancttepetchénonnilt»- 

cosa sena» echese un partito hirquni nowiwn glnlentio- siamo la stè^^cósa dei Car- re che la storia socialista sia 

4 « . *. • ■■ njll/l M CAmKlJiPls\ tffVaÉtiAnir*» avAMol olsuoo» —loì»— _a.- 


•sv>< VIP ituMQ ua leiiieie o«i i t> rT - t "•r 

lenrodelpoveridiavoli nelre- "" 

Slò *1 mondo la società dei chiedono »eMtlamente il ifcp. 


due tomi, 0 addiriiiura del S|"!®"*“di qiSdWM ^ 

( quattro quinti o del note deci- 5"' 

r mi é^ueirallHtv» E allora se presupposto di quella de- | 
, questo e 11 punlo si pone una PtecrMla che non sap^ co- 

dantallda politica toitq iBnno e che ha MndoSo'al^Sin 

In gtado te «ocraale che ® £ di 

gowmalto I Pittai pitt ricchi di ai 

risdrere 1 pi%ml che II ho» sS. e òi onff dtri? 

munisino non m riuscito a n- S di 

wtera^ Pemhà I .problenii Srfb^aTS^bwS't 


chSmo ;cSmenló7S * r S^'m?»' 

^hi|iio“.»MS 


^etrrÀ pigARiEtm^-n 

AvWsò di 4ai» V, f 

OuSHòComiiiM datai ln(lrtljcitai|ant|irfviu, al fflassIttiO r 
■MsMaiMiisIdall'm 73Ca7SdilRtgoMiantaliillf ; 
ConliMllfitìaiiaralt (Ma Stato apunvato con 110,23/6/2111 tti7, 
ÒBfieaalionlMivo HI anapa te nrq^«ils,rslaUvf 
saotsidroiaiicsninqutstavlariwilfidalaviiPoneMMi Ofibarste 
GM.ia tSlSdf 3/«/l38asM|l«(pf plsadsttadttllaSiPC nslls 
ss*«idiri/»/ggonitii,i||3ttB. r ■> - v,/j * ■ 
OsllMradont>dl S.M mSìPM qst 3/1 t/t9ag:=iVist«l pf msa 
. d'SMftedteriiP.t ttiaatfÉrli'dSl 33/1/1«M !>«.« .«4/727ir. i 
rtf* ' ^jlMwtesftMtPaati'k374000.000 * / 

avvtev dOmiliirafeiiu battsttòm teqillè Adite# telttiraMW 

fiHMaiii. ^ f I - IT' 

Itet itomaMli ttevri asnanlre sacl|iiiVsi|sriH pfWra a msisalA 
riMMit noaniAidna aste t«aorii|ia'tete4lteÌte)um pntSsM 
raoteiwiwteiMMiuiiiiiiiteiM^, I 

'Po paio teiMm Voniiteplate alte gpri te alit.vMna|, l'tearm 
ddoiisèstei teòttu Uh Cantera te Cpiiiinocja,-Wa qiMM oom| 
if viiiiri pKnniii 

8aito«w^gi»>gÉiimirloWttilmpt»tconeorr>ntt Iconio 
eaaptea^ U UNf pravtetatert ttMAteia con medi dal glli^ 
funiiMte ttoi piijte«ò,dil Capitalo epiiipiMnta pte Bllotelo ISIS, 
Non lanMio pitit In apnildanrioitete Motta pfvsiiiitt prima dala 
Pi^ttaj^^ yfótyv^'iiéiipi^i'iiiltrata diipòil|M(fiè|| 

LtidKialN^te^llfipttlrioa po lioA dA w atlfe 

LASSESS0R6 AfCÒttiflItffi lAPliLti 
tfott ItoffMit QrlnwMI ^ 


» che la storia socidista sta 


N^tjtano iivela la c 
e Occhetto confermai 


eoMsoi 


panorama complessivo 


Sóm^nKte di dolsi 18 anóteWeluTdi cTXrsi^“SrW'di 

rnSS'iSJs'pM's.s sSASS?" 

an^«an^, Peache I «problenìi Sfllb^a dSlThtS, di un Comitato centrate. Tutto * 

rfecSmanSiìirJ «nSomchMt m ii”dicifibtoMa»fS®sa; « eaqaiLrais 

addiraroSriS7r fJ’7 *^ unattoltto E una tale siluaaio- Sterta d“w ta ma tetteS “■ «««Hi' «“al. c^»» 4 
mMwS tnSlm? "ejdoblettivamenlènvriluzio- il dlreUore de la S&ipa. rilento come ha avuto modo 

imria» e può avere o una <50- «Non c è slata nessuna^K di dichiarare len nettamente 


m qu^i irieelh si et* Igzlone graduale, la più avan* ne di Direzione per discut«e 

^li S^i problemi zata delle quali sembra essere del nome del partito-aMiun- I ufficio staipp^tiel pél ha di#* 
inalala AMacomu- quella polacca, o connorh»- ge - La DIreaione ha appio- lutto una noto nellà smentisce 


mettzl ri con quAi aspali» si al- 

ironiano agli stessi problemi _ 

^ 'drittttl era nata la Alda comu- poiicca, o contròrivi ge - La DIreiione ha mpiò- lutto una noto nellà ttmentlace 

- r luiionttria con» sta avyenen- vate Pappilo reso pubblKO, le nolizje diffutte da lo j>am- 

tenogyinlemgailvipetan- do In Cina» Ma A tondo resia «he dendpcia la campagna pa E Walter Vetonl, limito 

Il dluhariKolo nel quale Bob- la domanda nuove libertà "““J""» « "Al arilcolo lin .Mnned^ 

bJd^giudica •ihconteStaUte II .oer andrà dai«fc Eco™ .i ad atlaccm l^i. Mussi ri- che-wole cqinbrar nprae A 

l«an^WMl" 55ì^£r‘cmg^''l?‘liSI 

I?e SS"! chclanrowinScfmbl^ con qml g^STstaf2 a“ 

SttSf** ÌK tSSS.*-?* ««tastrote del comu- mento <fel nome di un partito chiara «d accordo con la n- 

mtlhlMe») Cloe j ajl Ideolt^ie nismo*? potrebbe anche tessere una crosta netta» data da Occhet- 


quella polacca, o controrivo¬ 
luzionaria come sta àvyenen- 


le notizie diffuse, da La Stari' 


né^jtolrMa' ^i)la ieteplqgla co* dopo la catasirofe del comu* 
mMnute», cioè j airideologia nismo»? 


'liberiamo il Sud 
sisteim 


ì^^tìti'^l^'^nlente, farlo 


pgìjticpfon- ttachesra i 

incentivi, su cltentelà/A 


moee dette 

ni «ewA ci 


nti e futMRj niente, 4et farlo serve raltema- Beiìttilin npro- sostegno 

sttt.- ■ M ■ , I ‘ .o . . Wana Mp Inpjmrm s i_ __ 


cèto falce martello e la stei- che si podlÉH^^inaK anche per sógno A Ftochino i cornu¬ 
to e rotto c è scritto Partito co- la questione4tel cam biamento nisti aono i n^zzi^ denar Tian 
munlsto ItaltoTM Io voterò del nome,sma Ih neiaun caso An Mene non Oeng eli grup- 
quel shnbo)o»> E poi In tasca pt^ò essere ììmhoata da una po <toi mandarini al potere» 
I -i >visto.^ M nuovo cpfso del 

I Pci. aggiunge, puntai» jcom- 
volgere 1 intom sinistra in uno 
rehtorementQ jRlQimaUue in 
fi grado di diventare maggioran¬ 
za politica solo allora se il no¬ 
me rappresentasse un ostaco¬ 
lo, l'ultimo, SI potrebbe rimuo¬ 
vere senza traumi e senza pro¬ 
blemi* 

Il tema varca i cpnfini del 
Pei Uno studioso come Jose¬ 
ph La Palombara trova il di¬ 
scorso ■molto strumentale» B 
giudica tsbagliato chtodere ai 
partito comunista cainhiare 
nome o^uno deve'^avère II 
diritto di conservare la propna 
KteiUita. coi Iati positivi equel- 
Il n^ativi Senza farsi t^oge- 
neizzare» 


Un'iamaoina embiematicè del 
degndd marid^tnale, scattata a 
Ra^Càlàbria 


f- ReggiQM^dice Cmgarf #vf so- tutti e di^djiitto. Jisnereaio è r pqmlcmo daga oompetithnta 

a r no partiti che tra ròto aihorini- gestito, anzlcÉlfedalto^òtaedel dì un pezzo detriiàito, mandai- 

il, stratìvo e poHtlcb dimezzano i mercato, dal listema politico la competitivitA dell'intero al- 


BEST” 



^ ilwtoo dif gpfg 

ItCorwo^r AoiUMbfto lui Rio4«OBrordeveV®®®(l®t«l 

ffltdlinté IldiAntVlyAi. Al'àPttàttddA tayortdli InMtvteM 
urgenti pip ttripiMo t ttAògucmwittedttli’cddimrlcuAttoNUf 
re. l'MMnrid É IteM »•$» li imcttetn L 1 .« 10 . 000 . 00 », 
UoiliiMAHaritttidbtenAoteiitellttllttdioiiliallWt mtÉ 
A, Lttggtfl 14/73, richlamuoilAlttLttti A, punto 2 dall irt 
«2« ittete tfggk <84/77,-con fcttoluiionc.dAto otlar» In Ai- 
manto Saranno atteuaa la oHarw anomala Aacnaldallwi.t7 
comma 2» Ugpa 07/88 La doliianda te atemiaaiona alla oarp, 
rMna In carta da bollo,-davono parvttnira A Coniortla pir 
rAcipiédòtto aul Rio GovOaaA, via Bramaci n. 11, anirp^l 2B 
giuona 1988 II bando oofflplaw rii gara, nova aontt IntlteiM 
pA itelaao la moriteitt pa^la ptraAmtiMona dalla riràtèritt I la 
documantailona da allagf a alla atcaia * pubblicau nfla B.U 
data RapcteMleaiM 13 8 89 
Nuoto, 10 giuanoTottB 

IL PRESI0ENTE.gapni» Olipycnni Ctt«l8 

- . 11 I r i, ; .. 

abbonatevi a >, 

fUtoìtà 



fiva», Alfredo RMChìin ripropone a Catanzaro la i'**!'? la nostra regipìtetod l sua w- voti Jl PA reggine, per esem- che la V "colttmilente" e 

( StrateSIa meridionalista del nuovo PCI Pino Sene- SAm» S Ii niSrirtW..ii “sm a conno ai uno scontro pio. passa dA 24% a I3% Un condlAOnagll-h^itliatorial- 

1 ro. Searetano del Pu calabrese, denuncia il tenta. ™ L-7'5?!.'’ «teitorale ln,à.y! vuote il fenomeno cheplelare ma - baveiso le {tAAl pomi 


J.JZ._e „ j tt teto tt a_ j I . ».«inm«wire ua ii iiienuiunaii- 

I tq, ttegretano del Pct calabrese, denuncia il tenta- amo OeLnuOvo panno comu- 
, tivo di «fam buiptt^sui problemi della Calabna im- nhtq ed u vetxhio sistema di 
i pAdendone la discussione in campagna elettorale. potemchehailnOiildoraim- 

pedlloèd impedisce la iostiu 
zK)ne di un rapporto positivo 

. — .1 .. tra li Mezzogiorno eI Europa 

Abiiw vAitMNw aSiamo I soli interessati - so- 


buio sp res|ro(ÌiulUi|Ì passate conclude - rteti’ulUmo peno- ®h®* Come uscirà da questo 
e Tass^ df,pr 9 ^tu^ hitu- do anche matovltoioi «SI fa di ^ R®®* 

rei Lo ac<^ e Jteuite. L 4 bc lutto - avverte Franco Poltra- 'bone nwrt)|lb|teteA dmentaia 

tenta di utilizare la tragedia no, vicepresldenie della glun- «oPmlAM» queshotte isMuttìo- 

di Pechino pqr lar saltare 1 al- la regionale calabrese - per h**®’ n®" Pld^'terito mno- 

leanza a sinistra che ha gover- rton dorer riconoKere quel ”**^2 , jHobiema che il nuo- 

. ^ » t . . .1 ^ un E«ml tUtofaa Mnit sveMroMre A 


'«®®5® ® Sterna e di tutto il paese»^ In 
Si "iSl’ ® “riva lutto il paese 

Al ponti 0 ^ atmacomunque mate «d 
““ pidebolttL Se questa è la dl- 


I^BllMtS!*l^^^^t^’l3ìflNM?R? 


Sisifi 


leanza a sinistra che ha gover- 


S dATANZARO «Là vera dii slraoWmario quello che può 

Uà del Mezzogiorno è che essere gesUto in proprio dal si- U’S'SSS Si®®?’!*,?".?j?' “ 
te sue clami dirigenlli I partiti sterna politico meridionale» produttiva dpi Meridione 
rii MtyemD, non sono Jnleres- Quale sistema politico Meri- non ^ bontà nostra ma per 


rii gorótrio, non sonoJnletes- 
ttati, ttòno cowrarl, a rendete 
ntórieroq eztompeittlvo II Sud 
Create Iprooriemiil 4 enjnpi- 


sUene Reichlin - al nnnova- Una strategia che petfino da Bnpielles et n ™ ™ * 

mento ed Al estensione della di borobaAMento dopo gli cosposcono starno U pnma ’ SS A 4 cot’ 

base produttiva dpi Meridione 77*™?'."!:*!??'*'*? cretamiS^'SS^al È ?n 


tuonale? Quello innescato dal- 8» Interessi che rappresenUa- 
J assenza di alternative prò- ®'® P®™”® P®»” mteres» elei- 


mrà7ó.gK."KìnCó: ■‘S'TirjT’ * 

m ftì iicttezia 4 2^"’“ 

quello della* tSwra^l sisle- •^'eWvo * 

ma politico chie quii si è con- mgpungibite Questo spiega 
cretamente fonHàìo» E un ®J^ne perchè - conclude Rei 
punto nodaJe...per impedire - ci si scatenano tutti ad- 

___2J_*1_j-i_ ilnccA SI tonta ^s 1» 


non per bontà nostra ma per pròprio bòicotl^io de che avuto approvati dalia Comuni nodale o» impedire chlin-ersi scatenano lutti ad- 

glllnlemssl che rappresentia- "I®’, *°5“'J®' 1* J Plm (PiaA InteraU medi- ?he una rom$ ma del^- dosso » tenta rii Impedire la 

mo perfino per interesse elei- sentalo I itrespo^illtà de- letranel) che mobiliteranno se. l'intero Mezzogiorno Irà- nascita nel Mezzognmo di 

totale. , InrahmenU per Ameno 1400 ga ragliala (uortriall'Europa quello che Occhetto chiama il 

In fsn BnnnntaM nnn la a*»». Sili MlMOnte/ln Hai cictoma <- enlliaiwttla • . __ . . . . . . 


CreajfeJaJlwdemitl è teojtipl- grammatiche e di schiera- . investimenti per almeno 1400 ga tagliata fuotitiallEuiopa quello che Occhetto chiama il 

té chè^ mèMqr^elsottp roto memo. ll«remiregime»scalup- In un incontro con la stam- Sul «degrado del sistema r mlllardJ» ed e insieme una.arande que- nuovo partito comunista. Cioè 

dairinfèreettìa ordinario dello to da una continuità dei potè- pa. U segretario regtonate def politico in Calabria» ha len in* «Ih Calabria - ragiona Rei «ione nazionate d. appunta- una forza di opposizione mo¬ 
llato U classi dirigenti vo- re che ha-creato impunità e la Pci, Pirto Sonero, ha espresro sistjto anche Gaetano Cingali, chlin - non funzionano né mento con l'Euroas ha fatto dema, lucida^ nformatnce n- 

L^S I w n' fyif da «)lontà di npotrare, (otti to storico socialista c ndidato Stato n4 maicato Lo Stato 4 venire Ala lupe pq problema toimisla aul seno che abbia 


miliardi* 

«Ih Calabria - ragiona Rei 


ed è insiemq.una^ande que- nuovo partito comunista. Cioè 
sbone nazionale d* appunta- una fona di opposizione mo- 


StnUmdtmidtfmUfii * ISOIÉ rOLK-MllMO 

Agtmh ntìpilnc^sctìi ài Ime»: 

PAIEMNO: TA. OBI/SIMOS 
TRAPANI: TA.0ta3/«>S1« 

PORTO EMPlDOCLE:T8l.0922/93tt83-86 , 
MKJUZO: Tal. 0810/8283242-43 ^ 

UPARbTA. 080/8811312 
NAPOLI; TiL 081 /8812112-113 \ 


NH S* anniyenMuiQ iWIa scomparsa F^temamente vicino al compagn'i 


glipho Invece aiuitenza. hasfe- confusiohe tra afian e politica, 
rimeriti, incentivi, Intervento Partendo da qui, dalla sostan- 


«la volontà di nportare, forti lo storico socialista c ndidato Stato nè mercato Lo Stato è venire alla luoe hh problema 
delle Iniziative di massa pio- nel Pei «Particolarmente a pnvatizzato anziché essere di il successo, la vitloiui non di- 


questo programma politico» 


Muove pplemiche sulla Rai 

Dal Psi attacchi al Tg3: 
«l^^htitia^ione di parte» 
RfptU: i0mo calunnie» 

■i ROMA £ poldntca Ira il salvaguatriare la dignità del 
TgS eBiuno Péllegtmo consi- coileghi del TgS é di tutto II 
Atere di amministrazione Rai, servizio pubblico» Per Enneo 
ftolttllsla Tutto nasce dal or- Mendum, Consigliere comuni 


Nil(fe lotti; contro la matìa poteri pubblici inadeguati 

«Con i nostri diritti in Europa» 
Costituente delle donne meridionali 


dA Compsii» BAilaiAno Cillpwto ntti dUfo ra- 

ROUHOO BARONCINI ?o"£cWn'!Sd.'dr'''“"’ 

miliianie Aei partito dal |946. la ofìtiitn 

mogfle i e i nipoti lo ricordano ROSUCCt 

con immutato arreno a aottoscrivo- cottoacrivono per / Um/à. 
noto 000 «npttrlUAià Tote», lOglugnotOOO 

PaMnw. JO giugno 1889 teapMWMuu^retew 


Tote». 10 giugno I 


. I pompagnl dAla 31' wiiontt del 

La mofllie e I f4{ti annunciar» la Pd sono vicini ad Ettore DuRiiàto 
molte del lora caro edalIiiHiararnigllaperlaacompaiy 


GABRIELE SINIBALDI 
Il hinerale avrà luogo oggi 10 giu 
gno alte ore 16 a u^na (RM) 
Roma. !0 giugno 1969 


PADRE 

Torino tQ giugno 1989 


^ Sodano, direttore di Ral- 
auè, che nei glnfni scorsi ha 


sta «Pellegrino cerca diversivi 
per far calagli^sipfiio sul co- 


rivolto accuse a lutto \\ resto so £dtìm saèb& meglio, 
rieira^lqnda SqdanO ha evita mvece.^aè consigliasse a So- 
to pe| Uh pelo dna censura dano di dimettersi subito dal- 
formale del cOriSfelio e ^rà, rincaricp in S«pra noi aspet 
1 nra„Wnes *AiWerell chiari- .j„„o sfie Agries cl dica del 
ménti Nel tentativo di fare da | ,néontro che ayrè con Soda 

SrtìSESs, 

Sfr.rs.'S's, 

ini^mma ^w/Sifpari ahzKhé Considerarla come 
llSThtJrn*?ascenda unica con regole 
tre e roimaf S"wi«l- facondo si 

mente noti corte TAAtnbul» KSto 

'»ìrcaj“o?e ch^£Sg, 

dLvteilanza, Manca, Agnes e Un Atro consigliere. 11 de Bin- 


«Paletmo è luogo emblematico di un modo corrot¬ 
to e mafioso di gestire la cosa pubblica Ma ri an- 
che il luogo in cut si va affeitjiando una nuova sog¬ 
gettività femminile» alla vigitfa delle elezioni euro¬ 
pee dal capoluogo siciliano le comuniste lanciano 
l'iniziativa di una «assemblea costituente delle don¬ 
ne mendionali», Nilde lotti ha rivolto una significaU- 
va accusa all'rinadeguatezza dei poten pubblici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA aniNA MUUU 

■ PALERMO Un minuto di settimane da un voto ammim 


Il Consiglio di Amministrazione 
Si è spento all età di 65 aitnl il fcom- <teli Unicopli conserverà il ncordo 


chi sceglie di opporsi al potè- ra che è un po simbolo di lut- Patermo, rorente* circonda fiàiwin t ctiifRai rii 
re mafioso a tutto questo pre- lo questo Michela Buscemi, questo giardino dall'ana dUie- .a* 

siede» un imitato di donne ^ova della conia sua la -Qui voglio nbadiie la mia mtS^SSSsJbi^dSte idìI'lN 

giunste Aito due coinjlau. decisione di denunciale, poi pienasolidarteUeilmiocon- STS SS2^4Soi»M di 

uno di economi^ uno di ur le minacce, l’isolamento, la n- vinto so^no - sotteimea là Capere te più lentitecon 
baniste amminlstratncl stu nuncia e la richiesta, da poco lotti <• all operato della giunta do 0 iaue alte famiglia, 

dieranno il wobl^a dell oc- avanzata di iscnvelsi al Pci. municipale di questa città» Tì- Roma, 10 giugno 1989 


giunste Aito due comitau, decisione di denunciare, poi piena solidaneià e il mio con¬ 
uno di economisle uno di ur le minacce, l’isolamento, la n- vinto sostano • sotteimea là 
baniste ammmlstralncl stu nuncia e la richiesta, da poco lotti • all operato dellà 4nta 
dieranno il pobl^a dell oc- avanzata di iscnvelsi al Pci. munidpale di questa citte» lì- 
cupazione femminile al sud Spiega piuttosto commossa ra il fìlo 1^ Palermo e 1 Euro- 
fri lasso di disoccupazione è «Non ho ricevuto né pressioni pa «La genericità delle affer- 
del 33%, m proposito c è un u- né promesse di regali Miucn mazioni europeistiche può 
nica proposta di le^, delle vo al Pci per mia volontà» In confondere le idee e oscurare 
comunisie. Ma la domanda piazza circolano volantini di la realo contraimosizione che 
ora é «quale lavoro le donne un associazione «Salvo Urna c è fra diverse concezioni del- 
vogltonp?»),equellodicittàa a Strasburgo’ No grazie» I Europa, dei suoi fini e della 
misura di cittadine e cittadini «Adesso prende la parola Nil- sua politica^ Senza un unpe- 


Nei 2* anniversario dette morte di 

MARIA BASSI 


UVIO 

collaboratore e amico da sempre 
Milano IO giugno 1M9 


LIVIO CASATI 

Il Collegio sindacale'de'll tirileòpll 
Rob^rtq Cerati e Andrea MigUreza. 
grde uacolteboratore ln,»sU^t- 

Mitei» IO giugno 1989 


I Europa, dei suoi fini e della 
sua politica^ Senza un unpe- 


oumtia a una faita ridila Rai sil®nzio per «I ragazzi e le stratìvo che il ftl denuncia Per quello ciic ciò significa su de lotti Premette che «la que- ^ politico per la promoziO' 

a^hA rrar.HBrafi» rnm« donne» detta piazza Titei All «jaUo», •inquinato» E alla vi «rt drade. .por Ime a una sirene lemralnUe oggi cornei ne dell Europa e la promozw- 


la ttglia Uredani la ricorda con Nel3»tnnlveis«i0(fella*.omost« 


QOiiiie» ueiia piazza i lan An «egauo», «inquinato» c. alia vi ^ ^ ^ Niiuitt; lemininue oggi cornei ne dell wre^ e la promozH>* 

Meri Cosi è cominciata, len gilla di elezioni europee m cui mqdalite dt intervento che ha de più che mai con la questio- nè dello sviluppo ri Mezzo- 

pomeriggio alle sei la prima ci si ptonuncerà anche su una consentito c^ni ropnjso dalla ne della democrazia» e che gionx> rischieiebbe di essere 


tWOOOperltMirà. 
Milano IO giugno 1989 


I sessione di questa «Assemblea Costituzione, quella europea militarizzazione al degrado ì obiettivo di questa manile» 
I costituente delle donne meri- appunto che «potrebbe esse- quartieri metropohlani» stazione «non è né scontato 


uUertoimente emarginato Per ' 


ri^Zd^to SergSti W;'? P®*>\ton® equilibra. 

Rai, la replica del Tg3 ri gior- ^ d? Agnre sul ^ 

nalistl respingono le espres- lodano inentre il liberale Zm 
sionl calunniose del consiglie ®®^®‘ parlando a un conve 


dionaii» Luqgo prescelto, il re la pnmà scHtta da donne e Spiega Alberta De Simone re 

Giardino Inglese, spazio cat- uommU L iniziativa tira le fila sponsabile comunista per te 

I ana davvero civile, cosj verde tra questi due siatemi Tre i te- oonne del Meridione che «le 


ta adottata da Agnes sul coro città in cui si respira altra at- 
Sodano mentre i! liberale Zm mosfera. Ctoiivenute alcune 


sionl calunniose del consiglie ®®^®‘ parlando a un conve 
rei condannano il metodo di 6*^® organizzato dai giovani 
trasfenre sulle spalle di chi fa suo partito ha auspicalo 


e domestico, nel cuore rii una mi proposti «violenza lavoro associazioni femminili contro 

città in CUI si respira altra at- I abitare» Cioè l'ambiente e i la mafia contro le armi per la 

mosfera. Convenute alcune dmtti di cittadinanza Le pio- difesa dell ambiente, hanno 

centinaia di donne siciliane ppste sono coiKrete creare contribuito a scantinare una 


còne. parlando a un conve centinaia ai oonne siciliane ppste sono concrete creare coninDuiio a scantinare una 
gno organizzato dai siovani una porzione del movimento una Amnesty International al concezione nsaicilona. mone 
dei suo nartito ha ausnicaio ®he il 22 Ottobre scorsQ RC femminile, anzitutto Cioè lizzante e monetizzata della 
S la Ra^n^e che te !" un’oitìanlzzazlone mtemazio. cosa pubblica» giunge Gra 

Erantinr^ H? J 5Su s manUcstarecontTO Isvloten- nate che si proponga come stella Tossi femttrsenSitee e 


ilproptjolavorocon^cesso f X£%Tte Sras&ngr^^^ 

con rastj e polemiche tra i sentano di «decidere delle ^ ^ 

partiti chi^e a Manca di far A questa platea rii «donne sociazioni che lottano contro 

rispettare te regole più eie te proprie uscite laltoaleln ^je) sud cittadine d'Europa» la mafia e ogni tipo di violen 

mentan di correltezM lealtà debitamenlo denya principal (cosi recita 1 insegna dietro il za IPYomuoveire una legge ita 

e professionalità nello svo^i- mente da imf«gni che lo Stato palco) te comuniste propon liana una rteoluzione del Par- 

mento delle funzioni e del scarica sulla Rai come quelli gono di lavorare insieme Ap lamento europeo e un «fondo» 

ruòli, impegna il sindacato a relativi ai mondiali dicatelo» puntamento collocato a due economico che garantivano 


metopoiilani» stazione «non è né scontato questo gli etetton devono sa 
De Simone re né facile se cogliamo il senso per stregliere le fmze del pro- 
Tmnista per le vero non Tortnale, della p^ro- gresso e del nnnovamento» 
idkine che «le la citiadìrto. come soggetti ti La Cma non è assente dal suo 
tnminili contro tolail di dintti, liben ed ugua discorso' «Non sappiamo be- 
> le armi per la li» Poi laiKia l'attacco «Di ne che cosa stia avvenendo 
btente, hanno fronte a tanti gravissimi episo- Sappianro con CCT **» yya 
rcardinare una di degli ultimi tempi che cl n- però che gli suidenti in piazza 
tfcilona, mone velano coma sia forte lam>- Tian Ah Men manifestavano 
netizuta wlla ganza a la feroqia del potere paaflcamente tn nome di va- 
^lun^Gra mafioso e come del lutto ina k>H e di libertà e democrazia 
Itti, senatrice e deguata sia ancora la mòbili- Perciò condividiamo la loro 


ARTURO CAVANNA 

tei moglie io ricorda sempre con 
. dolore e Immutato afletto a compa- 

E deceduta te compagna gni amidaconoscentieinitoame- 

ANCEU GAY 

i àiiKrpli iranno luouo ouesta lOgitifinotoSS 

mattina alte ore 9 30 dall oojtono 

foreiSS1'o"*4Krtii 

«eSnW, AU^OPARDINI 

1» molate e te ligite lo ricordano 
Qeitova. io giugno 1989 sempre con grande afletto e te sua 

MH^pa^HRMMHi^reippHa memoria sottoKiivono per fìÀittò 
IcompagnideiCPPriaetanoCeD- '®89 ^ 


rampagni dalla sei «Uarozzelli 
Villa» della Federazione e de ff//» 
tè 

Qeitova. IO giugno 1989 


amanriestarecontroiavtoten- nate che si proponga come ztetla Tos» Brutti, senatrice e deguata sia ancora la mòbili- 

Zà punto di riferimento delle as- giurista, che rie donne al Sud razione dei poteri pubÙici lo 

A questa platea rii «donne sociazioni die lottano contro hanno imparato a non deie vedo tuttavia il rafforzarsi àif 

del Sud cittadine d'Europa» la malte e ogni tipo di vioten gare più Hanno imparato a n ficiie e comradditto^, ma 


razione dei poteri pubblici, lo battaglia» 

vedo tuttavia li rafforzai dif Poi ancora li dibattito E a 

ficile e contraddittmio, ma sera va inscena uno spettaco 


S«ria‘Imn2oI!i'Jho’lI?cP. (cosl lecila 1 Insegna dictio il za Promuovere una legge ila volgersi non al padrini ma allo reale e concreto del soggetti loche Dada Marainl ha cteS- 

mente da miMgrt che lo Stato palco) le comumste propon liana una nsoluzrene 3el Par- Stato E adrào allo Stato che si contrapponMioXo- calo 1 um donM di dneT 

varice su a Ra come QUe onnn rii avnram moemi* Sn Iramaont» oiunrranA o un .frt.ne4/N. .i,.n.e.n,.s u-wu-t» __-J. : t" CBIO 3 UM OORna Ql OUC 86- 


I compignl del C P P ®MtenP Cep- 

p^pwn«tipuioaiqotere,diFerruc , 

ciò per te Momparsa delU cara a vent anni d«)te vomparea 4 

TINO MARCHI 

^iloicnrono per ì l/niìà gina e Stivai» to «cordano at coro- 

sbassano CTorino), 10 giugno imnl e agli amici 

Nevata Mitene». IO giugno 1989 
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POLITICA INTERNA^ 

n segretario cornili^ a '€ra3d ^ole itiddsolire il Pd 
«Faimo girare a vuòto Spad(M ^^^^è-tenéEà^lì^gato a Foriaiù: , 
mascherare le loro oolliév i . @cxÉrisehmd*4mpri^(tesi 
di campioni deiringovénìsòiiita» in unadò^ca modemta 


Emeriti 
delPd 
di Occhetto 


Il 93 non dev'essere solo la data della libera ciiccriazloaR 
delle meici, dei capitali, delle setyizi^toognii 

dinm fonSamentali del cmadinl secondo la tjchisraxiona 
approvata da) Parlamento europeo Lo ha detto Stefano Ro* 
dota (nella fóto) a Brindisi nel ceno di urta manifeiiaìlo* 
ne elettorale sul tema ■! dintti II Mezzosiomo i Euidpai ì 
cittadini ha detto ancorali presidente dei deputati dafta Si 
nistra indipendente, devono entrare in Europa con dMtn 
europei fisco equo ed efficiente, salute garantita e nat 
temprata sul meicito, lavoro-mlnlino gaianuto ai fixivaiv. 
seivizi e amministrazioni efficienti 

Il Vimimle Contndditlona e un po' hit- 

Tiwni.tfB iMraaatB pnriMzione «M 

ainillRR Viminale Jle conlealananl 

K^incminnta mctolantt «w 

_ ffatel» compiuie dalla De 

9 CSSKI VOltUniO elle elealoni del 28 maggia 

icano a CaaleI VolHima 
(Caaerta) Il miniatelo deeli 
Inlemi ammette die dak 
vertflche compiute dopo eli eapoati del Itti lono emani di- 
veni caal di imgclanià (17) menlm la generalità delle poli¬ 
tiche « era concluaa legelamienle e ntualmenle*. Replk a 
Cesale Salvi. leipoiuibUe per la allunala dalla deezioiM di I 
H:i.iL'an Cava continua a ifuggue a due vele queauonl U 
prima è che in pochi meai in un comune di poche migliaia 
di abiianti I lesidenu anno InapiegabilmenH aumWllall di 
1541 umig, con leaklenie liaibllmenle indicate nella cala 
drlaindaco(60lamiglle1,lnbardelluo«ecoslvfa Laae- 
conda questirne è che il minlatro Cava, nenche pieaineitl- 

10 per tempo e piO volte sollecitato dai comunalU, non ha 
Impedito che II hnglio ai conaumaase». 

Per chi non voti Sono non pid d’atta decina 

_I_- in tull'ltalla. ma d seno, a 

adlWIIZIIinC* nlenamo ai pieion che a|v 

sol ìcerilfieita plicano aita leltem la legga 

i'h6:i'ii<alira^l;ili‘l^n|j|l^t: 
dei cittadini che non vanno 
a votare La legitilanone 

. hacomeconacguenralare- 

igiatraaione dell'lnilaaiohe sul cntUlcaio di buona condotu 
Queato g un ceitlllcalo che viene dchleata In dherae dico-' 
alanzp, per eaempio per |i|acibioiK:di figli in aailiinido ei: 
Kuolematenw, perle UceiueotmtmmdarvlRBsaeanadBid' 
di case, comunali, i aouioini eatiyi.dei ragazai,>U libretto^dL : 
lavalo, la patente di guida, l'iscriaione al collocameDio. : i-.; : 

Anche la un ■Non t ammiaaibile cosinn- 

■i^aadliàn^ gno "iigliala di cilladinl a 

Pen**Onnn dehiaranl Indigenti per ol 

contni I ticket lann» g * gun** <«• 

r"".,".' "“*** radaensaesamepenallaaU 

Saniuin conunuamente». uotalletma' 


W MILANO, l«(ien,netcoo 
so di un incontro con gli elet¬ 
tori alla cooparallya Salta nel¬ 
la iena 16 di Milano, Il piolea- 
aor MaurigeiPuvaiger - candi¬ 
dalo indipendente nelle liste 
wl Pct per le euiopee - ha Ira 
ralliD iKoidjto le paiole pm- 
nundale dal piesùlenie, del- 
I Aaidmblea nulonale france¬ 
se Laurent Fabius che ad una 
di^manda su copte coatihme 
una magSloiania di dnistia al 
Parlamento europeo ha nspo- 
Sto che ae gli eletlori rahoRe- 
rartno la Ione di sinistra nél 
Parlamento di Strasburgo po^ 

Ifg coMllulni un polo piogces- _ . .. 

Vista comprendeliie i pattai dalla politica socialista, che persegue t’accorc 
socialtaia Iranrese, socialde con la Dc e Crea divisioni a sinistra, È questo 
dlSSSii stìSldto' ISffi 'messaggio .che Occheto l^a da NapoU, nel 
ed II Partilo cdnuhitia dalia Stesse ore in cui parla Craxi Nel pomeriggio, ut 
noli pioiFssoi Duveiger hv breve e intensa Visita ad un quaitiere-dormitono 
inaine adennato «Il Panda ‘ \ 

comunlM Itallan^cimladl- . DAL NOSTRO INVIATO ' ■' 

lesione di Achille Occhetto ha JAinJ S fm.» ' ' 

sicurtmenie wpiolonddo.le ^ 

Berlinguer e li CwififlUra '^^ ’ ■g^ NAP0L|.;;,:«SI,Ain9‘'—ctsaPt- cinicp, evhsibiit 
^na^te >•'*>' ^'1® *>"* ' EspressKmt «il» tt féader c 

Sd''Hclalisin?'%;mwrm!ra «pirasione sociglisia ma sé si munista nen' ha mai piami 
Slo^S. nScdra!% mS vuole andane in questa dire- ciato Ikpffiprio^m 
lOwi cmn - ha miu-liidn Hii none occorre creare un clima do di condune la polemica 
SS.^^helì*P.'5!Sc^?n'l. udkno- Acljiai toheno, yetache««jwrStoogni 
itii iiaIìai» «i itnirji mì\a Di. da) palco di piazza del PtebU Uiaziope motivi e oocasionL 
chiaruiiweunlv^le 4i«- '» 

IMI dcn'uomo e del'cltiaillno de'alternativa'e dell uni à I unlts, Incafea Occhet 
del 1789, io oùi nmi'sarei della sinistra Poche centinaia «rampendo a aInWm ne 
qui A nesiuno la Francia oo* di metri più in U, al Maschio culla del nformisnio pbdérk 
tf«|ibc mai venire in menie’dl Ar^iomo, c’ù Bettino Cmid E Cioè a Itolojim e a «mii^ 
aasociare la lèpressione jn at- > proprio a Craxi. Occhetto lan® per di più su qudsUoni crudi 
lo In Cina con II IV:I, che In oM un messaggio chiaro se come il traffico e l'ambhinie 
Ilalla e lh Eilltipa^’cdrioKlulO daweio'si'vuote l'unilS; si de- Ben diversa iC stata ed 
per la sua Incessante battaglia vano •determinare le condì- l'imposiaalone della cam( 
lÙpenhdteidlHi'il'dnianl, aloni'perche questa-unita ai gnaetettoratedelftLchep 
(ter la likHA e tegiilstiéla soi' - realicrl su basi programmah- te dalla convlnalone che 
aiate* 0^1 pfolagonisle sa che e politiche chiare» E lui- divisione indebolisòe Aide 
ranno te donneai Pel ashdl- tavia-la ipoliiica del FSI, che sinistra». E indeboliacefa sa 
date nelle liste BeFla circoicii- privilegia l'accoido con la Oc sa «idndlta di posizione» < 
-zlóne Nofd-Qvest Anna Cteia-.. 'C favonscc la divislone A slni-- Psi. L'allarme cheilancla C 
> Sta e pga Monlagna PArteran- sua. ' rappresenta oggi una Ghetto non nguaida dunque 
no di donne, lavofo e Europa «difficolta» sole sorti del fth ma quelte 

quasia mallina alle IO alla Ca- Il segretarto del PsI ha accu- tutta la sinistra «fdella slei 
sa della cultura. c,; salo Occhetto di averta definì- sactelà<itaIiana::»Se non ci i 


E la cQlpa.è 4i^clù«i^ v(i(^è tsutàa siùstra 


rà lina chiara tagllcaakine per za che si viene forniandn ad abbiamo inequivocabilmenle che taglieggia gli abitanti e 
l'altepiattvav dice Uacffelùio Bai come ad Ovest: icavalcan- condannalo e che con noi che, dopo le ono di sera, fa 
conùnlste - H'izgytinfg'rig-. d^^^^ non hanno nulla a che fare» cataieuiuvnDepmpnoco- 

gresSMt8 ioaMtO 'ìa : slnMn, -i .gll'Siad.'i£«imaiincanuniro Insomma 4l vogliono Intorbi- prifiioco le ninilg obitelne», 
con un MchUsoìm.una.)ogL ::.'-dtee-L'una'grande rivoluzlo- datele acque enaich6 chlailr-. ..i caslniiie . negU-vanni: 60 :per 
ca moderata che non porta ne'demociaiica ononvioten- te» Certo, di» Oqcheito, ih, portare nel Ruarttere un mo- 
aulte di;iiuom «itulta:dl nuo- >': ia»:- AppAib duiiqUé tafil6 pia liontea<lattichecamlMsaert> dello di «la comunllatia» so- 
va»i. Queki chofil ite prepa- I inponióiehii^ (più H panorama polllh», cambia- no ora in mano alla malaidla 
tando, prosegue, 6 in reahg anye l'amccq torseimaio re nome potrebbe esserebna Ad ascoltare Oocheliociso¬ 
rte rivincite dello shapotere cMmOjÌFtel alTIndomani del Scelta mo<>D sdite»- Dei reeep. .no maU ragazzi e giovani, e 
"'t'-Mi y propno questo è flato detln al mohisalml bambini aibalconl 

Che invece di un'ahemaihia g caihpaima poliUca IO‘ congressK;li «iuovo ;no» >si aHaceuna le .donnei qual- 
leàle'alteDcctstebisogno, to: (,gju)^^•^J^jJ^|l^;^ ^g: ^ me» niebbe;intalbrll:noiiw cono sventate! una bandian 
conterniano la crisi profonda nfiiAtanioacol^g «wc- «formazione polidca di masa. Occhetto denuncia II 
texui ai dlbattonn k bdtuzio-; i ilhiiura una stentia.ittltena nuava»..A. drammadelte s^^^ 

ni, te Ikluzi 0 fw(^k pnthteaa . > in questo lavoralI Pci. Ed è que-l; degrado: «L'atea laocia.- dee 

: pum gk)m :dl potere, te vera-' sto che si vuote Impedirei Non- .-T .di queUa •''modemM 
gine del debbo pubblico, te ^nriniiiiirlrtiB. si puO, dice Occhetto, fnflma-, in questi anni ha calcato di 

vergogna dii'sistema .Bacale.- t® Ad di eeinbiar nome: e t^^ 

l'abbarùlai^di servizi esseri- insieme, lavorare peichè l'ak troppi mal]-di Napoli; l'»insi- 

ztell'e unaigesBone delia ctM JSSii^'-TSljSlrn ^SlISr temaiiva aia Impoasibitei péo! pwnza cultutale del cetopoli- 
.digovernoche-lnlrange te ee- .!5iJ!'JSIP'jpì5£EJ5?’,i£^ ch*Tunll4delte'$lnisttasl1ac- lico»,llclientelismo,»la.pre- 
gote etementeti : della demo- eia via via più lontana, perché senza tracotante delte.eanion 

erette politiùr.:Stikino'iacen, “jj* m Iialla te De resti Indistuibata ia>,lteinaiginazione.Ediln>n- 

d. dlr^ ..«ateo Spodobnl SSrHS-SSrSnS:.;!* sulpontedlcómmido le a tutto CIÒ. dopo sette mesi 

pcr&. nd; vogUono estero La giornata napotetana del di crisi, c’è una nuova ammU 

.vgiaakati>iwpiéto.iqppnaè*L::>^ segretano. dèi W era comin- nistiazmne fifgrormlè «preca 

bilitAd'^^pw.ie aceltècbe . * ciata,vnel pomefi88to;f-con la ria, sènza Idee è programmi. 

0 ^pirimMuddnaiU. .Ettli il?v che n visita ad un quartiero della pe® segnata dai suo sorgere dalla 

. manfiQncMW»m MoiM aloiu moi^ niena. a Setróndigliano: ) na- questione morale». La gente 

zi'I can^AinLv.deiringoveRia* .®t|Wiip» veiso-l.maroacraloii poletani lo; chiamano «167», applaude, intorno al segreta*, 
bilfta. • V . dalla legge suilledilizla pepo* rio del Pci si forma una picco^ 

■: Ftoprw-f tNljagtf'^ ; U ^rosa quesUww dM <nP* lare che ne ha omsentiko la la folla che vuole stnngeigli la 

nativa sona ttfaitiiù applaudì* ; me» del Pei aisume in un eh* costruzione. Un grande quar* mano, testimoniare la: pr^na 

ti dalla foaa'Wd^milK ^B^ ma cosi in t ossi rato » tt sapore tiere-dormitorio^» abitato da solidarietà e li propno impe* 

sa e allora la maride piazza acido ddia: propaganda; «Noi 70.000 persone, privo dì servi* gno. - - 

davantiam|^É|tÒreale:nPav'-diceQcebeiroIngli^^^ zi sociali,, coniun ospedale Poco dopo. piazzadel Ple- 
'prosegue'‘OoeMo,'iè parte di i^ fSi CoiiM detta piazza non che dopo dieci anni è ancora biscito aocoglierà Occhetto- 
' quetU igraMd'frontien* detta dobbla^ chiuso. Ma il vero problema è con una selva di bandiere, di 

democTMla^edcBa nonvfolen*. d|sttqgueici da politiche che la piccola e <gmnde malavita, canti, di slogan. 


«wHtotta? 


Forici ha chiesto a Spadolini di prolun^ùre l’esplorazione 
Anche Craxi oggi avanzerebbe la stèssa pretesa 


dimissionaria non giustiHca te patlifona dawaiD intoltem*.. 
bile assunte dal piréktente dal CoosiBIto « dM mlnWri delIt'. 
SaniiéedeglHnternldiaaefflbfaiio.deljlutloInsensibilIdli; 
Iromealdisagmcream a milioiB di dltediiB'anitente. : 

Le elezioni Lasaaclazlone delia alampa 

deiia stampa 

. - aiieiezione det propn;nu<my 

oailamentara ' organismi dIrigenH. Mia 
' votazioni i» tfwcd) (di, al 

tono eonehiie a notte Iriol» 
trata) è risultato eletto pre*' 
■ ■ I iMente nsi voti)’ Ok«m 

Drovtlll aellfettltBSMHiflSlp:=^ 
da «Svolta professionale» • iStampa romana», Mllfr 
maggioranza della Fhsi UsteMa usta ha espieiso afilli 
viceprcsidenie (FUMo Oamiani, IgOvoti) escttedei trodief^ 
consìg)ieri^Colav)ta (124 vDU)rGarnimone (lI2),-GCtia«oè>: 
pe (ITMÌ, Nanni (9f). Crociani (B5)v Mattioli (7fi).Jtal 
(64) Alla compeuzione si sonopresentate troirijc.&H^ 
denominata «Informazione e società» era guidata da Patrt*. 
zia Rettori (68 voti peTr la presidenza) e ha espresso $ con*^ 
wgìicit Di Mauro (117 volÌ)y nonatl (88), Oc VttoYG6)i' 
Borisanti :(6Sn; LazzÌ (S9) i La terza lista guidala da: Ouiiao'‘ 
Quaranta (35 voti) ha espresso il consigliere Augusto Min*-^ 
zoiim (66 voti). 

Dei Bufalo Giuliana Qel Bufalo è stata : 

fi!■afnrtai^^ confermala segretario della 

comeimm Federazione nazionale della 

S€QKl9nO stampa. L'elèziooè** per M* 

al Jn» Clami ciamaznnè - è stata dèe}» 

QcInI TIISI dalla fliunta?iesecuiivB deitt 

.Fruisubilodopo-llsuo.tnss*'' 
OTMHivBMMMHMMm diamento, chutè ayvenum> 
ien ad opera del consi^lo 
nazionale scaturito dal congresso-di Borm». Per la giunta 
sono sfati espreSM 32 voti di profes^onlsti e 16 voti dTputv -1 
blicisb Hanno accolto I invilo della minoranza delle liste di 
■Autonomia e professkmaiitàB a votare scheda bianca 19 ' 
professionisti e sei pubblicisti. 


la droga, gli enti locati, tale da sottosegretario alia presidenza 
poter essere spaoaata come dei Consiglio Riccaido Misasi 
qualcosa «di più e di diverso» nlanciandio l'accusa di «sleal* 
della semplinesplorazionedi tè« lanciala da De Mita aCra* 
questi giorni, quasi un ameari* xi. E il dc Luigi Oianeliichiede 
co*ponte» disegnalo su misura di «superare le procedure n* 
per la seconda carica isbtuzk)* petitive con paùaggi traspa¬ 

nale. proprio per aoUecUare tenti per evitare di tiasfenie 
Spadolini a tomaie sui suoi sui presidente detta Repubbli- 
passi cainceriezze e giochi al rinvio 

Ma profmo l’^iotesi del re- di alcuni partiti». Solo un gio- 
feiendum lanesidenzialuta co al rinvio? I liberali uisistono 
continua ad infiammare la p<^ sul pencolo di efezicHfii antia- 
lenuca. «Sembra essere uno pafe e I socialdemQcnstìci te 
strumento, non solo diverso mono di essere fatti fuori dal 
ma potenzialmente alternati* governo. Guarda, caso,, anche 
vo rispetto aU'equihbno delle toro si acconciano a congela* 
politiche di coalizione*, dice li .re la crisi. 


Intani Porlani ripete: «Sosterremo qualsiasi governo» 


Nota della segreteria psi ^ 

«Gì picchiano e d provocano 
Contro di noi teppisti, 
tensioni e atti di violenza» 


atta seconda sconfitta di De Mia 


La De ha molti uomini per la guida del governo, o colonnelli»- sempre pronti a 
ne ha uno solo? «La De garantisce la sobdarietà a contrattaccare dorè) ogni cci- 
qualsiasi governo venga attuato con la sua paiteci- , po prete» al toro teader -sia- 
pazione». Cosi, tra le mura di palaazo Giustiniani, 

Forlani avvia la^suc^ioto a tk Mita. Al suo fto- «è pé MiutU pio- 
CO, Mancino e Martinazzoli ascoltano impassibui. La rìuncìa parola. Oàiis-lontana 
sinistra dc accusa il colpo, ma sceglie la via del si- Sardegna si limita a rilanciare 
iènzio. Illudendosi che la partita non sia chiusa. le trite accuse di sfeaità al psi 

di Bettino Griixi. 

I che tutto continua ad ac* 
—aa«#M»-i~ - - cadere con ^ritordlnaiia sem¬ 

plicità. E. atto dopo atto, pare 
ihàiié arrenò ovattate». E Ni- awto-inam inevitabUe i’ulUma 
cola Mancino, capo dei sena- scena di quel copione che tin¬ 
tori de. prova a rassicurare co* tiaànno esser stato scritto me¬ 
si sé stesso e gli altri: «Scusate, ^ la. Disi, tòe Itortani incontri 
ma come fa il segretario dei Tesploratoie Spadolini e poi 
partito a rton.dire che la Oc spieghi che la~ Die non farà 
ha aimenoidieci uomini capa- cerio quadrato intorno a) no- 
:c| di guidare un governo? Se me di De Mita ma che è pron¬ 
to chtodestc ame, che pauo ta À: gtfantìré «soiidaiietà a 
pì^ demitiano. direi che la De qùablasi ’gdvèiTto» del quale 
né ha almeno quìndici...*. abbia ìa guida, appare null’al- 
^ Non è succetoQ.niente. Ma tro che rineUittablle conse- 
che nem sia cràV IO dimostra guenza di quanto abilmente 
pròprio llirnbvazzato silenzio progettato sin dai giorni to- 
degli uorrùiu da.sempie più vi* venti delta vigUto del congres- 
Cini aH’ex segretàrio dc: Gar* so de. Cè qualcosa che la si- 
gani, Misasi, Sanza e gli altri nistra scudocrociata-?* già bat- 


un domani, diciamo no a Cra¬ 
xi? Due no si ^uivalgono: o 
ce ne è uno ctto pesa dì più? 
lo non esclùdo che Craxi pos¬ 
sa.fron gradire De Mita, ma ci 
risulta che non abbia posto 
Veli fórmall. Spadolini, anzi, ci 
ha detto che non avrebbe in 
alcun modo accettato di di¬ 
scutere con le del^iazioni dei 
partiti argoménti di stretta per¬ 
tinenza capO:deUo Stato». 

Insomma, non è successo 
niente. VE rischia dì essere 
amarissimo, allora, il risveglio 
déll'area Zac. Per ora sòiio 
appenaisussunaie te contesta¬ 
zioni che potiébberó ;etoer 
mosse a Poiiani ed al gruppo 
che con luì sta pilotandò: la 
De ne) mare di questa crisi, E 
appena accennate le «ritorsio¬ 
ni» che la sinistra dc potrebbe 
scatenare. L’accusa è: Fóirlani. 
paladuvo del «npristino della 
legalità», sta cambiando la li¬ 
nea decisa dattà Dilezióne 
senza averla mài pte riunita, é 
sta gestendo 1 là crisi pratica- 
mente da solo, avendo convo- 


■iROMA. Nulla di nulla. 
Non è succei^ nulla. Gli uo¬ 
mini della^àifiiistra dc chiudo- 
no. gU occhi,per. non vedere; 
che un altro tasséllo è andato 
a) posto giusto, e che la stella 
cadente di De Mita è sempre 
più vicina, ormai, all'annùn- 
ciato tonfo, «lo non ho mente 
da dichiarare r: dice Guido 
Bodrato -.;:Né riparliamodo¬ 
po il 18 giugno. Tanto è chia¬ 
ro che fino, ad allora non suc¬ 
cede niente». MClemente Ma¬ 
stella (In Sardegna per. la 
campala etettorBÌe):è-àncor 
più sfuggente: «Non sapfei che 
dire. Sa, qui le polemiche io- 


Il sepreiarlo democristiw ÀmaMo Foriani 


cato una volta appena là se- dc, non neces5arìainenfeà{)e 

greteria. La minaccia è; la Mita E troppo poco - sicura- 

spaccatura de) partito e il ri- - mente - per arrestare An- 

fiiitodella sinistra ad entrare dreotti e Craxi proprio a dn 

né) nuovo governo. pasro dalia reàllititaztone del 

Uri po'poco > forse- per (Mogettocùllatodaannl perii 
frenare Forlani, convinto dèi primo, il ritorno a (wlazio 
fatto che ciò che va difesa è la (ìh'igj; per il secondo, la cadu- 
«ceniralltà» demòcristlana, la ta definitivà di Cinaco Dii Mi- 
presidenza dèlConsigltoà un ta. 


Sabato 
IO giugnGì 1989 











Peccliioli 

«Sbloccare 
la legge 
per il FViuli» 


M UDII4E. Oa un anno II go- 
'WnojblùcÈa In Senato la co- 
ai*ietla legge per le aree di 
ondine, paitcolanncnle aile- 
» ln,mull Veneila-Okilla. ra¬ 
gione diretlamentc Interessa- 
1*1 II prawedl'iicnto e stato in 
latti approvato' da|la Camera II 
29 luglio e poi assegnato in 
sede rtolibcrante alla commis 
Sione-9l1ancio>'d|:palaaao Ma¬ 
dama. E n - per volontà del 
governo e della maggloranta 
- al è arenala L iniaialiva del 
m «ma sbloccato, all'inizio 
di magalo, l'Iter del disegno di 
leggj. Itol, la-cHal dhgovemo 
ha jeimato nuòvamente lutto 
Otti E Pel eonferma II suo 
impegnp a ripiopoi^ Jmme- 
diatmegtei-jùtrìto dopo la 
soluzione della, crisi mlnisic 
naia, la rapida approvazione 
della legge I Impegno e stalo 
assunto dalptesidenlé del se- 
natoil comunlsilVgoPecchio- 
j II chcilerl a Udine ha-partecl- 
patoiad un'lnizjativa comuni¬ 
sta rivolta alle forze pioduttiio 
•i;;:, e zwlail, U legv i' attesa 
i peichd pontiend una sene al 
■; agmiolaslbhl- (fisco, credito, 

. tecnotogla, ricerea/' cultura; 
m'inòtetw «miche) .tese afa- 
vorlm-hl^ Commerelall 
^ i ed ecOltorttlbl'con la'Jugosla- 
:i via,'TAustrla e I paesi aderenii 
al Compcon. Mon si tratta 
vi : neppuie ’dl untf legge partii 
1 vcoalfiheittt'onetisai 300 ml- 
J nardi f^ilM990 - 
1 Ltopposlzloife ' strisciante 
i,^i1^9!n^.ElnlidatB non ap- 
|icna II disegno di legge e 
Liigtonto a pawn'ttadama, £ 
l'ItiMnaa dei ieiWtorl comu¬ 
nisti e ttraìttlre l’eseguiivodai 
!4,i«llenzlo, cosIdcM II f feb- 
i«bfatott Sp^@lavi('chledBre 
: » Ite Wlii»iiei4l-i)lltìlfane per 
videddeiE reve(4uale presentav 
: aloni. 41 .emMItoontl Tta- 
*”91 Wwdò «rpassano an, 
vi'bhe md^.e alrilie. fbtche rs 
iHitll tiiaji^Jlll,capogruppo po- 

: . muniste mdhtoli non scrive a 

- Spadoni (ttr segnalate l'in- 

m flMtti II prWd^del Senato 
. trlspwtdlr e «rettoElfd^i posta, 
’se’d^m la rtctlleSla comu- 
nlsla-di Jbloccat«-le- legge 

iSiSS 

;; elp-diilvStinato: letj;.|ecchloll 
i-ha ttmhciato retuttgiamen- 
:: tovdl Itomi del M'(Pe Miche, 

1 uid l'dd^Oc (Beniinl, presi- 
. denl«',delle';Reglone’'veneta), 
:che lavoraqo'per altli ptogeitl 
i: e nelttod? dHndI InieteslaU: 
:<^Sd.we legge chè festina ri- ; 
iiaDlM,'ad Jncenilyi al.Friuii Ve- 
• tteaKKIiuUa, 'Un^^ posizione 
i|)l|ope,p«Kh4i|ìjè^ ora ler- 
titt * w detto'-P^hloll .- 
-.•norijt ostttlva dlal^ progetti' 
idd ll-Mni,nddttsail<'dd ha le: 
lue Nhdaté ràgioht tleUh spe- 
1 elllcitt di oues^'regione idi 
:-.ftontlala, tnUIjieUilcb e con 
a antidhi tappeto con l'Austria « 

1 laluÉ»lav|a: UliieMtoriD che 
t è'pigtoe e cèihlefa lra l'Est e 
> l'OMM-![KuiqUe';tln'tiotena|ai 



x^appciiuuciirui. vcii^ ; sAUdCCra 03 llOm di 

dalle urne un s^ale poadvo Melìs jOltra^o rinàbntro 

dopo cinque anni di governo De Mita^nzàlez ad Alghero» 



Ieri si è GoiKlusa in Sardegna la campagna elettorale 
per il nnnovo del Constglio regionale Affollale mani- 
lutazioni del Pei con Ingrao (Cagliari), Bassolino 
(Garbonia) , Petmccioli (Oristano) e Angiùs (Alghèi- 
,ro), «Dal voto dì domenica - è l'appello conclusivo - 
aspettiamo un segnale positivo dopo i 5 anni al go¬ 
verno dell'Isola». Intanto Melis attacca duramente :Pe 
Mita perrinconbo ad Algherocon Gonzatez. 

OaLL* NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO aMNCA 


■iCAGUARI SI VDU per 
«giudicare» la législatura regio* 
naie appena trascorsa e quin* 
di per indicare quali fonse do* 
vranno governare la Sardegna 
nei prossimi cinque anni, op* 
pure per stabilire quanti giorni 
dovrà durare ancora l'resplo* 
razione» del presidente Spa^ 
dollni a Palazzo Chigi? Il dub* 
bio viene spontaneo, davanti 
ai discorsi dei massimi leader 
del pentapartito; giunti in que* 
sti giorni in Sardegna per con* 
eludere la campagna elettora* 
le., Vabbene che, come dice 
Andreottl, «ogni elezione è 
sempre un esame, tanto più 
se c’è una cnsi di governo», 
ma certo •• hanno ripetuto ieri 
i dir^nU del JV:l nei comizi 
conclusivi » per gli eiettori sar¬ 
di è avvilente veder ridunre a 
questo l'importanza del loro 
voto per il nnnovo dell'assem¬ 
blea regionale. 

Si vota per giudicare il go¬ 
verno dei sardi o quello dei ci¬ 
nesi? Soprattutto te ultime bat¬ 
tute delia campagna elettorale 
sono state «dominate» dalla 
tragedia di Pechino, nel «ten¬ 
tativo Ignobile - cosi ha de- 


■ i 

nunciaio ien Cavino Angius 
di usare i massacn della Tiari 
An Men per colpire il Pei to¬ 
me forza di opposizione de¬ 
mocratica e. qui In Sardegna, 
come forza progressista di go¬ 
verno». 

Eppure di argomenti di di¬ 
scussióne, e anche di polemi¬ 
ca, in Saidegna ce ne sareb¬ 
bero parecchi. Per esempio - 
lo ha ricordato Pietro Ingrao, 
neiraffollatissima manifesta¬ 
zione di ieri sera alla Fiera di 
Cagliari > i temi del reglonàll- 
smo, messi duramente In crisi 
dagli attacchi del governo, ta 
Sardegna ne ha fatto le spese 
anche recenteincnte e in mo¬ 
do clamoroso con il veto per il 
referendum consultivo sulla 
base Usa di La Maddalena e 
con la bocciatura-della legge 
di difesa delle coste 0 ancora 
1 temi del lavoro (45mila oc¬ 
cupati in più negli ultimi 3 an¬ 
ni) . dell'ambiente (sono state 
varate, norme di tutela fra le 
più avanzate In Italia), delle 
campagne, delia npresa indu- 
stnale. dei trasporti, del turi¬ 
smo e tanti altn 
Anche quando li^ è parieto 
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IL VOTO SARDO 
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di Sardégnà Io si è fatto il più 
delle volte in modo superficia¬ 
le e con qualche imbarazzo. 
Arnaldo Forlani, ad esempio, 
ha dovuta correggere l'altra 
sera davanu ai giornalisti sardi 
la frase pronunciata qualche 
settimana prima a proposito 
deir<antidemocraticità» della 
giunta saldai «Volevo sempli¬ 
cemente affermare - ha detto 
il segretario della Oc ~ che 
escludendo la Oc, paitiio di 
maggioranza relativa, dalla 
guida della Regione, non si è 
puntalo certo ad un governo 
sufficientemente rappresenta¬ 
tivo della società saldai. Setti- 


no Craxi, , invece,; ha sorriso 
imbàiazzatOi quando gli è sta¬ 
to chiesto peichè, cinque anni 
fa, fosse contrario alla nascita 
della giunta ai sinistra. «Mi 
sembra di ricoidaie - ha detto 
- che .^'epoca (ossi presiden¬ 
te del Consiglio, e quindi la 
cosdtuztone di giunte come 
quella sarda potesse creare 
diflico^ a^i alleali di gover¬ 
no; Comunque i socialisti sar¬ 
di hanno deoiso.in piena au¬ 
tonomia». C’Ciriaco De Mita, 
ha rettificato alquanto il giudi- 
ito sui sudisti, .definiti cinque 
anni fa «mezzolenonsu», limi¬ 
tandosi ad accusarli di «sba¬ 


gliare nel porre il problema 
deU'autonomla regionale In 
teimlni quasi separatisti». Ma 
proprio ien è giunta dal mas¬ 
simo leader del JMaz, il (msi^ 
dente della Regione Mario 
Mells. una risposta durissima. 
Lo spunto, l'incontro che il 
presidente del Consiglio stava 
tenendo nelle .stesse ore ad 
Alghero con.ilpnmo ministro 
spagnolo Fellpe Gonzalez. 

«Ritengo gravisdnia, un ol- 
tracio per 1 sardi - ha detto 
Melis in una conferenza stam¬ 
pa-la scelta di Alghero per 
due capi di governo che cer- 


: caiw/in itutU i. modi: <lt( repri¬ 
mere 0 soffocare le miqoranze 
etniche e le istanze r^gionaU* 
ile (Alghero è una città di an-' | 
liche tradizionii -catalane, 
ndr). Ed è ancor più inconce¬ 
pibile che il presidente De Mi- 
tardopo aver^snobbàto fi go» 
verno della Regione Sardegna; < 
utilizzi ora questi 'punta¬ 
menti per. raccogliere qualche 
voto di più per ilusuo partito 
nelle eledoni regionali sarde 
e nelle «lezioni comunali ah ' 
gheresi; L'incontro si sarebbe < 
potuto tenere benissimo a Ro^ 
ma o a Nusco, o anche a Por¬ 
to Ceivo...». 

Ma certo, al di là delle bat¬ 
tute «.delle dichiuazioni poie-, 
miche, la situazione resta In-- 
certa anche perule future al¬ 
leanze. Finora solo il Pei ha ri¬ 
proposto , chiaramente l'al¬ 
leanza di sinistra, sardista e 
laica, per proseguire: l'azione 
di rinnovamento Intrapresa 
con successo in questi anni. B 
ha. presentato per l’occasione, 
unico fra tutti i partiti, anche 
dieci nuove proposte di gover¬ 
no, con in primo plano l'am- 
bieitie (le^e sulle coste e 
raddoppio dei boschOi il la¬ 
voro. la riforma elettorale, il 
nuovo statuto autonomistico. 
Gh altri partiiL invece, vanno 
al voto, come suol dirsi, con 
le mani libere». Anche se, in 
particolare sardisti e sooalisb, 
giudicano complessivamen¬ 
te» positiva l'azkùw di gover¬ 
no delle giunte Melis <k> stes¬ 
so.giudizio è stato lipeiuto a 
Cagliari dal leader repubblica¬ 
no La Malfa). 


n Pei scrìve ad Andreotti 
«Sta andando a rotoli 
la nostra politica di aiuti 
ai paesi del Terzo mondo» 


■ ROMA. U concrata politi¬ 
ca Italiana per la croperailo- 
ne allo wlliipi» «a andando 
a totali Una buona legge « 
snaturata nella sua applica¬ 
zione: gli interessi meicanull 
Ranno la meglio lui principi 
unanitan e di lolidanett sui 
quali e umoe fondala la leg¬ 
ge Il M Ien ha lancialo l'al- 
laime . presentando alla Casa 
della cultura di Roma una «let- 
leta apena» al minisuo degli 
EMiì QuIio AndreoM, e fin 
mata dei capignippo comuni- 
aU Ugo Pecchnli e Renato 
Zanghen, da Gioigio Napolila- 
no Antonio RubM, Giuseppe 
BoAb, Rino Sinl. Sara Mam¬ 
mone e GHueppe Ctippa. 

la laltem ad Andreoui 
esprime ioitto il dissenso» del 
Rcl-per la situazione di crisi e 
di paralisi In cui vena la polltt- 
ca iialiana degli aiuu al Terzo 
mondo».: Si muta dimigliaìa di '- 
milianli spesi fuori dai canoni 
detiati dalla legge apptovata,:: 
con unamplo consenso, due 
anni la dal Carlamento. Nello 
scoordinamento degli inter¬ 
venti prevalgono gli interessi 
delle impiàe, incaricate di 
realizzazioni 0 tomituie. Cosa 
c'enUa con. l’aiuio allo svilup¬ 
po -- s’è chiesto Massimo Mi- 
cucci, dell! ' commissione: - 
esteri del Pella?fomitljra:d[: 
un ridar alla Tuichia? Per la 
cronaca il mdar-aialema è del¬ 
la Selenia epuO asseie impie¬ 
gato anche pei scopi militari. 
La lettera,: ha l'alho, solleva . 
Bizrive la queatione della uav 
•parenza dell’impiego di in- 
gemi rizome: .Tutte o quasi le 
iniziative sono affidate a hal- 
Uitne privale-. La conclusione 
dei parlamentari comunisti è 
questo: una coopcrazione effi¬ 
cace. poniicameme consape--. 
vole e realmente (olidale hon 
t mai nato. E c'e,.infine, il to- 


glto dei tondi-a lame le ipeee 
sono le oqaniizaclonl non 
goventoUve e l'area del volon¬ 
tariato alle quali già iono de- 
limale risone assohiumtnto 
modeste. 

In quelle condizioni, il Pci 
paria di notlura del coniemo 
polittco» che aveva conaenilto 
li vaio di una buona legge e 
chiede un dibabtto in nrte- 
mento per ridiicuiere la pomi- 
ca della coopeiaznne Iman- 
lo, perb, bisogna .liniilaie i 
danni». Ecco alcune proposta' 
sospenOere gli unpegni par 
nuove spese eccettuali gli ui- 
teivenh d'emeigenza e I pio- 
geni delle organizzazioni non 
govemaUw; nominare un sol- 
loiagreum con delega piena 
par la coopcrazione (ma non 
baita dice Rubbi -iptrii- 
metme mano alla gesikine e 
al .controllo : deirappbcaiione 
- della legge si pub pensare di. 
affiancale al sottoaegretorio 
un membio ilell’oppuiitone :: 
nominato dal Parlamento); 
programmare gli Inlnvenii, 
varatie-pnwvedinientt straordi¬ 
nari per II penonale della uni¬ 
tà tecniche (quelle mal nue. 
denuncia Bolla); gamnllre la 
fraiparenza degli tnleivenU;: .. 

Denuncia e praposle dal 
Pei che hanno hovalo il pieno 
ed esplicito consenso dm top- 
piesenlanti delle oiganizsa- 
aloni non govemattve presenti 
ieri alliinconlniK Che le coqc 
nonvedanopcrnienletienà- 
ha detto BoHa.-lo dicono an-' 
che J mppresentonti goyemall- 
vi ascolud dalla comiqlaetoiMi 
Eitori del Senato che sto OKI- 
ducendo un'indagine suUt 
coopcrazione alto sviluppai i 
ministri e I sottosegretari (Ieri 
ere presente .Il sottotegreuilo! 
agli Esleri Gilberto BonalumI) : 
hanno disegnato «un quadn 
desolante».. ' 


Gli assessori spdalisti é FVanco Piro contrari alla rottura 

Bologtia vofsò iin iiMttiocolór^ pd 
n Pd« diviso, lisefrè^l^ 


Bologna 8arìì'‘antiAlnistrata fino al *90 da un mono¬ 
colore comunista, (l segretano regionale del Psi. Eiv 
nco Boselli (capogruppo in consiglio comunale) è 
riuscito ad averta vinta e a trascinare il suo partito in 
minoranza; dopo una collaborazione colM durata 
tre anni. Pur di portare a tennifte il/suo disegnò fio* 
selli non ha esitato a lacerare II suo. stesso' partito, 
trovandosi contro Ton, Pire e quasi tutti gli^assesson. 

• - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RITAOIIUÒNÒ ' ■ 


■I BOLOGNA La erfai fred¬ 
da» era iniziata II 5 masgto 

a uando il segretario cittadino 
el Pn, Federico Orlili, igno¬ 
rando li parere del suol due 
consigiien comunali, decideva 
di uscire dalla maggioranza a 
tre che aveva governato il Co¬ 
mune, I repubblicani, in mag¬ 
gioranza ma non in giunta, 
pagavano cosi lo scolto di 
una^soslai troppo lunga sulla 
«scolla» dell'amministrazione, 
di un «nè dentro né fuori» che 
li metteva in difhcoltà sempre 


più spesso, anche per i conti¬ 
nui scavalcamenti da parte di 
un i^i che pretendeva di esse¬ 
re «al govemo e all'opposizio¬ 
ne» contemporaneamente. - 
Ma il Ifri > come ammetteva 
qualche storno dc^ espici- 
temente il segretario regionale 
Amengo. Baitistull - pagava 
anche uh prezzo alle ^leml- 
che nate dall'inchleste della 
magistratura sulla massoneria, 
con la comunicazione giudi-. 
ziaha al rettore del IX cente¬ 
nario, il professor Fabio Alber- 


to Rqv^ è crea-, 

to un-cilma ostile nei confron¬ 
ti di uno dei nostri uomini più 
rappresentativi e non poteva¬ 
mo far finta d| nulla», dee Bat- 
tistuli,: ammett^do che te ra- 
giqpi della crisi sono tutte «eg- 
tra*isUtuzion«ii» Del resto an¬ 
che II capogruppo e segreta¬ 
rio regionale del Psf, Enrico 
Boselir nel corso della seduta 
del Consiglio dedicata a un 
dibattito sulla massonena ave¬ 
va denunciato una sorta di 
complotto» di democristiani e 
comunisti teso, a suo dire, a 
rendere «iirespirabttei ri clima 
per le forze laiche 

Questo lo «sfondo» di una 
cnsi. che ha avuto un anda¬ 
mento sussultono, dato che il 
Psi per più di un mese non ha 
mai dkìhiarato esplicitamente 
a che cosa mirasse, «uche se 
era elidente il fastidio per la 
stessa candidatura) europea 
del sindaco Renzo Imbenl. 

Solo nelle ultime 48 ore é 
venuta avanti una richiesta 
precisa quanto stnimentale: il 


>%- vq ovcra UCIIW’là/là/'ui «al 

11 partili della prezzo». Divmo U> pare 
il segre- vìcecapognifmsocialls 
ederaztone del la Camera; rreboo Titt 


Pel avrebbe dovuto offrire la 
«testa» detrassessore ai traili- 
co. Claudio Sassi, e li congela¬ 
mento dei «piano traffico» eia- 
boratadal consulente tedesco 
Bernard WInkter- Strumenta)!- 
tA doppia in quanto relabora- 
zkttie del «piano» era andata 
avanti per anni e tutte le varie 
fasi eralio ^te « più riprese 
approvate dai partili della 
m^gmanza. il segre- 
taivr della Federazione del 
Pei, Maqio Zatù, aveva offerto 
espttcìtam^te - nel coiso 
della trattativa al vicesindà- 
co socialista franco Degli 
Esposti il coordlnarnemo di 
un «comitato di tecnici ed 
esperti», che avrebbe dovuto 
sovnniendere a tutte le fasi di 
pfossiina attuatone del «pia¬ 
no» stesso. 

Ma una-wia e piopna oai- 
tetiva non . è mai decoilata, 
perché l'unico obiettivo perse¬ 
guito dal segretario regionale 
socialista 6 stato quello- di 
spetiare^ B filo del confronto, 
ceteando di tirar dalla sua an- 


che Bettinq^Mk ilo stesso 
segretario nàzióhate de! Psl ha 
avuto unattsffiiamonto singo¬ 
lare: Ire sere fa, in. pis^ Mag¬ 
giore, non ha detto" neppure 
una parola sul ^tùro della 
giunta» . Appetta partito, inve¬ 
ce, il greppo; dinante: locate 
ha lascialo Intedme che Craxl 
aveva detto'Imo di «alzare il. 
prezzo». Divreso II) parere del 
teiistadel- 

. , iPiro, che 

ancora ieri mattiha.dichiara-^ 
va: «Tulli si<sono,pionuncieU 
contro l'ipotesi di un monoco- 
loie. Se questcrfoae lo sboc¬ 
co - che la gente non capi¬ 
rebbe -.(comincerei a cercar¬ 
ne i responsa^ ovunque es¬ 
si siano». Il dibatitto tra I so¬ 
cialisti è stato as|^. Imi sera, 
dopo un’ora dall’inizio del 
consiglio comunale,. 1 consì- 

S Iteri del Psi stavano ancora 
IscuterKlo e i»n si erano 
presentati in consiglio. 

«Ailesso •» commenta Mau 
IO: Zani • sono chiare a tutti le 
reali inlenzionf del Fsi. li tralfì- 



Rapporti mafia-polìtica 

Orlando contro Foiiani 
«Collusioni d sono 
e negarle è dq^jt^te» 


Rmofrnbtni ^ 


co, in questa "cibi fredda", 
c'entra come j cavoli a meren¬ 
da; é solo II pteteslo per una 
sclela politica. Al rtequilibrio a 
sinistra il Fbi é diapoito a sa¬ 
crificare - tanto |w al rtearo 
dei carri di Deng > c^ì altra 
considerazione storica e poli¬ 
tica». Domenica mattina do¬ 
vrebbe essere eletta ^ se il Psi 
non ci npensa - una giunta 
monocolore, dato che a Bok>- 
gné cf 4óno iriumeri per assi- 
cuitré Comunque la govema- 
bitità, 


■i ROMA . Nuova polemica 
.tra l^solMca Orlando e Arnal¬ 
do Porianl. Il sindaco di Paler¬ 
mo;, infatti, non ha molto ap^ 

ptezuto Umodo condii quoto! 
il legieiatfo del luo partito ha 
rispQ6fo ; teri ;;^' partando apr 
punto a Palermo - alla denun¬ 
cia di Occhetto circa l’influen¬ 
za che cltenitte edelìnquenza 
organizzata hanno sul voto 
nel Mezzogiorno. 

; . Arnaldo Fortani (secondo il 
zesoconto tornilo dalle agen¬ 
zie) aveva detto che da pro¬ 
paganda comunista che vor¬ 
rebbe Bttnbuire ai mafiosi ì 
successi etetlomU degli altri 
partiti .è una diitoistene perì- 
cologa. La lotta contro la ma¬ 
ne -! aveva aggiunto, con una 
polemica che è parsa indiriz¬ 
zala contro. io stesso Orlando 
- SI impanlana>quando preva¬ 
le la cultura ;del sospetto e il 
fenomeno rcriminoTO! viene 
usato stiumeniilmente nella 


. V lotta tra I partiti ofcootroj' 
"liti».': 

Subito dopo la fine del se^ 
gretano de, Leoluca Orlando 
' he rilasciato questa diahiara* 
zione: «Lon, PbrtanI fona non 
SI é reso conto degli effetti de<» 
vasianti che producono gerie- 
rici richiami di tono assoluti^ 
rio e degli efletti devaatanti dì 
tentativi, di rimozione, con 
battute diatettiche, delle collu¬ 
sioni tra mafia e poliUGa.lde« 
inocristiani di Patermo, e non 
solo di Palermo, hanno tenta¬ 
to e tentano ogni giorno di 
combattere quelle colìusionL 
Sono certo he concluso Or¬ 
lando-: che fon, Forianiyonà^ 
chiarire U suo pensiero, al fine 
di evitare sfrumentatiziazioni 
in danno della migliore tradi¬ 
zione cattolicodemoeratiee e 
democnsiiana, che è steUi « 
deve restare autenUcemente 
alternativa alla cultura mifio- 


Luciano Ceschia, in lista per le europee, replica al «Popolo» 

Un ex de con ì comunisti 
«Ho scelto la via dell’alternalìva» 


luelino Ceschia 


■■ TRIESTE. Triestino, una li¬ 
te spese professionalmente 
rielle regioni di confine, prima 
il. Friuli-Venezia Giulia, poi il 
Trentino-Alto Adige, a fare 11 
giornalista ed il direttore di 
quotidiani (col lungo periodo, 
fra J970 e 1979, di scgrctano 
na;ó^a!e^:4e1ila Federazione ; 
della stampa). Assessore de a 
Trteiite In anni lontani, poi àn¬ 
cora -a lungo democristiàno. 
della<:«sinlslra». e sempre nel- 
farea dei «cattolici democrati¬ 
ci». Adesso, Luciano Geschia 
ha abbandonato giomaìismo 
(dimettendosi dalla direzione 
del quoUc^o «Alto Adige») e 
De |rèr candidarsi come indi¬ 
pendente nelle liste Pel per le 


«Cattolico democratico», iscrìtto alla De fino a 
quattro anni fa, Luciano Ceschia è candidato indi- 
pendente nelle liste de! Pel alle européé, dopo 
avere abbandonato la direzione deir«AltÒ^^digè», 
Un «transfuga dalla cattiva coscienza», lo definisce 
indispettito «Il Popolo». «Uno che si batte per un 
progetto di aitemativa che si scontra con Te ten¬ 
denze dominanti nella De», replica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNILI SAinrORI 


europee, per la circoscnzione 
nord-est. 

Iter doM è itala ima ioipre- 

•a. Come mal? 

Non è stata una scelta Improv¬ 
visa ma lo sbocco di un lungo 
percorso, segnalo da crescenti 
diveistlà nspeUo alla De e 
sempre-più affiniti coi Pei. li 
«Giornate» di Montanelli ha 
scritto che il <attocomunista» 
Ceschia ha trovato la sua «ca¬ 
sa fiaturàle»; in fin dei conti, è 
vero. Ma guarda che certe pre¬ 
messe sono lontane, A Trieste, 
quando ho diretto «li f^olò», 
mi hanno accusato di avere 
forteto il giornate su posizioni 
filoslave e filocomuniste. A 


Bolzano cl sono state manovre 
dorotee per cacciarmi dalla 
direzione de!f«A]to Adige», e 
per fortuna la prOpriétà ha re¬ 
sistito. La tessera De non ce 
l'ho da 4-5 :àrinì. Comunque, 
te ragioni vere della mia can¬ 
didatura sono altre. 

Qi»«7 « ^ j 

I catfolid democratici devono 
decidersi à spingere per l'al- 
temativà, ad Uscire da Una si¬ 
tuazione di impotenza che og¬ 
gi li soffoca. Si può fare, non 
c’é più il dogma del partito 
unico dei cattòlici.: 

U aliitetri ;dCt hai «tono In 
un'Intervista, è stata ■mas¬ 
sacrata». Che vuoi dire? 


Dai congresso della De in qua 
una grossa fetta del partito è 
stata ridimensionata, emargi¬ 
nata, fatta fuori. Un moflo per 
dire che quéste persone hOn 
servono, cpereme del resto 
con la linea de, che si priva di 
persone di grande qualità. Bo- 
orato, Martinazzptl, per dime 
un paio. Mantengono le cari¬ 
che; ma quanto contano? Ec- 
Coi ritengo sià; iniziata una 
iuhga fase di crisi di queste 
espressioni, che mette a nudo 
li problema: dove collocarsi 
per fare pòUtlca, per essere 
élementi attivi c dinamici? 

E la tua Hiposla è: nel Pd. 
No, in un progetto di alternati¬ 
va, di cui il Bei può essere il 
pòlo, (o faccio campagna per 
quél progetto, non contro la 
Dc i Anche sé le cose, necessa- 
riaiménte, vanno In rotte di 
còllisiònè. Del Pel mi ha parti- 
colamiènte convinto l'ultimo 
congresso, una proposta che 
si concilia con f impegno dei 
cattolici democratici, perché 
rivolta verso una società che 
cambia, verso una voglia di 
tornare a far politica ancfie 


dentro i partiti, non solo nel- 
fassociaziORi^o. 

«Q Fopote*, quotidiano De, 
ti In demento n cmlvo In 
' pi^ petfteé, lótttoteto 
«llrainft^ difln eattlvn co- 
«denza». Spiega te tee criti¬ 
che olla De con r«lBteato di 
naslcurere la pniprto in- 
ballante eoacleùa»; 11 nttri- 
bulfée uoa «onventene» 
coincidente con «prwDozIo- 
nidettoreU». 

Io non sono un convertito, 
contintro ad esprimere te mie 
vecchie «finirmi, sulle quali 
foro iKm erano d'accordo e 
per questo mi hanno sempre 
attaccato. E poi, ora io corro il 
rischio: da direttore mi sono 
dimesso appena candidato. 
Vorrei, vedere chi io fa, tra di 
Imo. 

oen:^ lavorato lo due 
realtà di confine, attnver- 
•ate da particolari tensfonl. 
Come te giudichi? 

Mentre si temizzava retorica- 
mente ia funzione di ponte» 
tra culture, d emaqinavano 
gli intellettuali più aperti, si as¬ 
segnava alia città ia funzione 


di diga contro il mondo'slavo. 
Trieste doveva essere una città 
cattiva, perché posta sui.confi- 
ne; Anche Bqb^ò, la jiforrèb- 
bero cattiva» iterché terra, di 
un confine visto sempre.come 
divisione, separazione di co¬ 
munità. Lo Statuto d'autono¬ 
mia dell'Alto Adige, pur avan¬ 
zato, in alcune parti é pensato 
per dividere in ghetti, in altre é 
stato attuato con questo stesso 
scopo. Solo un niolo di pKe 
può invece garantire.un futuro; 
economico e culKiralé lìélf Eu¬ 
ropa unita, quésto bisogna ca- 
pire. 

Avrai OD tnqtefiio •europea» 

•DjEhe come glonallita? 

Quello che mi pare urgènte é 
riaprire un fronte rifonnista sui 
temi delfinfórin^bhè, per¬ 
ché all'Europa stiamo avvi¬ 
cinando nel peggióre dei mor 
di: la Rai viéhe giocata cóme 

materia di ricatto fra De e fti, 

ii progetto dèlta rriaggioranza 
per te TV sancisce e raftonta 
l'oligopolio ideile : private esi¬ 
stenti, la legge siill'èditorìa vie¬ 
ne aggirata con concentrazio¬ 
ni e intrecci. 


Parla il pittore Luigi Spacai 

«Iterché io, rìov^o, 
imi candido con fl Itei» 


SILVANO QOKUDDI 


■■-TRIESTE. Nei dodici p^i: 
.della Comunità europea vìvo¬ 
no oltre quaranta milioni dii 
persone che hanno una lin¬ 
gua. ed una cultura differenti 
da quelle dello Stato In cui vi¬ 
vono. Nella campagna perle 
elezioni dei |8 giugno tutu di¬ 
chiarano di voler contnbuire^a 
costruire f Europa ma, come 
già avvenuto in passato, per le 
destre Oeper i partiti di gover¬ 
no il leit-motiv è quello delio 
sciovinismo nei confrónti de-; 
gli Slovèni che ^vivoiiò In que¬ 
ste tèrre; da più di mille anni; 
sostenendo che si nfàtta della 
minoranza più próteita in Eu¬ 
ropa è ópppriendosi quindi 
ad una:le^ p^ la voro tutela 
gtpbaléXLaihfohdatezza^di si¬ 
mili affertnaziohi è documen- 
tatèi iiijùn pieghevole che ta 
SlMem^ kuitumo- Cospo- 
datshaZikza (Unione cultura¬ 
le economica'slovena): sta dif¬ 
fondendo ti«i la m^gioranza 
itaiiaiia de) Friuli-Venezia Giu-: 
Ite In duecèhtomita esemplari; 
éd i cui contenuti sonostaU ìI-; 
lustrati dai dirigenti della 
Unione. Il presidente Klavdiì 


: Palcic> affermandO'Che è in¬ 
dubbio come la tutela detta 
minoranza slovena sia di gran 
lunga inferkne a quella di cui 
godono.! franco provenzali in 
‘ Valle d'Aosta e,, in modo an¬ 
cor più evidente, di quella del¬ 
ia minoranza tedesca dell’Alto 
Adige - ha ntevato la grande 
differenza Ire i diritti realmen¬ 
te goduti dagli sfoveni in Italia 
ed i principi stabiliti dalla riró- 
. iuzìone dei Parlamento euro- 
, peo. Palcic e gli altri dirigenti 
hanno insistito che gli sterni 
non chiedono dei privilegi, ma 
solo i diritti sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. dalla dichiaraziorie 
sui diritti dell’uomo e dai trat¬ 
teti intemazionali sottoscritti 
dairitalia. Sono questi i pre¬ 
supposti, è stelo detto, per 
una integrazione’attiva della 
minoranza che:si oppone alla 
assimilazione. ' 

Noi non siamo un partito e 

non chtediamO iVotL ha detto 
Ferruccio Glavóra, del dirètthró 
della Untene;'tt quàte riòn ha 
però potuto fare 4 meno di 
defmire «scahdateù» te candi¬ 
datura deli’óh. Giulio Càmber 


nella «Uste per Trieste» con 
Psi in quanto >1 parlamenta 
del Mefone «ha punteto la'si 


lite e precOheetta», mentn 
democristiano friulanò AU 
Miuau insiste suite tesi de 
■minoranza mlvìlegiata». 
caccia di voti quindi i neo 
scisti ed ,i partiti di govèr 
fanno a gara « chi é pìù: at 
sloveno. L'unico paróto naz 
naie che coerentemente c 
le sue tradizioni tretta gli s 
veni alla pari degli aiti citte 
ni è il Pel che candida H he 
pittoie.sjovèno Luigi Spiitel 
quale cosi spiega perché 
trova in lista con OCchettti; • 
sono avvicinato al Partite s 
ciàllstaldla gtOvane, ho Jmhi: 
tizzàto per questo liel doj 
guerra e mi sono candidi 
anche quale indìpèri^ri 
.xmo stato sorpreso dàllà cs 
didatura nel Psi di quél qu 
nemico degli sloveni che 
CiuHo Camoer. Penso che 
ciò tiovrebbero roedltam tt 
gli steveni. Perciò perlà dite 
del ^tri dlriiti ho accetteto 
candidature dei companm c 
munisti». 


l’Unità 

Sabato 

10 giugno 1989 

































Ourtè del<i»nti I 

niegittiina I 
la nomina 

i■IWMA^ U Oste «Mtltu- 
lionate ha chiamate a pn- I 
nu^KM aijila tegltUmlte delle 
le^gl che còn^tono al go> 
rancidi noffllhaie iljnacura- 
teie eeneiale della Cute dei 
««}lj.«Àd imràim l giudici 
della.{tenauiÀ di quoto pio- 
otema aara, nei prossimi gior¬ 
ni. Il Tplmnate amminlsirativo 
i^topale dei Lazio, la cui rà- 
ma Kiione ha decìso di aoTl& 
rare la questione di legittimità 
dopo avete esaminato U iteor- 
ao-,lonnulato da sètte,piesi- 
wnll -di sezione della icone 
«I conti contro la nomina al- 
finoaifco di Emidiq Di Olam- 
raw dolo governo 
il 23 dicembre del 1987 
La nomina (u,^lu in base 

teail sulla CoitelAcontI, ap- 
piovam con 1 ^ dmeio n 
1214 del 12 lugiio'34, è ìll'art 
4 del decreto raislalivD n 589 
del 5 maggio ’48 Si tratta di 
una nomiativa ^he affida ap¬ 
punta at governo la ^«nnina 
del procuratore generale^ A 
aoitenere la te$i at incostitu* ' 
ztonali|à accolta dal tfr $ sta- 
(o lì r^eprecuratore Onerale 
della Corte dei copti Mario 
Cas^cia irìtervenuto In giudi- 
zip a sostegiro dei ncprrenti 
Secondo il Tar, le disposi® 
zioni irnpugnate nono incosti- ; 

delta carta costitezìonate. ' 
nétfdo col non garantire l’as- 
wluia .autonomia del potere : 
giudiziario risii^io a quello ; 
esecutivo, cioè al gPvemo In 
sc»tanza il caniine su cui si i 
impernia il ragionamento del 
giudici del Tar è che non pud i 


consideraifsi effettivamente 
autonomo e indipondente un 
rriigi^trato nominato da) go- 
vemOr del quale II rnaglstrato 
stesso deve estere «Vistituzio® 
naie contraddluoret f non 
<)^interlocutore> Insomma, un 
piQCuratore generale della 
Cprtft dei comi nominato dal 
nqn e te condizione 
di poter tutelare gli JInteresd 
dello «Stato comunità*, ossia 
non din grado di tutelare 
una corretta gestione-dei pa¬ 
trimonio e del danaro pubbli¬ 
co 


tN Italia _ 

Giudici e avvocò illustrano la protesta 
indetta per lunedì e martedì 
Manifestazioni a Palermo e a Roma 
Buroaatica «autodifesa» del ministero 


Lo sdopero d &rà 



«Ne^uno di noi può assistere seduto all'eutanasia 
della giustizia. Ci criticano per due giorni di Sciope¬ 
ro? Ma il pc^re politico è in sciopero da vent'anhi 
siU problemi ^lla giustizia^». Sono pungenti annota* 
zioni^li Raffaele witoni. presidente ideirAnm< rtel 
corso delia conferenza stampa di giudici e avvocati 
a Rorriav E il governo^ Spedisce ai magistrati una cir¬ 
colare con un burocratico elenco di «iniziative» 


PABIO INWINKk 


■iWMA Allora sarà scio¬ 
pero, lunedi e martedì, nei 
tnbunaliitallani II primo per 
le riforme, il primo con giu¬ 
dici e avvocati «uniti nella 
lottai Questa volta I richiami 
e gli ammonimenti venuti da 
certl^tete del mondo politi¬ 
co non hanno fatto deflette¬ 
re gli operatori della giustizia 
dalla decisione presa un me¬ 
se fa 

Ieri, a piazzate Clodio, il 
«Comitato avvocati e giudici 
per la giustizia» si è presenta¬ 
to Compatto aH'appunta- 
mento con i giornalisti Con 
l'Associazione nazionale 
magistrati c'erano le varie si¬ 
gle delPassoclazionismo fo¬ 
rense, a «nentire le ipotesi 
di divisioni et ripensamenti 
ciicolate nel giórni scorsi 
AstoawQcdtl, Pederawocati, 
Alga (Associazione giovani 
avvocati). Unione delle ca¬ 
mere penali. Unione delle 
camere cKill Un fronte am¬ 
pio. per un pronunciamento 


che supera 1 tradizionali 
schemi e interessi corporati¬ 
vi 

•Al contrario - fa notare 
Raffale Bertcmi, presidente 
dell'Anm • ci rimettiamo 
due gipml di retnbuzione, e 
glTawocati 1 loro emolumen¬ 
ti Per quanto ci ngiiarda mi 
auguro che il ministro Ama¬ 
to, cosi sparagnino con i po¬ 
veri. voglia destinare il dena¬ 
ro che ci sarà trattenuto al 
pagamento dell aumento 
delle pensioni deciso dalia 
Corte costituzionale a favore 
dei nostn coUeghi andati in 
pensione nel 1983 e nón an¬ 
cora attualo dopo oltre un 
annoi 

Saranno due I momenti 
centtali di questa mobilita¬ 
zione delle toghe Lunedì al 
palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo, capitale giudiziaria d’f- 
lalia», martedì nella capitale, 
nell'aula Occorslo di piazza¬ 
le Clodio E assemblee é m- 


contri si terranno in tutti gii 
altti distretti Assai netto, len. 
il pronunciamento suH'dndif- 
fteibile enttata'^in vigore dei 
nuovo codice di procedura 
penale alla data del 24 otto¬ 
bre *89», con tutte le conse¬ 
guenze in termtei di mezzi e 
strutture, di un'effettiva dife¬ 
sa dei meno abbienti, del- 
Timptego del giudice di pa¬ 
ce, della revisione delle cir¬ 
coscrizioni. dei potenzia¬ 
mento della polizia giudizia- 
na, nonché misure anticipa- 
tnci del nuovo processo 
civile 

Magistrati e avvocati, nei 
loro interventi, hanno rico- 
nosauto «impegno e compe¬ 
tenza* at ministro Vassoi, 
soprattutto nella predisposi¬ 
zione de) nuovo processo 
penale Bertoni, dopo aver 
alluso ad un «picchettaggio» 
politico che limiterebbe I ini¬ 
ziativa del Guardasigilli ha 
contestato f Vassalli I affer¬ 
mazione di non essersi oc¬ 
cupato e di non volerai occu- 
prue dello sciopero «Non è 
vero - ha precisato > perché 
gliene partiamo da più di un 
anno Dei resto, ha appena 
varato un decreto legge sugli 
cianici ma per quelle as¬ 
sunzioni CI vorranno anni, a 
meno di non voler ricorrere 
a reclutamenti sttzordinan a 
tutto scapito detta professio¬ 
nalità dei giudici» 

C è di più In data 6 giu¬ 


gno Cario Adriano Testi, di¬ 
rettore generate deli'organiz- 
zazione giudiziaria del mini¬ 
stero della Giustizia, ha in¬ 
viato una circolare alle Corti 
d'ai^llo, con Vuivlto'a po^ 
tare «quanto esplicitato a co¬ 
noscenza del personale tut¬ 
to» Oggetto (teila circolare 
sono gli «articoii di stampa 
comparsi su van quotidiani 
che danno notizia delio scio¬ 
pero proclamato dall'Anm 
per 1 giorni 12 e 13 giugno, 
per assente Inadempienze e 
nt^i da parte del Parta¬ 
melo, dei governo e del mi¬ 
nistero» Seguono oltre sei 
pagine di pedante, burocrati¬ 
ca elencazione di provvedi- 
menti avviati dal ministero 

Francamente, non pare 
questa una risposta all'altez- 
za dei prebiemi sollevati dal¬ 
ia protesta di questi giorni E 
qualcuno ha rKordato che 
proprio at ministero i corsi di 
aggiornamento del persona¬ 
le In vista del nuovo codice 
sono iniziau appena il 22 
ma^K) 

Uno sciopero nelt'interes- 
se dei cittadmi e delle stesse 
Istituzioni, si è insistito a dire 
netl'incontro di ien Esièn- 
volto un appello ai Paria- 
menlo perché, anche in pre¬ 
senza della crisi di governo, 
prosegua l'esame dei prov¬ 
vedimenti m materia di giu¬ 
stizia che SI trascinano nelle 
sue aule 


Rogiraiianmiette; 
«Quelle premesse 
rimaste tali» 


B ROMA «Lo sciopero dei 
magistrati giusto o sbagliato 
che sia. è comunque un chia¬ 
ro sintomo di disagio e di dtifi- 
coltà in CUI versa la giustizia 
Italiana» A dichlararto è stato 
il presidente della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera Vl^ 
gmlo Rognoni «Certo si tratta 
di un fatto straordinario * ha 
proseguito l’esponente de 
ma era già stato minacciato 
nel novembre scorso ed e» 
nentralo solo sulla base di 
promesse che però sono ri¬ 
maste tali Se lo Kiopero è 
stato inteso come mezzo di 
lotta per ottenere qualcosa mi 
sembra sla nato male visto 
che la controparte, il governo, 
oggi non c’è Se viceveisa 
vuole essere uno strumento di 
denuncia delle cose che non 
funzionano allora può avere 
un suo significato» 

Di tutt'altro avviso un altro 
de. il sen Cizudio Vitalone, 
per il quale «lo sciopero del 
magistrati proclamalo per i 
prossimi 13 e 14 giugno rap¬ 
presenta un evento di straor- 
dmana gravità che rischia di 
aumentare il senso di sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e di 


La polekica sui pentiti 

L^tìmi^a intenzionata 
ad «interrogare» 
il ministro degli Interni 


. L’ha chiesto «a causa delle sessantuno minacce ricevute» 

Caso Cirillo, ticlìeqza.a porte chiiiBe 

per TMq^to misrino Manna 


■ ttOMA. Petitlll e lotta alla 
matta dopo le spiate, i pattes- 
glimentl, le smentite ecco, 
ptmiueli, le pqlemiche. Sotto 
accqsa dopo ptla Htttmana 
di lotta apena Ira gli uffici pre- 
posti a Ironlegglate la pialavi- 
la oigèninata, è lipllo l'ano- 
redble Antonio Deve, mlnlsiro 
deglM lillemi Lo chiama In 
cauta aenaa inppi gl|1 di pa¬ 
role Luciano Viùlanle, vlceca- 
pognippo comuniala alla Ca¬ 
mera, k) ascollereil'Antlmatta 
che wlle pietanaa In Italia di 
Coplomo ha deciso di andate 
a (ondo. 

In un anlcolo che compare 
otal $ul quotidiano d'Orar di 
PaTenriq, Violente scBra «Da 
quehdd agli Intetnl c^èTono- 
reuole Clava Io Stato ,1 é ridot¬ 
to ÉOme la Croce rossa conta 
i morii, curai! feriti ed avverte 
le (emiglle Ed e perrquesto 
che Cosa nostra Irfenla^ vio¬ 
lante entra nel merito delle 


CsirientUe) sulla presenza In 
Italia del supetpenilio Buscei- 
la >Se il giudtee Falcone II 
colonnello del carabinieri Mo¬ 
ri, il dottor De Gennaro della 
Cnminalpool sostengono tulli 
che Buscetta non ha messo 
piede In Sicilia e tuttavia le vo¬ 
ci continuano a piicolaié con 
insistènza delle due lune o 

ifeiidicappati 
A Modena 
ritìove cabine 
elettorali 

«■MOO^A Ciascuno dei 
282 Sèggi de) Comune di Mo¬ 
dena in cui i) 18 giugno si vo¬ 
terà per le elezioni europee 
sarà doteto di una cabina 
etettorate che consente a chi 
è costtetto a spostarsi in car¬ 
rozzella di compiere il suo do¬ 
vere civico senza disagi in 
quasi tutti i seggi inoltre si è 
intervenuti per eliminare com¬ 
pletamente le barriere archi- 
tettoniche (gradini, marcia¬ 
piedi. scale) che ancora esi¬ 
stevano Lo ha annunciato ii 
sindaco della città, Alfonsina 
Ripafdl, In un incontro con i 
rappresentanti dèlie associa¬ 
zioni di volontariato e dei pa¬ 
raplegici L intervento del Co¬ 
mune, reso possibile anche 
da un contributo finanziario 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna, é costalo oltre 160 milio¬ 
ni 


c è un complotta per nascon¬ 
dere un grande imbroglio o si 
sta sviluppando una lucida 
strategia per dare addosso al¬ 
l'Antimafia Propendo per la 
seconda ipotesi perché c é 
un fedissimo interesse a sere 
ditate BuscetlZr Contorno e 
tutti gli altri che hanno reso 
dichiarazioni contro (a mafia 
Si sta sviluppando quindi 
un'azione di fiaiKh^giaman- 
to alla mafia ■ AKuse pe¬ 
santissime E ad aggravare ia 
confusione e ii clima di so¬ 
spetto si aggiungono te di¬ 
chiarazioni dell alto COTimis- 
sarto per la lotta alla mafia 
Domenico Sica che ha dichia¬ 
rato di essere rimasto ali'oscu- 
ro di tutto Ciò che avveniva ri¬ 
guardo ai pentiti (ma un gior¬ 
nale sostiene che Sica inierro- 
gò Contorno una settimana 
prima del suo arresto) Sulle 
dichiarazioni di Sica intovie- 
ne anche la Voce repubblica¬ 
na riproponendo la necessità 
di una i^ge SUI pentiti Per 
chiarire i motivi che harìno 
condotto m Italia Totuccio 
Contorno la commissione pa^ 
lamentare Antimafia ha an- 
nuncito che ascolterà i re¬ 
sponsabili della vicenda Tra 
le persone invitate a partare 
naiuraiemnte ci sarà anche 
Cava 


Si toma a parlare di minqcce al processo Cinllo Ri¬ 
vela di averne subite di .pesanti, e chie<le'.per sicu¬ 
rezza» di esser sentito a porte chiuse, l'ex deputato 
missino Angelo Manna. Chiama m caùsa Piccoli, di¬ 
fende la camorra e si fa ammonire dat presidente 
Un giornalista nhpre il caso Ammaturo «Forse il se¬ 
greto della spanzione dei bigliettini degli uomini po¬ 
litici a Cutolo portò alla morte il vieequestore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

vmcnaovAiiLi ' 


H NAPOLI Ci nuncara Mio 
un'udienza a porte chiuse 
L'ha pretesa «per ragioni di si¬ 
curezza» li teste der giomo al 
processo su) caso Cinllo 1 ex 
deputato missino Angelo 
Manna 54 anm, protagonista 
di un seguiussimo «senal» di 
prediche televisive, e peraino 
di un appello alla pacificazio¬ 
ne rivolto negli anni caldi ai 
diversi clan di camorra a fian¬ 
co dell avvocato Emeo Ma¬ 
donna I ex difensore coimpu¬ 
tato di Cutolo, che sull episo¬ 
dio ha voluto lasciare agli atti 
ien una sua confusa puntua¬ 
lizzazione 

•Ho lasciato quattro memo¬ 
riali nelle mani di quattro di¬ 
versi notai Comunaue faccia 
mettere a verbale, sigm» pre¬ 
sidente, per ogm evenienza 


anche che sono un bugiardo», 
ha premesso Manna dopo 
aver fatto uscire pubblico e 
giornalisti addticendo a so¬ 
stegno della sua richiesta di 
essere sentito a porte chiuse, 
una sequenza di minacce di 
morte, npetute ed annotate 
diligentemente, «sessantuno 
in totale. I ultima stanotte» 
Perché tante minacce, on 
Manna? L'ex parlamentare ha 
detto e non detto cercando di 
ndimensionare le propne fre¬ 
quentazioni camomste e ndu- 
cendo i suoi rapporti con i af¬ 
fare Cirillo a due incontn con 
lo scomparso giornalista tele¬ 
visivo Joe Matrazzo a caccia 
di notizie sulla trattativa «Ma 
ebbi I impressione che ne sa¬ 
pesse lui più di me», ha mini¬ 
mizzato Eppure quando fu 


mtenogato dal giudice Alemi. 
nei novembre 1985 ncoida di 
essere stato al centro di uno 
strano episodio un altro par¬ 
lamentare, l’ex deinttato de 
Claudio Pomello - ha rivelato 
Manna - 1 avrebbe avvicinato 
a Montecitono, chiedendogli 
di non parlare deli'on Piccoli 
e dei ruolo da lui avuto nel 
caso Cmlto al magistrato, per¬ 
ché hccoli «é una brava per¬ 
sona. e quindi gli sarebbe di¬ 
spiaciuto se IO ne avessi parla¬ 
to male» Lanciato il sasso 
Manna ha subito però ritirato 
la mano «Pazienza non fu 
mandato a svolgere te trattati¬ 
ve da Piccai, ma da ciicoli re¬ 
pubblicani americani», ha af¬ 
fermato con piglio sicuro E 
che cosa volevano questi cu- 
a>b Usa^ «Lanciare la camorra 
contro te Br persgomlnarie», è 
la teona di Manna che am¬ 
mette, tuttavia, di avere incon¬ 
trato Pazienza ad Acerra. in 
compagnia di camomsit Tra 
essi spicca il nome di Nicola 
Nuzzo uno dei protagonisti 
della trattativa che non può 
più parlare, morto ammazza¬ 
to ^bene a pizzichi e boc¬ 
coni Manna ha voluto aggiun¬ 
gere un nuovo gialto alia lun¬ 
ga lista di «mislen» del caso 
Cinlio Rivela di aver avi^lo un 
personale «iiilormatore» sul 


caso Cmilo. un professionista 
di cui si decide a fare il nome, 
li medico fianco Vicino, detto 
•Ciccio», con un passato di 
militanza nella sinistra extra¬ 
parlamentare Fu lui a nveiar- 
gli il vero ruolo di Pazienza, 
proprio lui che era in contatto 
con Nqzzo, vecchio suo com¬ 
pagno di scuola. «Ho saputo 
da Vicino che Nuzzo per suo 
tramile aveva stabilito contatu 
conteBr E guardate che fine 
hanno fatto lutt'e due j An¬ 
che Vicino, un nome che é 
stato fatto ien per la pnma 
volta SI scopre. Infatti, è stalo 
ammazzato Ancorò un mes¬ 
saggio mistenoso secondo 
Manna un unico nesso leghe¬ 
rebbe U caso Cinllo ai ten- 
mento deli assessore Pino 
Amato e aH’uccisione del De 
Rosa, che avrebbe dovuto oc¬ 
cuparsi degli appalti del terre¬ 
moto L avvocato Sergio 1^- 
store difensore dell «Unità», 
incalza con domande più pre¬ 
cise Il teste sguscia via Éj il 
presidente Pasquale Casotti 
1 ammonisce severamente a 
nspondere a tono il pm Al¬ 
fonso Barbarano chiede la tra¬ 
smissione dei verbale a) suo 
ufficio per valutare se proce¬ 
dere per reticenza 
E così SI passa a sfogliare 


edJilltillbeia 


Duefianttipa^ 8cs^ Cahwe, dd tenorismoneni,^^. 
EmiBa^UbenXnalte ioio), del tenorismo roteo, à mm 
IMITO eittro qiNteo fitesa D loro inwie «jiiio 4ra 

MiMisloRUèoonilèiwbb^uìaiUdieaniianctan^lèiq « 
iitatriinM|^jtata ttièclta iioii (uttiiw taìluto ittili£MèÙ|i, 

i In libdgtlbnraaaqi ^ ita ntè^J 
èd 8 in èWin di un tiglio. Nèi^ amUT» ptrabo èneaSPt 
ttaiilècal1toniètaMlig!i(44adii.edenèniicndi AiM ' 
rib Smmn.'taiiD Mnolitn puntilo. La wèLlattlaniaeUÌ~' 
tenutile bel 0 eiiii|to 1962 qnendo le'polizia fece tiiudkxie ^ 
in m appu^nfèato di Mora doi« veniva tenuto 
nlero H geiteraledRiateeno Jemei Lee Doeìer. Sergio Ce|a^ 
le. nteo3S anni II e^M. tebialmenteè In iemlUbeito,^1ta 
ropendabi una (ibbiieavteliw Rohm e 1 » motte itentte bèl 
caVM dlPmiiaito dente Ite baicoiw gU ultind djeel an^ 
staio uno dd pésOMggi più Jmpoftanti del tenoriimò ne^ 


accentuare la oisi delle isiitu- 
zioni» d giudici hanno ragu> 
ne - ha proseguito - quando 

K iano per le mancate ri® 
nel campo giudiziana 
Non hanno invece ragione 
quando adottanolOnne di lot¬ 
ta sindacale garantite dan'o^ 
dinamento con nferimento a 
ben ahre situazioni soggettive 
e che per i modi. I temiti ed ) 
contenuti si nsolvono in un 
inammissittile scontro frontale 
con gli altri poteri delio Stato». 

I comunisti esprimono soli* 
danetà a avvocati e magistrali 
che scioperano insieme per la 
pnma volta e «non per chiede¬ 
re benefìci economici o co^ 
pprativi, ma riforme e mezzi 
nell'interesse dei cittadini» LV 
niziativa, afferma il responsa¬ 
bile giustizia del Bel Cesare 
Satin fidiiama i’attenzkme di 
tutti sulla gravità dell’emer¬ 
genza giustizia e, In paiticola- 
re. sugli intoilémbiii ntaidl 
neiVapprestamento delie mi¬ 
sure e dei mezzi indispensabi¬ 
li per Tenttata in vigore del 
nuovo processo penale È aì 
governo e alla maggioranza 
che va addebitata la respon¬ 
sabilità di questa situazione» 


Suoni PMNHO Per «ter disttifbato, oqq I 

AiuMètro raiH.M.1 suono delle cèfflpane, UM 

awiWWCiliPnigWl ^«, 1 , 6 ^ 12(0110 elettunle 

"PnWKO rie! Miì-Dii a Baeovrài, Mi 

AatalHriaitia Ce>» «testino. 8 paiigMi 

slouei» è stèlo denintalltas 
dai consiglieri conninklt : 
uiiuinL Robeito Menta « 
Fulvio Spinga, da coilaMèulDlazione della legge elcttórtae 
da parte del paiioGo di Basuvizu è un conipartamènio die 
si ripeta Orinai da sta annL da quando cioè il Msi tenne la 
pnma vslla, ria una Mia di alavòcoinunlsU uriantt e urièiD. 
ciU, un comizio nel Mstamente lama» boigo caisM», ha 
dichiaralo, dopo la denuncia agli uHid della quesluta dt 
Trieste, FiiMo Spinga 8 quale ha aggiunto che rae i buqn) 
consigli e le ripetale clvi8 pntasle nei suol conholtti notti 
Mno senile, gU lata bene allora bene imparare a proprie 
spese a comporiaisl secondo Iq legge italiana, giacché Ba. 
lovìzza non è Jugoslavia, 


Tuta dieci Uno stadente del liceo eia» 

ner un Hs**»!» »■“ •Card“«i» « staio prp. 

mr un mosroconlamrdladddle. 

di cessino » nsullando «a 1 pia 

In Italia. Si «atta di Antanto 
Tedesco, di 17 anitt, lesh 
dente ad Abna (FtasinOne) 
con i genitori, entteqihl Ita 
segnano. Lo studente è stata promos» in seconda liceo 
con dieci In tatte le materie. Dinanzi alla bacheca deU'ista 
tato gli stadentt. anche delle alee scuole, tanno la fila per 
vedeie la sttlza del died Negli anni procedenu 8 giovane 
aveva ottenuto tatti ha l'otto e il dieci; quest’anno, invece, 
ha latto il pieno Lo stadente quest'anno ha vinto an^ 
due premi in concoisi indetti dalla Regione Lazio con viojb 
gl a Bmxelles e Strasbuigo II bravo studente, che è Aglio 
unico, ha dichiaralo di studiare quattiocinque ore al gtoè 
no, a seconda del compili U resto del tempo-hè detto-lo 
dedica olla spari. 


Investi b moglie Tentato omicidio « 8 reato 
Ili Mièta ^ t »' ®«l rispondere U 

Ita raJW» t coiH d'ossisè l'ofrénlo 

con I amico Massimo Deiana 34 anni 01 

A oiudllio (CàtVta 

n ri) protagonista alcuni meta 

fa di un incredibile epiaodto 
provocato dalla geiosiA Al 
volante della propria vettura l'11 gennaio scorso il giovane, 
sorprese la moglie (dalla quale viveva separato) in auto 
con un amico, speronò la macchina facendola finire ti) Uù 
can^ e, non soddisfatto, inseguì ed investi la donna cau- 
saiKlole gravi lesioni Al termine dell inchiesta suUa vicenda 
Massimo Deiana é stato ora nnviato a giudizio oltre che d| 
tentalo omicid» nei confronti della moglie, Mona (iabrieila 
Paulis di 28 anni, è accusato anche di danneggiamento per 
le cons^enze causale alla macchina della moglie e per 
quelle subite dall'uomo. Vincenzo Pillom di 55 anni, che sì 
trovava in compagnia della donna I 


un altra pagina nera U trafu¬ 
gamento e la sparizione, se¬ 
condo il giudice Atemi opera¬ 
la dal questore Walter Scott 
Lecchi e dal commissario Ciro 
de) Duca, di aicuru bigliettini 
augurali a firma di umnini po¬ 
litici («Ministero dei IVaspoiti, 
il sottosegretario, on Raffaele 
Quaranta», e Ktemera dei de¬ 
putati, il segretario generate») 
trovati a casa di Cutolo ad Ot¬ 
taviano nel corso di una per¬ 
quisizione Si toma a porte 
aperte il giomalista Sergio De 
Gr^orio che assistette alla 
scena conferma decisamreite 
te sue accuse «Il questore - 
aggiunge - mi convocò e 
m'imntò anche a tacere Poi 
ml-conttdai con U vieequesto¬ 
re Antonio Ammaturo, e lui 
mi disse "Non preoccuparti, 
mi informo to’’, passarono i 
giorni e non ne seppi più nul¬ 
la Né quel bigliettini sono mai 
ncompaisi nel processi contro 
) Nco Un mese dopo Amma- 
turo fu assassinato E si seppe 
del dossier su) caso Cinlio che 
aveva spedito al ministero e 
che non verme mai trovato 
Allora moralmente non me la 
sono sentita di tener segreto 
un episodio che si può ntene- 
re che abttia portato il povero 
Ammaturo alia morte» 


Due uomini Due uomini sono stati ueda 

uccisi ^ donna è rimasta pa» 

I vemente tenta lensera a Ca¬ 

lli un 809U9IO sona, nel Napoletano, SI 

ntel Msmiìlftaiift Pèiikxìa e mì- 

nCI raapumanO castaido, quest-ultimo 

pr^iudicato e fratello di un 
presunto camorrista ucciso 
nei giomi scorsi nella stessa zona, e di Elisabetta TurboH 
21 anni, ora ricoverata airospedale nuovo Pellegnni dove I 
sanitari )a stanno sottoponendo ad un delicato intenento 
chinirgico I tre, secondo quanto ha dichiarato la donna al¬ 
la polizia, erano a bordo di una Fiat-Uno nei pi^ del 
campo sportivo di Casona, quando sono stati raggiunti dai 
colpi d'atma da fuoco sparati da più persone fuetto peti a 
bordo di un'auto di grossa cilmdrata. 


QIVSVM VITTORI 



Lo chiedono i delegati dei militari. L’Eserdto: «Ci apriremo alle donne» 

«1990, anno della sicurezza in caserma» 


VITTORIO fUOONC 


■I ROMA Dialogo a distan¬ 
za sul tema delia sicurezza m 
casenna, fra ti generate Do¬ 
menico Cordone nuovo capo 
di Stato m^giore dell eserci¬ 
to e il Cocer interforze, i dele¬ 
gali che rappresentano i mili¬ 
tari 

ieri Cordone ha incontrato 
la stampa per una prima pre¬ 
sa di contatto, e non ha tesi 
nato cnliche agii organi di in¬ 
formazione, che SI occupereb¬ 
bero delle Forze armate in 
maniera «episodica e sensa- 
zionatisUca» »! ven problemi - 
ha aggiunto il generale - sono 
altri, spesso ignorati» Ne ha il 
lustrati tre. a mo’ di esemplo 
la sproporzione, nella strutte 
ra militare, fra oigani di co 
mando e organi operativi le 


difr^oltà nel) addestramento, 
la mancanza di una program¬ 
mazione attendibile Sulla 
possibilità di una componente 
femmimie nelle Forze armate, 
li generale ha affermato che 
questa non è esclusa in awe 
nire sia per riconoscere «pari 
dignità alte donne* sla a causa 
dei decremento demografico 
A una domanda sui compiti 
del rappresentanti eletti dai 
militari, Coicione ha poi n- 
sposto d.e Forze armate sono 
un tutto unico, all interno non 
è concepibile il conflitto fi 
Cocer non è stato creato co¬ 
me un soggetto di contratta¬ 
zione Cominciamo a preoc¬ 
cuparci quando intravediamo 
germi di slndacatlzzazlone. 


che non sono ammissibili • 
Cercone ha poi ricordato 
che li Cocer. dopo le sciagure 
della caserma di Pietralata e 
d) villa Borghese, ha preparato 
un documento sulla sicurezza 
nelle caserme «Non I ho letto 
ancora ma tutto ciò che viene 
proposto in termini di ma^io- 
re sicurezza non può che Ira 
varrei d accordo» 

Un ora dopo in un bar del 
lungotevere \ delegali del Co¬ 
cer hanno presentalo ai gior¬ 
nalisti li documento al quale 
si nferìva 11 capo di Stato mag¬ 
giore dell esercito Si tratta di 
una relazione sulla sicurezza, 
la prevenzione antinfortunisti¬ 
ca e 1 Igiene del lavoro nelle 
forze e nel corpi annati dello 
Stato «Un dinUo inalienabile 
come quello della sicurezza 
su) lavoro - senve il Cocer - 


l’Unità 

Sabato 
10 giugno 1989 


molto spesso nell ambiente 
militare non viene recepito 
come interamente applicabi¬ 
le» Eppure «li concetto di si¬ 
curezza come diritto-dovere 
malienabile trae diretto fonda¬ 
mento dalla Costituzione» 

Se l'attività operativa delle 
Forze annate • hanno spiega¬ 
to i delegati - é legata al mas¬ 
simo di pr^essionalità e al- 
l'ottimizzazione delie proce¬ 
dure d mtervento e dei mezzi, 
I addestramento e le attività 
cosiddette toimostrative» (pa¬ 
rate ecc ) sono da rivedere in 
profondità Un addestramento 
sicuro richiede grande atten¬ 
zione all'ambiente di lavoro il 
Cocer ncmda. m propcsito, 
che alia caserma «Gandm» di 
Pietralata dove dieci giorni fa 
due soldati sono morti schiac¬ 


ciati da un mezzo cingolato, 
da anni si addestrano alla gui¬ 
da giovani inesperti proprio m 
prossimità di un crepaccio 
Quanto alte «esibizioni», il Co¬ 
cer chiede «ii divieto categon- 
co di esporre personale e 
mezzi a nschi di qualunque ti¬ 
po» 

Sopra ogni altra cosa, i mili- 
tan vogliono che sia modifica¬ 
to il decreto ministenate del 
luglio 1979, che istituì gli orga¬ 
nismi di prevenzione antinfor¬ 
tunistica nelle Forae armate 
comitati, centri e gruppi di vi¬ 
gilanza che, localmente, esa¬ 
minano le misure idonee a 
migliorare te condizioni di la¬ 
voro In tali organi è rappre¬ 
sentato solo il personale civi¬ 
le. e restano trascurati i pro¬ 
blemi del personale militare 


«Questa gravissima lacuna - 
scrive il Cocer > deve essere 
immediatamente eliminatas 
ammettendo nei comitati, ol¬ 
tre ai rappresentanti sindacali 
dei personale civile della Dife¬ 
sa. anche i delegati con le 
stellette 

Su questa falsariga, ti Cocer 
chiede anche «1 autonontia 
funzionale» dei medici miUti* 
n, e ti nconoscimenlo degli In¬ 
cidenti come incidenti «sul la¬ 
voro» e non «m servizio^ per 
affermare appunto la qua^ 
di lavoratori a pieno titolo dei 
cittadini in divisa Infine, Uri- 
chiesta che ii 1990 sia procla¬ 
mato «Anno della prevenzione 
e della sicurezza nelle Fona 
armate», «recuperando, attra* 
verso una redistribuzione d^ 
le risorse di bilancio, la prhto- 
tà che ti problema merita» 


















IN Italia 


Rivoluzione anagrafica 
per decretQ; chi vive 
sotto lo steSM tetto fa 
parte di un solo nucleo 


WlTi 


Per i Comuni 12 mesi 
per orgsunizzafrsi 
Scorni^ il capofamiglia 
nasce il «dirigente» 



i ^ “ Mi! 

•* fi, * ■ 

fi%‘" 


Fbiie lai^ vissuta come una «preponila», ma d'om 
in poi an^e chi ha scelto di non sposaisi e di con¬ 
vivete (afa patte di una «famigiia anagraficai. lo ha 
deeiso>un decieto piesidensiaie, jHibblicato sulla 
CazSciita ufficiale dell'altro ien, chè risciive il regola¬ 
mento anagrafico in vigore dal 19SS.'Cancellato l'a- 
nacronisiieo «apofamigiia», ognrocmywnente è re¬ 
sponsabile'di ciò che dicHiata. ' 


sniinquInimMoa (toma 


Accordo dei Dodici 

Milure airamerìcana 
jper avere auto pulite 
andie nella Cee 

dccmdo raggiunto tra i ministn dei Dodici (nono- 

n l'opposizione di Grecia e Danimarca per mo¬ 
ltamente opposti) SUI limiti delle emissioni 
nocive delle auto. Dal luglio '92 tutti i nuovi modelli 
con cilindrata inferiore a 1400 cc e dal gennaio '93 
Rimili altri veicoli nuovi immatricolati nella Cee do- 
vruino rispettate standard più rigorosi simili, per se- 
verlti, a quell) degli Usa Incentivi per nuove auto 


■iROMA. Nell'an 4 è speci¬ 
ficato inerlainigiia ai intende 
un insieme di penone iegate 
da vincoli di nuMmonlo, pa- 
mnteia, afflniUi, adozione, tu¬ 
tela 0 da vincoti allelllvi coa- 
bilanll ed aventi dimora abi- 
luale nello sl^u comunei 
Per convivenu invece II nuovo 
Rgoiamento Intende tuli etiro 
e doS «un inaiente di penone 
normalmente coabitanu per 
motivi leligloal, di cura, di aa- 
alsienza, militari, qi pena e sl- 
ntllh con un «responsabile. 


da individuale nella persona 
che normalmente dirige la 
convivenza stessa* 

L'obieaivD della revisione 
dell'anagrale è quella di 
•smascherare* i troppo furbi 
che si denunciavano come 
«single* aU'Inlemo di una 
slessa famiglia, per poi figura¬ 
re «molto poveri* e usufmire 
cosi di agevolazioni di vano 
tipo Con questo sistema nei 
decennio ’71-'gl l'IsUnito 
centrale di statistica lìletA 
che il numero di famiglie era 


tma« 


passato da 16 a quasi 19 mi¬ 
lioni 01 fallo ora si impedisce 
la coesistenza di pht famiglie 
sotto lo stesso tetto e quindi 
la possibillU dt denunciate 
redditi separati e di usufniire 
di agevolazioni fiscali e pievl- 
denziali •doppie*, ha nuova 
anagraie (I Comuni-hanpo 
12 meU per ndeihiani) pt» 
vede- una «odiada UdMduar 
auUa qualeidevDno esacic 
Indicali il sesao, |t data e U 
comune di naacita, lo Ualo 
civile, la profeaslane, atte o 
mestiere abitualmente eserci¬ 
tato o la condizione non pn> 
lessionale, Il btolo di itudioi 
nonché l'Indirizzo deli'ebila- 
zlone, una ■scheda di lami- 
glia* Inieslala alla persona 
che dichiara la cosbluzlone 
del nuovo nucleo, nella quale 
sono Indicate le posùioni 
anagraliche dei componentt 
e I loro *010111010011* (nascite, 
morti, matrimoni), uno 
•scheda di convivenza* con II 


nome della penóna che nor¬ 
malmente uliiige* la cofflunl- 
Ul e di miti i membri delia 
stessa* 

Mire hovilà riguardano la 
popolazione residenle e cioè 
•le persone die hanno la pro¬ 
pria dimore abmiale nel co¬ 
mune*. Non cessa dt essere 
residenle colui che per lavori 
siaglooali o per altre cause di 
duiala limitala va ad abiure 
in aliit comuni o oll'esleiD. 
Per qneneìe ilsciiriane ara- 
nagrale gU sbanleil devono 
esibire anche U permesso di 
soggionio di durare non Infe¬ 
riore ad un anno, mentre per 
i neonatt si risolve, alla luce 
anche del nuovo diritto di fa¬ 
miglia. un'annosa questione 
d'ora In poi il bambino con 
genHoH Isciltu In comuni di- 
venl, saré segnalo nel comu¬ 
ne di residenza della madre 
Infine il nuovo tegolamenlo 
Introduce una maggiore «iTa- 
sparenza* nella consultazio¬ 
ne. tniatti chiunque potrà n- 


chiedere ed ottenere ceitili- 
caU di residenza e di stato di 
lam^lfa di altre penone, sen¬ 
za dovei esibire un docu¬ 
mento di liconoiclnienlo Ini- 
piKitaroente si anemia la tesi 
che la divulgazione del dall 
anagraficinoncastimlsoevlo- 
laztone della Are privala dd 
citredina 

Entra un anno, dunque, la 
tradizionale limlglHi ilaliana. 
basata aolo su vincoli di san¬ 
gue e di parenlela, si allar¬ 
gherà, per divenlare un'*unt, 
té* complessa di tanti indivi¬ 
dui, litolan e respopsabiU di 
dmiu e di doveri. Ma, anche 
alia luce delia recente sen¬ 
tenza della Coite cosutuzio- 
nale, che negava alla super 
stile di una coppia conriven- 
te more uxorio il dinlto all'e- 
rediia, appare urgente un 
adeguamento della Illa¬ 
zione civile e penale alla pic¬ 
cola, grande •rivoluzione* 
anagrafica 


NI lVfiSeMSUfiCO Un impar 
Mil|)i passo versò | auto pulita 
e^qonim l'Inquinamento ai- 
niqiloriod è zreio compiuto le* 
ri<.».liuiwmbuigo dal ConsI, 
Mlpriél ■nlnlslrì della Cee per 
l'Ambleilte £ stalo declso-'che 
liai lugllq 1992 Mi I nuovi 
nredalil-con cilindraia fino a 
J4I)D« «dai 19^ min giiaiin 
«dCdfi nuovi Immatncolail 
nella Cae, dovranno nspetiare 
ÌllflUMd>inreio )iiO .|evéii U 
iriAirir dhpue aoìio assai più 
MMilre df quelle proposte 
della''eommlialoAe europea 
eh* Il roese fcoi(50 il Parla* 
nMìito 41 Brumltm aveva giu 
intumidenti, e che I e 
aUBva tui^ito dopo 
fMddo Ji ritanno in prati 
ctavalld tnisuie in atto negh 
Slptf 'iJniti. I singoli paesi, pn- 
date (lsK|te, potran 
facilitazioni tl« 
9È9ìt • chi acquista vetture 
oomonni alle nuove norme 
(cha uvanno formalizzate in 
un pfduirno cbnsiglio dei mi 
. Per ora a stato spio de 
ciédJwe U valore degli incenti 
attere «sostanziai 
aliante (nferigrei ai maggior 
«bÌQdelvpicoio fecondo va 
IU|Wld9Ì della Commissione 
«i franerebbe di un 
15^20 |ier pento in meno 
^taocof^iicoilpcaa meta 
iibidafra (a votontà della Ger¬ 
mani federale, della Dani* 
marca e del paesi del deneiux 
di anticipare le misure al 


1091, e quella degli altri che le 
volevano dilfepta al 1996 La 
Grecia ha volato contro per* 
che chiedeva m^gion meen 
tivi fiscali per nnnovare il suo 
parco macchine assai obsole 
lo tanto da provocare 1 inqui 
namento più (otte d'Europa 
La Danlmame. invece, era 
cpntraria per 1) nu^ oppo¬ 
sto voleva infatti, anticipare 
le misure al 91 Con la deci* 
sione dei ministri nentra nel 
lordine anche l’Olanda che 
aveva adottato incentivi in an* 
ticipo I quali ora appaiono 
confotmi all accordo globale 
L Italia A é adoperata in 
questa discussione per otte* 
nere non solo (e anticipazioni 
delle date nguardanti 1 limiti 
di emissioni più r^otosl e l a* 
bollzione di tappe Intermedie, 
ma anche nel promuovere 
nuove iniziative della comuni* 
td nella Mie all inquinamento 
atmosferico Soddisfatto il mi 
nistro Ruffolo «La direttiva 
consentirà di ndurre drastica 
mente e ih tempi rapidi le 
emissioni nocive di ossidi di 
carbonio e di azoto per le 
nuove auto In Italia le auto¬ 
mobili sono re^konsabili per il 
91% dell inquinamento* 
l Dodici hanno inoltre rag¬ 
giunto Unanimità nell ado¬ 
zione delia risoluzione sull ef 
fello serra (nforestazione efe 
eccetera) e sulla protezione 
dei cuccioli di foca e dell eie* 
fante africano 


Pesticidi nel piatto Ogni anno in Italia sono 3600 i 
iumon piDvocati dai residui di quesh prodotti, di cut 
SI fa un uso sproporzionato, e che finiscono nel ci¬ 
bo quotidiano Uno studio commissionato a tre 
esperii di agrobiote^nologia dalla Lega ambiente, e 
pubblicato da Nuova ecologia, inciocia risultati degli 
studi sulla canceiogénità dei pesticidi condotti negli 
Usa con i dati della dieta mediteiranea 


MIHBUA ACCONCIAMUSA 




■i ROMA. Tremilaseicento 
tumori ogni anno È tl prezzo 
pinato dal consumaton ita 
liani per il fatto di nutrirsi 
con cibi che contengono re* 
«idui di pestictdi 11 dato, 
pubblicafOidal mensile Nuo¬ 
va ecologia, nel numero oggi 
in edicola, è il risultato di 
uno studio condottò da tre 
rlceicatori dell Enea, esperti 
di agrabiotecnotogia Lo stu¬ 
dio è stato commissionato 
dalla Lega ambiente nella 
cui sede Ien si svolta la 
conferenza stampa dt pre 
sentazkme dei risultati 

Va subito détto che la n 
cerca è la prima che affronta 
il proUema del nschio onco¬ 
geno da pesMcldi per i con 
sumatori, tutte le altre, fino¬ 
ra. si erano esclusivamente 
occupate dei danni alia salu¬ 
te degli addetti allindustna 
del fitofannacl e dei lavora* 
ton^ncoli 

Vincenzo Caffarelli, Cristi 
na Grandi e Lucio Tnolo 
hanno utilizzato la stessa 
melodica dell’Epa (Ente per 


la protezione deU'amUente 
degli Usa) e dal Consiglio 
nazionale delle ricerche 
americano Sono partiti da 
dati .accertati al di là dell o* 
ceaiio adattandoli alla dieta 
italiana grazie alla collabora¬ 
zione dell Istituto della nutn- 
zione 

Quali nschi corre il cittadi 
no italiano quando A mette 
a tavola'^ Le conclusioni cut 
giungono I ncercaton parla¬ 
no chiaro sull'aico di 70 an 
ni di vita sono da attendersi 
per il totale della popolazio- 
jie del nostro paese, circa 
2S4mila tumon causau da 
pnncipl attivi usati in agneoi 
tura C cioè 3600 l anno, 44 
ogni lOmiia abitanti 

i 23 pesticidi pr^-ii in con¬ 
siderazione nella ricerca, an¬ 
che se sono già da tempo 
classificati come oncogeni 
dall Epa, vengono regolar¬ 
mente utilizzati in Italia e ar¬ 
rivano in forma di residui 
sulle nostre tavole «Le stime 
- ha detto Paolo Gentikml. 
direttore di Nuova ecologia - 




fnitta al mercato di plana Vittorio a Roma 



sono piuttosto allarmanu 
Tra gli alimenti più penaliz¬ 
zati Infatti cl sono il vino i 
pomodori, la pasta, genen di 
larghissimo consumo in Ita¬ 
lia» Gii alimenti presi in esa¬ 
me dall indagine sono 15 
Oltre al già citati essi sono 
latte e denvab, carne, pane 
mele, patate, pere, agrumi 
pesche, riso, insalata, zuc¬ 
chine e frutta esotica* 

I rischi del menù sono ri- 
pariib Ira i ^«rt tipi di fitofar¬ 
maci utilizzati fungicidi, in- 
setucld], diserbanti Peri fun¬ 
gicidi il rischio è npartito in 
maniera pressoché equiva¬ 
lente tra ortaggi, fruita e vi¬ 


no Gli stessi icercatwi sot¬ 
tolineano come sia sorpren¬ 
dente il dato oncogeno assrv 
ciato al vino Nel liquido, ca¬ 
ro agli dei e agli itallàni, ci 
sono, inlatti, tutti i residui di 
pesticidi ammessi per I uva 
GU esperti fanno rilevare 
che mentre ogni farmaco 
per uso umano il quale si sia 
dimostrato spei^ntalmen- 
te mutageno, teratogeno o 
cancerogeno nel test sugli 
animali, viene immediata¬ 
mente eliminalo da) com- 
meleto, lo stesso non avvie¬ 
ne per I pesticidi i cui residui 
si trovano negb alimenti 
Cesare Donnhauser, re¬ 


sponsabile agncoltura della 
Lega ambiente, ha tenuto a 
precisare che i risultati della 
ricerca si nferiscono solo al¬ 
l'uso dei pesticidi, mentre 
ancora non conosciamo gli 
effetti sinergici derivanti dal¬ 
la miscela di nitrati e additivi 
comunemente usati nella 
conservazione e nella tra¬ 
sformazione d^U alimenti 
Alla luce anche di questa 
nuova nceica appare sem¬ 
pre più necessario risanare 
fagncoltura procedendo ad 
una radicale riduzione del- 
I uso di fitofaimaci. nelle no¬ 
stre campagne per eliminate 
1 veleni nel piatto 


' L’anno finisce tra le polemiche per l’ora di religione —Torino: inquisito il direttore 

Ogj^ ultimo ^omo dì scuola Fbneiale delle detenute 
I piedcfi minacciano ^ esami Um madre tenta studio 


■lltoMA Oggi per circa un 
niittNie di studenti è ) ultimo 
giunto Kuola Una chiusu 
n ifittolpàta di tre giorpi a 
dHM delle elezioni europee 
dfiloineiflca 18 Ma per circa 
«tol miltoni di ragazzi questo 
llbeiò non significa accanto- 
nuilento del libri da martedì 
(nfàtUi pariono gli e^iAi li I3, 
rii quinta elémenta- 
li con 11 colnvolgimento di 
TdOmila ahinnL e di terza me- 
dto per ai^SOOmila giovani 11 
83rfin^i sarà il turno degli 
Marni di Stato che per Circa 
un mése impegnerà 450mila 

Ma questa fine apno si 
ànannuncia poco tranquilla 
NGn et tono te egltaztoni del 
petoonaM riella scuola per il 
rinnow del contratto come 
rjuiho acono, tuttavia dai pre- 
lidl il tecnici e ausiliari sono 
minacciate e previste diverse 
«^tastoni- Hanno iniziato i 
l^ècari dei Cobas che hanno 


preannuncialo il blocco degli 
scmttoi per protestare contro 
I assenza di una norma per 

I immissione in molo Galloni 
dovrebbe presentare un de 
Creto in tal senso, che prevede 

II doppio cariale di Inserimen¬ 
to attaveiso I concorsi e i tito¬ 
li Ma I CobaS contestano pro¬ 
prio questo che alla fine im¬ 
metterebbe in ruoto solo una 
minima parte dei 120mila pre¬ 
cari della scuola 

Sempre dai Cobas, dal per¬ 
sonale ausiliario tecnico e 
amministrativo aderente a 
questa associazione, c'è la mi¬ 
naccia per il regolare svolgi 
mento dei primo giorno d esa¬ 
me di maturiti Per il 22, infat¬ 
ti hanno proclamato uno 
sciopero e una manifestazio¬ 
ne che si terrà in viale Traste¬ 
vere a Roma, dinanzi alia se¬ 
de ministeriale La protesta è 
contro salari non dignitosi e 
poche garanzie di occupazio¬ 
ne 


Pronti al blocco degli esami 
di matuintà sono 1 presidi che 
si nuntsco nella Associazione 
nazionale Lo stato di agita 
zione proclamato già da al 
cuni giorni nasce dalia prote¬ 
sta contro la circolare di Gat¬ 
toni sull'era di letigione che 
prevede il cosiddetto «stato di 
non obbligo* «iSe entro il 16 
giugno, data Rsuta per la riu¬ 
nione dei vertici deli Associa- 
ztone. il ministro non ci avrà 
nsposto in modo esauriente 
adotteremo le contromisure 
del caso, anche il blocco degli 
esami di màturiià e quelli dì 
settembre* La minarla è del 
presidente dell Associazione 
Sandro Aldiso. il qualeaottoli- 
nea con lenza l'illogicità e 1 il- 
le^ttimità di una ciicolaie che 
prevede la sosta a scuola di 
studenti, persino di bambini 
di S anni dato che Si riferisce 
anche alte materne, senza al¬ 
cuna sorveglianza e senza far 
nulla «Noi - prosMue Aldiso 
- non siamo disposti a essere 
responsabili dt studenti che ci 
possono in qualsiasi momen¬ 


to rispondere che non sono 
soggetti alla nostra vigilanza e 
che quindi fanno quello che 
vogliono Non siamo intenzio¬ 
nati a fami prendere in giro 
Vogliamo che te famiglie ven¬ 
gano a conoscenza di questa 
incredibile situazione* 

Intanto contro questa circo¬ 
lare si stanno mobilitando lutti 
I non cattolici «Amarezza e 
dis^K» sono espressi in una 
lettera inviala a Cossiga dal 
rappresentanti delie confes¬ 
sioni religiose che hanno sti¬ 
pulato un intesa con io filato 
La firmano Tullia ZeA per IU- 
nione delle comunità ebrai¬ 
che. Ftancesco Toppi per te 
Assemblee di Dio Ignazio 
Barbuscia per te Chiese awen* 
liste e Ftanco Glampiocoli per 
la Tavola valdese Nella lettera 
si criticano gli obblighi che la 
circolare pone agli studenti 
che non si awatgono dei! ora 
di religione cattolica e chiedo¬ 
no di poter incontrare i) presi¬ 
dente della Repubblica «nella 
sua qualità di massimo garan¬ 
te della Carta costituzionale* 


V TORINO Per poco la tra 
gedla delle Vallette • in segui¬ 
to alla quale li direttore del 
carrare tonnese ha già rxrevu- 
to comunicazione giudiziana 
- non ha fauo un altra vittima 
Quando hanno posato la bara 
di Vesna Vrbanovic una delle 
otto detenute uccise nelle prò- 
pm celle dalle esalazioni di 
ossido di carbonio, nello 
spiazzo centrate del campo 
nomadi di Strada dell Aero¬ 
porto. la madre, con un urto 
di disperaztone, ha affeirato 
un cottelto e ha cercato di 

R iantarseto nel petto La lama 
a Urtalo lo stemo che Iha 
deviata, impedendole di pe 
netrare in profondità. E accor¬ 
sa un ambulanza, la donna 6 
stata medicata, era sconvolta, 
te hanno dati del calmanti 
Cerano quasi mezzo mi¬ 
glialo di «rom» a far cerchio 
intorno ai feretri di Vesna e 
dei! altra giovane zingara mor 
ta aite Vallette. Marsula Óra- 
gutinovlc, quando è avvenuta 
fa drammatica scena. E per 
partecipare alla tnste cerimo¬ 
nia delraddio in mezzo alla 


gente del campo, voluta dalla 
tradizione dei nomadi di cep¬ 
po slavo, c’era anche sotto 
scorta dei carabinieri un gio¬ 
vane detenuto che con Vesna 
aveva fatto «promessa di ma¬ 
trimonio* (I nome di Vesna 
Vrbanovic è saltalo fuon a 
sorpresa al momento di det¬ 
tare I iscrizione per la lapide 
mortuaria. Nell elenco delle 
vittime dell incendio figurava 
un nome falso. Radica IVaiko- 
vic. quello che la ragazza pri 
va di documenti, aveva di 
chiarato al momento dell ar¬ 
resto, avvenuto nell agosto 
dello scorso anno per furto e 
rapina 

La comunicazione giuduia 
na inviata al direttore del cv- 
cere, Giuseppe Suraci, ipotiz¬ 
za il reato di omicidio colposo 
plunmo Nella mattinata di ie- 
n il doti fiuraci è stato sentito 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Elena Datoiso, 
che conduce I inchtesta giudi- 
ziana II procuratore aggiunto 
Francesco MarzacchI ha tenu¬ 
to a precisare che il provvedi¬ 


mento nguardante Suraci è da 
considerarsi un atto «obbliga- 
lono« 

Tra gli agenti di custodia e 
li personale Civite delle Vallet¬ 
te, perù cè chi paria di «ca¬ 
pro espiatono* e di «atteggia¬ 
menti mgiusti* Le critiche so¬ 
no soprattutto indirizzate ad 
alcune frasi pronunciate dal 
direttore generale degli Istituti 
di prevenzione e pena. Nicco¬ 
lo Amato, nella conferenza 
stampa deiraitro gtonro- «Se 
alle vallette avessero applica¬ 
to tutto CIÒ che era stato pre- 
scntto - aveva detto l'alto hin- 
zionano • non sarebbe acca¬ 
duto nulla*. Il doti Amato 
aveva anche detto che i mate¬ 
rassi da cui A erano sprigiona¬ 
ti i gas mortali avrebbero do¬ 
vuto essere accatastati nei 
magazzini del caicere anzi¬ 
ché sotto un porticato «Ma al¬ 
te Vaitene - replica polemica- 
mente li personale della pri¬ 
gione - i magazzini non ci so¬ 
no f locali cui si nfeilva Ama¬ 
to sono soltanto delle stanzet¬ 
te di pochi metri quadri* 


l’Unità 

Sabato 

10 giugno 1989 
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A UDO AIMIANO n>) •lllttll- 
me «II*, bungalow, ipptni- 
iMMI uiliMr* con pliein*. tan¬ 
ni, Frani aanmianali 0, Glit- 
gnn 106000 - Uiotio/Agwto 
saacoo-onanalamlgll* ,et- 
timana granata (UcMaOliaci 
catalogn aCantn Vécanu («ari- 
nafW.fle«y«9«060. Il) 
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AUOOaAM*5wio*iioMa 
attat* '09- ipxggl* pitoté* gra- 
titll Affittiamo «Ila • apparta- 
manti •anlmanafmantaOa Otti- 
, gp^fitiltmOrt lOOOOO; Luglio- 
.Agoàto 3*0000 - Satiiman* 
''graniit* mpliiaoiw cataloga, 
C*tiiann*«64«a39tO)-223g5 
' (31) 
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I* subito Mcapiaaiiwr* In un 
angolo pneorp naiurslaOalli fi» 
magna appartamantl tul mar* 
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0647)86126. M.igg| 

■ 1 .1 - MI , I Afli’ìi 

MCOOM Iflnren. arà|| 
man» attira xoria innóiullt:-, 
«lelraniart-IM 0641)68 ^ 


Sotv* - tal a641)372667^> » 

m nwAmoatmaranloi|*Mlap 
caialkiga-^i, qiugii» 
ttOOOr bigHp,32iS(»mM-. 
Aoptto3660Waaoaai' < at*»; 


ri 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
PI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 


La ricerca di tre studiosi dell’Enea che hanno «incrociato» dati di 
uno studio Usa con quelli della dieta mediterranea 

3600 tumori Tanno per i pesticidi 


REfXMOEMIUA.ViiP MifinH/'l -Ttl,0W2)2a.«32$,6$> 
3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 * 1 

Corso ttulonale per s^peM" 2 
e airl^ntl del circoli tefritémtl 

Il programma s) articolerà in tre parli: 

a) Lettura e commento di parli scelte dalle opere di A,’ 
Gramsci - Il Pd e la costniiloae della democraiia In* 
Italia - Trastormazioiie e crisi della aocielà ilalleiM 
negli anni della direxione di Berlinguer- 

b) Partecipazione nlle attività e alle Iniziative della Festa 
nazionale della Fgci cita ai terrà a Modena, 

c) L'ultima pettiniana del corso sarà dedicata al SégnaMI^ 
temi: marginalilà e disagio giovanile; wloiitonatta< 
nuove torme di Impegno nel regno deiln solIdlHetoi 
elezioni amministrative 1990-1 gwvani e gli enti ibea» 
II, l'associazionismo giovanile. 

/nWliamo fffi d’ore le Fedemhnl » hKlMduit k core* 

pugne e ) compii da tir paitocàrere il corso,, teiefo- 

naado ilk segitk^ de)/*/sbluto; 0322/2X323 2X633* 


FOCI Natloaile 



giiTwi)iaimoiiiTtiwNivBtsiTMPDain'*m 

BmdQdleeimmii, 1 par gontreniiAinniiAifW* ' 

ktmMk duriti di un ione {kggìOea/Uo 113/8» 

11 Contoraio Interuniveraitano par ta gentlonn de) Cetitfa 
d Calcolo Eltttranico dull'ltalia Nard-»i*nta|a (CINECAI 
basire un Goneotao par titoh ad aaami par 3 posti d. 
mgrtraitiitars. L'Inquadamanto pravtitaLeorrlaponda 
alla renMica CO con una retrlbuiiotre lorda annua d Lire’ 

22.680000 es. 

U donunda radatre In creta samplics nd lnd)rtiz«» 
aa'UWcio aimnloIMrazInnn dal CINECA 
Conoarao n. 1 par Contratto Formaaion* a Lavpro 
vtotwaaiwmiii,e)a 
40033 CA8ALECCHIO DI RENOIBo) 
dovranno contanara. sotto la reiponsablliti del compì-, 
tanto, ta dchtaraziono dallt dati d nascito. d assarai In 
posattao dal dptamn d tamizlonn sacondreta di saeon- 
do «fdoo d dploma d tatruzions ascamtarii di prireo 
g»9* intagrato da adtguata t dooumantita quilitares 
pro t aiilo n ita, Sreremoprati In eontldreMloitota 
p raenda n tamamo tvolt* ad avsntuali alltf titoli, DobOi 
aitimasal a partàcipara con titolo poziore gli appairtaitani 

all* etMgari* fcidman nel titolo I dalla legge 2 aprii 
1908 n. 482 conttnants M disoipllna oenaralo dalla 
natuniiafii obbligatorie purché iscritti negli appgaiti elsn- 
ehl tatituiti prtiso il Coropstem* Ufficio Proltlnciatt dal 
Lavora. 

L'ttama diconcorao conalatarà in un colloquio rivolto a 
mmttra in tvfctonza ta eonoacanza d batn M candidato ' 
tu: Fondamantl d iniormatien n linguaggi applicativi. 

La domanda dovranno parvreilra al CINECA entro la ora’ 

12 dal 14 luglio 1989. 

La graduatona compitaM al termine dalla prova avrà la! 
vtlidUd l8niMi. 

Pre quanto non rioMwntto dal caguanti bando, a per la 
ragotamtnttzlon* dal rapporto, al fa rllartmanto aH'ac- 
oordo akidaeala. 


COMUNE DI BOLOGNA : 

SERVIZI DEL PERSONAU U.Q. CONCORSI ^ 

."i' 

Atptrto un conoarao par titoli ad stami a n 32po«ltd< 
leaac u tera - eollaboratora tpaclallaato dagli calli i^doij 
4* qualifica funzlontta ama aducathre a aociale, ’ 
Dtolo d Mudo: Olplomc d llcciai media, «ipcrIcniA* 
btannata In pubbliche cmminialracionl con profilo d eql--’ 
tabaraiaro icotaatlea o timili o abilltaziona alla protasalo-ì 
no d cuoco o oapwitnii acmaatralc prasio ccrviii é‘ 
riMorazionceoltattlvASoodoitio 830.8.88oro ta«8SM 
Per tafcrmolono o copta totegrata del bando rlvolganl ||* 
Servizi dM Pwaoncta, U.O. Concerti - via BattiataW, 2 »' 
Bologna, tal. 081/338908/04/09. 

p. IL SINDACO dr. Qianoarlo PnVMÉ 
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Napoli 

Flntp medico 

rischia 

linciaggio 


lilHffOU. 

un medico delta Usi incarica* i 
lo di iipesioni •igienico*sani- 
Uriei nelle caie e di coniiolli 
•anu-AidM sui cittadini Con 
dumlo ilMerna Viricenzo Fer* 
fellii 42 anni, ha ingannato 
nufneioae casalinghe sottopo¬ 
nendole ad accurate wsite> i 
per le quaii chiedeva un com* i 
penso Ira le cinque e le 
ISOOO lue Alla fine, però, i 
ruomo è stato sntascherato I 
dauM<p8iienie*esalvatoda I 
un tentativo' di iirKiaggio, da i 
parte di un gnippo'di usuili- 
nl,:>graaie airintervento della i 
pedina. 

ferretti, accusato di atti di i 
tendine, usurpazione di fun* i 
alone pubblica e tru(fa?aggra* 
Vita e continuata, è stato 
chiù» nel carcere di PO«k>* 
reale a Napoli II falso è stato 
bloccato dagli agenti nel 
quartleie San Giovanni a Te* i 
duGcio. alla penferia onentale 
pi Napoli, ' nei none di case 
popolari di via Nuova Villa 
) Airairesto V gli agenti sono 
.. giunti dopoi che l'uomo- co* ' 
. me era^solito fare da qualche i 
JernpD * si era recato in un i 
ippaitamento spacciandosi 

g f un dipendente dell'Unità i 
nitarla n; .S6. In casa ha tro* i 
lo due ragazze, A.R.. di J5 I 
fennii C MA. di 17; una delle i 
fluali, durante la «visita^, si è 
«woipetUta ed t corsa a chla* 
|ptafeuna'zia,T..dl41 anni, 

1 La donna ha dapprima ere*: 
jduto alle affermazioni di Fer¬ 
letti e si è fatta anch'ella visi¬ 
late pagando 15.000 lire. Poi, 
però, ha temuto di essersi 
abagttau e SI è rivolta ad un i 
patente, suo vicino dì casa. 
Ipuesd ha avvisato la polizia, 
che è giunta sui poto propno 
mentre Fervetti che frattanto i 
di pappare, 
«ssete aggredito da 
ibnlol^'gRippp.dl Inquilini tra 
|quaU M era dlmisa la notizia. > 

jCstebinieri 


In un asilo vicino a Yiterbo ,. Voleva un prestito di 20 milioni 
un uomo ha sequestrato 4 pe^ne per pagare i debiti 
tra le quali un bambino Dopo le rassiairazionì degli agenti 

La resa dopo ore di trattative ha rilasciato gli ostaggi 


Napoli Attentato 

Legami Molotov 

tra camorra animaliste 
e antiquari a Milano 



Aveva ricevuto un awiso.di pignoramento, si sentiva 
per questo un peiseguitato. Ieri mattina Domenico 
Curii, 58 anni, è andato dentro la scuola materna di 
Sutn e ha sequestrato quattro persone, tra cut un 
bambino di quattro anni, minacciando di far esplo¬ 
dere due-bombole di gas se non avessero chiamato 
il suo avvocato, Ore di-trattative. Curii ha liberato 
prima il bambino poi gli albi ostaggi e si è aireso. 


. OIAMMI CiraiANI 


V SITTRI .(Viierbo). : «Scusate 
ma- non ce l'avevo‘con vpi. 
Vuol dire che offnrò un caffè 
a tulli. A buon rendere». Cosi, 
con fare genlile, Domenico 
- Curii ha stretto la mano ai tre 
ostaggi ancora nelle sue mani, 
ha aperto la porta del piccolo 
ambutatono delta scuola ma¬ 
terna e M è arreso. Fuori, 
pronti ad Intervenire; i Noes, 
le «leste di cuoiob della poli¬ 
zia. Ancora pochi minuti e sa¬ 
rebbe scattato H piano d'azio¬ 
ne che avevano preparato. 
Domenico Cunl non si era re¬ 
so conto di quello che aveva 
fatto, credeva che lo avrebbe¬ 
ro lasciato'andare vìa libero. 
Quando l^hanno portato vìa. i 
/carabinien sono nusciti a trat¬ 
tenere, a stento una fòlla infe¬ 
rocita che ha cercato di sca¬ 
gliarsi contro la gazzella con 
la quale lo stavano portando 
in caserma. «Disgraziato, Uifa-. 
me*, urlava ta gente. In un at¬ 
timo è esplosa tutta la tensio¬ 
ne accumulata in cinque ore. 
Cinque interminabili ore du¬ 
rante le quali l'uomo ha tenu¬ 
to sotto sequfuttroGnnco An- 
gelettl, un bambino di quattro 
anni, sua noqna (farmela On- 
santi, Raffaella Lasco, medico 


scolastico ' e. Riippo ; Ventura, 
openo del comune di Sutri e 
anche autista deilo scuolabus. 
«Faccio saltare tutto», aveva 
minacciato. 

L'uomo, un pensionato del¬ 
la Voxson che da alcuni anni 
SI era traferìto a Sutn. un pae¬ 
se in pro\àncla di Viterbo, era 
andato alia scuola materna di 
mattina presto, deciso a por¬ 
tare a termine un'azione dar 
morosa per attirare l'attenzio¬ 
ne delia gènte sulle ingiusiizié 
e le persecuzioni di cui, nella, 
sua mente ossessionala, si 
sentiva vittima. Aveva ricevuto- 
un. avvisai di pignoramento, 
credeva di avere U suo telefo¬ 
no sotto contióllo.,Dòmenico 
Curii è entrato nel parcheggio 
interno della scuota materna- 
a bordo della sua Panda. Poi è 
sceso. «Devo iscrìvere le mie 
nipotine», ha detto. Nessuno a 
(atto troppo caso a quella pre¬ 
senza. del resto Domenico 
Curii non era uno conosciu¬ 
to. Cosi l'uomo ha cominciato 
a portare ali'intemo una borsa 
con dentro un ananas dipinto 
di nero, perché somigliasse ad 
una bomba, una sveglia ed al¬ 
cuni fili elettrici. Ha portato 
anche una tanica con cinque 


lltn di’bcnzma. Per alcune de¬ 
cine di minuti ha iconlinuato 
ad armeggiare con quella ro¬ 
ba senza destare alcun so¬ 
spetto. Mie 10 è entrato in 
azione..E andato nel bagno 
del piccolo ambulaiono. Li 
c’era . Filippo Ventura che 
riempiva un secchio d'acqua. 
Gli ha puntato una pistola 
(solo in seguitonsi è accertato 
che era solo un giocattolo) 
contro il collo. «Stai buono, 
non fare t'eroe:<n ha detto de¬ 
ciso - guarda che non scher¬ 
zo». ' , . 

A.quel punto Filippo Vento*' 
ra è stato legato mani e.piedi, 
imbavagliato e nnehiuso den¬ 
tro al bagno. DmneAico Culti 
ha atteso ancora ua po' ed è ■ 
andato nel piccolo ambulato¬ 
ne interno dove Raffaella La¬ 
sco, medico scolastico, aveva 
visitalo alcuni bambini. Era ii 
turno di Enrico Angeléltì, 

S uattro anni, accompagnato 
alla nonna Carmela Grisanti. 
'In quel ‘ rrioménto la scuola 
èra praticamente deserta. 
Maestre e bambini erano in 
giardino a preparare i fèsieg^ 
giamèntl per l-tiliimo,giorno di 
lezioni. Ha éstratto la pistola. 
«Non fate schérzi altrimenti 
succede un macello». Poi Hà 
legato e Imbavagliato nonna e 
nipote, ha costretto la dotto¬ 
ressa a trascinare Filippo Ven¬ 
tura dal bagno air.ambulatorìo 
e ha legato e imbavagliato an¬ 
che lei. Infihé ha’ chiuso le 
porte è si è barricato. È stata 
una maestra d'asilo, alcuni 
minuti dopo, ad accorgersi di 
quéllO: che a era^., Raduto. 
•Chiamàte il mio avvocato», 
hardetto a Stento Domenico 
Curti, sofferente di asma. 

È stato dato l'allarme. In 




II-piccole Enrico AngMW In braede ad-un vigile urbano viene 
piàola, 0cmenlcoCuta : ^ , 


■pcitato. fuori dalla scuola. Nella loto 


pochi rnlnuii la ecuola mater. 
Ha 0 itala ciicondala da poll- 
ziotu e carabinieri. Sono arri* 
vati it'pieletto di Viteit», il 
questote e il sostituto-procura- 
1016 ’ Andrea Petroselii. A conr 
vincere l'Uòmo a non fare 
p^ié soiìo accorsi anche il 
deputato comunista Quarto 
Trabacchini,, ìl. senatore Ugo 
Sftosetti e il. slridàco di Sutri 
Uònetio Picolti. Domenico 
Curii era ìnemovibile. «Chia¬ 
mate i giornalisti ha detto - 
voglio fare-una conferenza 
stampa pf^ raccontare tutte le 
ingiuM^ che bo sut^. La 
trattatili è s^ata àyanlo per^ 
alcurie ore; Alle 14,20, quan¬ 
do è arrivato il suo avvocalo, 
Tuomo si è convinto a lasciare 


andare il piccolo Enrico. «So- 
rio rovinato dai debiti -i ha 
continiiaio a lamentarsi -t non 
pc^ neanche più comprar*, 
mi uri vestito.. Voglio un presti¬ 
to .di 20 milioni che mi. per* 
qictta di risolvere i miei pro¬ 
blemi. Giuro sul.mio onore 
che li resiiiuirò. Chiedete an¬ 
che al rabbino di Roma se mi 
dà un po' di milioni perché 
voglio combattere tutti questi 
criminali che ce l’hanno.con 
me». Alla fine, mentre già i 
Noes studiavano un piano 
d'intervento, gli ultimi accordi. 
•Promettetemi che Itti lasceie- 
te andare libero peiché piut¬ 
tosto che andare in galera mi 
uccido», ha gndato. Lo hanno 
rassicurato. Allora ha slegato 


Vicino ad Agrigento un giovane di 21 anni colto da un raptus 
uccide a fucilate madre, sorella e fratello 


jnega 

dissenso 





Ha. aspettalo che in easa'»lò^r6 tutti své8Ti,".ha' 
imbracciato un vecchio fucile e,ha fatto fuori :ma- 
drCi sorella e fratello. Poi ha‘rivolto Tarma contro 
di,sé e si è tolto la vita. Còsi Fietro Mortellaro,fun. 
giovane vénturierine di Bivona in provincia i di 
Agrigento, ha ^terminato in un raptus di pazzia 
l'intera famiglia. Già il padre e il nonno del ragaz¬ 
zo erano morti suicidi. 


■i BIVONA (Agngenlo). Un 
filo di pazzia ha unito tré ge- 
neraziom nella dinastia dei 
Mortellaro. Pazzia suicida e 
omicida. L'ultimo maschio 
apparienete alla tamlglld, do¬ 
po che il nonno pnma e il 
padre.poi si erano tolti la vi* 
; ta. len mattina ha sterminalo 
laicolpldl fucile i suoi familia- 
n; la madre, la sorella e 11 fra¬ 
tellino. Dopo la strage; il gio¬ 
vane si é UCCISO.. 

11 drammatico fatto di san¬ 
gue é avvenuto a Bivona, un 
paese a 65 chìiometrì da 
Agrigento. Dotagonlsla dello 
sterminio un . giovane brac¬ 
ciante agricolo. Pietro Mortel¬ 


laro. La madre, 40 anni, si 
chiamava Maria Cardinale, la 
sorella, 14 anni; Francesca e 
Il fratello. S anni, Carmelo. 
L’arma usata é un vecchio ' 
fucile arrugginito, un. calibro 
12. I corpi delle vittimésono 
stati scoperti dai carabinieri 
ieri mattina. 

Non si conoscono le ragio¬ 
ni del folte gesto e la polizia 
ha avanzato solo delle Ipote¬ 
si. Fra le più accreditate, 
quella dì un litigio fra Retro. 
Mortellaro e la madre, in se-, 
guiio al quale sì sarebbe sca¬ 
tenata la follìa omicida del 
giovane. La famiglia Mortel¬ 
laro non aveva problemi eco- 


'nomici essenciofl^ttpdetarte; 
di una vasta colth^iorie di 
pesche e di uh irripio' ulive- 
lo. La figli vive¬ 

vano in un palàs^òtto di due 
piani nel centro di Bivona. 
Pietro abitava per conto suo 
su un piano 'deirabllazione, 
mentre la donna con i due fi¬ 
gli più pìccoU occupavano 
Taltro piano. 

Secondo una pnma rico¬ 
struzione, la strage deve es¬ 
sere avvenuta quando l'Ihte- 
ra famiglia si era già alzata, 
avendo i carabinieri trovato i 
corpi sul pavimento. Pietro. 
Mortellaro, in preda al raptus 
omicida, ha salitole scale e, 
imbracciando il vecchio fuci¬ 
le ténuto in casa da anr^ sen¬ 
za essere statp usato, ha fatto 
fuoco sulla madre, sulla so¬ 
rella e sul fratellino. Subito, 
dopo ha rivolto l'arma contro 
se stesso ed ha ^parato un 
colpo. Il giovàner però, non è 
morto subUo.‘Si è trascinalo 
per qualche metro fino a rag- 


NHràto, Qiìalclte ora più tardi 
zcwto arrivali i carabiniérisot* 
i cui occhi éi ^ fpteìenteta 
la scèna' raccapvicciànte dei 
quattro coipi.esanìmi abban¬ 
donati in una immensa poz- 
zadisangue. ..« 

Dalle indagini subito iriha- 
prese, gii ìnveMigatori hanno 
scoperto I drammalci prece¬ 
denti suicidi : della famiglia 
MorteHaro. Il padre di Pietro, 
Girolamo Giuseppe, si impic- 
Cd nei carcere di Sciacca ìi 4 
gennaio del 1985, pochi giof- 
nidcqto essere stato-arrestato 
per essersi scagliato conho' 
alcuni carabinieri che gli a^ 
vano chiesto le generalità- 
L’uomo ripeteva spesso di 
avere tt pe^re . di scagliare 
malodlziom .e dì far. pa^re 
guai a chiunque volesse. Pie¬ 
tro Moiteil^. padre di Giro¬ 
lamo nonno di'Rétio. an¬ 
che lui si'impkziò il 7. novem¬ 
bre ddi^ all'uà div7:Pan-‘ 
ni e andre lui neLcorso della 
vita aveva dato numerosi se- 


po 

|iScomi^e>> 
donna-record 
Ha 114 anni 

1 fi ’ ■' ^ ' 

I ' 

t v ÌgRRE DEL GRECO. Non vi 
alcuna traccia nei vari uffici 
degli enti locali di Tone Del 
Qt^>.della esistenza di Gio¬ 
vanna: Scognamiglio che, se- 

Ì Eòndo le indagini condotte 
paH'aMOGiazione italiana uffi¬ 
cilo anagnfff stato civìie, con i 
^i 114 anni sarebbe la per- 
|CHM più anziana d’Italia. Do-^ 
eniativi presso il centro 
iborazione dati e ana- 
ite) comune che hanno 
«ito negativo, al pari di 
dell'uTficio elettorale. 
Itati chiesti informazioni 
alla direzione del cimi- 
ove il nominativo non é 
ente individuabile es- 
i i^istri stilati in ordine 
ogico di morte. In realtà 
M oa per scontato che la don- 

S i quale viene atlnbuiia 
nato di longevità che 
spettai sia mona in un; 
salerò nell’atotazione di 
a emigrato. E questa la 
e più verosimile. An- 
ivello di Usi è stato ac- 
cemui che il nominativo della 
Bcognamiglio non risulta tra 
lUeTenchidegll assistiti. 


Milano, i medici denunciati dai genitori per lesioni colpose 


hanno tetto un’anestesia da cavallo» 


È entrato in ospedale per farsi togliere le tonsille, 
I ne è uscito completamente paralizzato e cieco. 
La tragedia è toccata a Roberto, un bimbo di sei 
anni, operato al «Vittore Buzzi» di Milano, uno de¬ 
gli ospedali pediatrici più noti dltalìa. 1 genitori 
Hanno spòrto denuncia alla pretura penale: «I me¬ 
dici gli hàriiio sòmmìnistratp una dose di anesteti¬ 
co cHe sarebbe andata bene per un adulto». 


B MILANO. Roberto é usci¬ 
to dal coma solo lunedi scor¬ 
so. Dòpo poco meno di tre 
mesi di sonno profondo si é 
svégliato. per ritrovarsi deco 
e incapace di muovere brac¬ 
cia e gambe. Eppure, fino ai 
16 rnarzo Roberto era stato 
un bambino sanissimo, ed 
era entrato in ospedale per II 
più banale degli intervènti, 
Un'operazioncìna da mezz'o¬ 
ra. Tutti gli esami preliminari, 
eseguiti il giorno piìiria dei- 
l'asportazione delie tonsille, 
avevano dato risultati assolu¬ 
tamente normali. Ma quel 16 


marzo qualcosa (rarnutò la 
routine in tragedia: prima 
un’emorragia che costrinse I 
medici a riportare quasi subi¬ 
to Il bimbo in sala operato¬ 
ria, poi - dopo molte ore - 
un risveglio lormenteto con 
Roberto che piangeva e si la¬ 
mentava per il dolore agii oc¬ 
chi. I genitori *- almeno cosi 
raccontano - furono rassicu¬ 
rati, venne loro detto' che si 
trattava di un malessere pas¬ 
seggero, conseguenza dell'e¬ 
morragia. Con il passare del¬ 
le ore però la situazione pre¬ 
cipitò: Il giorno dopo l'inter- 


vento al suo capezzale si al¬ 
ternarono vari specialisti, dal 
neurologo all'anestesista, dal 
chiruigo all’oculista, nel po¬ 
meriggio il bairibino fu tem¬ 
poraneamente trasferito al- 
l'ospedale dì Niguarda per 
essere sottoposto alla Tac. 
Nonostante le cure il bimbo 
non migliorò, tantoché II 19 
marzo Roberto ~ con la bava 
alla bocca e contrazioni agli 
arti inferiori e superiori - fu 
portato nel reparto di riani¬ 
mazione del nosocomio di 
Legnano. Nel frattempo I me¬ 
dici avevano parlato di 
•ischemia cerebrale». Rober¬ 
to entrò in coma profondo 
subito dopo, per uscirne solo 
pochi giorni fa, ridotto in 
condizióni pietose. 

Ora i genitori - il padre è 
un libero professionista, la 
madre è dirìgente d'azienda 
-- hanno sporto querela (il 
reato di lesioni colpose non 
si persegue d'ufficio), basan¬ 


dosi anche Miì primi risultati 
di ur>a perizia eseguita da uri 
medico legale da foro inter¬ 
pellato. perizia che ancora 
deve e^re termiriala e de¬ 
positata, come spiegano gli 
avvocati Mario Pc^iiani e Ro¬ 
sario Albei^hina. Secondo i 
genitori ì medici del Buzzi 
avrebbero somministrato al 
pìccolo > che pesa meno di 
25 chili - una dose di aneste¬ 
tico pari a quella abitual¬ 
mente usata per ur) adulto dì 
80 chiù, e ta loro affermazio¬ 
ne sarebbe confortata dalla 
cartella clinica. Questo sa¬ 
rebbe avvenuto perché U 
bambino ha dovuto essere ri¬ 
portato in carnea operatoria 
dopo'il primo intervento, e 
quindi è stato anestetizzato 
una seconda vrriia. 1 medici 
replicano spiegando che non 
si può fare una somma arit¬ 
metica delle due dosi di ane¬ 
stetico iniettate a distanza di 
mezz'ora una dall’altra. 

Nei pomerìggio di ieri la 


gli ostaggi. «Spero che potre¬ 
mo parlare con più calma dei 
miei problemi», ha sonìso alla 
dottoressa. Ha aperto la porta 
ed é slato afferralo da due ca¬ 
rabinieri. «Non voleva metterci 
paura - racconta la dottoressa 
Raffaella Lasco che ha i polsi 
ancora segnati dalle corde - 
ma SI è messo con un fiammi¬ 
fero m mano davanti a due 
bombole di gas che aveva 
portalo dentro. Ho avuto l'im¬ 
pressione che se la situazione 
fosse precipitata avrebbe ten¬ 
tato di farie esplodere. Per for¬ 
tuna, sia noi ostaggi che le 
persone che trattavano da 
dietro le porte siamo riusciti a 
non innervosirlo. È andata be¬ 
ne». 


4BNAPOLI Lipotesi di un 
collegamento tra un traffico di 
opere darte rubate latlivilà 
di aictini aniiquan e gli spo 
stamenti dì pregiudicati della 
camoira ricercati dalle forze 
di polma, é contenuta in un 
rapporto inviato alla procura 
della Repubblica dalla CnmI- 
nalpol^di Napoli; dtretta;dalvì-x 
ce questore Matteo Cinque. A 
quanto si é appreso; una deci¬ 
na di aniiquan (quasi tutti re* 
stdenii in Campania) sareb¬ 
bero stati denunciati con l’ac¬ 
cusa di ricettazione nonché 
per aver; dato ospitalità a lali* 
-tanti presunti camorristi; Le in- 
dagini,;condotte in collabora- ; 
zione dalla Cnminalpole dal¬ 
la polizia francese,sono parti» 
tè dali'arrssio di Ftancesco 
Schiavone, di 35 anni, consi¬ 
derato ì'«erede» del «bos» An-. 
tonto Bardellino h. quest'ulti¬ 
mo scomparso un anno fa in 
Brasile in dttcostanze non an» 

' cora chiame - catturato a Mil- 
lery; un centro a pochi chilo--, 
metri da Lione il 23 maggio 
scorso. L'uomo, soprannomi-. 
nato «Sandokan», fu trovato 
dagli investigatori in una villa 
di propncià di Antonio Renna, 
di 53 anni, antiquario, ongina» 
rio di Mondragone (Caserta). 
Nella villa la polizia sequestrò 
numerosi oggetti d'antiquaria* 
IO (soprattutto statue e dipin¬ 
ti), di cui rantiquaiio non 
aveva saputo giustificare la 
provenienza. 

Successivamente le indagini 
sono state spostate in Campa¬ 
nia dove sono stati eseguili 
controlli presso alcuni anti¬ 
quati e, sequestri di opere 
d'arte delle quali non è stalo 
documentato l'acquisto. Se¬ 
condo notizienon confermate 
né smentite dagli inquirenti 
collegamenti Ire latitanti della 
camorra e persone legale al 
mercato dell'antiquanato sa¬ 
rebbero emersi già in passato 
in diverse circostanze. 


MMIUNO A dieci gioilii 
dalla 4ione delle bombe» (il 
29 maggio scorso tre attefiteti 
andarono a segno contro gH 
uffici e gli impianti della Mon-' 
lediaon) una nuova impram#^ 
questa volta «a base» dìbdl^ 
glie indendiane - è stote tea» 
■•zzata nella nottola di len e 
firmata con una ifvendidaiite 
ne «ecologiitoi. DI mlraèaiato 
presa la sede nel capohioto 
lombaido detta Maggtom 
Winthiop,;niultinadonale Usa 
del settore laimaceuUco. ac¬ 
cusata di sperimentare sugli 
animali 1 1 propri prodottL* le 
mokrtov sono state lanciate , 
contro le finestre ai piano tori : 
reno della direzione In via 
Giuseppe Colombo, nella to¬ 
na di Città Studi, e hanrto di¬ 
strutto infissi, scrivanie e com¬ 
puter di due ufficL 

È la seconda volto che la 
Maggion) Wmthiop entt» nel 
' minno dei terroristi «verdi». Lo 
scorso 4 maggio un gruppo di 
incendiari penetrò nello stabi¬ 
limento di viale Forlanini e 
appiccò 11 ; fuoco alla cabina 
«tei .compressori, causando 
danni per un centinato:di>inir 
lioni; le indagini su quell'at¬ 
tentato hanno pollalo nei 
giorni scorsi, dopo le bombe 
alla Montedison, all'emissione, 
da parte della Procura di quat¬ 
tro mandati di perquisizkMie 
nelle abitazioni di altrettontl 
militontrdella Lega anticaeda, 
della Lega antivhnsezìone c 
del centro anarchico-ecologia 
sta Mirìnda Mondo. Le perqul-: 
siztoni ri sono concluse sensa 
dare risultati; 

H nuovo attentato contro le, 
MaggtonI A^nlhrop è stato ri¬ 
vendicato Ieri pomeriggio con 
un wlantino dall'Aif. il Fronte 
dì hberaztone . animato autore 
delle incurrionf contro glialJe- 
vamenti di visoni in FhuIL 


Inchiesta a Catania per il grano radioattivo 

Omuinicazkme ghidiziaiìa 
adAnhmioFennizzi 


J ‘t .. 

gni di instabilità mentale. 

Dopo il suicidio del padre 
in Filone, Retro Mortellaro 
che dopo ta scuola detVob^ 
bllgo ri era dedicato all’attivi-- 
là> agrìcola, seguendo anche : 
in questo una tradizione fa¬ 
miliare, aveva su di sé il pe¬ 
so, forse troi^ grande per 
le sue giovani spalle, delia 
responsabilità; del manteni¬ 
mento della:inadre e dei fra- 
lelìi. 1 mezzi economici non 
gli mancavano e recente- i 
mefite aveva acquistato una i 
Lancia «Them» come'hanno i 
testimoniato alcuni vicini. 

E gli stessi, vicini e com- i 
paesani hanno raccontalo i 
delle «iranezze» dei Moitel- i 
laro. È su queste teslimonian- i 
ze che ì carabinieri; coòrdi' | 
nati in queste prime indagini i 
dal pretore di Lucca Sicula i 
Mirabella, stanno tentando .dì 
trovare le ragioni della stra¬ 
ge. Intanto sui quattro corpi è 
stala disposta, l'autopsia che 
sarà eseguita, nel- centro di 
medicina legale di Agrigento. 


■I.CATANtA L’indagine sul 
grano radioattivo importato 
dalla Grecia continua ancora. 
Intanto, però, il pretore di Ca- 
tania Giuseppe Toscano ha 
emesso alcuni avvisi di garan¬ 
zia ad alti dingentj della fer- 
ruzzi: al presidente della so¬ 
cietà Arturo Feiruzzi, atfam- 
mmistratore delegato e all’am* 
ministratole della Silos Granai 
Sicilia Angelo K^liansl Per 
tutti l’accusa é di aver imporr 
tato una partita di grano > 170 
tonnellate • non rispondente 
ai requisiti-di l^ge. Dalle in¬ 
dagini predbposie dal pretore 
era risultoto, inlattl, che la par- 
Uta era costituita da una mi-, 
scela : dì grano radioattivo e ; 
non contaminato, un espe¬ 
diente escogitato in Grecia 
per sfuggire ai vari controlli 
5 amtari,e doganali. Invece il 
raggiro é stato scoperto per¬ 
ché i tecnici deirisUtuto d'igie-. 
ne si erano ailaimati per un 
campione casuale risultato ra¬ 
dioattivo in misura superiore a 
quella consentita; poi succes¬ 
sivi controlli hanno svelato 
che la partita era in realtà 
mollo pericolosa per la salute 


pubblici». ; ^ , 

In relazione a questi avveni¬ 
menti e alle notizie diffuse 
dalle agenzìe di stampa i) 
Gruppo Fenuzzl ha diramato 
un comunicato in cui si preci¬ 
sa che la partita di grano im¬ 
portata era accompagnata da 
un certificato del ministero 
della Sanità greco che attesta¬ 
va che la soglia di radioattività 
era infenore ai limiti consentiti 
dalla Cee. Infine il comunica¬ 
to la presente che la perizia 
ddffkrto ha escluso la nocività 
di questa partita di grano. 

Non é la pnma volto che la 
Feiruzzi è coinvolta in tràffici 
di grano radioattivo, quasi cer¬ 
tamente a causa del disastro 
di Chemobyt. Un’altra inchie¬ 
sta, come ri ricotderà. é statò 
aperta e portata avanti dalla 
pretura di Ban net maggio 
scorso, per un carico di 4500 
tonnellate di grano radtoaitì- 
vo, ramponato Jn Italia dalla 
motonave «Sun Ludo per con¬ 
to dalla Granarie dì Catania - 
la città siciliana ritorna sem¬ 
pre in . queste vicende -, una 
corispciata del gruppo Ferruz* 


zi Dopo l'impoitoitoiw .,i) 
Gruppo Femizzi l'tveva ven¬ 
duto all'Aima. l'aztendi di 
Stato per il meteato agrteoto, 
per nacquistorio.e venderto 
airesieiD, probabilmente ad 
un paese dell’Est La contea 
guenza di questa inchiesto ha 
portato all’invio di una comu- 
Reazione giudiziaito ad un ek- 
to dirigente della società 
ruzzi. Per questi l'accusa è di 
commeicto di aostonze nocive 
o pericolose per la salute pub¬ 
blica e l'indebito- consegui¬ 
mento di contributi erogati dai 
Fondo agrìcoto Cee. 

A settembre un altro scam¬ 
bio di rgrano radtoatUvo ' Ira 
Grecia e Italia era stalo.Kt^ 
petto dalla Lega ambiente;’ 
dali’Unione consumatori e dal 
Comune di Altamura, costituì* 
tisi parte Gtvito.contiD ta Nini- 
viaggi, una società sericolo*: 
alimentare' pugliese di Alto- 
mura, che fece sdoganare una 
partita di 2364 tonnellate di 
grano proveniente da Sakmlc- 
co. prima di conoroeme i ri¬ 
sultati delle analisi che ne ac- 
certuono la alu radioattività. 


«Beriua:Gni ci emargina, tifoppra care le sue tv» 

Eleàonì, stop qiot? 
Dp ricorre al pretore 


direzione sanitaria detrospe- 
dale Vittore Buzzi ha emesso 
un comunicato: «Dagli accer¬ 
tamenti eseguiti si é rilevato 
che nella esecuzione deH'ìn- 
tervento sul bambirio Rober¬ 
to T. e nell'apprestamento di 
tutte le cure necessarie in se¬ 
guito alle complicarize so¬ 
pravvenute sono, state impie¬ 
gale le necessarie e consuete 
perìzia e diligenza». Il comu¬ 
nicato prosegue:' «Nei ricor¬ 
dare che qualsiasi intervento 
anche di modestissima entità 
può comportare complica¬ 
zioni assolutamente impreve¬ 
dibili, si rileva che net caso 
specifico'è stato mésso In at¬ 
to un trattamento; intensivo 
ed un controllo generate del¬ 
le condizioni,de| plccplo pa¬ 
ziente. Si attende che gli or- i 
ganì della magistratura yalu- i 
tino tutte te clicpstanzé per 
riconoscere il comportamen¬ 
to professionatmente idoneo i 
dei medici deii'ospedate Vit- I 
tore Buzzi». I 


M ROMA. •Oscuramento» 
per gli spot elettorali tra- 
smeui in questi giorni dàlie 
emittènti televisive di Silvio 
Berlusconi? Pottebbe essere 
la conseguenza di un ricorso 
d'urgenza che Democrazia 
proletaria ha presentato alla 
pretura di Róma. Sotto tiiò 
Canale 5, Retequattro é Italia 
I. Ieri l'iniziativa giudiziaria è 
stata discussa, in occasione 
della prima udienza, davanti 
al pretore Velardi. Entro po¬ 
chi giomi il magistrato do¬ 
vrebbe prendere la sua deci¬ 
sione. Qual è il problema? 
Secondo Dp i costi delle 
campagne su queste emit¬ 
tenti sono tali da rendere im- 
ttossibilé alle forze politiche 
minori «dì accedere a quella 
che é ormai la sede normale 
della competizione elettora¬ 
le; te reti radiptelevisive». 

«Il prezzo dì ìin pacchetto 
di spot elettorali sarebbe di 
un miliardo - ribattono i le¬ 


gali della Fmìnvest comuiii- 
cazioni - ma noi; proprio in 
considerazione della pubbli¬ 
ca utilità delle trasmissioni, 
facciamo uno sconto del 90 
per cento: si p^ano cosi so¬ 
lo 100 milioni; Comunque 
non discriminiamo'nessuno 
e non rio|iamp nessuna leg¬ 
ge». «Cento rnilioni non sono 
pòchi e resto il tatto che ^i 
ha più soldi può acquistare 
più pacchetti di spot», repli¬ 
cano i ricorrenti. 

Questi ultimi, per altro, 
non sollevano solo una que¬ 
stione di vii denaro. «Le leggi 
elettorali del 1956 e del 1975 
puniscono chiaffiggei mani¬ 
festi, ormai divenuti una for¬ 
ma di propaganda minore, 
un millimetro fuori dallo spa¬ 
zio assegnalo al suo partito - 
dice rawocato Ezio Menzio¬ 
ne, esponente di "iniziativa 
giurìdica democratica” - 
mentre non c’è nulla che re- 
golamenti lo sfruttamento 


delle te comméiciali». £ ir 
effetti quelle leggi prevedoik 
un mèccàriìsmO gte^tièticx 
che coinvolge anche la Rà 
attraverso il controllo de!K 
varie tiibune politiche di 
parte della commiraiqiVl 
partamentaré dì vigilanza; a 
contrario non esiste nulla dei 
genere per quel che riarda 
la tv private, dopo che ne 
1976 la Corte costitùztonak 
ha aperto ta strada aìlf tra 
smissioni commeiciall su 
sta scala. A 13 anni da que^ 
ia sentenza le emittenti 
lusconiane sono seconde; 
come audience, solo alia iq 
levìsione di Stato e quindi,^ 
sostiene Dp - il probletni 
deve essere affrontato dal te 
gislatore. Una questione che 
potrebbe giungere di nuove 
dì fronte ad giudici dett’AlU 
corte nel caso il pretore do 
vesse convenire sugli aspett 
di incostituzionalità cui hao 
no fatto riferimento 1 ricor' 
remi. DMA 
































fitta Unità 
pèifctóé contìnui 
aìgfiorard? 


C am direttore, 
4Utti contiD (I 
Pel, in Italia si 
Dènsa al voto» 
Qualche volta, 
per laveiM,Jni 
seipbia che daweni >tuiu>, 
a cominciare dall'iUnita». e 
con I ecceatone radicale e 
mia peiponale.alano davve¬ 
ro conno il Fisi In televisio¬ 
ne, In liÀe w Mbune pmiU- 
CM, in l^lll•i comid in que¬ 
sti giomli ogni^sionio, ab¬ 
biamo posfilom assolula- 
mpnle opposte oquelledel- 


ilàil&f^&rVrtoche 

gwo, neitìs^B!^ PCI 
Fa&lamo|la& di alleanae 
o di IWe eMmiWl ooncor- 
renB con quelle del M. Non 
si tratta, quiwit w nlieaio 
più lacte e pcoolalo. Ma. 
per •l'Unilài, molto spesso 
•tutu» sono gii alnie ncii sia- 
mo nessuno Simmitio 
quando conta,quelche di¬ 
ciamo e facciamo G il mo¬ 
do peggiore per continuare 
a vtvere un piolondo anU- 
radicalisrno vbcerale», quin¬ 
di inconsapevòle'b involon- 
laiìo, Questo non e pU vero 
per motti nei Paitito, ma per 
quasi tqlll, e quasi sempre. 
perte.all'4Inift. 

Un palo di sfttii«>e>. 

in un^sup inrèwnto. Oc- 
chello SollecilO I rll^lr della 
nuora Pederaaloiie a •sdo¬ 
ganare' loré, vlalo che alni 
che dovìebliaiD farlo ndn lo 
fanno, il nuòvo connfbuto 
che il M cù o feiùs di dare 

wSrarK 

ogni alfm'Sede. W Anim* 
del|'<Capi«sao> ‘d due-Mi- 
mane fa. La Meda • AlUiil- 
mo. La Malfa In mòdo mol- 
to netto anche secóndo il 
resoconto del tettimaiiale, 
segnalò rimponama di 
questa dlreltaTOaortaalone 
nèl nosM connofiil, ne sot- 
toiinaS^I'lmMMim e la 
noèltg, e JliSÒM'.cife hi lai 
mode II dlalilìo eia aperto 
e ooconeva quindi allion- 
tarloecondurlo avanU 

Francamente pensavo 

M^i^SoSMng 

awMw^edicagunu^ 

iettano ofavwàre questo 
dialogo proprio In un mo- 
menlò, qhelio deH'aWiO 
della campagna Metlomle, 
che rischiava per dinamiche 
obiettive e per vofonta del 
Psi e della Oc di vedere ho- 
lato II Rei ed esposto ad at 
tacchi conceninci Sbaglia¬ 
vo. Le vecchie abitudini, 
dietro le appsrenie o la 
realtà del Pel. cosi positive e 
nuove, sotto da un anno 
tontate a regnare sovrane Q 
quasi, Cori to chiusura set¬ 
taria e acontato conno i tra 
vagli del FHl.'cantto il rin 
nowamento .tentoìo con la 
•soeuiuriònetdl Uittto e De 
ROMteOn Gjovannl^egri e 
altri eapònantt rMlleall, si e 
iftontonuto e.-aelto nuova 
situaalpilet aggravato. E se 
non si senteTIngiuitiila e 
l'attUdemKiatKito'twl con- 
Imntl degli altri, ri diventa 
menò credibili Mii^lbiii 
quattdo rischia rilcojpiici 

Lo ripeto questa storta 
dura da un aro» almeno 
Dalie campagne elettorali di 
cetonia, e dal suol seguiti, 
che hanno portato U per 
la prima volto al governo 
della citte a quella In FHuII- 
Venezia Giulia nella quale 
esortai l'elettorato nona pu¬ 
nire ma a premiare II dlHici- 
le passaggio che il Pei attra¬ 
versa anche grazio al corag¬ 
gio del luo rinncttrainenio, 
d Unite», e tu per pnmo, 


— . f ^^Oondivido cnoanto è stilò affemiato 

da OccWetto: -là dove sono più forti 
malìa e fclientele, 3 Pd è póializzatD». Per te europee 
però imposizioni meno prdbatóli 

Come a^^ie merito dei vott 


avete sempre impedito ai 
w^trf lettCMi e ai vostri com¬ 
poni di essere informati a 
VCMie totalmente altre Volte 
per l'esseiuiale 
Alla vl^l^a degli anni No> 
vanta il paese sta dando di 
nqovD percentuali daaocie 
UdeglfanniSOallaDc Pro* 
babilmente il F^i ne porta 
direttamente la responsabi* 
liti maggiore, poiché non 
sono pochi I cittadini che *• 
a torto o a ragione, ma 
comprensibilmente « di 
iioitte all aweniunsmo e al 
trasformismo del Psi, alla 
mancanza di qualsiasi sen¬ 
so dello Stato o dislealtà ver¬ 
so le istituzioni e le maggio¬ 
ranze delle quali fa parte, 
nutrono timori o Iranno rea- 
zioni utintivaìnente polemi¬ 
che, o tendono a farsene 
proteggere dalla De 
Siete vittime in questi 
giorni, di un vero linciaggio, 
vile eiestoso. da maram^di 
o da corvi Ma denunciate 
epifenomeni secondan, di 
lettura complessa, come 
I incidenza immediatamen¬ 
te elettorale delie vane ma 
fie e restate inerti, se non 
conniventi, rispetto all igno¬ 
bile e fascista reaiià del si¬ 
stema audiovisivo Italiano 
limitandovi a denunciare la 
mano privata del Psl quella 
bertusconiana (ricattala e 
impossibilitata a Vivere altri¬ 
menti), e sostanzialmente 
tacendo dinamt agii eifeui 
perversi e criminosi della 
mano pubblica della Rai TV 
Tutto questo perché in quel- 
l^ienda del malaffare civi- 

part^pi anche ctjien 
che vi imperano, come le n 
levationi del centro d’a¬ 
scolto radicale* purtroppo 
dimostrano 

C osì li Partito ra¬ 
dicale. con I 
suo) problemi 
immediati di so- 
prawivenza. di 
fronte alla fero¬ 
ce eamp^a ostruzionisti¬ 
ca 0 di^dismitione dell (m* 
maaiqe della quale è ogget¬ 
to da quasi un ventennio ed 
in modo sempre più inso- 
atenibile, m trova mobilliau 
a spffocaie come una ve^ 
go|M attilli tesponsabilaà 
e 01 amicteli fMlliica e eivite 
quali quelli del qomp^no 
Wller aSdorf. o a releBarli 
nella incoruisienza o insi¬ 
gnificanza Cosi non vi ac¬ 
corate che i socialdemo¬ 
cratici come Giovanni Ne¬ 
go capllista in quasi tutta 
"Italia, per il fVii. sono an 
ch'eèsi esposti inutilmente a 
pagar il prezzo della dove 
rosa (per loro) tolleranza 
laica e della fraternità de 
mocratlea nei vostn con¬ 
fronti Dopo le elezioni, è 
fin troppo facile per noi, 
prevedere che 1) Psi, sopral- 
tuttò sesarà riuscito a porta¬ 
re contro VOI colpi e (ente di 
profonda gravità, dopo es 
sersi assicurato ancor più 
potere e soltopotere, passe- 
.rà dal bastone alla carola 
hnagart a condizione che 
Continuiate a lasciarli liberi 
di usare olio di ricino con 
altri Temo che A Unità* sa¬ 
rà meno severa con li F^i di 
quanto non lo »a con i sen¬ 
za potere che noi siamo, 
eppure avrebbe dovuto or 
mai esser chiaro che siamo 
capaqi di forza morale, poli¬ 
tica e pratica in modo i^ve^ 
samente propoizionale alla 
nostra •povertà» istituziona¬ 
le 


Apprezziamo to spinto di 
questa lettera ancheseèdif- 
mie condividerne gran par 
te degli argomenti sostenuti 
oltretulto con lo stile polemi 
co e parwiossak che è prò- 
pno di Pannello 


wm Caro direttore, condivido quan¬ 
to affennat04la Occhetto. cioè che la 
deive sonò pi|^forti clientele e la 
mafia, il Pd'è peqalizzàto £ questo 
non awiend solo in Meridione ma 
anche in alcune città del Nord dove 
la gente col clfentelsino t la mafia 
(qui non si spqra per |e atrade ma 
sempre mafiaé) ha imparato a convi¬ 
vete 

A Sanremo abbiaino fatto una bat¬ 
taglia all'insegna dell^onestà e siamo 
stati sconfitti, abbiamo perso tre con¬ 
sigliere perchè la gente ha scelto chi 
è nella stanga dei bottoniq ^ fare i 
favori. Jre ^ . 

Lo scorai^qto tra f«òmpagni è 
molto alto e aé|ttQ cheedesso la co¬ 
sa peggiore sarebbe di perdersi nelle 
solile autocritiche e b^nuloni inter¬ 
ne Invece biaognà reéjgire e fare 
un'analisi seda a livello nazionale di 
questa realtà 

Sempre più la gente, per ottenere 


quanto le è dovuto per diritto e non 
ie viene dato, ricorre al poliba suc¬ 
cede per avere la fwnihira dell'ac¬ 
qua, della luce, il posto di lavoro o il 
lettaali’ospedaie. fa licenza edilizia 
o gli appalti, la casa. EI funiionari 
ddlèjiòiende o dei Comuni che non 
coneiedono al cittadino, quando in¬ 
terviene il politico acconsentono 
O sono dei compagni che hanno 
reagito dicendo che a questo punto 
tanto vale rubare come gli altri, se 
non altro ci voteranno; e in questa 
città di Sanremo balzata agli onon 
della cronaca tante pipite, è una men¬ 
talità dj|usa. ^edólbum ehp dob-^ 
biamojìMcte férmi aititi ngabillntk 
cfiq è 4ana 

l'onestà é lo dimostra iì fatto ené il 
nostro capogruppo, conosciuto e sti¬ 
mato propno per la sua onestàocor- 
rettezza, ha avuto 2600 preferenze 
Bisogna però capire che li ditagare 
della corruzione, della dit^a non ar¬ 


ginati da nessuna struttura dello Sta¬ 
to portano all indifferenza a ^ qua- 
luffouisfflo 

È vero inoltre che le elezioni non 
sono più libere perchè ^ ha la possi¬ 
bilità di controllare le preferenze, di 
vedere seggio per seggio se chi ha 
fruito dei piaceri poi ricambia col vo¬ 
to 

Io non ho risposte da dare vorrei 
solo aprire un dibattito al nostro in¬ 
terno perche se è vero quel che dice 
Occhetto (e io ne sono convinto), 
noi dobbiamo trovare un modo nuo¬ 
vo di reagire a questa situazioné 

urerglp De GàmiinL 

mihamoflo Interes¬ 
sato rarticolo apparso in seconda 
pMina sui voti comprati Anche se 
arnva In grande ntardo questa consa¬ 
pevolezza e questa presa di posizio¬ 
ne^ vicina alla realtà e lontana dalle 
solite elucubrazioni congreisuali, 


che deve essere, invece, la base di 
una lotta dura contro mafia e De. 

Ma VI siete mai chiesti perchè bon* 
tro un nugolo di Br, con menti molto 
capaci, si è amvati alla vittoria usan¬ 
do ti pugno di ferro, mentre si lascia 
vivere la grande massa di manovai- 
lanza annata latitante, che vlve^da 
sempre nella più grande ignoranza, e 
che è la vera causa delle paure e dèi 
prosperare degli affari dientelan e 
mafiosi? Quanti voti portano, infatti? 

E conoscete quelle vecchiette che 
nel mio piccolo paese prendono H 
Mie sul gradino di casa? Non stanno 
li aoloperQqello loro aspettano Al¬ 
le ultime eleéic^ europee avevano 
aspettato invano per due giorni, e al¬ 
le otto di seraf quando, passaiido, 
rho salutate, uria mi ha chiesto «Ma 
stavolta non passa nesaino?» iNo, 
cara signora - risposi > Il gioco è 
lontano e stavolta non passa nessu¬ 
no» 

VHaìIaBoCorasaBliL Roma 


L’esperienza 
«arandone» 
e la dedsione 
di votare Pd 


■■Caro direttore, confesso 
di essere nmasto. sino a pochi 
giorni fa. nel dubbio su cosa 
votare alle prossime elezioni 
europee U frammentazione 
di Verdi, Radicali e Dp non 
promette nulla di buono, 
un unica lista Arcobaleno 
avrebbe avuto ben altro peso 
e significato Oggi, però, dopo 
aver letto i commenti di Ugo 
Intinl. Arnaldo Fprlani e Qm- 
gio La Malfa sui massacro di 
Pechino, ogni mio dubbio si è 
sciolta voterà Pei 

Sono stato per nove anni 
Iscritto e dirigente provinciale 
dei Pei conducendo una bat¬ 
taglia interna per rompere il 
mura del burocratismo dd- 
l'apparalo e per affermare in 
maniera radicale dna dialetti¬ 
ca apertamente democratica 
e libera, battaglia afoc)a(a in 
una rottura anche diémmatlca 
con una parte del groppo dm- 
gente del Pei di Bergamo e 
con la mia uscita dal Pei nel 
1985 Daqui, delusa dal politi¬ 
ci e non dalia politica, mi 
mossi alla ricerca di strade al¬ 
ternative che coniugassero 
senza dogmatismi e ideologi¬ 
smi la rivoluziona intenore a 
quella esteriore, approdando, 
nel deserto dell Oregon all'e¬ 
sperienza «arancione»^ che vi¬ 
vo tuttora, insieme a tanti altri 
«giovani» della dnistra italia¬ 
na, sessantottina, radicale, li¬ 
beriana e marxista (RoStagno. 
Vatcarenghl ecc ) 

Nel 1987 ho accettato la i 
candidatura nelle liste radicali 
per la Camera conducendo 
insieme ai compagni radicali 
che apprezzo e stimo, un trat¬ 
to di strada significativo e im¬ 
portante 

Da allora molta aCqua è 
passata sotto i pofitl e, se non 
sono venuti meno del tutto 1 
motivi della mia cntica radica¬ 
le al «burocratismo interno» 
del Pci di Occhetto il tentativo 
di coniugare i valon positivi 
propn della sinistra libertana 
e radicale (non violenza, dirit¬ 
ti civili ecc ) con la tradizione 
di emancipazione e di libera¬ 
zione dall oppressione di ses¬ 
so e di classe propna dei mo¬ 
vimento operaio di ongine 


marxista e gramsciana Que¬ 
sto progetto va aiutato e raf¬ 
forzato In ogni modo, soprat¬ 
tutto in un punto ancora, a 
mio parere, mólto debole 
cioè l'assunzione chiara che 
non VI è nessun cambiamento 
vero se insieme alla struttura 
l'individua, quanto tale, 
non procede ad una profonda 
rivoluzione intenore È co¬ 
munque di frónte alla tragedia 
di Pechino che ho avvertito 
chiaro, nelle dichiarazioni di 
Occhetto. lo stagliarsi netto, 
senza equivoci, di una nuova 
realtà del Pei che si colloca 
con tutte ie forze che nei 
mondo lottano per una auten¬ 
tica liberazione ed emancipa¬ 
zione degli uomini e delle 
donne sull onda, questa si ve¬ 
ramente luriga, degli ideali di 
comuniSmo, di libertà e di au¬ 
tentica democrazia sorti nel 
secolo scorso netta vecchia 
Europa a dare una speranza dt 
vita e di futuro per una umani¬ 
tà nuova 

Molti corvi, in Italia e nel 
mondo aspettano di svolazza¬ 
re sul cadavere del comunl- 
snio (non quello di Oeng'o 
Stalin e di tutti idittaton quel 
I lo si deve morire perchè i! co¬ 
muniSmo tiii^esulla speran- 
I za da esso suslik dt affran- 
I camentodeirumanitàdaognr 
i condizione di oppressione 
economica, psicologica, di 
sesso o di religione Pér parte 
mia intendo deludere questi 
corvi, e il modo migliore per 
farlo è di rafforzare ora que^o 
Pci 

Diego Domiim 

(Swami Sangit Nageen) 
Romano di L (Bergamo) 


Proprio il giorno 
della lettera, 
sul «93», invece, 
la gente... 


■i Caro direttore, proprio ie- 
n. giorno in cui I Unità ha 
pubblicato la lettera del letto¬ 
re passeggero della «Tlrrenia». 
giustamente Indignato contro 
il razzismo di un commissario 
di bordo ho assistito, su un 
autobus romano ad un episo¬ 
dio che fortunatamente ha 
tuli altro segno e ci consola 
Viaggiavo sui 93 e ad un 
tratto per una questione di 


ELLEKAPPA 




/ cos'e) 

IL PaOSUAHHA 
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timo di penoiw ai lawil di 
routine necessari 
Vogliamo che Toplnlone 
pubblica sappia che questo è 
uno dei pociti lettori dove 
rimpiego di denaro pubblico 
o privato è tangibilmente con¬ 
cretizzato e trasparente 
Unare fliMae nome di 400 
genitori (Mia comunità Ceis di 
Spolèiol^ànqgà) 


Offerti 
apertamente 
dei soldi per 
votaiiePH 


M Cari compagni, ho colto 
con particolare piacere to ler- 
ma e decisa denundtt dèi 
compagno Occhetto contio 
le pratiche ricattatorie e clien¬ 
telati coai palesemente emer¬ 
se 11 ^%'ulUme elezioni, 

arriccKtireil dosslerai^rw- 
Ilio ha preparato. Occoire la¬ 
re di questo debolezza del 
Meridione una fiande batta- 
glu polIBca, analoga a qttella 
fatto per,l diritti dentro la Rat 

lo sorto dsrmoitt anni emi¬ 
grata in Svizzera. Mi fono re¬ 
cata avolare al mio paese di 
ongine Terlizzi, in Puglia Ero 
seduta stnii scalini della scuo¬ 
la Don Papagallo, il seggio 
elettorale dove ho espressa il 
mio voto- Un stonore mi M iv» 
vicina a mi chiede le avessi 
già volato Alto domanda sò- 
no nmasto un po' peiplessa tt 
ho chiestoti peiché. Il «gnbre 
mi risponde a chiaie lettere 
che se avessi votolo miiiida- 
gnare 40 000 lire avrei ctotulo 
votare per il Partilo eoctolisto 
italiano 

Un alto che mi ha sconvol¬ 
ta E penso a chissà quanti al- 
tn e altre una slmile olleita è 
stala ripetuta lo penso leime- 
menle che queste pesttche 
debbano finire, e il noMia pari 
lito dovià continuare questa 
lolla coraggiosa peichè solo 
cori potremo ridare fiducia ad 
un popolo che non crede più. 


Rappeimill @vltaeie) 




I poiti A sedere, è scoppiata 
una duèro^one tra una signo¬ 
ra ed una ragazza nera che 
aveva occupato il sedile (ron 
una bambina di 2-3 anni La 
«bianca», dopo le prime paro 
le, si è messa ad inveire ad 
altissima voce, con frasi offen¬ 
sive e minscciose («sporca 
negra», •negraccia» «bedui¬ 
na», izoccoia», itoma al tuo 
paese», «ti do uno schiaffone», 
ecc ecc ) Ebbene, dopo un 
attimo di sbigottimento, la 
stragrande majqtioranza dei 
pssseggerl, che erano molti, 
ha cominciato a prendere le 
difese della ragazza di colore, 
la quale era rimasta come an¬ 
nichilita datrirnienza razzisti¬ 
ca dell'altra donna Malgrado 
quella continuasse sui suo to¬ 
no e contrattaccasse con de¬ 
gli «Ah, invece di difende noi, 
prendete le parti a questi che 
CI tolgono li lavoro » i pas- 
seggen, uoimni e donne, gio¬ 
vani e anziani, ia redarguirono 
severamente, (ìuramente enti 
cando la sua vociante forma 
di razzismo 

L’episcxlio mi ha fallo bene 
al cuore è un segno che ia 
mentalità razzistica non è pe 
netrata nei) animo del popolo 
itaiiano, almeno in una sua 
grande parte, che la gente e 
ancora animala da spinto di 


solidarietà ft^cì)e i Bravi pro¬ 
blemi dei Iavp{§tq{!i stranien 
m Italia si possono affrontare 
e nsolvere con una buona ba¬ 
se di consenso 

Nedo CiDetlL Roma 


Il frutto <- . 
delle confische 
sia devoluto 
al recuperò 


M Signor direttore, siamo i 
genitori, nuniti m associazio¬ 
ne, dei giovani che presso la 
comunità terapeutica Ceis di 
Spolelo hanno compiuto o 
stanno compiendo il difficile 
cammino del moroo dal tun¬ 
nel della droga Dopo aver 
ascoltato chi conosce solo gli 
aspetti estenon del problema, 
vorremmo far conoscere la 
nostra opinione e le nostre 
aspettative dettate dallespe- 
nenza vissuta giorno per gior¬ 
no 

La nostra aspettativa, che è | 
anche una richiesta è che la | 
legge La Torre venga integrai- | 


mente applicata e resa ope¬ 
rante. chiediamo in sostanza 
che i mille miiiaidi frutto delle 
confische di beni denvati (la 
operazioni anticnmine venga¬ 
no utilizzati, come prevede la 
legge, per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti, senza nmane- 
re. come accade oggi, del tut¬ 
to inoperosi Chiediamo che 
siano distnbuiti elle comunità 
già operanti nei settore da 
tempo e che diano cosi risul¬ 
tati concreti 

Certamente necessita po¬ 
tenziare le strutture già esi¬ 
stenti per ottenere una mag¬ 
giore ricettività. Sopratti^tto 
necessita dare stabUiià econo¬ 
mica a strutture che si re^o- 
no con il sostegno dei privati, 
per operare là dove le istitu¬ 
zioni pubbliche non sono ca¬ 
paci o non vogliono operare 

Si considen anche il nostro 
sacnficio economico, deri¬ 
vante dalla necessaria perma' 
nenza m loco per un periodo 
di qualche mese perchè, ap¬ 
punto, coinvolti in un pro¬ 
gramma che prevede un lavo¬ 
ro per tutta la famiglia quindi 
case in affilio, trasporti, fami¬ 
glie momentaneamente divi¬ 
se Diciamo che la comunità 
non è e non deve essere un 
«carrozzone» e per questo noi 
tutti indistintamente collatró- 


«Condivfdo 
l’atto di 
solidaifetà 
dell’on. Bordon» 


■■Care Uhiià, l'iniztotln 
dcU'on W. Bonlòn rii contri¬ 
buire al finaiutomento del 
Pariito radicale e di aderire 
simbolicamente a questo pa^ 
rito, à un atto di solida^tà 
che condivido L'on Bordon 
non ha ntirato to lessem del Itt 
perché lo statuto del Pdnon 
prevede due lesseremenfl Lo 
stessa pariamentore *> ha 
pubblicamente dichiarato 

Ho letto che M segreterie 
regionale del Pel ha criUcato il 
comportamento tenuto dal 
parlamentare di Mug^ al 
congresso radicale dlRimini 
ed ha sottolineato che queste 
iniziative non aalo ledono l'e¬ 
lica fin qui oseeivatt nel Pd 
ma creano confintone nei 
suoi militanti ed eiettori Ma 
anche I on Occhetto, nel suo 
receqte foggiomD negli, Stori 
Unni, ha usato «n Hnguaggw 
da sociaMemocrarico «uip- 
peo E allon? Questo Òptott 
minerà conhistoneMle (Ile 
del Pei e nei suoi elettori? 

A parer mio l’on Occhetto 
ha dimostralo di essere, per 
chi ancora non lo sapeva, un 
politico intelligente, collo e 
mollo moderna Aria (accia di 
chi abusa del •moderno. E 
lon Bordon, con la sua inizia¬ 


tici RimittI, hi iIMMW 
potoi yeccw nfiaiiil Wm 

iMddl e onaad thUIÌiipAf 

li»tto»ttB vtBa> o i Migli «t 

cono dell'on. Oòdteno od 
convlneenoc h ebolatto b ène 
I adaMacmpniliiilova«ò>f|i 
I Pd. 

AugureàlPfeioMmlilittIM 
netto praasuneelHioaLqu» 
pee. 

filiftoOeéÌmM.WiÉ* 


Rfaigraziaim» 
«ru^fettari * 
tra i metile 
d hanno scritt». 


M0*» liòitoMillb l i Ol lBi » 

I tòlto torfeitoiòjaj^ri M òi ii. 

SsSèWtì» 

Itovi CdwMidnòinimMto 
pubblicali, dto to Ino rifiato 
boraitoiwfidIgIMtolMll 
per li ghnnato, fitototowM 
conto sia dei aòggeihncnri Ito 
delle osceNialonl erittotoli 
Oggi, Ira gli «IM. MttgmtotoO! 

AII^Caraiuiilò.S.lh|g. 
no Valle Caudina CoRrato 
Coidiglieri, Bologna.<GkiliÉio 
Mazzarelto, Genavoi Frattriò» 
SCO Oenritoi HottaOiAML aito 
vanni -lannelto, ItetatiuMi 
Wallep'ttiUi. Peiinol AdriM 
Bologncai. Modena, CMito 
Queiioior Awnzanot'Bfito» 
Maichetti, Gavoitoi QigaSìuto 
ni PaiidioU, Reggio AnUtol 
Piallo Moria, Savona; Sandra 
Verdi. Rolqgm; OieatoDeiìi- 
chelto, Milano; dgtLi Minio 
Gaspairiiri, Roma («é gbitof 
(tonno #r 

aopraMirito a lOiMirtoMfE 
<to( rispc(to 0 cM «ttinlMItto 
primo Km.). 

Daniele Ried.RMMC<^ 
Ito ve tosagnotori ftoromipi 
* Bogdo aprimtnJù mto'ito 
digrinzfone parte ktttm «a » 
la oD/tegd etera Ooaau tha 
dllauk a tti l ^ Ity 

parie 

'ipriwwrittri", ma/teo^iP 

nere nuaa aelm tatuo durimi* 
tale prssiaribn/. AtaiMM 
UemoeriiUana * duMMi'aito 


aoioat'Joiiiea (•Agamm 
mmia fonpn unmuìlMI 
tdPBUiéan^pmiiamjK 

toooo porto dette fòrinm» 

MrnSKSF 

• Lettere di aommenl» al» 

Mestoni cotouneri « di piatoto 
rie per le mimihito toiriipne * 
Mw vakitérinto aMwtoMI 
-dioiw stato sulttodalleRto 
(' Vincenzo (tottodiTnàwito 
« di Pollino, Brano FtMH'dt 


Jnmo Rpasl di (MMtoito (»»l- 

nga Michele 

asaMBSS 

Mòttf.riri «ori rif 
ttecMperaiMMiKv tmteMte 
ò csmteiMsteiW (M (lòmmG 
h matte pome e mai 
siorrere li mio driditoto 
»•) 

ScriWM (aneto bnte, Mitondo 
M dikim nailM.vqnik«« 

nMo^lateocanfinMimiiL 
bile o chencsna la sete indEa- 
ilonerannuppodin.iimitoto 

inno pubbUcale, cosi comi di 
norma non pubbUdiiainomiltii- 

gliKritUpemnuri. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TBMPO m ITAUAi la fascia di alta pres¬ 
sioni che SI estende dall Africa aettentrlonale 
all Europa centrale ei sta gradualmsnfo con¬ 
solidando mentre persistono ancora deboli 
aree di instabilità che Interessano le regioni 
settentrionati quelle adriatiche centrati e in 
minor misura ie regioni meridionali • le is> 
le 

TBMM mVItTOi sulle regioni s^n- 
trianali e eu quelle adriatictie centrali si al¬ 
terneranno annuvolamenti e schlente A trat¬ 
ti la nuvolosità si pUd accentuare e può dar 
luogo a precipitazioni di breve durata (hu 
probabili in prossimità della fascia alpina o 
della dorsale appenninica Sulla faaeia tirre¬ 
nica centrale prevalenza di cielo eereno o 
scarsamente nuvoloso Sulle regioni meri¬ 
dionali a euile* isole maggiori condizioni di 
variabilità con alternanza òi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno 

VMTIt deboli a carattere di brezza 

MAMi generalmente calmi tutti i mari ita¬ 
liani 

DOMANI! prevalenza di tempo buono Bul¬ 
le regioni centrali e su quelle merictionali 
con (iielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Condizioni di variabilità sulle regioni setfon- 
trionali con formazioni nuvolose irregolari 
ora accentuate ora alternate a echiarite 

LUNIOII MARTÉDli ia situazione nra- 
teorologica dovrebbe essere completamente 
regolala dalla presenza di alta pressione per 
CUI su tutte le regioni Italiane 11 tempo si 
manterrà buono e sarà caratterizzato da pre¬ 
valenza di cielo sereno Eventuali annuvola¬ 
menti di una qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo In ulteriore 
aumento la temperatura 
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ma. 17 Vi ricordale i pesi moni? Patiamo di Giva • 
Donai Cattin 
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WALgHENO, Itàlt^^e'Spaina 
tm|l»niw^ j«tKC 41 mÒM , 
uwif.. A y|« 

monaffitt ta'i’Qgdipt.fr'dfn- 

<mi» A^CQ«l^i>iw-lMe I 
<ue pMii.n^ WcettHtt I'<U- 
lalA„ilallA Th^Wi, fileni* 
•tiinutkliOfa^piMln aolo 
una pana 4(1 fppponoJ>alan. 
quaHa «tM,picMiM''l’aMrata di 
uilte;te,inoneWidat (mici nel- 
loi4ine.:U (ady-di fem non 
vuoto- kiMeaipappim^p^^ 
dalpuM-nOiniioiii deldocu- 
iitoAl<<ì'un«.ftohto4qiio modi- 
,{|cl«»4IM^to4lia)d|{l;paimM- 
stoMatét Trattalo ddaComu- ' 
i^i* -V-' ■■-• 
’<13t;pprptotohla«ardaÌ¥t>0at-' 
.riiòna -di;iialla a'Apa^, che 
iiijqliMoiinptnenM ha h’.pre- 
'-ilwih|l1’«laiQeé(iA^t(inlia4eT : 
tPHd ^‘untone eco- 
' nonUdà'è>tAhKetìm<^<pì%' 
il^'ciaei» éèpfiiàè; >C'pnT 
(idi^rche- n«fn^im;(aocla< : 

$ii^a'«|itid<^^m^ rotta- 
'>7'™';:,t'f1SWd'9!P* V»»' 
rr la..ThaÌ 9 htr voter»',* hypm 

-9;4|ip«'>C!diAùk!èi-«-;ld^|)p- 
i^aip tìhndriitjie^ 

l4.-^che laT;^pa(|na.,conitdera > 
-Riunione mutotaita un prò- 
tttkfflcdiiavuaaeheitM-punK) 
.«Ài^.RDllUcg>.4lM>i^ 

ggyen<o,wagnploiich4 hatgia 
Jìtlùtl^'CQlWt cohiiMittot^ritl. 
é^wltoar'ha gtudkiBio J.-ra^ - 
^i)4't!elài) •un'prcicedinKh- 

K llléir-fA-Madrigidovrenio 
B^~-a;CpKlU>lpnj operali- 
■l'na .adulilo «irauidufL 
IBinri ciiiciafii l'uhloije mone¬ 
tala e'la dlmerwtpoe aoclale 
^PtASuropavIn-ogrit caso, se‘ 
OOndo j due-goys^llivemce 
del Qodicl'jlòh pud chiudersi 
agii un nulladi (atioitiOolibia^ 
rim^hlditto-'unaiftleélaione 
stiiAm delta De Mita -- 
■a|S 4 Jwa(l.|ftav;li«ita|dsa»; 

i^Ì!P!.esito PO- 

cais5w»:>^ 

jjllallei^nfenid di Londra, t 
dlie capi di govpino ne hanno 
tiffitó. netto dito afe : passale 
Mip-jerraièn dflI'botoiB Fa- 
mVi^aflaCGlàto JM'Una baia 
splendida .((Faitoo^a; base di 
-'aragosta, .Jnocohr^.i santi e 
lapida)!' Esembràno disposti 
-B‘Cie<^ clto-;;jSllé%nne-un 
,«èlfel»IÌÌHì|SÓ-d.'tnntora- «Tra 


liotfBigrpdOidWnWrgeiua è 

■ |!lijÌig»Ì ha sple« 
tàs-T-JtlWipossibl- 
In-adMiÒj accordo 
aiìMadrid -jio' ‘iìn -niionevole 
sKIimisnios, ■j" 
vi r ’ 't 

fdltSUBÌoiié 

MéllaQee 


' 55 , 3 %; 

in api 


Cgil, Cisl e Uil in aliarne 
per le forti spinte 
a bloccare il sindacato 
sulla scala mobile 


Benvenuto; un errore 
simile a quello sui ticket 
Pininiarìna: ne discuteremo 
sicuramente, ma non ora 


«No aHe forzature» 



Disdettare la scala mobile? «Un'ipotesi che la 
Confindustrìa sta discutendo, ma stilla quale non 
è stata ancora presa nessuna decisione»: così di¬ 
chiara Carlo Patrucco confermando che comun¬ 
que i padroni hanno, tutta l'intenzione di riaprire 
la partita salariale. E c'è anche chi punta ad una 
forzatura. , le reazioni di Trentin. Del Turco, Ben¬ 
venuto, Caviglìoll. 


QI0VAN1H kACCAl 


H MILANO Sta inquinando 
le lelaaioni indusbiall la lin- 
coesa di conferme e smentite 
sulla scala mobile. Conferme 
espliclle, come nel caso del- 
Tea presidente Federtessile 
Giancario lombanlli o impli* 
Cile di altre'categorie. Sergio 
Pinlnfarina ieri si è npresen- 
tato cercando di correggere 
il tiro, a dimostrazione che la 
sua leadership è piuttosto 
traballante, u capo della 


Confindustrìa ha escluso in 
tennlni perentori decisioni 
unilaterali nel prossimo di¬ 
rettivo della Confindustrìa. 
ma ha ammesso che della 
disdetta «discuteremo assie¬ 
me ad altri problemi con i 
sindacati in occasione di 
prossimi incontri*. Mentre il 
suo vice Carlo Patrucco a 
Roma nella sede del Cnel ha 
dichiaralo che «non c’è alcu¬ 
na decisione formale in me¬ 


rito all'accordo deir86 sulla 
scala mobile. C'è una discus* 
sione ampia ha però am¬ 
messo - su tutti i fattori ine¬ 
renti il costo del lavoro e su¬ 
gli struimenU adatti a riportar¬ 
lo sotto controllo». Anche 
per il presidente di Federtes¬ 
sile Giorgio Malerba «la di¬ 
sdetta non è nei piani imme¬ 
diati». Tuttala - precisa - si 
avverte «la necessitè di ridur¬ 
re il peso degli automatismi 
nella componente salariale». 
7'an(o che (a sua federazione 
si propone di presentare al 
sindacato.'tri occasione del 
rinnovo conirattuale. un pro¬ 
getto di riforma della struttu¬ 
ra del salario. 

Non maricano i dissen¬ 
zienti, come Tino Cosma; 
capo deirassociazione degli 
industriali deH'abbigliamen- 
to, che prende ìe distanze; 
della disdetta non sa nulla, 
loro non c'entrano con la 


Federtessile. 

DegH aiùi più nessuno si 
azuf^ a chiedete aperta¬ 
mente la disdetta, ma miti 
mirano a riaprire ia partila 
salariale di pari passo, par di 
capire, con il tentati^,, di 
coalizzare un ft<ùite sindaca- 
to-Confindustria nei confron¬ 
ti dei governo dopo la deci¬ 
sione suiia defiscalizzazione 
degli oneri sociali. Niente 
«guerre sante», assicurano. 
Solo un normate dibattito 
che Patrucco riassume così: 
per (^ni unÙA di prodotto 
esportato. U costo del lavoro 
ìncidé at 40% contro il 26% 
circa per cia^na unità di 
prodotto impórtato. Dove va 
a finire la competitività? E 
dopo i recenti provvedimenti 
dei governo in materia di fi- 
scaltzzazioire degli oneri so¬ 
ciali, il costo del lavoro au¬ 
menterà daU'S% neirsS al 
10 ,2% neli’89 e contempora¬ 


neamente - prevede Patiuc- 
co - anche le retribuzioni 
lorde da) 7.)% delI’SS sali¬ 
ranno a) 7.7% a fine '89. e 
tutto ciò senza rinnovare i 
contratti deli-industria. Ecco 
- è la sua conclusione • le 
materie da discutere con il 
sindacato. 

Ma lunedi gli industriali di 
Torino potrebbero prendere 
la decisione che potreste al¬ 
lineare il fronte. Sul costo del 
lavoro «più alto in ilaJia che 
in qualunque altro paese» in¬ 
siste Felice Mortillaro. di Fe- 
dermeccanica: «L'argomento 
andrebbe affrontato global¬ 
mente ed in una sede uni¬ 
ca». Dunque si toma a colti¬ 
vare l'idea di centralizzare 
una trattativa sul salario? Ec¬ 
co un altro problema da 
chiarire. 

A Patrucco comunque 
hanno subito replicato \ lea¬ 
der sindacali. Bnino Trentin; 


■Se io spettro della .disdetta 
viene agitato in relazione ai 
rinnovi contrattuali trarremo 
le nostre valutazioni davanU 
ad una decisione formale ed 
ufficiale». Rino Cavtglioii, 
Cis); «La disdetta sarebbe 
una decisione anomala e 
contraddittoria: pregiudiche¬ 
rete i rinnovi contrattuaii». 
Ottaviano Del Turco: «Sa¬ 
remmo costretti a chiedere 
in fabbrica i soldi che la di¬ 
sdetta farebbe perdere. Ma 
io k) constdero un banale 
tentativo di creare un clima 
àrtifìcioso». Giorgio Benvenu¬ 
to; «Sarebbe un errore simile 
a quello fatto dal governo sui 
ticket Funzionerebbe come 
un detonatore di conflittuali¬ 
tà in vista dei rinnovi contrat¬ 
tuali deirinduslria privata». E 
aprirebbe un doppio regime, 
una spaccatura tra lavoratóri 
pubblici e privati, come ha 
osservato Trentin. 


De Benedetti attacca di nuovo la linea Pininfarina-Romiti, arrogante e miope 
Imprenditori intelligenti contro quelli «vecdii», incapaci dì rìsjjQndere alle domande sodali 


Le due anime'del capitalismo, una arrogante e mio¬ 
pe, Taltta inteìllgenté. Lo schema è di Carlo De Be¬ 
nedétti, in sintònia con i giovani imprenditori. Ma 
chi sono gli anogariti? Quelli che vogliono la disdet¬ 
ta dell'accordo sulla scala mobile? Oggi parlano Ro¬ 
miti e Trentin, ma c'è chi sente odor di (tónda per il 
presidente Rninfarina e paragona la vicenda Confin- 
dustria alla vicenda CgiI dello scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■nuNQuaouNi 


■ SANTA MARCHERTrA UGU. 
R&lt: tìtolo"^ dell'annuale con¬ 
vegno deigiovanl imprendito¬ 
ri V«Dqve va il capitalismo?». 
-Là: nsposta, scherzosa, guar- 
d^o i titoli dei glomali. po- 
f^be essere «ulla scala mo¬ 
bilili. alludendo alla ventilata 
tfkttest di una disdetta dell'ac¬ 
cordo ché collega i salari al- 
Mandamento dei prezzi. Ma 
qui, in questo raffinato incon¬ 
tro a più VOCI, con 11 fior fiore 
dell'imprenditona nostrana, 


l'argmnento viene pressoché 
evitato. C’è ben altro che sca¬ 
de, fa notare qualcuno, il 30 
giugno. Ad esempio viene al 
pettine la legge sul Mezzogior¬ 
no. una bella torta da spartire. 
E gli ìmpreridUorì dovrebbero 
fare uno sgarro ài governo 
custode del farnbso accordo 
separalo del fàbbraìo '84 - 
proprio prima dei 30 giugno? 
Ma torse la mossa sulta «cala 
mobile è stata fatta proprio 
per lanciare un siluro alle an¬ 


sie riformistiche .che sembra¬ 
no^ muovere quésto incontro 
sulla Riviera ligure. È comun¬ 
que uno del, tanti sintomi, do- 
^ la sortita polemica di Car¬ 
dini. del matesere che ìrivestè 
la leadership di Pininfarlna. È 
c'è chi, sottobanco, accénria 
ad una vicenda confindustria¬ 
le sìmile a quella che ha vissu¬ 
to là Cgìl k> scorso anrK). Il più 
schietto nell'analisi è il vulca¬ 
nico De Benedetti che conclu¬ 
de lina taivòla rotonda, mode- - 
rata da Giampaolo Pansa, con 
Asor Rosa, Fyancesco Forte. 
Luciano Gallirà, <''lancario 
Lombardi, Pìéró F^zzoli. L’uo¬ 
mo di Ivrea parla di una Con- 
findustria dove «l'unanimità 
interna è spesso solo appa¬ 
rente*, E spiega che esigono 
due correnti, due anime. La 
prima è quella di chi avendo 
rafforzato il proprio potere 
economico, la propria capaci¬ 
tà di pressione politica, aven¬ 
do indebolito il sindacalo, 


«spoeto gli equilttiri politici», 
crede ché tutto ciò significhi il 
«trionfo dd capitalismo*. L’al¬ 
tra anitna r la sua - è quella 
del capitalismo intelligente» 
che conosce l'eÀsténza di 
sacche di «paleocapitalisino» 
in ttaha e vuole una svolta p<ct 
ri^rondere «ad una riuofvà è' 
crescente domanda sociale». 
La contrapposizione fra le 
due linee, avverte De Benedet¬ 
ti,; è più netta di quanto cre¬ 
diate. Ma a chi allude? Chi So- 
no i tnonfanb un po’ imbecil¬ 
li? Quelli che vr^iono la di- ^ 
sdetta della scala mobile? 
Giaricario Lombardi, ex presi¬ 
dente della Federtessile, Irai 
(autori deila disdetta, «piega 
l'iniziativa, quasi in polemica 
con i vertici deUa Confindu- 
stria che avevarw due mesi 
per fare accordi e non ne so¬ 
no stati capaci, certo, anche 
per le debolez^ dell'ìntério- 
culore sindacale*. Ma Lom¬ 
bardi si schiera subito dalla 


parte degli «inlelligenli* e rin¬ 
cara la dose, parlando dì uno 
sviluppo che non può «essere 
riservato solo ad una mino¬ 
ranza». Lombardi, addtrittuia, . 
^se la prende con quelli che 
vogliono smantellare k> Stato 
sociale e pensano ad un'asso¬ 
luta der^iatkm. «Il mercato 
ha bisogno dì regole*, dice, ^ 
il capitaHsniò ha bisogno di 
Stato». Non a caso, conclude, 
ciò che (rena U progress» è il 
;divano qa la produttiviià delle 
' imprese e : la sclerosi della 
^pubblica amminisiraziDne. .£ 
insomma questo.’che nasce a 
Santa Mar^erita ligure, un 
vero e proprio •manifeslo»-de) 
«capitalisriK) democrattco», 
anche se le riforme invocate, 
le regole, rimangono molto 
nel vago. 

Asor Rosa, rinteliettuale co¬ 
munista, invitato a questo pri¬ 
mo confronto (oggi ascoUeie- 
mo Romiti, Trerilin, Nesi, Ros¬ 
si. Andreatta, Pinirifarina e al- 


I sindacati protestano; ci sono le condizioni per chiudere 


Parastato, negoaato impantanato 
Un occhio al crmtratto, Fsilm al voto 


■i BRUX£li£S ' L inflazione 
nella Cee ha registrato una ac- 1 
celerazione in aprile con in¬ 
crementi dello 0;8% mensile e 
del S..3% annuo contro iTKre- 1 
menti mensili delio 0,4% in 
imarzo e dello 0,5% in feb- , 
braio Su base annua, l'au- 
«mento dei prezzi al consumo 
è II più allo dal gennaio 1986. 

I dati comunicati da Eurosiat j 
sono prowison, • 

Neirambiio della Comunità, I 
il tasso mensile di inflazione | 
più allo si è registrato m In¬ 
ghilterra, seguono la Grecia 1 
con ri.6%. Il Portogallo con | 
n.1%. Italia e Belgio con lo 
0.7%. Ormania; Francia e Da- j 
nimaica con lo 0,6%, Lussem- { 
burgo e Spagna con lo 0.3%i. 
Non SI hanno dati per l'irlan- ! 
'.da, • . . I 

In aprile; l’Inflazione è au¬ 
mentata iri Usa ; dello 0,7% ! 
mensile e delf:Ì i2% annuo, ,e | 
in Giappone deÌÌ'V;3% mensile 
edeiri,8% annuo. 


RAUL WITTINMRO 


■i ROMA. È' diventato una 
specie di racconto a «suspen¬ 
se» il nnnovo del contratto del 
parastato, determinante per 
gli altn comparti del pubblico 
impilo. Non tanto per la trat¬ 
tativa «segreta* (^che le pari) 
insistono nel, definire «appro¬ 
fondiménti informali» sulle ri- 
spèttive posizioni): giovedì 
mattina c^è stato il secondo 
incontrò in un nervato ufficio 
di Via Vèneto tra CciI Cisl Uil 
e l'autonoma. Cisa) da una 
parte, i ministri. Paolo Cirino 
ffomicino della Funzione pub¬ 
blicai e Giuliano Amato del 
Tesoro dall'altra^ Incontri ri¬ 
servali a tiuattriocchi fanno 
pàllé dèlia cónsuetudlne con¬ 
trattuale nel settore privalo, 
che in questo caso si npete in 
quello pubblico. La «suspen¬ 
se» sta nello sbocco dì un ne¬ 
goziato che si svolge alla vigi¬ 
lia del voto europeo e In pie¬ 
na epsi di governo (eppure. 


dicono i sindacati e Pomicino, 
ciò non impedisce la conclu¬ 
sione dei contratti), che rende 
aleatori evennialì impegni ver¬ 
bali della controparte pubbli¬ 
ca. 

Si tratta dì due elementi che 
pesano, e probabilmente l'ot¬ 
timismo del ministro Pomici¬ 
no («si fanno passi avanti») si 
colloca proprio in quest’otti¬ 
ca. essendo l'esponente de 
naturalmente attento agli 
umori di un elettorato tradi¬ 
zionalmente orientato verso il 
partilo dì maggioranza relati¬ 
va. qual è quello che popola li 
pubblico impiego a cui seconT 
do alcuni si farebbe intravede¬ 
re una disponibilità a conce¬ 
dere aumenti consistenti. Non 
a caso il segretario della Cgi) 
Antonio Lettìeri dopo l'incon¬ 
tro di giovedì sospettava che 
dietro 11 rinvio della Irattalìva 
al 15 giugno, «a tre giorni dal¬ 


le elezioni», vi fosse «un uso 
improprio della contrattazio¬ 
ne pubblica». Resta comun¬ 
que l'interrogativo su quanto il 
nuovo governo si adeguerà a 
quel che si raggiunge nel ne¬ 
goziato con 1 ministri prece¬ 
denti. 

Sta di fatto che il Tesoro ha 
dato il suo «ok» alla nuova of¬ 
ferta dì Cirino Pomfeino, quel¬ 
la di un aumento complessivo 
di 268mila lire mensili in luo¬ 
go delle 220mila offerte in pri¬ 
ma battuta agli SOmila dipen¬ 
denti del parastato; «Per un 
aumento di questa entità», di¬ 
ce Amato ai sindacali, «il Te¬ 
soro ha in cassa i fondi neces¬ 
sari»; circa novemila miliardi. 
Ma diventeranno molti di più 
per l'effetto di trascinamento 
negli altri comparti. Per que¬ 
sto Pomicino ha cercato il 
conforto del presidente del 
Consiglio De Mita. Si sono vi¬ 
sti, ne hanno parlato, non si 
sa con quale esito; De Mita 
non ha alcuna intenzione di 


esporsi sul piano della spesa 
pubblica. «Fate voi. non voglio 
entrarci», potrebbe avergli det¬ 
to. Di qui la posizione di Po¬ 
micino e Amalo verso i sinda¬ 
cati: «Siamo autorizzati al con- 
honio. ma in maniera infor¬ 
male». E i sindacati più di tan¬ 
to mm possono ottenere: è già 
quaicc^ se in piena crisi si 
continua a trattare. fJlcono. E 
non sì spegno di uh millime¬ 
tro dalia loro piattaforma che 
chiede 340mila lire di aumen- 
lO- 

li confronto sulla parte nor¬ 
mativa. in cui si sono registrati 
i maggiori ingressi, riprende 
mart^l prossimo (giovedì 15 
quello sulla parte economi¬ 
ca). «Abbiamo chiarito il fun¬ 
zionamento del fondo di pro¬ 
duttività». dice Grandi della 
Fp-Cgil. Sarà alimentato dal 
vecchio tondo dello 0.8%, dai 
risp^i dì ge^ione, da even¬ 
tuali ticket degli utenti per i 
•diritti di urgenza», da altri ri- 




sparmi; e da una quota consi¬ 
stente di queiri,50% oltre l'in¬ 
flazione promesso dal gover¬ 
no (il resto in busta paga; ad 
esempio se allo stipendio ta¬ 
bellare venisse riconosciuto 
uno 0.7%, l'aumento mensile 
lordo medio sarebbe di 50mi- 
la lire). E come sarà speso? 
Certamente in base ai risultati, 
ovrero sulla produttività rea¬ 
lizzata. erogato concretamen¬ 
te dagli enti del parastato; 
rinps e t'Inail hanno già riser¬ 
valo a) salario di produttività 
lo 0.10% de) toro bilancio. 

Prosegue intanto la protesta 
dei Cobas dei parastato (in 
cui rappresentano oltre il 5% 
necessario per sedere al tavo¬ 
lo negoziale) che si ritengono 
esclusi dalla «trattativa segre¬ 
ta». Ma ragilazione per ora 
non sfocierà in scioperi. «Il go¬ 
verno scavalca tutte le regole^, 
afferma Pierpaolo Leonardi, 
«pensiamo di togliere la nostra 
firma dai codici di autoregola¬ 
mentazione». 


l’Unità 

Sabato 
10 giugno 1989 


tri ancora) mette in guardia 
gli impreitoilori da. un'orgo¬ 
gliósa, autosufficienza. C'è chi 
vuòte stravincere, osserva, 
cancellare il proprio antg^oni- 
sta pri^pale, Ja clà^ ite¬ 
rala, «indebolendone fino a)' 
grottesco, la rapp^ntanza*. 
Ma una democrazia che scen¬ 
de softo certi livelli di conflit¬ 
tualità, conclude Asor Rosa 
•va verso il regime* e questo 
forse «non conviene nemme¬ 
no alio sviluppo capitalistico*. 
L’invìtt) è, perciò, a cercare al¬ 
leanze con le forze sane, pro- 
dùltivè, non con quelle parè»- 
àtarìe. Insòmma, «intelligenti 
di tutto 11 mondo unitevi». Ma 
toma il quesito; chi rappre¬ 
senta l’anima arrogante e,non 
intelligente delta Confindu¬ 
strìa? Non Romiti,, crediamo, 
visto che è tutto intento a cefr 
care un rapporto positivo con 
i sindacati. E allora? Forse 
qualcuno fa U doppio gioco: 
uno lattico, tutto contingente, 
l'altro sui destini del mondo. 


COMUNE 

DIRIVODUTRI 

HtÒ^NCtA DI RiE'ri 

Avvito di gén 
QuMta amminittfacion* dava 
prQ w vitdita -aMa a o tt oalain w i 
Ikitaiicina privata par l’appalto 
dal aaguama lavoro, gKiatadali- 
bara dal C.C. n. 7t dal 
29.4.1989: 

«Piarte di racuparo dal vUlaggio 
S. Mete: coatrutiona cK n. 12 
aiepgi finànziatt con Lagea 
457/78 • Importo a baaa d'a- 
ata L. 646.000.000. 

La 9 »a varrà affattuati con la 
modalità praviatadairart. 1 lat¬ 
tata A. Lappa 14/73. 

Ai aanai »t. 17, comma 2*. : 
Ugga 87/68, la pareantuala In¬ 
dicala dalla Àmminiaeaiiona à 
dal 7%. 

La ditta intaraaaata possono 
prtsantara domanda di Invito 
alla ticitaslona privau sotto 10 
giorni dalla data di pubbHcazio- 
na dal praaanta awiae. 

La ricrtiaata non vincola l'Am- 
minlstraiiona. 

Rivodutrl. 10 giugno 1989 
(L SEQRETARIO COMUNALE 
dott. Baatia Ooloraa a.v. 

IL SINDACO 
dott. Quirino PfooriHi 


Aprile da record per le entrate tributane; il fisco ha incaisa' 1 
to<19:228 miliardi di lire con un aumento del 24,3% sullo^ 
stesso mese del 1988 nel settore delie imposte dirette anzi 1 
l’uiciemento è stato 4ddiriRura>deÌ .43;S%: I dati sono steli'' 1 
resi noti ieri dal ministero delle Finanze. Anetw i dati relatM | 
a) Gompleiso del primo quadrfmesire de) 1989 tnostnno I 
un tasso sostenuto di aumento: le entrate tributane erariali 1 
sono ammontete a 79.031 miliardi di lire con un incremen- ; | 
;to dei 17.7% sun988. ; I 


SdlBVi^^ ' ^ Nella sua attuate formulai 

zione, il decreto sugli sgravi 
y Mff ' ** fiscali su concentrazioni e 

inClliCSld fusioni fra gruppi industriali, 

iiélll f rischia di flaprire e inasprire 

«CIM ,1 contenzioso tra Roma e 

Bmxelles sulle modalità di 
creaz'iore deU'Enimont dal¬ 
la fusione tra Enichem e parte delle attività della MontecU.: 
som lndicazioni. già raccolte m àmbienti comuniterì conr 
fennaie; lasciano suppone che i setvizi della ^ politica di ; 
concorrenza della commissione stanno studiando l’avvio di 
unHnchiesta sugli sgravi ali'Enimont UfHcIMmente. non ci 
sono reazioni alla volontà espressa dal minttio dell’Indù- 
stria Adolfo Battana, di spMure è) 3 l dicembre 1992 il ter» 
mirre di applfoazipne del piovvédiinento. ' : 


Imi: L'Imi CI^tuto. mobiliare ite- 

«Mimi sHàina llano) siM!ntìsce ToperMO- 

non wRinv ne riterita da alcuni organi 

vendendo stampa :secQhdo la quale 

ffàteiirnili»» i Fondi déli'istihjto sarebbe- 

yVTOrail** ro: pronti a vendere un pac¬ 

chétto di 200/300 miliardi di ^ 
liiediazk>nidel)eAasìcura- 
zioni GèriàaÙ alla pipi^ capogruppo. Limi, sempre se¬ 
condo te riot^ ripostedalla stampai avrebtre poi dovuto 
emettere un prestito pbblìgazionarto con Warrant Imì-Oe- 
nerali p» lo stèsso vairàe. L’Istituto mobiliare Italiano, si 
teg^ nella nota diffusa ieri, «a soli fini di doverosa traspa¬ 
renza e di. chiarezza d'inlonnazìpne al mercato, ribadisce 
l'infohdatezza di quahinquè iUaziOite d) que^flpo*. ; 


PerteSaMio Alta «Savi» (gnipPQ Eni) di'^ 
rAsilvtelf A:Pordenone è stato firmato, 

' - jerii un contralto per la 

In UiSS hitùra di impianti di filatura 

A% M iretltteMlt all’Unione Sovietica del va- 
oa OU miliaroi loie di eO mìliaidLlI contrai- 
lo costituisce uno dei più si» 
griificativi accordi con l’Ui» 
sia per il volume delle temituie che per J!alte qualità técni- : 
ca e tecnologica dei macchinari, ccuné è dettò in una nota 
della «Savio*. Le linee dì macchine che fanno parte della 
fornitura Bóno destinare alla ristdiituiaidphe delle fabbriche 
di Katinm, Moishansk, Frianovo e dèi complessi tessili di 
PinskeC^. 


Anche Bcnctton dop» >« eon» dt Mitom> d? 

tUBMO^giésso, 

natia BOISa lohdra. tthtolo detla Beriet- 

‘ ai Wall àlvAafi' . fon è ièri quoteto anche alte;, 
ai.waii airm^ : bw valori ih Nevr YQr|i:r:; 

Toronto. «Attrawfio lerpiài; 

SiOHe di «ioni T 'na;dettO. ; : 
rammìnistratore detegato Aldo Palméri r» abbiamo ridótto 
rindebitamento a bièw di ISO miliardi dì lire allargando la. 
base azionaria anche geograficamente. La quotazione ac-^ 
compagna inoltre ja créscite alFesteró del givppo sui vari 
mercati». 


Serie Copiinuano gl) scioperi del 

ili crtAÀArl • Soccorso stradate Acl che 

H* ieilhannointeiessatogliad-' 

llMl Soccorso detti alla viabilità (dalle 

19,30 atte 23,30) e llcentra» 
MTRIMIV ImoillfrCèorepertumo). 

Gli KioDeri sono stati indetti 
dai sindacati coniederaU dei 
trasporti (FilL Fit e Uiltraspoiti) a sostegno della vertenza 
per il rinnovo dèi eph^ttò di lavoro. Gli scioperi proa^i^ : 
ranno per tutto U rriéié dl giugno con il seguente catenda- 
rio: domenica 11 si ripéteranno’te stesse agitazioni di oggi 
(la viabilità del secondo tomo e i) centralino «liti* 4 ore 
torno) ; lunedi 12 teugho: viabilità per primo tomo (dal- 
te 6.30:^te 10,30) , centràino «116* 4 ore per turno; venerdì 
23; viàbiUtà dalle 15 alle 23. officine; economato, tipografia; 

8 ore, difèziprie eirario iiiteio; sabato 24: viabilità dalle 6,30 
atte 15; domenica 25:-viaùlità dalle 6,30 alle 15, centralino 
•116* due tomi completi. 1 sindacati hanno reso noto inoltre 
di aver spspésò gli scioperi Ira il 12 e II 23 giugno in coincL^ 
denza con le elezioni europee. 


BRANCO «RIHO 


sonno 


lo rivisto del curiosi 


TIC Siicrcc bede TIC Tcic cinesi TIC Ho fatlo 
l'amore con condoni TIC Piccola farmacia inutile 
TIC Spacciatori c spacciali TIC Indiani e cowboys 
TIC Pcncviin Cafe Orchestra TIC 1! gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Pccqra elettrica 
TIC Buca delle leggende TIC Demetrio Slratos TIC. 
Svusy goes lo Mosca TIC Lirica d'estate TIC Freak 
Brothers TIC Robert Criimb TIC Massimo Giitcon 
TIC Lofi c i treni di oggi TIC Assenteisti europeìsti 
TIC Aids: il nome della legge TIC 


In edicola a giugno 
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Economia e Lavoro 


H^oxamento a Piazzafifari 
Anche Fex presidente 
d^i agenti di cambio 
set^ mobili e computer 


fIMMNO LmiMe dudi- 
Iw pignoralo mobili, 
computer e suppellettili per 
un valore di 24 milioni agli 
agenti di cambio Fbmagrnii 
(<É presldenie del comitato 
dimitivo della Bona di Mila¬ 
no) e SoMahi M ualU di un 
primo pignoramento, conse¬ 
guente alia, diatriba che oppo- 
nd gli agenti di cambio di Mi¬ 
lano alla Camera di commer¬ 
cio, che con una delibera del 
novembre 87 ha imposto il 
pagamento di un canone an¬ 
nuo di 6,5 milioni più Iva ad 
agenti dl'camblo, banche e 
commlsslonaiie che Operano 
InlBona, nel prefabbricato di 
piasse Mlarl.; In attesa che 
venga rlslratturato il palai» 
Melsanotle, Iradislonale sede 
delW coniraituùonl di Bona 
Dopo la delibera bella giun¬ 
ta camerale, tl Is mam 


Spaventa la «fortezza» europea 
Ma di più il protezionismo Usa 


pagan^enlo. «t quaM la fate- 
naie di sostegno 


della opp(»i 2 ione, e de) rifìuto 
a pagare il canone gli agenti 
di cambio, che nel Attempo 
sono stati dentiti da) giudice, 
adducono due regimi di fon¬ 
do La delibera camerale non 
precisa quali cnteri siano stati 
Usati per determinare i pre¬ 
sunti costi, e 1 iva non è dovu¬ 
to su prestazioni pabimoniali 
imposte Gli agenu di cambio 
hanho anche penato a sup¬ 
porto della toro opposizione 
pnma di tutto ia legge che 
prevede che la Camera di 
commercio metta a disposi 
zione degli operaton locali e 
gli stnimentì necessan per 
operare nei )u(^ delle con¬ 
trattazioni dJ Borsa e i conti 
del bilancio della Camera di 
commercio che evidenzia n- 
cgvi per B miliardi a fronte di 
spese per 6,5 miliardi, per le 
strutture di Borsa Una spesa 
alla quale la Camera di com- 
meleto sostiene che occorre 
aggiungere 2 miliardi di «affit¬ 
to flf^auvo* del prefabbrica¬ 
to E m attesa che i> giudice si 
pronuiMi oggi e airlvato I uffi 
ciato giudiziano 


Stati Uniti e Giappone non hanno ancora sciolto 
timon e nseive sul Meicato unico europeo L’ac¬ 
cusa è quella di sempre, cioè di voler chiudere le 
porte d'Europa ai partner intemazionali. Il mini¬ 
stra Ruggiero a sua volta stigmatizza Ig recente le¬ 
gislazione protezionistica dell'amministrazione 
americana. Il risultato di una nceica tra i manager 
mondiali promossa dalla rivista fi^ne, 

DAL WOSTBO INVIATO 

érmÈn mam mva 


M VENEZIA. Man mano che 
la prospettiva del Meicato uni¬ 
co europeo dei 92 si avvicina 
non ciescorw soltanto proget¬ 
ti e speranze, ma anche iq dif¬ 
fidenze di chi sta fucHl, e teme 
il futuro gigante Diropa Per 
questo Fortune, ta famosa nvi- 
sta economica americana, ha 
voluto mettere di frpme ai 
protagonisti, americani, euro¬ 
pei e giapponesi, e sentire la 
tmperatura di aspettative e tì 
morì contrapposti Ha interro¬ 
gato le 500 aziende di livello 
mondiale che appartengono 


alla sua ormai famosa classifi¬ 
ca, integrate da un campione 
di piccole e medie aziende 
amencane Ecco i risultali 11 
Mercato unico su questo or¬ 
mai tutu concordano, si farà 
davvero e nei tempi ^abilitìr A 
chi servirà^ Soprattutto agli 
europei dicono giapponesi e 
americani che nuaciranno ad 
accrescere la loro competitivi¬ 
tà mondiale A chi porterà 
danno^ Anche qui giapponesi 
m testa tutti concordano a 
far le spese sarà soprattutto la 


macchina economica de) Sol 
Lerante. che ti ttoverà di hon- 
te un Intertocutore assai più 
compatto e meno cedevole di 
oggi Veniamo cioè al punto 
centrato del dibattito, la que- 
sUone del protazlMiuno. nel- 
I Europa fortezza. Un umore 
‘'fortemente sentito ancÀe negli 
amblenh economici amenca 
ni. aoprattutto nelle piccole e 
medie aziende Al quale ha 
cercato di porre argine il mini¬ 
stro p» il Commercio estero 
Renato Ruggiero, presente len 
al convegno «Non sarà un Eu¬ 
ropa protezionista perché sa 
rebbe contro il suo interesse 
siamo il principato partner 
mondiate P» eipoitaztom e 
importationlf dipendiamo dal 
commeicto intemazionale per 
le nostre necessità finanziane, 
tecnologiche e di trasforma¬ 
zione tndustrìatoi Se protezio¬ 
nismo c è ha fatto intendere 
Ruggiero, bisogna piuttosto 
cercarlo in casa americana 
«Benché sia sbagliato attnbui- 


re agli americani tutte le re- 
sporìsabilità delio scarso fun¬ 
zionamento de) sistema muhi- 
laterale di scambi, certo ia re¬ 
cente legislazione amencana 
non è in linaa con Gatt e con 
lUnjgu^ Round. Noilsì piiO 
pensare di adottare misure 
unilaterali se un paititer non 
accetta lì punto di vota amen 
cano nessuno può far valere 
le sue misure come leggi in¬ 
temazionali» «A maggio^ ra¬ 
gione > ha continuato Ruggie¬ 
ro - gli Stati Uniti come gran¬ 
de potenza e come tondaton 
del Gatt, hanno una grande 
responsabilità mtemazionate 
e debbono ddéndeie stremia 
mente il sistema di scambi 
multilaterali Siamo dunque 
preoccupati che un partner di 
questo calibro possa andare 
nella direzione del pioleziom- 
smo» Ruggiero ha poi aifron- 
tato il secondo poto 
di tenstone (I rapporto col 
Giappone Un rappMto che 


fi w g« M 111 i 11 ir.) I rvii 


fton può non essere di coc^ 
nztonei dovrà sostenere il pe¬ 
so del riequiUbrio della.bilan- 
eia commerciato Usa e apitee 
il suo meicato alle importa¬ 
zioni 

Mono secca la liapoeui del 
segretario al commerciò este- 
1 IO uSa Roberto Mosbadrer 
slaJVio detto noi a mette¬ 
re in discuistone il alstema 
muHilateiato di scambi, ma 
on siamo di fronte a un bwio 
CI sono paesi, noi| solo i) 
Gappone, che hanno costrui¬ 
to una struttura economica e 
industriale fatta solo per 
esportare e incapace di im¬ 
portare Questo porta altri 
paesi a una reazione protezto- 
nisUea Bisogna affrontare la 
questione senza mezzi termi-. 
ni queste strutture devono es¬ 
sere cambiate Ehjnqueconla 
nostra legislazione commer¬ 
ciale fioL ben hinp dallo sfi¬ 
dare il Gatt e U sistema multl- 
laterato lo stiamo invece pR^ 






Iniull ttconda posto spetta 
ai Fienionle, con 42inila 130 
miliaidi e013 milioni di depo¬ 
siti di lamblie seguilo dal ia- 
210 (40inila823 mlliaidi e S6S 
milioni) Come giù segnùieto 
da più pam, le ultime In gia- 
duatorìasono le regiom men- 
dionali Al 13 dicembre '88, 
secondo gii ultimi dati della 
bnca.ri'ttalia, J. depositt della 

vano-à mille;36&inl|ieidl e 
83i,mÌDni hehumma. anche 
per ‘ìM piotivi bl ^nriorie 
ttlritonaie la Bùiilicala (due¬ 
mila 631 miliaidi 802 milioni) 
Gli sporielli bancari della Sar¬ 
degna hanno laoHilto deposi¬ 
ti da (amigUe per.un ammon- 
tare di seimila miiiùldi e 
85 milioni, menile Calabria e 


taSOOmiUaidie 
lo. conno 1 “ 
dieiliOn 

I debosil) toedMo cbnewe 
(SUI quali si e appsnaaUial. 
tota la scure delM 
dello 0,50 per cento d#mte- 
ressi), si sono accietciutt di 
gemila miliaidi e del 7,g per 
cento, le cMscga.ere SMa A 
21111 % e 2 Q 0 mllM ndrar, 
pari al 7,6 per cento, ) e«M- 
een di deposito «onomimen- 
teb di 24milt miliaidi edttTd 
per cento rispetto a% 6% 
detl'irino precederne. Il trend 
di crescile coniinuato «im 
nell'anno In coreo in aprile la 
qttola del U sm voeiien) de- 
poslb ha raggiunto il U per 
cento, a frome deg'8,5 per 
cento dell'aprile econa 




TITOU DI STATO FONDI O'iNVEStlMfelfTO 



SIO A NC 
SrìlA WD 
SNfA n wc 

8NIA R _ 

SWIA PteAS 
8N(A TfCNOP 
soRiN aio 

VETB ITAl 
COMMEBCIO 

RINASCENTE 
flINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

STANCA _ 

STANCA R NC 


ffiAROiowA naso 

CA^VAWesiNO 4 96Q~ 

#va>ì"h" asTp" 

càÉ'Ò tr'Wc' ' isas" 

CB6DIT COMM 4 800 

CREDITO fON S BOP 

CREPITO LqM S170 

WTER6AH PR ' àlSQ0~" 
MÌBÌQBANCA Z17S0 

NBA RI t SOt^ 

NBA SS9B~ 

CAWTÀIIte IDITOIlìAU 
DE MEPICI ~ aooo~~ 


AKTALIA A 
AUTALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPR 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCAB DG 
ITALCAB fl DO 
ITALCAB R P 


gUTmOTICWICHl 


ABB TECNQMA 
ANSALDO 

CEWISS _ 

SAES GETTER 
SELM 


IBOffDAD R NC 8 B7B 

rìOLICRAFICI 9780' 

CTWB^CWWMIieHg 
CEM AUGUSTA « 7S0 ' 

CE BARLETTA S 820 

CEM MIRONER NC 3 008 


SELM R 

2 260 -1 76 

SONDEL 

1050 -3 58 


SWIfAlttlARlà _ 

ACQMAHCRAPS? 412 5 

AGO MARCIA _ eao 

ACQ MARC R »S? 

AMERNC 5 201 

AVmPINANZ _ 8B70 

BASTOQl AIO 


IFIL PRAZ S 334 

iPIL fl PRAZ 2 890 

ISEFI 3 120 

ITALMOBIUA 164 975 

ITALM R NC 84 700 

KERNEL H NC 1551 

KERNEL (TAL 679 

MtTTEL 4 793 

PART R NC 2 030 

PAHTEC SPA 6 896 

PIRELLI E C _ e 120 

PIRELLI E CHNC 3 390 

RAGGIO SOLE 5 160 

RAG SOLE RNC 3 430 

RIVA FIN 10 4D0 

SAES R NC 1 2g6' 

SAES 3 646 

SCHIAPPARELÙ 1212 

SERPI — 

SETEMER _ 28 100 

SIFA 2 810 

SIFA R NC 1 636 S 

SI8A 2'46S' 

SME 3 870 

SME tCE 69 3 760 

SMI METMXI ^ 

SMI RI PO _ 

SO PA F _ 4 628 

SO PA F RI 2 350 

sògèfì slòS" 

STET 4 1B0 

STET R NC 3 495 

TERME ACQUI 2 975 

TER ACQUI R 990 

TRENNO 3 950 

TRIPCOVICH 9 400 

TRIPCOviCH fl NC 4’020' 

UNIONE MAN 3 298 

WAR BHEPA _ 273 

WARFERRUai 103B 

iMMoummgDitgfi 

AEDES 16 280 

AE0E8 R 6 eoo 

ÀTTIV IMMOB 4 350“ 

CALCESTRUZ 15 SAP 

COGEFAR 5 649 

CÒGEFAR R TÒSo" 

OÉlFAVifid ~lÌ92r 

GRASSETtÒ ÌTtW 


CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FAICK RI PO 
MAFFEI SPA 

MAGONA _ 

T18«IU 

BENETTON^' 
CANTONI flP 
CANTONI NC 
CUCIHiNÌ 


‘0 so MarzottO 
-1 06 MARZOTTO NC 
-0 12 MARZOTTO HI 
-3 00 OLCESE _ 

“Tu ^ _ 

-TTrè STCFANEL 

— zlJgCNi' 

DIVEWti 

DE FERRARI 

-OOP DE FER RARI RP“ 
~0 «G CÌSa"'" 

-^33 CléAhi'Nfc^'" 

-a 29 JOLLY HOTEL 


4 100 -118 
7 100 0 71 


8 372 "O 33 

6 050 0 17 

8 260 -0 90 
3 820 3 10 

7 400 -2 63 
7 100 fÌ6 


BAVAiRtA 
PERROMET>MX1 
aCOS BPIRITO 
CARNICA ' ' 

SAI 

eCA LOMBARDA DO CC 

FATA _ 

PWEtU 'l/T 
SPMIEASINO 
NORDITALIA ORO 

noroìtaiia PRIV 
KAPOP SOW^ 

86 PAOLO SS 

CR ROMAGNOLO _ 

CRPISA 

CRBMOQNA 

PRIMA 

ELECTROlUX 

FmOIM 


5 600 000/— 

1600/1610 
940/990 
79000/80200 
4130/4 300 
23 760/23 800 

21 eoo/— 

266 000/267 000 

_ 1 005/— 

64 000/— 
3 200 /— 


fico S OEM S WOSPiRO 146 000/146 800 
VmADESTE 

RURALE Cttet ITAl —7^ 

BCOMÀRINO ~ 

BRtOANIAPRO RATA 


WAR ITAICTM 
WAR COFIDE 


29/30 

1 530/1 eoo 


Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBAIP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P CÓMM INO “ 

P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAQQR 

P LOOl _ 

P LUINQ VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA _ 

PR LOMBAR P _ 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI _ 

B PERUGIA _ 

CIBIEMME PL 
CIT BaNk" it 

CREOITWEST _ 

CR 6ERÓAM _ 

FINANCE ~ ' 

FiNÀfìCrPB 

FRETTE _ 

ITAL mCENO 

VAlffUiN 

BOQNANCO 

waìirànY pop 

ZkROVVAtf ' 


tea’A'i-i _, 

WHiT^X- _ _ ■ 

agz-i^uuju MreMirarara Li-iYi;»- ~ ' 


iiLUii 3MMrera *«*'PMiiii I Biwia 


Ì4\ 


Sabato 

10 giugno 1989 
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milioni 
senza ihtore 
V inlS^esi 

^ oppure 42 rote 
daL 228 j 00 a 


La gamma BX non teine confrónti: 19 
versioni da 1124 a 190Scc; benzina e diesel; 
iniezione e turbo: trazione anteriore o inte¬ 
grale; berlina o break Tutte con le famose 
sospensioni idropneumatiche. 

Se il vostro obiettivo è acquistarne una, 
questo è il momentOgiusto lKr agire. 


Solo fino al 30 giugno, ci sono 8 milioni di 
finanziamento senza interessi in 18 mesi 
con rate da L. 444.000'^. Oppure 8 milioni in 
42 rate da L. 228.000* ad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso: 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. 


Min ((MMlueento L, W.aai> 


satw McraZtMM Cit 


Ma queste sono solo alcune delle pos- 
sìbilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for¬ 
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 


Queste straordinarie proposte sOno valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in 
corso. Approfittatene subito: la vostra BX 
vi sta aspettando dai Concessionari CitroSn. 


CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 


UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI 


Italtel-At&T 
Dopo gii anni magri 
mille assunzioni, 
metà saranno ricercatori 


■ ROMA. Grazie «U'aocoido 
con l'At & T, ritaltel garantir 
I à mille assunzioni (compren* 
sive del turfiKiwer) nei cono 
del t9S9. £ questa la novità 
emersa ieri ne) corso dell'in* 

I contro fra 1 vertici della socier 
tà manifatturiera della Stet e i 
[ segretari nazionali di Rom 
I Cgit, Giorgio Cremaxhi, Rm 
Cisl, Luciano Scalia e Uilm. 

I Antimo Muccl. 

I L'amminislratore delegato 
della Itallel'Salvatoie Randl ha 
l' illustrato in dettaglio I conte- 
I nuli di un accordo thè è stato 
[ definito «aperto»; cioè disponi* 

{ bile a potenziali paitnershlp» 
> ( probabilmente su strali pio* 

[ dotti. Chiaresza è stata fatta 
I anche sulla società: che sarà 
I gestita non pariteticamente 
ma a mag^oranza AtèiT 
I (60%) in contiDtendenza : ri- 
I spetto all’aocordo globale; 

Si batta di una società di 
comtneicializzazKine della te¬ 
lematica privata (centralini) 
che opererà nei mercati euro¬ 
pei d(3ve la presenza della 
multinazionale americana è 
già consistente: Spagna. Por- 
ti^allo, Inghilterra e Grecia. 1 
prodotti saranno realizzati 
nello stabilimento Italtei di 
S.M; Capua Vetere su licenza 
Ài& T Per quanto riarda il 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni pubbliche, scatterà la tego¬ 
la del 50% fra Itallel e At&T 
nel senso che pgnuno si raf¬ 
forzerà inei meitati in cui già 


opera. Soddisfazione per i 
piano occupazionale presen* 
lato danitaltei è Stala espressa 
dal segretario della Fioiii. 
Giorgio Cremaschi. «Slamo 
convìnti che il settoie è In km 
te espansione e fone le as* 
sunzioni dovranno essere piè ’ 
di .mille», ha detto Cremaschi; : 

Secondo Luciano Scalia 
•Hmpatto occupazione è 
estiemamente rilevanle e di 
questo il sindacalo leni con* 
tc Cedo a che p ogebbeio 
sorgere profaDeffl) per quanto 
riguarda la presenza in Italia 
dei centri produttivi delia albe 
società europee. In paiticoiare 
a cavallo del 1990-91 quando 
scadranno le licenze della Ite* 
mens, il rindacato dovrà ^i* 
lare ettenlamenle». Del mille 
posi) 500 sono per rieereaion. 

Secondo fonti sindacali a li¬ 
ne mese Tltaltel pobebbe 
concludere un accordo per la 
produzione di fax con una 
grossa società giapponese. 

Sulla deregulation telefoni* 
ca in Europa interviene l'Alco- 
tèi. Dice il direttore delPAkip 
tel i^ilippe Gluntz: «La Comu^ 
nità europea si sta muovendo 
con troppa fretta con U rtsuita* 
to di mettere le società euro¬ 
pee in una posizione di svan¬ 
taggio. senza concesMoni da 
parte amencana e giappone¬ 
se. Cosi ci troveremo di fronte 
a una conconeriza ndn pari¬ 
tària*.' 


Un nuovo «Inico» al l^eso^ 

Amato: cpsta 1400^ im 
la decisione della Corte 
sulle pensioni pubbliÉhe 


Banche pubbliche nel Sud 

Continua il declino 
tra scioperi 
e 4<felsi» investimenti 

La Regione Sicilia si appresta ad acquistare azioni 
del Banco di Sicilia per l’ammontare di 1.000 mi¬ 
liardi attraverso un mutuo dello stesso Banco; al 
Banco di Napoli vi e una situazione di estrema 
precarietà sulià quale si innestano scioperi da par- 
le. di alcuni 'gtuppi di dipendenti che protestano e 
chiedono ; interventi La situazione delle principali 
Banche meridionali si la sempre pio ingarbugliata, 


muMommoin 


H ROMA, n Codice chnle (e 
Il CodEe penale) pare non 
alano auHcientt ad ancalate il 
temallvl della Regione Sicilia 
dt tmpadioniiai del Banco. Il 
temaUVo che viene portalo 
Svanii e noto. Il noaW gloitia- 
le io ha denunciato nel giorni 
scoiai: I) Banco ha biaogno di 
éapilallaSaral e per questo in- 
leivlcnc la Regione acquistan¬ 
do .future, azioni per 1.000 
millardis Me la Regione questi 
soldi non II ha e se li la presta- 
. re dallo sleaso Banco di Stei- 
Ila. Il Banco, attraverso la Re¬ 
gione, cosi «i acquisla da so¬ 
lo.:. Ma questo la legge lo vie- 
ta.; perche', :ll : rinenziatnenlo 
per aCquislb dl azioni proprie 
viene punito.! con . urta pena 
! che-va : dai 0 mesi altre anni. 
U;iReglone .SEÌI|a.i»n se ne 
de'cornunque; per inteso, tan- 
::la è Vero che e gU stelo pre¬ 
sentalo all'Assemblea, regio¬ 
nale un disegno di legge per 
contrarre, un mutuo di ,-1.000 
miliardi per.acquisto di azioni 
del Banco di Sicilia, fhesao chi 
^a conirano il mutuo nel di¬ 
ségno di legga non è detto, 
ma a laclle enulre chesara lo 
stesso Banco di SlcUla. 

■ Che coMiaIgniflchert qua- 
.ato'in-lertninl digestione? C» 
me si comporterà la Regione 
. per itar si che gli utili,che tica- 
vb'delle ulonl che ecquisu 
.alano, superiori il collo del 
! mutuoti’Sono tutti Intenogaiivi 
dReiil;che HcMadono rti^e 
: Orgenll-Tento pio che-prèprlo 
In qudsll ginml gl 4 dlfhiaa una 
najlzlaquantq.inem aconcer- 
.lanieri!'pmaldenla dei Banco. 
Patraviclnl (Il cui mandato e 
. : éalàmpo tEadulo ed e In pio- 
.tniailp} aaiebbe'orientalo e 
.iR^^are-iulU-i'dlSMidentt 
, al|a;ugestioner--pravweniiaie, 
M’IIÌPS, acarteando. lulla 
blwìdènza Rubbitea l pioble. 
:n)l-(he aaaopKipd:dalla,ban. - 
ca. e'Iecèndo pagata ai lavo- 
ìi#it,lt.malgavemo della dlre- 
aidnlsche -alaonb auccedute i 
negli anlifc'Una decWoneche 
aiaiadqramenta crtUcaià- 
dal'a aegretalla nazionale del 
aindacato bancari CgiL Nko-h 

" f.;»' f.. .. ' •' 


letta Rocchi.. 

Anche da :quetto punto di 
vista, quindi, la situazione del 
Banco dì Sicilia è quanto me¬ 
no paradossale. È.sihgóiare il 
latto che una Regione'si ac¬ 
cinga ad accendere uri mutuo 
tanto ingente" rion: .p» sp^ 
pubbliche produttli^ ma per 
acquistare azioni dì una ban¬ 
ca. Se questo avvenisse, e il 
Banco di Sicilia veni^ sot¬ 
tratto ùlieriormerite al conhol- 
io del fninisieró del Tesoro, 
aumenterebbe enormemente 
la ktttiziazione e il clienteli¬ 
smo che certo non sonò as¬ 
senti nella vita del Barveo. £ 
stupefacente che su quanto 
sta avvenendo non Si sia an¬ 
cora prouqdato il ministro del 
Tesoro Arnàtó.vautQK tra l'al¬ 
tro di un dii^fib di legge che 
preveder ^r ilBaKo di Sicilia 
come per U Banco di Napoli, 
che ricapitalizzazione e rifor¬ 
ma marcino di pari passo. Il 
disegiK» dì legge Amalo è (er¬ 
mo alla Camera p^ la crisi di 
governo, ma e certd che il ten¬ 
tativo della Regione ^ìlia di 
aumentare fa propria presen¬ 
za nel Banco va in senso op¬ 
posto alle irltenzloni di Ama¬ 
to. «Il M - dice Angelo Di 
Mattia, responsabile della 
Commissióne eruttò Pei - 
ha molte riserve da fare sul di¬ 
segno di legge Amalo, ma 
condivìde pienaménte la pro¬ 
posta di tenere unite ricapita¬ 
lizzazione e rikxina, e proprio 
per questo sostiene che sia il 
ministro, sia il BariCo di Sicilia 
debbono esprimerai pubblica¬ 
mente su questa vicenda», Al- 
irettannto intricata è la situa¬ 
zione al Banco di Napoli dove 
una serie di scioperi òrganiz* 
zati dalla t/IL'e dal Sindacato 
auionomq si ripeiquóie sull'u- 
lenza. Andhe in. qbesU banca 
c'è una situazione dirigenziale 
inammissibile: il cònaiglk» di 
amministrazione a in proroga- 
Uo da 2 anhi e il presidente è 
scaduto da ben 4 anni. Senza 
un gruppo dirigente autorevo¬ 
le e legittimato sarà impossibi¬ 
le anche affrontare \ problemi 
che sorgono tra i lavoratori. 


n commissario «apre» Fs, sapperi a raffica 
a settori non rappresentati dal 21 e la Flit denuncia: 
Cgil-Cisl-Uil: «Si tratta «1 Cobas violano il codice» 
di un’intimidazione» Rischi di un’estate «calda» 


Cobas ammessi aBe trattative? 

I andacati attaccano Schìmberni 


Trasporti: sarà un!estate h^uilla? Il honte che de¬ 
sta maggiori preoccupazioni è quello férroviario. 
Blocchi dei Cóbas per 4 giorni dal 21. E ieri polémi¬ 
ca dura tra sindacaU e Schimbétni in seguito ad una 
lettera di quéjit'ultimo che farebbe suppone aperture 
ai Cobas. Apprézzamento, invece, di Qsil-Cisl-Uil per 
rAlilalia di Vetri. I coirtrolloti di volo revocano lo 
sciopero di domani, ma confermano quello del 26. 


PAOLA BACCHI 


HROMA: Pace con Verri, 
guerra con Schimbemi. La 
sorte dei trasporti resta più 
che mai altalenante. I sinda¬ 
cati apprezzano le proposte 
espansive deila «nuova» Alita- 
Ila, mentre contestano ì tagli 
prospettati dal commissario 
delle Fs e fanno dure critiche 
alla eventualità da lui avanza¬ 
ta (secondo l'interpretazione 
da parte di Cgil-Cisl-Ull di una 
lettera inviata loro dai com¬ 
missario) di ammettere i Co¬ 
bas dei macchinisti alle tratta¬ 
tive. Ieri ntentre da Par^i. nel¬ 


l'ambito del salone aerospa¬ 
ziale. il neoarnmirtistratoie de* 
legato deii'jlóltaiia, Giovanni 
Bisignarù, annunciava l'acqui¬ 
sto da parte delia compagnia 
di ban^ra dì 50 nucm aerei 
Md 6Ó (il oòfitraito con la Me* 
Donnei! Douglas è di oltre 
2000 miliardi) e parlava della 
. necessità di migliorare le rela¬ 
zioni sindacali (secondo Biri- 
gnani entro giugno sarà firma¬ 
to oTKhe il contratto dei pilo¬ 
ti), e a Roma si svolgeva un 
incontro tra Verri e i sindacati, 
definito costruttivo, la tensio¬ 


ne tra ii cMnmissario delle Ps 
e le fetteraztoni dei trasporti 
saliva alfe stelle. 

La miccia è stata accesa da 
una iétt«M Schimbemi ai 
tre segretari generali di Rh 
^. .Fh Osi e UittraspcMti. iet¬ 
terà inreui g-cornmissariu a(- 
(erma chè ii piDsrimo iiKon- 
tró dèi 13 ^t^gno poirabbè co- 
Altttire d'txeaiiitm* per ;esa- 
mlruue bi^«ne le modelità e 
le tecniche per promuovere la 
presenza al tavolo negoziale 
di quel settori non compiuta- 
mente rappresentati». Un'e¬ 
spressione generica ma suffi¬ 
ciente a scatenare la polemi¬ 
ca. «Ncm abbiamo ii monopo¬ 
lio della rappresentanza», ha 
premesso il segretario genera¬ 
le detta Rtt Cgil, Luciano Man¬ 
cini «Ma è certo - ha aggiunto 
•* che queste operazioni di 
basso pfpitto non servono a 
Schimb^i». Ottiche di Man¬ 
cini anche ai tagli feiroviarìr •t 
vero che èsistmo differenze 
strutturali tra il trasporto aereo 


e quello lerroviano. ma è an¬ 
che vero che mentre Verri af¬ 
fronta la crisi con dna politica 
di sviluppo legata a forti inve¬ 
stimenti e rioiganittaztoni e 
con questa difende il lavoro, 
Schimbemi scarica sul lavoro i 
costi detta listiuttiùaztprie». 
Dura la leazione di un altfo 
segretario della Rlt, Mauro 
Moretti. «Schimbemi pup am¬ 
mettere chi vuole ai begòziati. 
noi non abbiamo il monopo¬ 
lio della rappresentanza. Ma 
deve ricordarsi che il còdice 
di autoregolaméntazione gli 
impone di trattare con : chi 
questo codice lo rispetta. E i 
Cobas con gli scioperi indetti 
dal 21. scioperi a scacchiera 
sia per le inodalità temporali 
che lerrHDriatt. lo tnolaiM». Cri¬ 
tiche non meno forti da parte 
dei segretari generali della Rt 
Cisì Gaetano Àjconti e deila 
Ulltrasporti Giancarlo Aiàzzi. Il 
primo definisce quello di 
Schimbemi «un disegno che 
punta alla frantumazione dei 


stndacattvda sua è una conce¬ 
rnè aitaicè delle relazioni 
siridècidi»''ti secondo sostiene 
che lè Fs «imboocano una 
strada minata». 

Come .si sa, i Cobas dei 
macchinici (assai soddisfatti 
per l'oapèrturai» di Schimbet- 
ni) peif privare contro l’ac- 
cofdò sui: turni estivi e i tagli 
hànhó pmlamato a partire 
dàtlè' M de} :21 quattro giorni 
cohsecùti<ri di scioperi artico- 
lati per compimenti. E da 
ieri sera alle 21; Intanto, scio* 
pero di 24 ore a Verona. In- 
taftto, i contrcttioii di Vitto del* 
l’Aiipcat hanno revocato lo 
' ackTro di domani, quelli 
detta Lieta tino a ieri sera han* 
no mantenuto un-agitàzloiie 
sempre per domani limitata a 
Fiumicino e che non dovreb¬ 
be avere conseguenze sui traf¬ 
fico aereo. Sulla possibilità di 
andare ad un'esule tranquilla 
incombe anche la minaccia 
degli scioperi del traghetti. In 
ballo c'è la rìstnjtturazione 
delia flotta pubblica. 


' ' L’assemblea di Genova: rispondono in pochi aH’appello dei camalli 

«n rifidacato non fe ti suo mestiere» 
ma non c*è intesa tea Cobas e portuali 


MROMA. Potrebbe aprire 
un «buco» da V.100 miliardi di 
lire nelle casse dèlio Stalo la 
prevedibile estensione attinie* 
ra pubblica airuninistrazione 
del principio stabilito recente¬ 
mente dalla C(»te Costituzio- 
hale a proposito degli aumen¬ 
ti retributivi aJ péisonaJe della 
scuòla andato in pensione tira 
il primo giùgno 1977 ed il pri¬ 
mo aprile . 1979. E quanfe so¬ 
stiene fl ministro dèi Tèsolo 
Giuliano Airiató -ln uria rela¬ 
zione consegnata in Paria- 
rnenm. 

La trènunza con la quale la 
Corte costituzionale ha dichia¬ 
rato illegiRime le norme dei 
decreto-legge che non preve¬ 
dono resterisìone ai dipen¬ 
denti della scuola andati in 
pensiona tra il giugno 1977 e 


l'aprile 1979 dei ben^icibop* 
cessi al personale uieriò dat 
servìzio df^ i'apriiè 1979 • 
sostiene Amato - compóR»^ 
rebbe un maggior dOera pèr Ù 
bilancio deilo Stalo vahJtaMle 
in 528 miliardi di lire per i ci^ 
ca 3Dffliia dipendenti della ; 
acuoia intcveaaati dal ppovve- 
dimenio, là prevedibile esteri* 
sione, de) principio ad altri 
40mtta dipendenti deUè altre 
amministrazioni statali e detta 
aziende" autonome*’': (aiebbe ; 
pero salire questo Imporio a 
M00 miliardi. «Le affermailo^ 
ni della Corte sostiene il 
minsltfo cM Tesoro <-i nonpo- 
iranno infatti non essere invo? - 
cale per la generalità dei pen» . 
lionati de) settore pubWicp 
collocaU a riposo in periodo 
analogo. 


m GENOVA Uniti nella cri¬ 
tica ài sindacato e rrel la¬ 
mentarsi di non essere com¬ 
presi daU'opinlorle pubblica 
si sono incontrati ieri netta 
sala della chiamata portuale 
i testimoni di aritiche e re¬ 
centi polemiche sul rnodo di 
far politica e pratica sindaca¬ 
le oggi. ■ 

L'invito ai convegno è par¬ 
tito dai dèlegati’dettà Com¬ 
pagnia unica dei portHati ge¬ 
novesi. Att'ai^ritamento 
sono venuti in ciica ISO, G'e* 
reno l Cobas dei macchinisti, 
i rappresentanti det contesta¬ 
tori dell'Alfa di Pomigliano, 
un «coordinamento milane¬ 
se* e una delegazione da Ca- 
stellanza, nome famoso una 


ventina d'anni or sono per* 
ché fu quello detta prima 
fabbrica in cui si apri una 
vertenza p» l’ambiente. 
«L'obiettivo che ci proponia¬ 
mo - ha detto Bruno Roisi, 
leader del consiglio dei dele¬ 
gati portuali * rton è quello 
di formare un nuovo sinda¬ 
cato ma dì ripòrtare il sinda¬ 
cato alle . sue. fuozioni. che 
.sono.4MÌÌè di iriigttorare je 
condlmnl di vita e di lavoro 
dei iavbratpri». 

Rósisi ha <letto che la vi¬ 
cenda poituàiè dovrebbe 
fornire un esempio del mtv 
do in cui U sindacato non fa 
Il proprio mestiere accettan¬ 
do che venissé straccialo un 
contratto di lavoro. «Trenbn 


non ci ha capiti e per farlo 
dovretrtre discutere con noi», 
ha craicluso. Non è solo 
Trentin a nmi aver com|»eso 
i portuàii éd \ termini del 
confronto esistente in porto 
ma • ha ammesso R(^i - 
ar^e gran parte delta opi¬ 
nione pul^ttica e di questo il 
portiiàie si è rammaricato di¬ 
cendo che rincontro con le 
.àibre:;l(egltà.;;«tradire» dal’sin- 
dai^lof^^ dovuto offri¬ 
re un utile acambiO di cono¬ 
scenze. Analogo 'il i disdorso 
degli attn intei^uti. ciascu¬ 
no dei quali > come ha fatto 
Ezk» Gation, leader del mac¬ 
chinici ha partalo dette 
proprie esperienze, annun¬ 
ciando uhenon lotte. 


Ciascuno degli intervenuti 
ha parlato delia propria ca- 
teoria e dei p^ri problemi 
ma quel chiarimento auspi¬ 
cato da Rossi sul perché vero 
delle lotte è rimasto una 
aspirazione. Una strada per 
mediare politicamente fra 
queste realtà è stata tentata 
da rappresentanti di Dp inse¬ 
riti nel sindacato a diversi li- 
irèlìj i quali; hànnó auspicato 
lina siratégià' firiàlizzata alle 
lotte. «Negli ultirni tempi - ha 
dichiarato GialiiDaolo Patta 
- almeno il 30% dei lavorato¬ 
ri chiamati ad esprimeisi sui 
risultati degli accordi s> è di¬ 
chiarato uttoddisfatto. 11 no¬ 
stro proposito 6 di trovare il 
modo di unificar))». 


Il benvenuto ai parteci¬ 
panti att'incontio è stato da¬ 
to dal console Paride Satini 
che ha criticalo l'accordo 
tatto dai sindacati (^ stato 
una barbarie visto còme 
hanno massacrato il contrat¬ 
to di lavoro dei portuali») 
ma ribadito la propria dispo¬ 
nibilità a dlscutere con tutti 
purché, rìmang^^ sovrano, il 
cóntrolio da pàrté delia ba¬ 
se: 

L'assemblea si è chiusa 
con la costituzione di un 
coordinamento prowisorio 
che dovrà ceicaie di aprire 
una trattativa col sindacato 
con I obiettivo, tra l’altro, (ti 
trasformare le strutture di ba¬ 
se in agenti contrettuah. 


l’Unità 
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UMmUuioiie 
fenili# 


^libici il6llo Utah hanno rilevalo una ladiaaio 
m atf biasima eneiBla pitnmitente dalla costellazione del 
Vigno. L energia emetta da questa radiazione è vicina al 
volis*. un termine conialo recente* 
inehte^ dennird un’eolia pari a un miliardo di miiiaidi 
^ etettraiVi^rU (si tratta dì una citta tìre si può esprimere 
con un dieci segMilo da dicìotto zeri). U fonie di questa ra* 
tdenlificala in uno degli oggetti piò singola* 
^ Univeiéo^ Qgnus X*3. eòatituiio da due stelle che 
potano una anomo all'altra ogni 4 ore còca. La luttura di 
questa straofdinaria emissione è pncora Konosciuta. 


Rùinti i codici 
ddcompoter 
Ittdiilòsii, 
ideiiiA|>pÌc 


I codici segreti di uno dei 
più popolari computer detta 
storia il «Macintosh* della 
Apple sono stati rubati da 
un gruppo misterioso che 
minaccia di tenderti pubbli* ' 
peimetteiebbero 
ad aitri fabbricanti di com* 
puter divprpdiihfe imitazioni a treon mercato del popolare 
^Macinu^». I misteriosi «pbaii* hanno inviato a diverse 
compagnie di crmiputer lettere contenenti anche dischi 
*npppf> cop sezioni d^ codice c^rerativo del «Macintosh*. 
'Melle Jtttere. (inpale «puppo ftometeo* (il personaggio 
mitblo^iCQ'che avrebbe rubato il fuoco agli dei per domarlo 
ttti jiòniinD.tSi spiega che la iniziativa ha lo scopo di far 
Ò^ficiare jintera umantiA, e non solo la Apple, dei frutti 
«genio di uh grappo di ricercatori* della compagnia. La 
Apple ha finora conservato uno stretto controUo sulla prò* 
duz 9 )ne del computer «Macintosh» rifiutandosi di fornire ad 
altre compagnie la licenza ed i codici operativi per mettere 
sul mercato imitazioni del popolare elaboratore. 

tlR$rap|HHrto 
IdiiiCre 
sull'eira 
serra 


La committkme europea preparerà con un anno di antici¬ 
po sul previsto *> e quindi entro il 1990 - un rapporto conte* 
hente preposte concrete per limitare al massimo relfetto 
shrra. cioà il rte:aldamento delia temperatura media del 
pianeta laureto dalle emissioni di anidride carbonica, eie, 
‘rhetano e altri gas prodotti dall'attività umana. I ministri del* 
ramblehtédei dodici paesi hanno approvato l'altro ien una 
risoluzipne in questo senso. Lo studio fisserà le priorità per 
le Uibtiatlvè da prendete, a breve e rnedlo termine, tenendo 
conto del fattori di sicurezza, economicitàv effetti sull'am¬ 
biente, salute pubblica e garanzia di disponibilità di nuove 
fonti éne^étidhe. 


Sistema 

aMinaulnamcrito 
Aditeci 
Mi Mar Nero 


Gli scienziati sovietici dell'I¬ 
stituto dcH'eneqla lùzhi* 
zhanovsty di Mc^a hanno 
sviluppato un nuovo siste¬ 
ma di pompaggio che può 
aiutare a controllare l'Inqui¬ 
namento marino nei Mar 
Nero e produrre una consi* 
' stte.i<|tj9hti.t4 .di carburante. Le pompe pospmo .estrarre 
Infatti dal fondo del Mar Nere acido sotfidricò cne sl kcu- 
-mula-qlla velocità di due metri all'anno. Circa il 90% deH'ac- 
I ^^u«(.di^eaiò specchio di mare è contaminata dall'acido 
' solfidrico, tanto che a partire dalla profondità di SU metri 
scompare ogni forma di vita. I sovietici pensano che, instal¬ 
lando alcune centinaia di pompe attorno alla costa, sarà 
possibile 1 ridurre l'inquinamento e produrre, con i gas 
estratti, energia elettrica fino a 80 miliardi di kilowattora al¬ 
l’anno. La rireiva di gas estraibile -costituita anche da am¬ 
moniaca, metano ed etano - viene stimata in 7.600 milioni 
dMonnellate: sarà possibile estrame 75 milioni di tonnellate 
I -all’anno. 


Sòvictici 

it^eschi 

:^j||itrfcord 




Sovietici e tedeschi sono im¬ 
pegnati in una singolare ga¬ 
ra scientifica per realizzare 
un buco della profondità di 
1S chilometri verso II centro 
della Terra. Il trapano tede¬ 
sco à vicino ai 4.000 metri dì 
profondità e si trova di fren¬ 


ate i|ti una^rernperatura motto superkxe a quella prevista. 
-;,<)Ue8to ineonveriiente "probabilmente ritarderà dì altri due 
I larmìi \\ pn^lo^ rie eleverà i costi^ I sorieticì sono invece 
r^rrehanreh^e in vantaggio con un buco che raggiunge già i 
I |12,0QP metri di profondità, il record di 15.000 metri è atteso 
1992 q al più lardi il 1995. Ma la cosa che sorprende 
di più l sovietici 4 non aver ancora sorpassato lo strato gra- 
. nitbo della%rosta terrestre per entrare in quello basaltico. I 
I. trapani uttli da sovietici e tedeschi sono costituiti da una 
tega di attumink) in grado di resistere ad una pressione di 
' JOCl fa^r e ad una temperatura di trecento gradi centigradi 


ROmOIASSOtl 

/^tropologia in Usa 
©J^ponesi in crisi: 
Mobile samurai 
liscende dagli /Vinu? 


■IJ samurai, i guerrieri me- 
diqevali giapponesi discen* 
dono dagli Alnu, Il grappo ei- 
nido che 1 giapponesi consi' 
dérano «primitivo* e che è 
lOggetto a numerose^orme di 
dittriminazioni? Questa sco- 
p«|b ò stata accolta da rea* 
ziohi opposte nel paese del 
Sr^j^Uvante ed ha suscitato 
pdkmiche. Nella genealogia 
del Giappone la maggior par* 
te della popolazione, cosi co¬ 
nte gU antichi tamurai, viene 
fatta discendere direttamente 
dagli Jomon, un grappo au* 
lociQRO. Oli Mnu invece, 
grappo etnico del nord del 
paese, viene considerato co* 
me razzialmente diverso. 

«5 Madopo l'attento esame di 
Scheletri e documenti storici 
unantrepoiogo deil'univenità 
anmicana del Michigan, C. 
UHifRg Brace, ha conchuo 


che sono gii Ainu i discenden¬ 
ti Jomon. e non il gruppo etni¬ 
co giapponese, e che gli stessi 
samurai erano Ainu. (^me gli 
Ainu i samurai avevano mol¬ 
lissimi capelli, pelle più chia¬ 
ra, il naso più simile a queib 
degli occidentali. La grande 
maggioranza dei giapponesi 
invece derivano dagli Yayoi. 
che emigrarono nel paese 
dalia Corea nel 300 circa do¬ 
po Cristo, introducendovi la 
coltura intensiva del nso e 
so^iantando rapidamente gli 
Jomon. Oli Ainu oggi sono cir¬ 
ca dkiotiomila e vivono quasi 
tutti neH'isola di Hokkaido, a 
nord-est del paese. La teoria 
deirantnrenfc^ 4 Mata rifiu¬ 
tata dai suoi a>Ileghi giappo* 
nesl mentre gli americani so¬ 
no più possibilisti anche se 
hanno richiesto al toro collega 
del Michigan un «supplemen¬ 
to di prove*. 


Sc/BVZA B Tecnologia 


.La storia dì tutte le idee di eosmo 


■i È tutt'altro che trascura¬ 
bile oggi la percentuale di 
persone con un grado di cul¬ 
tura a livello di scuola media 
superiore: 4 una base cultura¬ 
le sufficiente per affrcMitare i 
problemi scientifici nei modo 
più approfondito senza pre¬ 
tendere specializzazioni arti¬ 
colari ma nello stesso tempo 
senza eccessive semplificazio¬ 
ni che il più delle volte falsifi¬ 
cano I concetti sìa pure nello 
sforzo di renderti accesMbili. 
Sono molti quelli preparati ad 
accogliere i messaggi che 
continuamente escono dai la¬ 
boratori e dagli istituti di ricer¬ 
ca e di cui i moderni mass 
media sì incaricano di farsi 
portavoce e recapitarli nelle 
case di c^nuno. Questi mes¬ 
saggi sollecitano l'interesse 
per un approfondimento ade¬ 
guato al grado di cultura pos¬ 
seduto. cjò che può essere ot¬ 
tenuto dalla lettura di articoli 
e libri scritti in (orma appio- 
pnata che parta da quel grado 
di cultura e si prefigga di ap¬ 
profondirlo. Si comprende co¬ 
si l'esigenza giustamente de¬ 
nunciata da Alessandro Brac- 
cesi nella prelazione al suo re¬ 
cente libro; Esplorando l'um- 
verso, edito da Zanichelli, •dì 
mettere, per quanto possibile, 
lettori e autori su un piede di 
parità, non raccontando e ba¬ 
sta ma cercando di fornire l'in- 
tormazìone necessaria per 
una effettiva appropnazione* 
Realizzare appunto questa ef¬ 
fettiva appropriazione è la 
strada che persegue una parte 
deireditoria più recente, fi¬ 
dando naturalmente sulla pre¬ 
parazione culturale dei lettori 
e sulla loro disponibilità a uti¬ 
lizzarla per coltivarla e appro¬ 
fondirla. Nel caso specifico 
l'appropnazione è cercata 
perseguendo come linea di 
esposizione la linea storica 
che è la più adatta a mostrare 
come nasce il problema co¬ 
smologico, come si articola e 
si sviluppa e come procede 
verso una soluzione anche se 
a tutt'oggi quest'ultima non 
può dirsi definitivamenle con¬ 
seguita. Ma non basta, perché 
per affrontar^/if ptoblerrià in 
tutta la sua eòricettùalità oc¬ 
corre esporlo e discuterlo fa¬ 
cendo uso anché di un certo 
apparato matematico il quale, 
per quanto ridotto, non può 
essere del tutto disatteso pena 
li rimanere alla superficie del 
problema, cosa che molte vol¬ 
te significa addirittura travisar¬ 
lo e deformarlo. Scegliendo 
queste condizioni Alessandro 
Braccesi ha potuto offrire cosi 
una trattazione veramente ap¬ 
profondita di (ante questioni 
importanti che hanno costel¬ 
lato la strada percorsa dalla ri¬ 
cerca astronomica, dalle orìgi¬ 
ni fino a oggi, mostrando co¬ 
me al chiarimento di tante 
problematiche si giunge per 
vie diverse col contributo di 
vari rìceicatori senza che per 
questo risulti offuscata la gran¬ 
dezza dei singoli Dopo una 
esposizione deirastronomia 
antica non molto estesa ma 
ben puntualizzata nei suoi 
aspetti più importanti aiKhe 
con interessanti riferimenti bi¬ 
bliografici. l'autore prepara e 
illustra l’opera dì Newton che 
scopre la legge delta gravita¬ 
zione universale collocandosi 
nella tradizione di Galileo po¬ 
ma, di Borelii poi e operando 
in una atmosfera di riceica 
che vedeva impegnati sclen- 


in un lite di Atessandio Éaoiesi leo^itanente pubUicato 

""!9 


Oaii'astiologia antica ai buchi neri. La 
storia del pensiero umano sull'univer¬ 
so registra radicali cambiamenti del. 
t'idea di cosmo. Alessandro Braccesi 
la ^ostruisce in un libro dal titolo 
■Esplorando l'universo», edito da Za¬ 
nichelli. Nessuna delle tappe evoluti¬ 
ve viene dimenticata per ricoslmire 


un affresco del pensiero umano. La 
gravita di Newton e la relaliviia di Ein¬ 
stein .per arrivare-alle più moderne • 
teorie. Quella di Cò|d e Hojle che de¬ 
scrive un cosmo stazionario e eterna¬ 
mente sìmila a sa stesso, e quella del 
Big Bang che lo vede in continua evo¬ 
luzione. 


AUrniO MANCINI 




ziati «NTie Hooke, Hujgens, 
Hallej. Il problema gravitazio¬ 
nale risolto nel suo o spetto in^ 
medialo si inserisce ben prè^ 
sto nel quadro più vasto e 
complèto della meccanica 
analìtica e assume una formu¬ 
lazione generale nel Thzfrofo 
di meccantea celeste di Lapla¬ 
ce. trovando in essa la sua col¬ 
locazione definitiva, anche se 
non riesce a il picco¬ 

lissimo effetto costituito dali'a- 
vanzamento del perielio di 
Mercurio (che verrà compreso 
nel quadro della relalhntà ge¬ 


nerale di Einstein). Nasce in¬ 
tanto if problema delia costitu¬ 
zione mtema delle stelle per la 
cui soluzione 4 indispensabile 
c<rooscere. <^tre aJ f^riomeno 
gravitazionale, la termodina¬ 
mica e poi la fiMca atomica, 
specie neH'aspetto deirintera- 
zione ha ia materia ad alta 
temperatura e la radiazione e 
uifine la fisica nucleare per 
quanto riguarda la produzione 
deH’energìa nel profcmdo del- 
rimalo stellare. Risolto que¬ 
sto problema si è affacciato il 
sug^stivo capitolo dell'evolu¬ 


zione stellare che sotto i) do¬ 
minio generale della gravità e 
dei fenomeni pàrticolarì di ti¬ 
po nucleare che si innestano 
In conseguenza, giunge alte 
fasi finali delia vita di una stel¬ 
la m CUI ha luogo il collasso 
stellare interno che dà luogo 
alla formazione delle stelle a 
neutroni o dei buchi nen e 
dall'esplosione delle re^oni 
esterne che si manifesta alla 
nostra vista co) fenomeno del¬ 
le supemovae. Nella scala più 
vasta degli aggruppamenti 
stellari che formano le galas¬ 


sie vengono studiati ì proble¬ 
mi di rotazione generale e di 
stabilità i quali svolgono un 
molo notevole per quanto ri¬ 
guarda sia le osservazioni, sia 
la teoria aprendo una serie di 
questioni tuttora oggetto dì 
studio come quella riguardan¬ 
te la presenu nelle galassie di 
materia che misurazioni indi¬ 
rette (anno ritenere dover es¬ 
serci ma che direttamente non 
si riesce a individuare. Or qui il 
problema, tanto impoirente 
anche dal punto di vista di 
una cosmologia generale, del¬ 


la natura di questa materia 
oscura. Un caj^ik^ asbono- 
mico di grande interesse 4 
quello dei rag^ cosmici ossia 
delle particelle (poloni in ge¬ 
nerale) estremamente energe¬ 
tiche che colpiscono la (eira 
da tutte le direzioni in maniera 
ass8i.,uniforme. Oi esse gene¬ 
ralmente poco srpaihhnelia 
letteratura di infonraùrione 
scientifica ma, oltre a «tttituK 
re una interessantissima (eno- 
menotc^a che coinvolge la 
struttura della galassia e del 
mezzo intergabttico. sono im¬ 


portantissimi peiché generati^ 
in oocaiione'degli ente piLil 
enetgeticl che hanno fu^ 
nqU^unKcno. Siamo neH'ain^^ 
biro di,quei fenomeni cosmici’^' 
in cui hanno luogo engaikMil 
di enégte"ii|MNehe-de^^ 
quali cl.ei è potuio rendere 
conro ptananniieciuandoa» 
no ime pppioniaie le tbcnlr» 
che di dyuizlone'chie haniro«rn 
dato luogo alle ooeìddeOejn 
nuore asfionomie: ladbeabo-iti^ 
iromia. ndioastionoinia di al- 
tissima. definizione o(iemiro»ji 
con ndioteleecopi che opera^^ut 
no ìfiùeme ma separati anche tO 
da migliaia di chifometri fra^ 
loro, astronomia X e gainifia.oò 
Cosi pàrtando dei ng0 coemM 
cl l'aufore inboduee netta 
Riera ftiO naturale te ooiid4ei*^d 
te jttite a neiHioni e te |WÌser,'*-»J 
te aojfgentt paitìGolaii quaU 
gius X3 e SS433. le prime 
no oggetti che si fonnaoo co^ f 
me abbiamo detto in obeaste- 
ne del fenomeno delle superi» 
nome, te aloe lorio di 0 ^ 1 ^^ 
meno chiaramente Mhroua-;^ 
ta sebbene anch’eise collega-^ 
te al fenomeno eupemovema^ 
reso più complesso dal (ano^ 
che wtosimibnenie anilch#n 
trattaisi di stelle singole^ tré»- ^ 
u di sbieinl binari» Queste e^ 
altri tipici oggetti eneigeiM so^ 
no te soigenti iniziali dei ng^^ 
cosmici i quali una volta inH'hs 
tati nello spazio vengono 
parte acceteratt ma special ,in 
mente deviati dai campì ma-sb 
gnetid distribuiti nella galassia «d 
fino a pet d ere completamente oa 
ladOezIone della soigentechei»» 
li ha generati. Questa panico* 
lare fenomenolcigia bore il^ 
suo connamento neU’enittsì^^^ 
delie energie «tevatinime, ati*'^ 
che asoonomlcaniente pab^^ 
landò, che hanno luogo nelte'^ 
regioni nucteeri dette galassie^? 
di cui eono esempi paiticoteri '^ 
te non ancora qbbastansa^i: 
chiarite quasais e f fenomeni,.^ 
in cui ri assiste a velocità B|y ^ 
patentemente superiori a ^ 
quella detta luce per I quaU^ 
occoire ricoirere a modelli^ 
che mettano in evidenza tOf^ 
me ciò possa accadere solo in ^ 
apparenza, cio4 come un ef'an 
tetro di prospettiva, senza core^ 
rispcrodere a velocità reali «Orila 
che se pur sempre prossime aita 
quelle della luce. 

Infine tt capitolo sull'unlve^ sn 
so nel suo inrieme. nel quahifte 
dopo una interessante asposLet 
zione del momenti storici In 
cui tone te relatività generate >8 
einsteiniana e la versione co- ^ 
sinologica con la sua iniziale^ 
difficoltà ad adattarsi a iniep ^ 
pretare te realtà, l’autore mo-^ 
stra come tale difficoltà fu su-^ 
perata dai contributi di Frted-'f 
rnann, Lemaìtre, Eddingion,f 
dello stesso Einstein e naturali I 
mente di Hubble per te paite'S 
osservativa: da tutto ciò ebtteih 
origine il concetto di un wkm 
reno in evotuztene nato mit na 
ItettU di anni fa. Seguono giyn 
sviluppi successivi con le pro^A 
poste di Bondi, Gold. Hojle deL^ 
cosiddetto universo staztona-jo 
rio (ossia che rimane eterna»i»i 
mente rimitela se stes.<«o) enb 
l'ulteriore elaborazione teori-ja 
ca osseivativa che ha condot-Jh 
lo in maniera sempre più elo¬ 
quente fino a oggi a railorure 
l'idea dett’unherso in evolu*. 
itene. SI tratta di ureotUmo li*f\ 
bio che specie per le sue cita- ^ 
etera e i (tterimenti Menici puiv-n 
lualmente riportati è interes-i 
sante, oltre che per una perso- 
na genericamente colta, 
che per un a-stronomo I 
professronisUi. 


Il mistero del cranio dell’orso delle caverne 


» 

p 


■I Lentamente, con pruden¬ 
za, Damele Sottocomo amvò 
al fondo del pozzo, II percorse 
strisciando' sui gomiti quattro 
o cinque metri in uno strettis¬ 
simo cunicolo orizzontale e fi¬ 
ni per Uovarsì in un'ampia ca¬ 
mera completamente inesplo¬ 
rata 

GU scarponi facevano uno 
strano rumore cnxchiante 
mentre lo speleolc^o avanza¬ 
va nella sala, erano migliaia di 
osseine bianche e sottili, rive¬ 
late dalla luce della torcia, 
che si frantumavano sotto i 
suoi passi. Si trattava di un'in¬ 
finità di costole di pipistrello, 
accumulatesi laggiù da tempi 
immemorabili fino a costituire 
un vero e proprio spesso tap¬ 
peto. fantastico e allucinante 
ai tempo stesso. 

Tra le minuscole ossìcine 
c'era qualcos'altro, che subito 
attirò l'attenzione di Daniele. 
Si trattava di ossa più grandi e 
mollo più antiche, come rive¬ 
lavano le spesse incrostaziom 
che le coprivano in gran par¬ 
te. Fra queste, una grossa 
mandibola portava ancora in¬ 
fisse lunghe zanne giallastre. 


Non c'erano dubbi, erano i re¬ 
sti di un orso delle caverne! 

Quelle antiche fiere erano 
vìssute in gran numero dalle 
nostre parti nel periodo gla¬ 
ciale e non 4 raro trovare i lo¬ 
ro resti in antiche grotte. L'cv- 
so delle caverne o Ursus ^/e- 
feusera II più grosso carnivoro. 
dell'Europa preistorica. L'a¬ 
spetto generate ricordava 
quello dell'attuale orso brano 
(solo il muso era più schiac¬ 
ciato) ed era cosi grande e 
possente da non avere prati¬ 
camente nemici,'ad eccezione 
dcU'uomo primitivo, che lo 
cacciava per la folta pelliccia 
e per contendergli le caverne 
dove si rifugiava durante il lun¬ 
ghissimo inverno glaciale. 

In ogni caso > cacclaton 
preistorici nutrivano una sorta 
di venerazione per il grande 
orso e. (orse, in aleunMuoghì 
ne facevano addinttura ogget¬ 
to di culto, come testimoniano 
t ritrovamenti di crani d'orso 
seppelliti in rozze tombe, forse 
a seguito di qualche nto magi¬ 
co 

Durante la penultima gla¬ 
ciazione la specie entrò in una 


Il massiccio di Campo dei Fiorì, sopra 
Varese, è un vero scrigno pieno di me^ 
raviglìe della Natura. 1 suoi pregi non 
stanno però solamente nella vegeta¬ 
zione, sui suoi fianchi si apre una gran 
quantità di grotte, vera delìzia per gli 
appassionati. Subito sotto una delle ci¬ 
me dei massiccio, la «Punta Paradiso», 


si apre l'ingresso di yna spelonca che, 
a dispetto del nome; sembra proprio 
condurre agli inferi. In questa grotta, ai 
primi di gennaio di quest'anno. Danie¬ 
le Sottocomo del Gruppo speleologico 
del Cai di Varese, si accingeva a scen¬ 
dere in un pozzo appena scoperto in 
fondo alla camera principale. 


profcmda crisi, l'ambiente si 
fece trotto oMiie. costretti a 
nfugiarst nelle grotte per pe¬ 
riodi tunghissimi gli orsi furo¬ 
no vittime di tembili artrosi, 
dovute all’ambiente malsano 
(si pensi che sono stati trovati 
addirittura dei gruppi di verte¬ 
bre ctmiptetamente fuse tra 
loro a seguito di gravissimi (at¬ 
ti artritici): inoltre la caccia 
spietata da parte deU'uomo 
pnmitivo né decimò la popo¬ 
lazione. Cosi aita fine dell'era 
glaciale anche il grande orso 
delle caverne, come ii Mam¬ 
mut e il rmoceronte lanoso, 
scomparve dalla faccia della 
Terra. 


SILVIO RINWTO 

1 ntrovamenti di resti di orso 
speleo non sono dunque ran. 
ma la scoperta di esemplari 
cosi grossi e ben conservati 
come quello della grotta di 
Punta Paradiso costituiscono 
un'eccezione, per cui Daniela 
Sottocomo, una volta riguada¬ 
gnala la luce de! sole, si affret¬ 
tò a informare le autorità 
scientifiche competenti. 

Grazie alla sua segnalazio¬ 
ne venne organizzata un’altra 
discesa a scopo esplorativo 
CUI presero parte il dr. A. TIn- 
ton. geologo deilUniversità 
degl] Studi di Milano e diretto¬ 
re del Museo civic<t di Scienze 
naturali di Induno Olona, che 


con altri collabi, guidati dal 
dr. Sandro Uggen, segretario 
del (^ppo speleologico 
Cai di Varese, fecero un rileva¬ 
mento dettagliato dei reperti. 
Fra I molti resti, tutti in ottimo 
stalo, c'era un pezzo veramen¬ 
te eccezionale, un grosso te¬ 
schio completo, perfettamente 
conservato. 

I fossili non poterono essere 
asportati in quell'occasione, m 
quanto, data la loro estrema 
delicatezza, occorreva attuare 
una complessa strategia di re¬ 
cupero per evitare che si sbri¬ 
ciolassero durante il trasporto 
lui^o lo stretto pozzo vellica¬ 
te. Inoltre occorreva anche av¬ 


visare la^soprintendenza. ossia 
•utfic^aiipare» i lavori. In ogni^ 
caso sembrava ormai che quei 
pezzi sarebbero pi^ stati dK 
sponibUI per lo studio scientifi¬ 
co e successivamente per 
Tammirazìone del trabblico. 

Invece qualcosa andò stor¬ 
to La scoperta di Inquina¬ 
mento da idrocarburi nella 
grotta, causato probabilmente 
da una stazione Rai che sorge¬ 
va in una zona vicina, provocò 
rintrufolarsi nella (accenda di 
altri gruppi speleologici che ri- 
vendicavmio il diritto a scen¬ 
derle per guidare le operazioni 
di disinquinamento, oltre che 
una sorta di •priorità territoria¬ 
le» rispetto ai grappo del Cai 
di Varese. Comunque sia 
quando scienziati e speteologi 
del Cai vaiesipq scesero nuo¬ 
vamente nella grotta il cranio 
non c'era più e molte' dèlieos- 
sa erano state danneggiate o 
distrutte, alcune addlnttura 
sembravano essere Mate cal¬ 
pestate intenzionalmente. 

Chi può aver compiuto un 
atto simile^ Per II dr. Tintori 
min ci sono dubbi: tSolo uno 
speleologo esperio poteva a^ 


rivare firw alle ossa, per cui ^ 
non è difFicile avere sospetti:^ 
tra raffio l'ingresso della grol-5 
ta era Mato chiuso da una in-^ 
ferriata con tanto di lucchetto^ 
e solo gli affiliati ai be grappi?) 
speleologici della »na, 11^ 
gruppo de) Cai. quello di Gavi- ^ 
rate e la Federazione speleo- 
logica Varesina potevano ac-^ 
cedere. Escluderei senz'altro 
grappo de) Cai, in quanto sera 
avessero avuto interesse a lol-^ 
bane materiale non «ti 
bero certo segnalato la sco^m 
perla. Anche gli speleologi d^ 
Gavìrate non credo che c’en-i^ 
trino, in quanto hanno fattoid 
segnalazioni analoghe tempo^ 

fa». 

Resterebbe la FbderezKmatH 
speleologica Vaiesina, i cui al-a 
lutati negano decisanretMat 
ogni responsabilìtit, anal altetaQ 
mano di non aver mai vìsKm. 
crani d'orao nella grotta. Ma Ha, 
cranio c'era eccome, peroM è •, 
stato lotogralalo. In ogni caso S 
perché qualcuno avreWre do4i 
vuio fate una simile aatoneK 
■Non hai idea di quanta tlnili.JÌ 
ta ci sia tra i groppi apetecHogjS 
CI", conclude Tintori. *' 
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Campido^o 

H^daco: 
«Niente più 


■ 4Ccpinl8U<> cpaiimaledl 
■naiMacoiao l^fle seguila 
nmd dm, nanosiaAle Tote 
dto Invialo al Campidoglio 
m GMedo di Bppmvaieenao 
0 {0 Muglio il bilancio coibu- 

nm Almeno cosi minaccia 
Qubllo. Il sindaco (laie ìnlen- 
amialoA nop convocale pid 1 
«Wiltìeilje ad aspedaie 1 ap 
duo itel^miiiissaiK) md acta* 
chelIfiomllalodicontiDjloJiae, 


Contxo la proposta dei oommerdanti Ma a via Condotti insistono: 
il sìnd^ e Tassessore Redavid «Non delle promesse 

«IVinità dei Monti cÙ interveiito del Campid^o» 

sarà restaurata ma non chiusa» D’accordo con loro il commissariato 

Non si la scarta 


fen«><<aMllapomibllil4diunjs 
nuova convc^ù^ne - conli. 
da» Imi manina m pomum 
> Ma mi wmbmoimai amiul. 
•to che per lappmvadone 
del oilanctp non ci sono più le 
eootonl politiche. Ipfani, 
»?• Sioppoduloni, anche il 

W • I, re avevano h«lo Mpe- 

se al ^aco cbh^on avVeb- 
ben» volato II documento pie- 
palpte, .A ducsto punta - 
conctedefi Giubilo - non so 
M stiano ahie'riuntbnl d) 
eon$fc*W cMÌstaiar|a w 
WwìbiiA'^dl eppmvaWII «■'- 
iaik^l L'ulilm'a iWnlone, In 
effetti, ai dm Mia ih lihii gè. 
nwle accusa, dai toni dttHmi. 
mi, cdttuo il primo cittadino^ 
de parie di tutti I paittU EQIv- 
bilo deve anche lam 1 conil 
con I pmblémi ell'lniemo del 
auo partito e della giunta, pra- 
licamente ridotta ad un m» 
iwcolotede, e ba i ploblemi 
più acoUanU ft quello della 
nomina di Enn| 0 /Pampe| a 
Pie^U della lisi 4 Una 


nomina che spetta, come tune 
le nomina, al consiglb, dove 
«4 A Maia bocciata Giubilo 
ha carnato di importa in giun¬ 
ta. Hiàjn paieie dell'Awoca- 
tiim Id ha bloccata ancoia 
una Mtm, M nuninahompel 
M 4ómva, par i contdoi del 
CampÌMila, tallonava'da vi¬ 
cino Il lihdaca calcando di 
padaigu Ma inianio è stata 
rinviata alla piossima settima¬ 
na la tlunidne di giunia'^che 
doveva leneiii stamaulna per 
affmntatenùovamente la-que-^ 
Mione II sindaco In ogni mo¬ 
do, non demorde vce ll'paiet- 
in idelltAvvocalum. ma ho 
chialta anche quello CU (te- 
IUCO«., 

Il re, per bocca del suo le- 
imlario-Ssverio COIIura, vista 
M lltuisloha, invita .piefctta e 
CoNco a lompóe gli Indugi e 
a nominate il commissario. 
Se non lo faranno, aggiungo 
Oolhirs, si assumeranno una 
ffiava nsponsabllitù per quan¬ 
to liKcedera nel pressimi 
Momi., Il capogmppo dei Pel 
mnca’reaco accusa,Giùbilo 
di mancanza di IraspiMnéa, 
m'fttl^écctcontinua (ielle prei 
viilcailàni -r dice la Primo 
In quatlió'cedute di giunta te¬ 
nuta In questa tpese ha latto 
anlriivaic. ad assessori dintts- 
aUnari O no, olire mille dell- 
ben A om non |e vuole far co- 
noCcam al consiglieri. .EVi- 
denlamenle - conclude la Pri- 
aco !« vuole impedire eventuali 
ricettai agli organi colleggali. 

QS.DM 

IlserviziQ 
non sarà 
intenrotto 


■I Digiuno scongiurata per 
gli Mtamila bimbi degli asly 
nido remani il (teieco ha 
riripccata Ieri la nuova dellbe- 
n • la lei*s - che consentirà jl- 
nalmenle all'Ente cohiunaii 
di consumo di pagate [ lomi- 
Wl. Non dovrebbe più essere 
In peiicolp, quindi, la legqto 
psoaeeuaione del servizio fino 
pila line di luglio .La denun¬ 
cia del Pel e la tane pretesta 
<ff genitori e opemtart - dico¬ 
no i comunisti • hanno co. 
Mietto Giubilo a travate una 
soluztane, che poteva essere 
cucita prima dell esaurimen¬ 
to delle Korte per i ritorni- 
mMIl aliraenlari ai nidi, icon- 
tlggendo II lentailvDdelaIndi- 
co di mandare in anticipo I 
bambini del nidi in vacanza, n 
Rtt manteirù viva la mobiiiui- 
Mone per garanUie il pieno 
lunztonamenta de) senriato e 
per fwniaie II lentaiivo di al- 
masaie gli asili nido, che ha 
come ODletliw la privatizza- 
ilOM* Anche genitori e ope- 
ratari mlano sul piede di 
■uein, L'assembtoa dei 9 nidi 
deha XVI Circoscrizione ha 
deClH tori di confermam la 
manitoslaztone convocata dal 
Cgd per lunedi alle 930 in i 
Cimpldoglto I 


Il Comune boccia la pioponta dei commeictetltl 
di via Condotti di chiudere di notte laecaUitate-di 
Trinità dei Monti. Il sindaco Ciubilo fa sapere di 
esse» «in linea di niassma coniiarió». Ancore pia 
dura l'assessore al centra storico Gianfiaiteo ^ 
davìd' «Una cosa che non menta molta attenglo- 
nei Ma i commeicianti insistono. E con loro insi¬ 
ste anche il commissariato del centra. 


PAIWMIIICNI 


■■ Chiudere TrinltS del 
Monti? Va bene solo ae Sena 
preposta pmvocataria In li¬ 
nea di mamlnia, eomtirrque, 
Mno contratto. Certa, I prò- 
iitem* Oristano, ma tome biso¬ 
gnerebbe cemblam il costu¬ 
me. Chiudere sarebbe un po' 
come anenderri., il rindaeo 
PieUo (ìlubilo risponde piccHe 
alla proposta dei commer¬ 
cianti di via Condotti di sban 
ram, con due canceUi elettro¬ 
nici, durante la nelle, la scali¬ 
nata di Trtnltà del Montt. d 
sono già delle squadre dell'a- 
zienda della nettezza urbana 
chela notte puHacono II cen¬ 
ilo - continua II sindaco - E 
ricuramenle brioffnemlibe In- 
Unsillcaie la rigilanaa. a Ma 


se il primo cittadino usa un Im 
no piuttosto ooft. per respin¬ 
gere la proposta avanzata da 
Gianni Battistani, il proprieta¬ 
rio del famoso negi^ d'atta 
moda, piesidenle dell'Asso- 
dazione di via Condurli, dum 
e polemica è invece la liipo- 
sta che arriva dal «n.'i«itti« 
Gianfranco Redavid, assessore 
al cenno storico Àttistani è 
un abilissima uomo di pubbli¬ 
che relazioni - attacca Reda- 
vfcl - e questa Iniziairvh «taop 
mi sembra un buon metodo 
per tarsi pubblicitg per le 
praeslme amminlstmtne per 
le quali mi sembm, ungila ca- 
peùiam una Usta autonama. 
Per I assesane, comunque. I h 
dea di BittMcfil (dM ttovla. 
mo un mlliaido per (1 letUu- 


' ia,maapittachelatcallnata 
«entudiiuiAdl itane.) 4«uiia 
coet diè non merita molta ft* 

teintone!,e rilancia 1 progtttll 
di restaura ^ In canlieic. ria 
patte del Comune (Yogetta 
che pteusde anche un Inter¬ 
vento su THnttè del Manli una 
nonlasuachlusuia. 

AHsdavid replica, a tambur 
battente, lo Messo BaUstonl il 
quale rUvazla l'assesene 
.peir II complimenta sulla mia 
abUitè per le pubbliche tela- 
zionb, ma lo alleita sulle sue 
pubbliche reazioni.. Dubbi, il 
cammeidanle ne ha a valan¬ 
ga anche sulla celerttà del 
progetti di restauro vantati da 
Redavid dbguaido al tempi di 
restauro del Comune sono un 
po' scettico - fa sapere - Ri¬ 
tenevo pertanto che 1 Inter¬ 
vento del privati potesse esse¬ 
re una buona Idea. Piazza di 
Spagna potrebbe diventam 
uno degù spazi espositivi più 
belli del mondo ed è per que¬ 
sta che, Irureme ad altri ainrcl 
e da cittadino, ho lanciata la 
fwoposU» 

Sosteniuie convinta della 
piopoMa del commeiciinU di 
via Condotti è Gianni (teme¬ 
vaie, il vicequestaie che dirige 


Il primo dlMretto, quello del 
centra MAIco.'-e die è Mata 

fa di itudlaie\tta HhizSne 
per THriitù"lriei Mohtt Mtleffle 
ai negozitntt delta zòna. 4.1- 
dea mi sembra buona • im 
aliene II eommlmario.-perchA 
pemetterebbe rii conlenere 
gli epbodi di piccala delin¬ 
quenza dia di nottè hanno 
nel centro Malico II toro *men 
ceto migliore' data la piaen- 
za di turisti. U vicequestoie 


agMtmge che la chluauia not¬ 
turna di Trinità dd Monti peA 
metterebbe un *rispannio' di 
uomini che mottemmo imph- 
geie per mffoaam la prcean- 
ca dfuma nelle varie zone del¬ 
la ciitk e(l hi piittcolam per 3 
cenno storica. 

Un alno appoggio aU'Asao- 
claztane di via Condotti arriva 
da Cario Verdone donod'ac- 
eoido con BattisMni e condivi¬ 
do plettèmeme la sua propo¬ 
sta - riice II poprriam attere - 


perchè mi sembra più che 
sensata leshhihe ad un hiègo 
cori pillQieico e pieno di poe- 
tra tutta la beliezza aiutica 
che MiAompeie. Ma anche 
ae i csmmeiclantt, sponsodz- 
lando rimpiesa, riuadssera a 
trovare il miliardo piomesao, I 
pronundamentt del sindaco 
(ìiubtto e dell'aaaeaaoie Reda¬ 
vid sembrano ormai aver af- 
tossataogmipotesldidilgab- 
blaie.dlnotlelagiandaicaU- 
nha di piazza di Spagna. 



• 


Una notte sotto le stelle 
A Trinità dd Monti 
tra vetri rotti e làtìè ^ 




Sturtenii in gita, «pizzettari» che hanno appena la¬ 
sciato le cucine, un ragazzo ubriaco soccorso dai 
vicmi di scalino, (StiaecKere da bar, U pallone e le 
ragazze. (}uesti sono i «delinquenti» di piazza di 
Spagna, quelli cut I comnieicianb di via Condotti 
vonebbera impedire bivacchi e vandalismi Li ab¬ 
biamo Incontrali relira notte In mezzo ai vetn ratti 
compaiono anche lamé e farfallini da smoking 


CUUDUARUTTI 


■1 Strani vandali, curiosi 
teppisti E un enonne salotto 
ali aperto, con ragazzi seduti 
a gruppetti che partano tra lo« 
K> Le scalinate d) pia^a di 
Spagria, che i commeiclanti 
di via Condotti sognano <i»u* 
se durante la notte «per ragio* 
ni dj sicuiecza». a)le due éé 
matupt^ iaiipo .^da ^divani di 


pietra per giovani in vena d( 
chiaccheie Niente chitarre, 
niente cori notturni questa è 
roba del sabato sera II resto 
della settimana, come la notte 
di questo giovedì, popolano la 
scalinata gnippetti spaisi e af< 
fatto rumorosi A quest'ora 
della notte, chi ha bévuto ha 
bevuto e se n è già andato da 


un pezzo 

Sporcaccioni, questo si 
Ammuccttiaitt negU ar^U, t 
resti di bevute esagerate giac¬ 
ciono in attesa deimitu^lni 
Si cammina circospetti, evi¬ 
tando 1 vebi a pesi sparsi 
ovunque Pasquale, 24 anni, 
•pizzettaio* reduce da una se¬ 
rata di lavoro In un ristorante 
^ino, s'ImprowisB guida not 
tuma «Ecco, vedi che schifo?», 
dice mostrando i resti di botti¬ 
glie di birra disseminati sulla 
pietra «Sono gli stranieri», 
spiega. «Vengono qui e lascia¬ 
no questa achifezza A casa 
loro, facessimo cosi, sono bot¬ 
te» 

Curiosa coiiKidenza L'uni¬ 
co ubriaco della sèrata . un 
ragazzetto biondo che sco¬ 
priamo tedesco Siede per 


i f 

i. 


è A ^ ^ ....... Ina 


conto suo su uno scalino, la 
testa ciondoloni e un allar¬ 
mante dondono dei busto. Sta 
cosi per un po'. Solo quando 
si accascia su un iato, del ra¬ 
gazzi si awidriano a Kuote^ 
io Spintarelle' «Dai, tirati su, 
ma guarda come s’è conciato 
'sto mbecllle» 

Si addofmenta, finalmente, 
(I ragazzino Qualche metro 
pio in la gli (a compagnia, da 
un sacco a pelo, il sonno di 
un altro giovane. MiUtart in li¬ 
bera uscita organizzano lo 
scherzo idiota dei gavettonl 
Dura cinque minuti, poi tutto 
toma tranquillo Questi iteppl- 
stl» che pariarw di musica e 
partite di pallone reagiscono 
con stupore alla possibilità 
che le scalinata finisca tran¬ 
sennata, sorta di «riserva» ditu^ 
na per turisti coi portafogli 


pieno E se si fa loro notare 
che il pavimento a quest'ora 
della notte peto è proprio una 
schifezza, replicano che «non 
hanno rolpa se nessuno pen- 
«a a mettere negli angoli un 
cestino» 

«aiterebbe un vigile m di¬ 
visa e nessuno farebbe più 
quéste cazzate», suggerisce un 
giovanotto suscitando inso- 
spettati Gonsen» «Quanto ai 
commercianti», dice una ra- 
ga&a, <é evidente che pensa¬ 
no a fare quattrini O, per ca¬ 
so, qualcuno pensa che siano 
interessati alla piazza?» 

Più giù, sui primi gradini, un 
professore di Uceo è in posa 
per la caricatura. Scoppiano a 
ridere gli studenti in gita, sgo¬ 
mitando davanti al risultato 
Drogati dicono 1 negoziartti 
Onestamente noi di drogati 


non ne abbiamo visti. E, se 
c’enrto. stavano per t fatti to¬ 
ro, anch’easi in diritto itt go¬ 
dersi querta notte sulla pietra. 

Ancora Pasquate* «Una vel¬ 
ia c'era uno che si stava fa¬ 
cendo sui gradini Sono anda¬ 
ti II in due o tre e gli hanno 
detto di andarsene lontano 
Sono gii stessi della piazza a 
non votele vedere certe po^ 
ch^e» 

Sbucate all improvviso dalla 
cima, due coppie scendono 
ridendo dai gradini Passano 
tra i vetn come se stessero sot¬ 
to i nllettoa tacchi aiti e spac¬ 
chi sul lame le dame faifaJli 
no e veto smoking gli uommt 
1 pochi rimasti U guardano al¬ 
lontanarsi curiosi Sono te tre 
Secondo i commeiciantt della 
piazza qui da un pezzo non 
dovrebbe esseici nessuno 


Il racconto della ragamaggredita a Termini 

Tritato shpro am gettatoli 
fermato un tunì^o 


È stato feimato con l'accusa di rapina e atti di libidi¬ 
ne violenta. E l'uOmo che avrebbe aggredito Dona¬ 
tella B, 26 anni, nei giardinetti di piazza dei Cinque¬ 
cento, davanti a settanta persone che non hanno 
mosso un dito per aiutarla Lei, d giorno dopo, é 
tornata nella piazza «E la mia zona - dice -, con i 
miei amici Conosco i miei aggressori ma non li de- 
nunceré. Chi paria coire il rischio di una coltellata». 


MAURBIO roimiNA 


Pur restaurale il Tempio di 
Vesta (ma si tratta In leaHè 
del Tempio di Gseole vincita- 
re) al Foro Boario, sono stati 
stanziati I miliaido e 200 mi- 
M, una gran nnanna. venu¬ 
la dallo sponsor, la Rennaflex 
I lavori, che riguarderanno le 
_ ^ . quamocolonneriVDllevenoil 

Tevere, duicnnno circa 0 mesi Le 20 colonne ette costituisco- 
già all'epoca di Tiberio, un lesiauree 9 




tenne e la Cèlla e MHituIre il letta in legno deU 800 


■li Si chiama Ounares Ben 
Amara Soadooul È tunisino 
ha quaranta anhL Secondo gli 
invesligaloH è I uomo che gio¬ 
vedì pomeriggio ha tentata di 
violentale Donatella a, la ra- 
gaza mllaneee di 26 anni 
che, stordita dagli psicolaima- 
cl, M era addormentata su una 
panchina di piazza dei Cin¬ 
quecento. £ stata feimeta ieri 
lera dagli agenti del commls- 
■ariato Viminale con l eccusa 
di rapina c atti di libidine vio¬ 
lente- Ere pihn di documenti, 
me gli egentt sono riusciti ad 
Mentlficwlo grazie elle descri¬ 
zioni del tezllinoni 
.La gente ha latta finta di 
niente £ giusta cosi Qui se 
qualcuno interviene rischie di 


prendere una coltellata. iQui. 
è la stazione Temrini e le sua 
popolazione chi glusulice il 
non mtenenta è Donatella B., 
la ragazza milanese di 26 ennl 
che giovedì è stala aggredita 
da un gruppetto di nordafrica¬ 
ni, aerea che nessuno delle 
decine di persone presenti 
muovesse un dita per eiulerie. 

Non sono trascorse nem¬ 
meno ventiquattro ore e Oo- 
nalelleètamalesul luogo dei- 
I aggressione Sicura, spaval¬ 
da si è contessala alle teleca¬ 
mere del Tgl con la forza in- 
coscjente di chi non ha più 
nulla da perdere 4 (wki vo¬ 
glie di un buco Una terribile 
voglia Bernon'faimrhopie- 
so gli psicofarmaci Mi hanno 


stordita subita Mi girava la te¬ 
sta. mi sentiVD mole Mi sono 
sdraiala su una panchina e 
addomientata. Dopo roezz o- 
ra mi sorta evegllata di colpo 
Sopra di me e'eiiiwolta pe^ 
sone Mi toccavano dappertui- 
ta, sul seno, sulle gambe le 
braccia Ho urlato La violen¬ 
za mi la schifo Ho urtato an¬ 
cora più torte quando ho vista 
quella donna che si avvicina¬ 
va (la vigilessa in borghese) e 
ellon quelli SOI» ecappau Li 
conosco, b vedo spesso, ma 
non ho nessuna intarekme di 
sporgere denuncia Chi vive 
'qui' deve imparare a farsi 1 
latti suoi Ma la violenza, lo 
stupro, no. 

.Sono tomaia qui perchè 
non ho paura, perchè è la mia 
zona, perché qùi stènnol miei 
amici Non è wre che sono 
siereposltNa, non so chi ha 
messo in gire questa voce, ma 
non è vere Admso basta, vo¬ 
glio stare In pace, lasciatemi 
in pace. Jeans c maglietta 
bianco, con un gilet di velluta, 
Donatella si allontana £ alta, 
con una bella faccia, appad- 
scenle Cercano di awicinaria. 


l’Unità 

Sabato 
10 giugno 1989 


(ten un gesto allontana chi la 
disturba. Non si volta nemme¬ 
no 

.Zona franca., .Terra di 
nessuno» «Rifugio dei rifiuti» 
Le definizioni ad effetto della 
zona che circonda la stazione 
Termini si sprecano, il tentati¬ 
vo di stupro in pieno gtenno 
ha fatto scoppiare la polemi¬ 
ca «Non è vero che Termira 
^a una zona franca - si difen¬ 
de U questore, Umberto Im¬ 
piota -, sera faccamo 
decine di airesti, solo dopo 
1 aggressione 39. e la zona è 
sempre pattugliata da agenti 
in divisa e m borghere» 
•Quello che serve non è la po¬ 
lizia - ribatte don Lul^ Di Ue- 
grò, direttme della Caritas dio 
cesane - quello di cui c è bi- 
sogno«e un presidio sociale, 
un Pùnto di nfeiimento in gra¬ 
do di accogliere i "rifiuti della 
socieU*. un segnale di tolle¬ 
ranza e di soUdarieti» 

len i geniton detta ragazza, 
che rivedono a Milano, si so- 
iK> detti disposti a nprenderla 
in casa, ma lei ha rifiutato, ha 
detto di abitare a Torpignatta- 
ra. da un'amica, in una via 
che non ricorda 


Etedoiril 
la ditti 
sipieiani 


UasaetsoR al sovUo deOoiMe, OteatTèRgèè, hèMènW^ ^ 
lo quakttie dati» lelollvo atta etti è èl.MMi 
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icIlL 75349 teniinteè). X (GtllèCittù) 149192 (Tinnii*. 
Klri.TT3S9leiiuim) DHMiatodeltepenaMfnìbItIp» ^ 




Bdei 

alla Sala operativa dèi Goipo «dètbnèiuto M tiùiMÉ 
67943W676974T enfio te 19 di venerdì MMugno- OÌ 
nqn Ita «neon tteevutollcattffcèià ètefforalè patta riffniw 
in vledelCeiaii 6 a partin dèi IO frigna. 


PoiK ntte hitll sanno dia. 
dt«ienìaÌSaiusiwvèl|i|te 

dotefe ^Itef a quella èlqipl 


Befosta 

Ec'èaMhe 


■ peaip aeoonda, invM II 

lifeitee ad un frtemiduni 
popotne di cid, iteora M è detta pocMMlmo, La^ran^ 
il Movimento federativn etnopeo e l'AraociaMiNW dd en. 
municepilale hanno etaborata un manileMo che inlorèia I 
cittadiol w questa ■eoonita scheda di cotale gr^ L'dei- 


atta seguente donuuMar^telenele wl che et debba prace- 
deieaUalrastonnaztenedellaCamunilAeuiapeainiuièèi' 
tettiva untene, dotata di un governo lesponseirile di bqnte 
al Parlamenta, affidando allo stesso Rsilamento ewopep a 
mandsta di redigere un progetta di cosUttiztene euiqpèe 
da sottapom dttettmnaUe^ radica degli oqanl oomp» 
lentt deglldiBdmèmbri geVa ^bmunttàh. In una pèRmd 
bare dlappibvanoiièiplngere l'ipoleM di liasIonnadnnt>. 
della Comunità in una vera e propria Untene politica come 
avvio ad un Europa unita, il releiendumhasatevdompiD- 

positivo e non è vincolante per I governi nè per la (temuib 


Durante Mentre ceicSMi di namm» 

ri^ rs^pSiSr» 

monte Delta GlusUna 28 èimL «ite 

COraMlttera ™ acoùeito dd eanbtalari 

aarfluiiUBic coomitnte di Meian- 

rotonda I%| aluggira di'si, 
wyto i'uoino ti T Oit* 
tre un aolliiRìelate Maccendogtt quasi di netta, con un mè(. 
so, un dita U militare è Mata pollaio imnredi^nienM ki 
ospedale dmn 1 medteL con un Intenenta chinngloov èam 
liiacitt a rlatteccaigU 11 dila L'aggrenonastUo-aieMHta 
insieme alla aia convivene, Stetenia FedelL di 23 annL 

Contro Per protestare conno I ouMk 

mOCennO bloEcata ieri mafflna, nd 

bfeiroto' 

_“ piDiesiat durale ebeeunv 

Ano e>^aiid»4>ineiiilte 
stanti scrno stati Invitati dalla polizia e dal dinoti d^ fi 
a desirtere dai loro atteggiamento 


Marino Forse e staio un r^lamMi- 

SCDDfiltfl todi'ConbtraiaplQcr^ma- 

lavila locato, a MarinOv m 
Il Qdavere per Otello VMa. pregiudica. 

di un uomo dueila cn M è 

ravifw 1 ultima notte da VlvDk 

H 5UO corpo privo di vita f 
stato scoperto, poco dopo 
mezzanotte airintemo di una Rat Ritmo paichegglata in 
via due Fonti del Fascolano nella località Due Santi, uiw 
strada con una decina di viflette nel pressi dei lago «ti Atoa- 
no L uomo è stato ucciso da un colpo di. plràrla ali^CNtec* 
^lo sinistro. Sposato, con due fi^, impiegalo in una dSl 
di pulizie, Otello Viola sembrava essere stato convocato pdr 
un ^puntamento. U ritrovamento d stato possiblte 
ad una telefonata anonima che lamentava un certo fnraioi " 
no per la via. Le kici e tt motore detta Rat erano iniatt ab- 
cesi, mentre lo stereo suonava a totto volume 


I AMTOMILUIU WIOIIÉ"'-- 

Progetti-80^0 del Comune 
Flgunicda sul metrò 
Stoccolma batte Roma 
in un match senza storia 


■I Roma come Stoccolma? 
Il paragone è ardito, soprattut¬ 
to nel campo dei trasporti 
pubbilcL Eppure c'è chi ni 
Campidoglio, mostra di cre¬ 
derlo potaibite e, con grande 
sprezzo dei ridicolo ha orga¬ 
nizzata la mostra dtama Stoc¬ 
colma, metropolitana e citta., 
ospitata fino al 14 giugno nei 
mezzanino delia stazione del 
hittire metrò di piazza Bolo¬ 
gna. 

Dal conhonta Roma esce 
con le ossa rotte Le due città 
- ha sottolineata con enfasi 
l'assessore Gabriele Mori - 
hanno avviato la costtuzione 
delle rispettive leb metropoli¬ 
tane negli anni SO Ma le loro 
strade si sono subita divarica¬ 
te E cosi, a fronte dei nostri 
25 chilomeiri scani con 34 
stazioni, Stoccolma (che ha 
modella metà degli abitan¬ 
ti di RomO può vantare una 
rete di 108 chilomeiri con 99 
stazIonL Ber non partale della 
qualità delle strutture d miei 
concittadini • he detto I amba¬ 
sciatore svedese Sven Hedin, 
coinvolta nelluilziativa - defi¬ 
niscono oigogliosamente il 
nostro meno 'La mostra d ar¬ 
te più lunga del mondo* pe^ 
chè 56 delle 99 stazioni sono 
state decorate dai più noti ar¬ 
tisti svedesi. 


„ » Quel che e Roma non tnan- 

n paragone è ardito, sopiattut- ca, perù, 0 la fantasia, taam- 
i^potri lutto in periodi etettaMTlm 
pubbli^ ^piire c è chi m mostra èiYvKuione pèrickB 
Campidoglte. mosira di ere- nnare fantareteffi'toSS 


mostra è ifoocastene pirèokB 
rmare fantescìentiffei nroffèOI 
che • la previsione è fin fràp- 
po facile - non verranno mal 
realizzali Come la linea Q, Mi 
anello di 24 chilomeM InaS- 
tenanea che dovrebbè cinga¬ 
le il centro e collegare tra loto 

tutte te altre linee, preaentf o 
future Per tealizzario ■ «i- 
mettono in Comune - ooote- 
lono, una volte superati IWtt 
gli intoppi burocraUci, dal 10 
ai 14 anni di lavoro, eoo im 
costa ai prezzi attuolL di 
4300 miUaidl Bazzeonla. 
Specie se « pensa che tt irto- 
lungamento della linea A (4j» 
porta te prossima settintana hi 
giunta., giura Mori) aspetti) 
via solo da sei anni 
Cosi come aspetta te slMè- 
mazione del vecchio tralld 
ttlla linea E La colpa tiS 
be - secondo Mori - dell'ano»» 
sizione di .interessi pariteMa- 
n. Gli stessi die ai oppotiah 
bero alia tramvia del Fteiid- 
nio dove un intero quaitten è 
insorto contro il piogeno dèi 
wmune e anche queste mal. 
Una alle IO darà vita a un Pie. 
sidro in piazza della Marino 
□ ASft 
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Un geometra della V ripartizione 
I^nunda incriminato per omicidio colposo 

di Dp nei confìonti della teipbina 

su aree 167 schiacciata dai crollo di un solaio 


Un sopralluogo a villa Torlonia 
il giorno, prima delUncidente 
non aveva preoccupato néssuno 
Imputati anche alWtre funMonari 


Carcere Giustizia 

Le detenute Protesta 
chiedono la sezione 

occupazione lavoro 


■M^lstivano Use da 
! fennan di costnizloni per 
ywjrte ai propri «oci Tutto 
In l^la? I^n sembiarebte, 
«Wo^ ptolagonistt d| que- 
Mwanda sono cooperative 
«o^Blateché Iscrivevano i 
am|ll momento della^ireno- 
•wpne Ml'appaitamento, 
*•1*1, *(*111 ttepeilti tramite 
llH|Mm^biliai1 e pubbli 

le eM esigevano anche en 
obolo e favole del conaoizio, 
ifilW Qvvtafnente rtlaxiafe n* 
cenile somme non proprio 
fnllSÉle, Che si aggiravano in 
•omo ^11 S-lg milioni pino 
mCM Ip per cento del valore 
dClltPiiinamenio venduto 
La denuncia, presentala alla 
maMMiura, è pamta da oiu- 
Hai» Ventura, consigliere co¬ 
munale di Dp, corredata da 
numeri di assegni e di conto 


Accusato per la uKurte di Cri^na 


Cnstina Gonriantini mori sotto un solaio di villa Tor- 
lonia il 12 maggio scorno, ten il magistrato ha incn- 
minato per omicidio colposo e omissione in ani 
d ufficio Maurizio MaichetU, geometra dmgente della 
V npariizione del Comune Nei giorni scorni lo stesso 
pnnrvedimento aveva colpito altn tre funzionari della 
stessa npaitizione. L'ultimo sopralluogo nella villa 
era stalo fatto il giorno prima della morte di Oistma. 


MAUmnOMIITUIIA 


SM» accusa, cooperative 
n%le im I $6 e i'SS con il solo 
scopo di ecquisisre case per i 
aael.,Mlopo aver stipulato una 
pmsuntajconvenslone con le 
kmimae che hanno costniito 
enfi mutuo agevolalo delia 
Rsginne Lazio su aree I67r. 
deabiale all edilizia economi- 
cofopojaie Ventura ha an¬ 
che consegnalo al sostlluio 
pmmiramie delta Repubblica 
Cesale Maitellino una sene di 
dneumenu^ sull assegnazioife 
delle aicè 167 da edillcare a 
addi» agevolalo *0 ordinano, 
sulla base di dellbem appro- 
vtffjdal consiglio comunale 
Im l'83 e rgg a favore di Im- 
pem e coop «lolllzzale con II 
pmwcallo d'intesa del 7B> 
tt^conslgliere regionale di 
Op, nancesco SoitaccloU ha 
bMiM aecuMto l'assessore al 
1^ pubblici Bemaidi di 
rniMll imi^ito di prendere 
Vpim della documentazione 


■i L'ultimo sopralhiogo era 
stalo eseguilo il giorno prima 
della morte di Cristina Per 
Maurizio Marchetti, direttore 
del sereizlo lavori della V ri¬ 
partizione (lavon pubblici}, e 
villa Torlonia era tutto a po¬ 
sto Ventiquattro ore dopo Cri¬ 
stina sarebbe nmasta sotto le 
maceiie di un solaio perico¬ 
lante len mattina Maurizio 
MaichetU è stato formalmente 
incnminato per omicidio col¬ 
poso e omissione d'alti d uRI- 
clo Pochi giorni la, con le 
stesse accuse, erano siali In- 


crtmlnali altri tre lunzionari 
della ripartizione Roberto 
Amedeo, dirigente della se¬ 
conda direzione. Fianco Ali- 
monli, direttole dell uHiclo 
manulenzknie ville-e Alberto 
Guidi, responsabile della unità 
operativa uffici monumentali 
Finare era una motte di cui 
nessuno sembrava avere le- 
eponsabilltà Competenze 
scaricale da un ufficio all al¬ 
tro, funzionari che al affanna¬ 
vano a dimostrare la kwo 
estraneità all'accadu», pro¬ 


messe di manutenzioni imme¬ 
diate, denunce tanto imme¬ 
diate quanto poco venslmili 
Pino aOa pnma comunicazio¬ 
ne giudiziaria |l ptowedimen- 
lo colpi un funzionario della X 
npamziane. Cario Melappioni, 
che si difese sostenendo la 
sua totale estraneità ai lavori 
di restaura A questo punto le 
indagini presero un'altra stra¬ 
da, quella della ripartizione 
dei lavori pubblici, che è fcir- 
malmenle responsabile del- 
1 effettuaziofle delle opere 
Cnstina Gonriantini mori in 
un pomeriggio di un giorno di 
festa Con albe decine di 
bambini era andata a villa 
Torionia per festeggiate il 
compleanno di una sua com¬ 
pagna di gtochc La ■serra mo- 
tescai, circondata da una rete 
piena di buchi, divenne una 
trappola mortale Poteva esse¬ 
re una strage Altri due bambi¬ 
ni, Valentina è Michele, et sal- 
varono per miracolo Le rea¬ 


zioni furono immediate La IR 
cloicoscrizione denunciò U 
Comune per Inademptema, 
mentre i genitori di Cristina, In 
una Inteivlata al nostro gioina- 
le, ribadirono la loro inteiuia- 
ne di andare Uno In fondo, 
•per impedire che al ripetano 
slmili ngedWdliaeK) 

Ora l'Incbleala, condotta 
dal sostituto procuratore Gian- 
carlo Armati, sembra aver rag¬ 
giunto del punii fermi Mauri- 
2 » Marchetti, U geoqièM deb 
la V riparilzlone li^mlnato 
ieri, durante gli inienogatod 
ha respinto o^ nsponsabili- 
là, affermando dt aver sempre 
fatto eseguire tempestivamen- 
le I lavori e i sopralluoghi di 
sua competenza. Ma I ulttma 
paiola ipietta al magisimto Ie¬ 
ri, l'avvocato Nicodemo Fbifa- 
10 , difeneore di MaiehetU, ha 
chiceto ad Armali di formaliz¬ 
zare l'Inchiesta e di inviare gU 
alti al giudice Isiruttore II ma- 



deciderà nei pmaelmi ununvàielàgwletHvàlnlontBMàSeiiiiiioiwcattlvIllàTcìleitlà 


Uccise le nonne: condannato a 28 anni dì carcere 


pvMlata dalle cooperative 
•dipi* perottenera I llnansiav 
menti Mila Regione «È un 
mii» dlritlo fvolg^ questa ve< 
muti. *- ha detto BottaècIoH - 
od iiUnjmIo dovere essere so* 
ipétioao. U lot^iy dei matto¬ 
ne ha troppi uomini olla PUa- 


M Ventottoanniemezzodi 
carcere II pubblico ministero 
aveva chiesto l'ergastolo, ma i 
giudici della prima Coite d'as< 
sise hanno concesso ad An¬ 
drea Salvatori 1 attenuante 
deita seminfermità mentole 
Quando uccise le nonne ere 
parzialmente incapace di in¬ 
tendere e di volere Pena n- 
dotta anche per Massimiliano 
Rocci, complice In uno degli 
assassinli Oiciassetie anni di 
caicere invece dei ventisei ri- 
chiari U corte, prraieduta 
da Francesco Amato, ha giu- 


dicaio anche gli Imputati mi¬ 
nori A Tiberio Peocerella, ac¬ 
cusato di rfeettazlo<>e, un an¬ 
no e quattro mesi brrece dei 
tre anni richiesti, mentre Mas¬ 
simo Palavanehi e Achille Al- 
bertini, accusati di ipaodo di 
sostanze stupetacentf. sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove 

Maria Luisa Rocchi e Maria 
de Filippi La prima fu uccisa 
nel novembre *87, la seconda 
nel febbraio dell'anno succes¬ 
sivo Due omicidi con un uni¬ 


co movente la droga. Andrea 
Salvatori, tossicodipendente, 
aveva sempre bisogno di soldi 
per acquistare le dosi giorna¬ 
liere di eroina Fit scoperto so¬ 
lo dopo li secondo assassinio, 
il pnmo era stato aichMato 
c<Mne suicidio e, durante l'in- 
lenogatorio, confessò. è 
vero Ho ucciso io le mie due 
nonne Avevo bisogno di soldi 
per la droga, non capivo più 
niente Loro me U hanno riSu- 
tati e allora le ho picchiate, fi¬ 
no ad ammazzarle Quando 
sto in crisi non captxo più 


niente» 

Nei primo omicidio aveva 
avuto anche un complice. 
MasiImiUano Rocci, che in 
istruttoria confermò punto per 
punto tutte le accuse Inda¬ 
gando sulla morte delle due 
anziane donne, gli Investigato¬ 
ri risalirono anche al perso¬ 
naggi minori della vicenda, 
Peocerella, accusato di ricetta¬ 
tone per un televisore nibato 
in casa della Rocchi e Pala¬ 
vanehi e Albertlnl, gli spaccia¬ 
tori da cui Andrea aveva ac¬ 
quistato l'eroina wbHo dopo 


gli omicidi Tiitta 1 inchiesta, 
affidata al giudice Ismittore 
Augusta lannllli, e ruotata at¬ 
torno all incapacità di inten¬ 
dere e di volere dei due giova¬ 
ni I periti dei tribunale hanno 
(atto ben due esami agii im¬ 
putati Secondo il pnmo era¬ 
no ambedue seminfermi di 
mente, ma la giùdice non 
convinta fece ihietere I esa¬ 
me da un altra equipe di me¬ 
dici E questa volta il risultato 
fu paiziBlmenle diverso L uni¬ 
co ad essere panrialmente in¬ 
capace di infendere e di vol^ 


re era Bocci Salvaton invece 
risultò in perfette condizioni 
mentali Sfondo gli pdchlatn 
perdeva U controllo delle fa¬ 
coltà mentali soltanto in cnsi 
d astinenza 

Di qui le richieste del pub¬ 
blico ministero La coite ha 
invece accolto le richieste del¬ 
la difesa Andrea Salvaton de¬ 
ve essere condderato semin¬ 
fermo di mente I venlotto an 
ni e mezzo di reclusione sono 
cosi suddivisi 18 per il pnmo 
omicidio, 10 e mezzo per il 
secondo. UMF 


■■^L’80 percento delle don¬ 
ne che finisconp in caiMre 
S(MM> recidive La spirale che 
si innesca tfe droga, detenzio¬ 
ne, isolamento riconduce 
quasi ineritabilmente dietro le 
sbarre I dati emersi tn un 
convegni su droga e reinseri- 
mento, tenuto ten nella sezicv 
ne femminile del carcere dt 
Rebibbia, padano chiaro Sen¬ 
za un elemento esterno che 
spinga ai recupero delle dete¬ 
nute tra carcere e droga si 
nesca un meccanismo pelve^ 
so, dacui éd(ffi^le ui^re 
Un problèma non'^onda- 
rio È Mbssima, infatti tra le 
detenute la percentuale di tos- 
sicodipendepti su 1653.don- 
<ne^trefe ùtR^ibbìa diùrini- 
^ deU'83 all’apnle deirao 
ben 60S erano state condan¬ 
nate perviolazioni della legge 
^ugli-^stupéfacenti Tante le 
gitani Un sondaggio tra 75 
i^lossÌcc<ipendenti detenute 
nello stesso carcere ha rivela¬ 
to che per un settimo si tratta 
va di persone al di sotto dei 
25 anni, mentre la fase» d’età 
in CUI li fenomeno è più Radi¬ 
cato è compr»a tra 1 23 e i 31 
anni Moltissime le straniere, 
per le quali è più difficile rein- 
senrsi al dt hiori del carcere 
sono circa i{ 60 per cento 
•li lavoro - hanno detto le 
detenute - è il nodo centrale 
del problema* Hanno solleci¬ 
tato perciò, una struttura ca¬ 
pace di onentarle nella Ilce^ 
ca di un occupazione, di una 
casa, di un contatto con gli uf¬ 
fici di collocamento e le asso¬ 
ciazioni del mondo del lavo¬ 
ro Claudio Minetli, segretario 
della Camera del lavoro, ha 
sottolineato la necesrità di 
corsi di fonnazione professio¬ 
nale, della promozione di atti¬ 
vità cooperalMstiche e di con¬ 
tatti con I Unione Industriali e 
con il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali A Rebibbia 
femminile è già stala spen- 
menlata con successo una 
cooperauva tessile, che ha 
contribuito al recupero e al 
reinserimento delle detenute 


M Pxhi magistrati, troppe 
cause, personale e stnitiMio 
Inad^ati II comitato p«r la 
giustizia dei lavoro della pre¬ 
tura di Roma passa aliatlac- 
co In programma la pub^ 
cazione di un libro piaiKO, un 
convegno, assemblee nqUe 
aziende e ben 8000Q lettere 
di protesta indirizzate ad ope¬ 
ratori del settore Obietti 
solieciiare provvedimenti 
lulM della crisi che sta poitui- 
do alia paràlisi delia sezióne 
lavoro 

Il comitato, formato da mp- 
gisttati, avvocati, sindacalisti, 
dall Uiùone industriali e 
CoRifindustria, ha denunciato 
infatti la totale Inade^iaMa 
del perdonale e dei focgy à|a 
ailgenre delia i^ne im 
esernpio per tutti i 40 rmì- 
siraii in organico hanno 

10 sobbaicaisi nelì’sè di 99Q 
caure oiaKuno. conQd lè 18$ 
dei colleghi milanrei» O0e-an- 
nf ^opo le cose àbno^Kon 
peggiorate, con beri 880 cau¬ 
se prò capite, mentre ilMrico 
per 1 giudici di Miiaixr è eeeao 
di tre caule ciascuno ETSOil 
è aperto con 31000 cause 
pendenu. 

Disastrosa anche la situa¬ 
zione del personale di cancel¬ 
leria, L'organico conta 45 pe^ 
ione, di cui 20 addette allu- 
sistenza all udienza Di conse¬ 
guenza, le udienze vengono 
spesso rinviate 11 comitato ha 
anche denunciato una croni¬ 
ca Mienza di spazi e locali. 
^ contrario di altri uffici giu¬ 
diziari, la sezione lavoro tron 
ò stata dotata dell aUtomasfo- 
ne - è stato detto > Manca 
penino una biblioteca cpn la 
raocoita completa delle feggh 

11 problema della mancami 
di spazio dovrebbe risolverli 
neirottobre proulmo, periodo 
entro il quale è previsto ihtra- 
sterimrèilo dell intera snkme 
nella caserma «Cavoui» di via¬ 
le Giulio Cesare Ma. a pochi 
mesi dalle scadenza fissala, 
non sono ancora comiiKlali i 
lavori per adeguare gli èdiflcì 
che saranno occupaU alle 
nonne di ticurezu 


’ fino a 20 milioni senza acconto ' 
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ACCATO 


-CT 1.540.000 


DIVANO FELLE 2 POSTI 
DIVANO PELLE 3 POSTI 


L. 640.000 
L. 780.000 


IL VILLAGGIO 
DELL'ARREDAMENTO 
al PRENESTINO 

VIA MONTEFORTE IRPINO 24/32 
Tel. 259.80.5S-259.49.07-258.41 .30 

500 metri a destra dopo Largo Prenoste, direzione fuori Roma 


mm 


CAMERA UTTO 
CUSSICA 


COMPOSIZIONE 

PONTE 


L. 1.150.000 



>L. 2.070.000 
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UCCàTà lUOW COR SFECmi L. 1.400.000 
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ARREDAMENTI 
DA CUCINA 


■t-.!!..U..!.it!i!.!..liffrp 


DA L 1.580^000 
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MeiveMo 113 
Cwbh ilMt 112 

Qu^, mirala 4686 

WMIUqgo IIS 

fesr bH?? 

Cnibo MthcM 490663 
QiMM) 4957972 

Guvm iaeillca 47S6744l’2-3-4 
|omno;c^ 

8^1 (vola MalakM 530972 
. . S3II50r'8449695 
7M; adalaamil 860661 
E» canHopaikl 8320649 
TaMoBanaa 6791453 
t 


Ploato intemnto ainbiilanaa 
. ... «498 


PoOclialeo 492341 

^Camillo S310066 

S. Giovanni 77051 

Fatfebcbeinlalll 5873299 

GentalH 33054036 

S: Filippo Néri 3306207 

S.Ftelio 36S90I68 

S. Eiigenlo 5904 

Nuovo Rtg. Maighérila 5844 
S.aiacaino 6793538 

S. Spirilo . 650901 

Cauri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

TTadewe 5896650 

Appia 7992718 


Pronto aoccoiao a domicilio 

__ 4756741 

tSdoriióhlrico 861312 

Segnalananiinalimortit : i ^ 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimononaauto 6769838 

Pollala stradale 5544 

Radio tau: v 

. 3570:4994-3875-4984-8433 

Ceopaulo: 

Pubblici . 7594568 

Tessislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio ''7550856 

Ronta . .6541846 


0CCI 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte ' ^ 


Aceat.Acqtia S7SI7I 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pmntointarvetito .5107 

NaUsBa urbana 5403333 

Sip aerviao guasti 182 

Serviziobona 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Ramona Inaio 54571 

Ara (baby aitta) 316449 

Pionto U ascolto (toaricodipen- 
danza; alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Oibls (prevendita biglielti conf 
ceno 4746954444 

Aoolial 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R'(autolinee) 490510 
Maroazi (autoliiiee) 460331 
Pony ezpiess 3309 

City cross 861652/8440890 
Ava (aulonale^} 47011 
Herae (amonoiquio) 547991. 


ONNUMUMIWm 

Colonna piazza Colonna, «la & 
Maria in via (ealleria Colami) 
Esquilinoi viale Manzoni (cine- 
ma Royalb viale atannori C5 
Croce m Genaalenimc): t4a di 
Porta Maggiote 

Flaminio: corso Fkanda; «k FI» 
mina Nuova Oratila Vigna Sla6 


ludovisi; «la VMorio Venata 
6541084 (Hotel Eiceliior e Porta IM» 
radio nò 

CanaleOCB Parioli; piazza Ungheria 

nad: piazza Colt dbHeni» 
lievi; vu del Tritone (R Mattai 
geni) 


Notti «^Siraoe» 
i^ladttà 
restano briciole 


Le associazioni abbandonate G)mune: non ci sono i soldi 

Adc^ .«fidate romana» 



-V Son rimaste le briciole. 
't'Etme romane A triessa al 
‘bando. Senza Urid^zlaiiienti 
comunali, con l'un|oa «ga- 
rstìzlà, di una dell^ra ap¬ 
provala dalla giunta penta- 
paiiila senza netapti pbbllgo 
(inanziarlo. la cuttuiir estiva 
.aopiawtverà soloigta^'alle 
:at8ociazloni:che:ibanho de¬ 
ciso di andare àvanli co- 
tnunque. PaitirO a luglio il 13 
FesUval jazz, sullaJicialinala 
del palazzo della 0918. Ot-. 
1p serate per 12 grandi pro¬ 
tagonisti. 

r<X!i saia Sarahfjyaughan, 
RNHl la 4ua vbcel-adAiBcala 
«d emotiva, Il m idelibluea, 
‘'BA'KIngri Manhattan Ttah- 
'ifèit,'4a magnlHda iWimba di 
!:Mllea Davis, E, anqiìBCStan¬ 
ley Clarti a Geoig|,Puke, |a 
Count Basic Orchtrim baby 
Carilon, Michael Franks e 
, Yellow JackeU. Seiripre a lu- 
mlp, musica al F^, Boario. 
(TeavoMusIcai etja idiock 
--Agencyr ‘porteranno hi plaz- 
^pa-una ralscgnatdi diqslca 


Afro; rock e blues.. \ 

.11 Ven Momson A Banilsuo- | 
netanno ' neHiainbilo delle I 
rassegna «Roma. Bhiea 8^, 
insieme a deotge Fame e 
Tal- Mahal, Etra Burdon, Ri- i 
chie Havens e Albert King, i 
Chana Khan e Ruby TUmer 
saranno presenti ella rasse¬ 
gna iDonne nel Bluea & 
Soul>, mentre quella dedicar 
la a «Roma per FAhcaii, 
ospiterà Pela lóiiti & Ospiti 
vari. Per la rassegna venten¬ 
nale di Garacalla, suoneran¬ 
no la P.F.M:, Il Banco:dodr 
lather e PaKy Bravo. Elta Ja¬ 
mes, Ulian Boullè e Alda, 
saranno .lnvece presenti alla 
rassegna lOonne Blues & 
Soul». 

Altri brandelli d'estate lor 
mena, casareccia ediikme 
rial da tei, ultima apiaggia 
pentapaitita. Ione arriveran¬ 
no. La Rivoluzione francese 
e il suo cenieiieilo approde¬ 
ranno a Villa hledicL aprire ' 
forse i battenti U Mval di 
villa Massima 


m musica 


IH Nel pieno deile attività 
m/iliHs, la Scuola popolare di 
muiica di Testacelo ripropone 
eiu^e <mesi annq la .rassegna 
Capelli in mdsìcaB, seguito 
Ideale-delie :aHiv{t|^ invernali 
dei Centro bpnTtw^te-inlaia* 
llwmuiicaiidiNemt Comedi 
ponsueio la rauMii^ 8Ì.svolgè: ^ 
al.palacxo Ru$pmlaÌ:NémT e 
si articola In appuntamenti 
settimanali con seminari mu> 
•icaii e concerti. Dopo ilnau* 
guraziono con il quartetto di 
Sassofoni 'rSaxophonle» e la 
successiva [accoppiata Sagra 
delie fra|Ole*musica popolare 
ir)andeee.‘it prosilmo appun- 
tamq^niD àpre una’serle dedi» 
cala alla musica ivocale Oo* 
mani allo 21 la cantante 
'Adrtana Brunii insieme ai 
gruppo eamertsUco.cLa Briga» 
(a mi Fiore», preporranno un 



La I^luzione 
fianoese 
è in via Giulia 


■I. Costumi d'ei^a. drappi 
tricolore, marionetté e perfino 
le teste in cera di Maria Anto» 
metta c Robespierre sono il 
piiovo dócor delle vetrine di 
' iìa Giulia. Sotto 11 nome di 
•Furori e poesia della Rivolu¬ 
zione francese» è partila I mi» 
ziativa tommemorativa dei bi» 
céhIènariOt organizzata? dai» 
FAssòciazione via Giulia, Ineu, 
assessorato alia Cuìturà e Am¬ 
basciata di Francia, che si 
protrarrà (ino al 18 giugno. 

•A far nviverc la ^vbluziòne ' 
> spiega Carlo Cattaneo sce¬ 
nografo deirallestrmenlb, in- 
siètné ad Emanuela Fabozzi - 
sonò: gli stessi materiali sceni¬ 
ci UUllzzaii neirSS per le spet¬ 
tacolo d| marionette di Maria 
^$ignprelil. realizzato a) teatro 
Fiaiàriò, per i lesti di" Guido 
Ceronetti». Ad accompagnare 
il visitatore nella «pròrnénade 


rivoluzion^a», sono musiche 
d'epoca, luci ed addobbi, che 
nel tentativo dì ■ridipingere» 
una delie più beile strade di 
Roma mettono l'accento sui 
bisogno di salvMUardia del 
centro storico. ■£ da tempo 
ormai che abbiamo chiesto la 
pedonalizzazione dì via Giulia 
x afferma Paola Cipriani, pre¬ 
sidente deli'Associazioiie > 
awàtendoci di una delibera 
delia circoscrizione, ma à da 
due anni che tuto t^e». 

intanto, per «serisibilizzare» 
Toplhiorie pubblica ai pròbie- 
iiia «tiràfficc», è iniziata una 
•protesta floreale». Ma nulla 
sembra cambiato, e lungo i la¬ 
ti delia via le vetrine restano 
oscurate da «importune» mac¬ 
chine in sosta che nascondo¬ 
no perfino i «furori» della Rivo¬ 
luzione. OGa.G. 


m nBuratoe*^^ 

tre.siie,.*««»V4b^^ 

te 

’gi»ntraido<8a!W^W|a™ 

delibera/^hqBHiPl^ 

<ta,-.^uitleàpiH|8|jpij^i 

non c'èRbeiat^iiliiqtiairi. 

ne ri e h 'e z WegilSimM^ 

ecen 


r.' ’IMle nanrieleiceleM Merton* 

'■> -WiWnHMHnrti^^Menia, 

del 

Réóo^pMhmMR^evld [ 

léri:^M>atai^lo»Je^accia,. 

'deli- 

qa, nni*„aMR:^imi»gno,di 
fpeUy ■v:Un'iBd|CÌiÌoné: -• della 
yàqnlà polit|^.5d^a^ 
m | ^ ^]gpa^Ì(^,yfocQ- ^ 

te df iMtlnbirii' èd 
cultiiòrilloriMp^miid^Rfonte 
Detieni^ «l^pàvaU. Se qusl- 
«efiiineibB 
.'^ménoi'dciiB'iÙlieterà le se- 
i^Él^i^vdipemlNà "corti- 
V .|Meteri|lbnié,^<W'portafoglio 
La 


storica «Massenzioa ha già det¬ 
to no. «Non-faremo prepno 
nulla X dttMfo -al lelefmo 
questa delibera non cl dà 
suna garanzia». Stesso: peren- 
.lono-diniego è già aiTfveto 
. dall'anncliTione «La Scalei- 
.ila».'. . 

Altri fischieranno, sperando 
magari che II futuro (commis¬ 
sario o nuova giunta che.sia) 
ripaghi il danno. Alcatraz ha 
annunciato chemantenà il fe¬ 
stival rock soviebco, Murales e 
la Ifock Agency manterranno i 
programmi. Ciascuno decide¬ 
rà e andràvper conio suo. 
mentre in Campidoglio qual¬ 
che casrètto custodirà l’elen¬ 
co dei «buoni propositi». La 
delibera programmatica, quel¬ 
la senza un soldo da spende¬ 
re, snocdiola infatti il pro¬ 
grammi cuitoiale r^ahaFe- 
stirar Romaéuropa'Sulla rivo- 
luzk>i>e francése, a villa Mèdi¬ 
ci, spettacolo, teatro, musica, 
ballettò e cinema all’Ortò Bo¬ 
tanico, musica ai Poro Boario, 
festival a villa Massimo, rnusl- 
ca classica a villa Pamphiti. 
rassegna jazz a) , parco di Sa- 
n'Alessio. E. ancora, feste tra¬ 


dizionali come quella di San 
Giovanni e di NoanM. festival 
cinematografico Venezia a 
Rana, film di fantascienia t 
dd fantastico e progetto per la 
creazione di un an:niv»;inlò^ 
nwtfcQ ■Informacitià». 

«Partiranno solo quelle ini- i 
ziative i cui organizzatori decl- 
deianno di dare lo stesso il via 
libera», ha ammesso . Redavid 
annunciando che, per quanto 
ne sa. sicuramente andrà in 
porto villa Medici, il festival 
jazz alI’Eur e quello di villa 
Massimo. 

Le due uniche iniziative già 
finanziate, e che viaggiano 
dunque In acque.pià tranquil¬ 
le, sono li Pantafesbval e l'ar¬ 
chivio Inloimacittà. 

«L'estate romana à sempre 
stata un capìtolo burrascoso, 
quest-anno . non abbiamo 
nemmeno visto il programma 
in commissione « ha tuonato 
Beatrice Medi, presidente de 
della commissione cultura >. 
Questa delibera d'intentt è un 
gesto demagocico. Sarà un'e- 
staté rabbeiciaré: M^iio sa¬ 
rebbe stato dire; 'Sigìwri l’e¬ 
state romana à finita V 


mnwLPàKfmmmmmmmmmmmaamm 

Maiia?>IÌf eédoiiL irtvitlamo tutte le sezioni ad effettuare een 
urgenza entro il 15 eluano presso ramminisirazione della fede- 
raifqireil verMQWAiÒJoel 60% dei proprio obiettivo di^aettbiOfFf 
zlene^eltttorele;«e«tampe el fine di garantire la copertura eoen> 
rnfeedtHe.|peM straordinarie di propaganda alettorale che qn- 
pegni,fn.euestl'gloml^Fcomunlsti romani. AwlsorSono'dlipeiil».: 
ew'lri^MerazIoneoI materiali di propaganda elelierale'daile 
dòriin^i|leiia’‘ll»fle»Pianca. Sapato 11 ore 9.30 votarglfidoow 
marnalo Oruia Daledda supermercato piazza Primeii, ore 16 
radbefreArtna rifarsìMum V Fucini. Tirile le etileni tono Irivile- 
Is a talifniìsii iiiyeiiliminle in Federazione alla commla a lene 
eWtiorMei^rtiriformaziont sugli scrutatori tea Campa Ma wl e. 


T’titti i popoli con noi 
Pite culture aUlsola 


DemwOtifflpia^iftdcHitre SU! «L^Europa si fa con gli ImmjgraM»: 
partspipeno: don. Bruno Nicoiint. Opera Nomadi, padre Renato 
hretQlajL mlsilnnarloramhngiinn* Gianni Palumbo; resp.lelm- 
ml 9 ratti<‘<MUtia£Rodanej. della Direziona del Pel; ore 9.30, giorno* 
WatrtOtomanito largo 8partaeQevleMmitrQfe;ore17.30,ree- 
eoRa 'flrmo treforehdum caccia e pesticidi; durante la reattinata ? 
race^ Wma a piazza dai Mirti per i relarendum caccia e peatk 
cidL-Psaw Je^lflmlto LeurenHna. Ore 21.30 dibattito: '«Il coraggio; «. 
di'.Misfa glovanfi con DI Cosmo, feeta de rUniià te LorOfOtoi - 
Ore;‘1S-HMail0i;:d>battttl;. «Roma capitale d'Europa»i ineontrSNdI* • 
baMMÌ^.V^cTooei. Caaliihrerat. Ore 17.30 comizio ( P omp i 
II.^C0M^f«M2imo. Oro 10 giornale perleto al mercato (PoWfto). 
iMiiliiiliKte/ò^tsàle Adriatico ore 10 volantinaggio sg Jm* 
bteirieiési^ldl;^allmeniazlone. tan Paba. Piazza Bernini pie iS > 
dlbeltito^iMiiCuropai . giovani e occupazione (M. Miouceilt OoRo 
AMéfreii C/PH pareo ore 17 giovani e leva (Leoni, DI Nieela, Cor- 
roz^V«<^Mm',Cirv(( Ottavia ToglleWi Palmerete; Cfo la mcRm 
O tlmriaw-^relovanl e leva con Rotunno: Plcchelti. Ceaiil do* 
PÒaM.' W~léÌ90<rlforma leva (0'Alessio, D'Andretta). CaiplM 
là; :F0sto.to;eiaua:ore?l9 crisi di Roma ed eiezioni, europee 16.^ 
MIciictibpiMfInLofeìlO voiantlnagaiQ el rnercalo (Roeatll. 
Flumiairie^OWiliiria In: plana ora lo comizio (Del FattoroL Mois^ 
iaeoai^<pre!p|aùa Bompione ore 17 dibattito (Montine). Pilmto 
vMliu CMt.6.àQ;veiaMlriagglo e raccolta firme ai mercato, dptoo- : > 


«TMPANIASCATSNI 


intereisanto repertorio di can- 
zcuri^iu^totetane .dM 
XVK secolo arrangiato'^ per 
questo organico da noli com¬ 
positori contomporaneii^ tl 
concerto sarà accompagnato 
da una L breve . preseniazione 
della cantante che illustrerà le 
curiosità eisignIfloaUAei tèsti 
delle canzoni scelto^ Oli altri 
appuntamenti dedicati alla 
musica vocale prenderanno in 
esame diversi generi, dalia 
musica classica ai jazz. Dopo i 
saggi degli studenti della 
scuola del Centro, previsti per 
sabato 17. giugno alle 15. do¬ 
menica 25 Lee Colbert e Pao¬ 
lo Cintio illustreranno testi e 
musiche afroamericane, men¬ 
tre la domonicB : successiva 
oggetto di studio sarà il Lied, 
presentalo da Jana Mrazova, 
Alberto Catalano e Orietta 
Caianeilo, 



Una foto atorica: 197A la rassegna di cinema «Massenzio» dentro 
la basica di MessanzlaA . «-.jc 


«Testìmor^»' 
il film 

su Sdostakovic 

MAmsTCLUk iinvÀrti ^ 


Sono molle le assoctà- 
le stretture iinpe^te 
‘rétteie ' lintollminza 
me d) loro si 
uovono'.secondo l’idea che 
moaceróà del diverso da 
?a ovile efon- 
o i'accettazio- 
Arci e «Africa inrieme» ri- 
Kuigono cosi anche que-. 
> «Apri ' la porta ai Sud 
iHniziaUva che 
iyuto .im note¬ 
rà che invito le 
ane>a stringere; 
trelti congliim-: 
uropei. Partendò^ 
I un iimio.a cena. L’organìa^f 
ontotU è affidata) 
m o 4180369/ 
CiicorórizbnL 
TTOvrèderehno 
r neiiquartieri 
antro é^ilretii- 
rte' al del 
;dal i6 ahtl 
giomi prima 
in'altfa impor- 
multiciilturale 
Regione Lazio 
I in coliabòràzione con Arci ed 
Ente-^ il Turismo:ria «Seuiri 
I mane dei popoli».' 


L'Isola Tiberina, hir^ on 
mai classkto delle attività esti¬ 
ve romane, ospiterà dal 24 
giugno al 1** luglio un succOk> 
programma di spettacoli e 
spaccati delle culture e delle 
tradiziom delle popolazioni 
straniere fra noi.'Ogni giorno 
sarà dedicalo ad uri paese per 
una immersione totale nelle 
culture dei diversi poppi! che 
da alcuni anni hanno scelto 
l'Italia come meta di emigra¬ 
zione. Stand con prc^iudel-.. 
l'artigianato, concèrti, balletti, 
letture di poesia, proiezioni vi¬ 
deo, programmazioni cinema¬ 
tografiche, sfilate di moda, 
spettacoli teatrali .e feste ci 
porteranno, di vofia In volto, 
nel Sn Lanka e a Capovérde, 
in Palestina e in Africa,nelle 
Filippine e in Persia. Inaugure¬ 
rà la settimana, sabato 24 alle 
20.45. un megaconcerto che è 
quasi una sintesi dell’intera 
manifestazione. Sui palco si 
daranno il cambio alcuni dm 
migliori groppi stranieri che 
operano a Roma; Atrik o'Boss, 
Conga Tropical, Groppo Ca- 
- poverde, Yemaya, Bardo Lati¬ 
no, Gruppo Dromo. Gruppo 


PMesHneae. v; FUtopini Life. 
Groppo Eritrei e Greppo Mes¬ 
sicano, Negli altri jpoini la 
scena suà inonopofiata da 
uno o più paesi che presento^ 
ranno diveisi momenti di In* 
formazione e-spettacolo. Il 25 
sarqrkno di scena Filippine, 
America latina, con Argentina 
è Messico, e Sri Lankatil 26 
l'Africa, in particolare l’Etio¬ 
pia, .e la Siria; il 27 musica 
persiana e mafihrebina: e rock 
nlippino; il 28 ubano, Bangla¬ 
desh: e Amertca latina; il 29 
Palestina, India ed Eritrea. Il 
30 sarà dedicato interamente 
alla muMca africana e U 1* lu¬ 
glio a quella capoverdiana, 
somala é mesùcana, mentre il 
2 luglio alle 21 una grande fe¬ 
sta in piazza saluterà la fine 
della «Settimana dei popoli». 
Cori t’invito, speriamo, che i 
momeiiitt di incontro non flni- 
scano.e che si proceda verso 
un impelo concreto alla rea¬ 
lizzazione di una società mul¬ 
tirazziale e rnulUcutturale, 
sancito anche dall’accordo tra 
i sindacati è il Comune dì Ro¬ 
ma per la creazione di una 
consulto cittadina e di un se¬ 
gretariato sociale. Accordo 
che, per ore, é solo sulla car¬ 
te. 


«tok)<!M'jtttiiMerinitiito Casa datielMudante (Pjcchettiytìwrtl i 
na:^riiisBt.*:Ofa ;10 votontinaqgio ai mercato. Nutoa lMBiltoitovi, 
Oìr«jl04toébiriro een I cittadini ai marcato (M. Cesoia). CefBMK 
Orè.4l9’ttotienl<tUMpèa (Pompili, Cosantlnoji Moatooubeè, Ora : 
Itittol^rtMSto'tulto^eiaztenl eur^ee; e/o Festa Unità 8an io- 
rafrad|difa;^^l9?riuniena. aegretari dalla ili clrooserisienarfMMI). 
llè 9 NWiiMaltoì :prè' 1 d. 9 iornato parlato al mercato. Tesiiilia* 
ca!M;jOri;9J|erfiator.parlato at mareale (pi Garonimq). Haito AH». 
Ta|M^:dMlntorvlstonalquartlara.^irATOimilO^^ « 
iaaid|t;ato 2^ toaifOì «Patfoaalti* via dal Franianl, 4 rtunicàt 
1 atraofdlnarW«:àHargati dal Cr a dalla Crg. Fadtrastona Dfeitoy. 
vè«MK(Bnibetoito era 17.30 dibattito au «Caoela a paM^* 

I Mvlitoe^rt.>MuaMehtoV. Manziana era 15.30 eomi«tolTi5aÌ)t5^i ^ 
Clv l itorec» ch toWa..i7fiuniona dalla diratlona di fadarattoitoJDav 
Amretiah’^vttavacehla piazzala dagli Eroi ora 19 inistotlya foet::'. 

: incontro dibattito su tossicodipendenza e Alda (Ranalif; Mori, 

. Bifbàiiirt i^*'' F idirazte B a Latina. Apriiia ora 19 manitaatezlena^C : 
I gfovani iPalemballi, Barrattinl); 8an Fatica Cirete ora SI InltWh 
{ va «u t'atobtonto (A. trano Faei); Cori cfo toairo comunato are 15 
toeontro eon eaceiatori (Vitelli); Sana ora 20.30 manlfeiitatiana : 
giovani (Barrattinl); Formia c/o bibllotaea comunale ora 19 mani* ^' 

I fasteziona (FQa,:’6artinotti): Apnlla ora 9 Incontro con cammar^- 
I ciantl (Ra6m;:3plgn0/8aturnia ora 18 anlvo (Valtona). ge mi t ì i •' 


Fondi ora 2(} (Roi 


'. Sane zona Male 


no Zoccolanii ora SI - 


Black comedy di Atom Egoyan 
è arrivalo af Labirinto, lì film 
(In visione da martedì scorso 
nelià SalaB) del regista cana¬ 
dese d'orìgine armena «e una 
riflessione videoesistenzìale 
sul mass media televisivo... e 
sulla famiglia». Nella Sàia À di 
via Pompra Maghó da òggi è 

? ér più giorni «Tés/imony» di 
ony Palmer, protagonisti Ben 
Kingsley; Un cc^plesso, raffi¬ 
nato lavoro sulla vita di Dimitrì 
Sciostakovìc. 

La settimana del Cràucò 
(via Perugia 34) rivolge la sua 
attenzione al emèmà giappo¬ 
nese: mercoledì: Af/m/Ao, Ai & 
glia det soté di Màsahiro Shi- 
noda (1974). In versióne ori¬ 
ginale è con sollotìtoii in lin¬ 
gua francese racconta la stòria 
d'amore «incestuosa» tra Himi- 
ko, la Regina di Shamanica e 
li giovane frétellò. Venerdì Ad¬ 
dio isola mia di Yojl Yamada 
(con sottotitoli in italiano). 
Òggi è di scena, invece, urta 
p^icola sovietica, Pane ai no' 
c4 di Anmas Zhebrjunas. Do¬ 
mani Xc/Zabanenr dei tedesco 
Deilef Sierck. Martedì PetfO’ 
guardia dell'ungherese Andras 
Kovacs. Giovedì Padri e nonni 
di Jurìi Egorov. 

Al Titfur di Via Degli Etru¬ 


schi 40 òggi e domani / relgaz- 
zl di. via ^nispema di Gianni 
Amelio.; Meicofedl e giovedì 
Stona di Asja melfitana aie amò 
senza sposarsi di Michaikow- 
Koncìalowskì. Il film «sconge- 
lato» per reffétto perestrójka è 
la stòria druii «trìan'goto amo¬ 
roso contadino, girato con 
kolchoziani veri, in un austero, 
bellissimo bianco e nero». Ve¬ 
nerdì fi pranzo di Babeite di 
Gabriel Axel. 

Per Cfàndc schermo «Venti 
film degli.autori Anac»; lunedi 
L’ultimq .scena di Nino Russo, 
giovedì Una notte un sogno di 
Massimo > Manuelli. Le proie¬ 
zioni hanno luogo presso la 
Sala PolUécnìcQ dì vìaTìepoìo 
13/a alle ore 20,30 e alle 23. 
Tra il primo e .il secondo spet¬ 
tacolo saranno presenti gli au¬ 
tori. r 

•il cinema distrugge ixcmfi- 
nt,'Immt^ini per un móndo' 
sènza baitìere» è il titolo della 
rassegna clnémàtògiràfica del¬ 
la Cooperativa Arca di Noè 
presso (a Casa dello sUidente 
di Casaibertone (via Oomeni- 
có De Dominicis Ì5). In pro- 

f iramma (ore 20,30) ci sono: 
unedl Omar Mukhtar, il teone 
del deserto di Akkas, una sto¬ 
ria di colonialismo nostrano. 



Notte ottomana 
tra finti eunuehi 
bìlinguistì 
e latte di cxxx» 


■1 Inun’aimoslera tra t'intelleUuale e i'ironl- 
co, accolti da «odalische» che gettavano, pcteli 
di fiori dalle finestre, si è inaugurata mercoledì 
la mostra dì antichi Kilim pre^ la ^e ;di 

§ lazza Capranica. Mecenate delia serate, Mfa- 
ifo e creativo, (uggévolmente disponibile, i’in- 
gegnere Carlo Maria Biagiarelli, ché ha da tém- 
po nnuncìalo a qualunque precedente attMtà 
peir dedicani ihiéramente al mondoche lo ap* 
paiislona, quello deii’arte e deH'artigiaiiato an- 
ticlii. La (olla aveva qualità ed aspetti varii. dai 
gievanìssimi, divertiti al puntò da arrivare ma- 
scherati con costumi orienlalMgianti, ai più 
maturi e seni: mondo delia cultura, dell’àrte, 
personaggi politici, diplomazia medkHirienta- 


lina Silos ors'9 e ore 16; Latina Scalo ore 8; Latina mercato eo» 
parto ore 9 a ore 16.90. Latina Stenda ora 16.90; Minturno mar¬ 
cato setttmanale ere 9.30, Rocca Massima ora 80 Incontri (VKal- 
li): Cieterna ora 16 raccolta firma relarandum caccia a paatieidl; 
Pontmi ora 18 votantlnaggio. Fatfarutona ThieH. Monterotondo 
«DI Vittorio» Fasta Unità dibattilo (Orassueci, Gaabarrih Campa» 
gnano Fasta Unità ora 16 mamfesteziena au Paiaatina IForta, inv- 
ballona); Rovtino ora 19 assemblea pubblica (Sartori); Lleanta 
ora 17 incontro con anziani (Sartori); Fiano ora 80.30 easagolalo 
zona 167 (FraUcalil, Luciani); Rotola ore 18.30 comizio (Placanti- 
nl); Steuano ora 15 caseggiato (Paladini): Montarotondo oro 
17.3P incontro anziani (Colombini); Mandato ora 16 «emialo (ML 
talll): Poi) ora 17 assernhlaa (Capona):Moricona ora 20 tneentro 
giovani JP. VIzzani): Borgo Santa Maria ora 20,30 comizio (Pah 
miari); Collevarde c/o. clrcoacrizione raccolte firma ratarandum 
caccia e. peaticidl; Monlerotondo ora 20 via Monte Rtitolto, ea- 
aagqlato: Carvara comizio (Perini). Padarailana VRareo, Napt 
ora 21 proiezioni .tilmatl 8ull!Europa (Fgci); Canapina ora 15 ma- 
nlfaateziona sulllEuropa (Trabacchini); Tuaoanla ora 19 comizio 
(Lombardi. Daga): Vasanelio ora 21.30 dibattito su agricoltura 
(Mlnucel): Aequapandwile ora 17 dtbattito su l sarviii ^gliapc»- 
ce. Colombini); Oatlano ora 19 attivo zona braccianti agricoli (Ar- 
cangatii toriato); Bucano in Tovarlna ora 31 usamteiai teofitti 
(Pmaooli):,Fabrica di Roma ore 16 dibattito su leva a reddito mi¬ 
nimo (Pollastrolli); Vatralla ora 15 comizio (Vatara); Villa San 
Giovanni ora 19.30 Incontro au elezioni (Vatara): Vatlarano ora 
18;30 dibattito pubblico (Maasolo); San Lorenzo Nuovo Ora 9 30 
giornatoiparlBto c/o marcato (Pinacoli); Montaroao ora 9.30 gior- 
natn pariato iVatentlnt). Fadavaslona RIatt. Rieti piazza dal Ca- 
muna dra:17.30 -La donne festéggjano l'Europa» (P. Napolate* 


Martedì Destinati a coriibattere 
versione italiana del docu¬ 
mentarlo «Bouhd to slrìke 
back». Mercoledì Note.a mar¬ 
gine di Preda. «È un racconto 
spleteto, aiieuro, sensibile, di 
come comunica con ti ihondo 
uha'pi^sona incapace: di co- 
munk;aré normaimehle». Le 
proiezioni sono ad ingresso lì¬ 
bero. Termina martedi (ore 
18.30 e 20.^) con A/tùm AL 
wm del marocchino Ahmed 
t) Maanouni la rassegna del- 
l’Aici «una saia mille culture» 
presso la Saia Idìsu di ina Ce¬ 
sare de Lollis. 


Una scena . 
del film .. 
«Testimone 
tìr Tony Pal¬ 
mer 
da oggi 
ti Labirinto; 
un disegno 
di Petrella 
(a sin.) 


Nella stradina adiacente finti eunuchi impe¬ 
divano l'accesso a curiosi sprovvisti di invitò bi¬ 
lingue (arabo-italiano), mentre nerborotì in 
costume accendevano fumogeni profumati e 
fuochi su cui arrostire spiedini dì carne. Si an¬ 
dava e si veniva, da dentro a fuori, aria densa 
di incensi e spezie piccanti, suonatori di anti¬ 
chi struménti e percussione. Un nolo egillolò- 
go, in vena di «mal d’Africa», smesse le saharia¬ 
ne e i frustini da camihello, guardava con àila 
nostalgica e òcchio nienlé affatto accadèmico 
una voluttuosa dànzàtrice.del ventre che si è 
esibita più vpllé..^anditi glf alcoolìci (con uni¬ 
ca eccezione di un fnzzantmo gelalo) in 
omaggio alia consuetudine musulmana, si è 
bevuto latte di cocco, thè alta menta e succo di 
albicocca. MIelostssimidolc) hanno impiasiric- 
ciato le mani di tutti. All'alba, l'egittologo vaga¬ 
va ancora, forse in cerca di qualche tesòro na¬ 
scosto e ancora sconosciuto. La mostra è aper¬ 
ta. in un caveau naturale colmo di preziosità, 
che ha tutto l'aspetto di un vero e proprio suk. 

QCnstina Gigante 


no): Delmonta ora 21 comiziò (Bianchi); Dannato ora 21 òomlito 
(Farilti); Forano ore 16 glòrrìale barlàto; tòrriealto ora 81.30 60 ^ 
miziò (Farroni); Gèvlgnano oré 21 manitastaziohé di aotidariaìà • 
con gli studenti cirìes< (Giraldi); Magnano Ospedale ora11.30'(P, 
Napolalano); Val Móntopoll 20.30 comizio (P. Napbiaterto): )^ 
spolo ora 16 asaemblaa (Pompei); Paacarocchlàno ora M ebtoi- 
zio (Dìonial): Poggio Nativo ora 18.30 còmizio (Angalattl); Site) 
bar ora 21 àsaamblea pùbblica (E. Fiori); Riali Vazia ora 16;30 
comizio (Tigli). FadarazIena CaitoilLCoiieferro piazza Italia In-' 

contro-dibattito (Mario Ouatirucci); Ciampino Fasta Unità era48 
dibattito -I duitU detta ragazze- (Lanzòttl det dip. esteri FgaDì 
:G^enzano FgcLdalle ore 16 alla ore 20 manitastaziona alpattaoblo 
Murales (0. Lanzotti); Segni ore 21 iniziativa con giovani a con-- 
caft 0 :(O. :Lahzotti); Lariano ore 17.30 iniziativa donna (0. Ptara- 
gostini); Frattdcchia ore 17 giornale parlato a incontro con )• 
donna (Fv Cipriani); Lanuvio ore 16^30 iniziativa sulla taaatoodl- 
; pendanzè (FrancavHla); San Vito oré 19 comizio (R. Setioea): Fa- 
(estrinoore 16.30 assemblea pubblica a l’culturall in rifarlmanto 
el museo -Tampio della fortuna- e al turiamo '90 (Cacare, Nioo))- 
ni): Aricela oré 18.30 comizio (Marroni); Cérchitti ora 20 comizio 
(Marroni); Vallamartella ore 11 incontro dibattito (Marroni); 
lonna Fasta dell'Unità ore 17 iniziativa aulll'agrieoltura (CroeanzL 
I M. Ottaviano); Monlelanlco ore 18 lanugurazlofie seziOné (CaHii)- 
! la): Carpineto ore 20.30 comizio (Ferretti); Qrottafarrate ora 17 
incontrò con artigiani (Attiani);; Ariana ora 21 asaemblaa cacela- 
tofi (Attiahi): San Casarèo ore 18 incontro dibattito (Corradi F 
Tucoi della Fgci). Federactona Prealnono. Ceccano òraiS mani- 
(eiteziona sull'ambiente; Morolò ore 20.30 dibattito (Mattoli): 

I Bòra ore 19 comiziò (Mammone); Roccasecca oro 19 inaugura- 
I zione seziona dedicate ai giovani di piazza Tian An Mah (Da Ah- 
oaiis); Filettino ora 19 comizio (Nòtarcola); Travi hai Lazio óre 
; 20.30 comizio (Notarcola); Guarcino ore 19 comizio (Laggioro); 
Vallacoraa ora 19 comizio (Alteri); Sgurgola ore 20 0010 ) 1*0 (Sb^ 
ziani); PatricalQuattro Strade) ore Ito comizio (M. Cerv(h)):^ii- 
I atro Volaci (S; Sossio) ore 21 comizio (De Gregorio); Pontecorvo 
(pizzeria Italia) ore 19 assemblea (Cervini); Castrociaifo (Lantor- 
, na blu) ora 20.30 assemblea (De AnQell8); Cepranoorò19cóm(- 
l zió (Di Còsmo): S. Francesca (Veroli) ore 21 comlzioTGoltepir- 


zid (Di Cosmo): S. Francesca (Veroli) ore 21 comizio'ICotiepar- 
di); Rip. (Casp{ne) pre 18.30 comizio (Vendittl); Villa Sc^ùcla^ 
20.30 comozio (Antonellls); Taraite ora 20 comizio (Mafiphi): Cas¬ 
sino (piazza D'Annunzio) serate ròCk (Blsacco, dalla wìgratarHl 
nazionale Fgc!); Cassino (Calra) orò 20.30 comizio {Aaiinta): Vi)- 
• •-“liria ore T8 comizio (Riccardi); Atinà {SabinaioraTteomilS 
Qo'/I le (Nettuno) ore 20.30 comizio (CervonLPaolitli- 
Bovilla (Campoli) ore 20.30 comizio (Breci, Luffarelll); FgéirOre 
18 Ferentino, iptervenio di A. trano responsabile del Centri Ini¬ 
ziative per I ambiente delia Fgci. 

■ PICCOU CRONACA ■WBBHnÉHM 

Lutto, È morto il compagno Gabriele SInibaldi, già sagraterto dl 
sezione e dirigente sindacale. I funerali ai évolgonó oggi, eranà; 
netta chiesa di Capena. Atta lamiQtta le condoglianza detta ae- 
zlone. della Federazione di Tivoli a dell’Unità. 


l’Unità 

Sabato 
10 giugno 1989 
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TCUROMA BB 

O?» 1B.S0 «!«od Squad» fl 
CrwI., W»tilm. 
U.30n^ilònt Inoro, 16 
lo ZocWno tfOrai «,30 
«Mirvl^Mo^tf Show», w- 
lifilrol 13,30 fOjor«^Mlvao> 
«lOi, IMnotioto, 20.30 «li- 
^dijSumK^i$«lc|», film. 33 
•»££!“ S*' B'Oftioii. wlfifilfn. 
0.30 «CwikWo • eiiindro», 
Wtti.S.IOlIronsW» nlalilm 

■ PRIME VISIONI ■■■ 


GBR 

Or» 12,30 VogUa di muslcs, 
13 «Donorl con I» al», tele¬ 
film; 13.46 ProBilmaimdt» a 
Gtar, 14.18 Serviti epacieii, 
14.30 Campidoglio, 18.30 SI 
o no 16 «Aziona eeecutiva», 
film, 16 Timi in pietà nel ee- 
atocontlnante. 16.30«Frego 
Ile acenaggiato, 18.30 Motor 
nevre, 20.30 «la Martinga¬ 
le» film 22 18 « 0 miedwo 
de patti», proaa 


RETEMIA 

Ora 11 20 Mena tana In cor. 
pora aano 13 Tutt'arroato 
manta fumo, 14 Diritto, rova- 
aclo, 18 Baakat ahow, 18.40 
Peacaaport, 16 30 II gioA d 
Retemla 18.08 Diario, 
18 30 II gioco dinetenila 20 
Glnnaatica rItmIcB, 20 28 Re- 


aewBW Hui i 70M 

W«^W8‘ 

Òlm^tUHdiOmdCrmanbirg con 
Jaamvlrons H (16 22 30) 

«OfiMM. 
ntniMm i 

. 

L 8000 
Tal 8S1196 

Ò Nuovo okwni Faradlu di Gwaep- 
pa Tomatora cm Ptulippa Noket 6R 
(1730-22 301 

AORM 

FiainC4viMr^2 

L 6000 
Tal 3211696 

Scuola di mostri di Ftad Oekka BR 
(16 30 22 30) 

_gj-_ _ 

VUl «U«l(» M 

L 6000 
Tal 8360930 

0 Chi ha Inuatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis BR (16 30 22161 

«WMOATORtUXr l SOOO 
UiMoHMi tot fTlI «941290 

Film pv adulti (10-1130-16 22 30) 

MMAMIDE L,7000 

VAtokl^ dagli Agiati 57 

Tal 6408801 

UfWnmaiidlBaTylxMnaon conOu 
atinHofiman DB (17 22 30) 

fiMimCA 
«.N Menno» « 

\.?ooo 

TU 5816188 

Un»tfr»9tehtemitaEMradi4 ^no- 
talli BR . (1680-Ì2 30) 

fifiUpcM 

VhAMiMO» FI 

i 8000 
Tq 875557 

Ò IritoippraMadIMiekeLrigIt OR 
(1645-22 30) 

«MtW 

lOtClMm 19 

L 6 000 
Tal 3^12597 

Na* Fwk MHln di M Scoriti, F 
Conpol» a W Allm 99 117 22 301 

AMT0N8 

(NiiriaColonfia 

1 8000 
Tal 6793267 

H Nbro da))# giungla di W Diinsy DA 
(16 30 22 30) 

AITRA 

VWliMDttB 

L 6000 
Ti) 8176256 

He sposato un tNana di Rfchad Benja 
min conXimBasinga FA 116 2230) 

«TUNFie 

VMm F45 

L 7000 
Ta) 7610656 

Scuola di mostri di Stan Winston BR 
(16 30-22 30) 

AMlMTUI 

C.i»V.Emaiwali203 

L. 6 000 
Tal 6876455 

La lettrici di Michel Davitta con Miou 
Miou OR (1630 22 30) 

AZIUN90 ICItoONI 
VAali Salpimi 84 

i 6 000 
Tal 3581094 

S/U5TTAiLUMtEREa Icirtonianimati 
più balli dd mondo In Inglaaa ( 16 30) 
Zaroincondottall?) Camaramanal 
vicini (16) Balte di giorno (20 30) Si¬ 
mon dal dattrte • t «g» d oi <22 30) 
SALE GRANDE Salem Bombay 
(18 30) 8lrd(l7 20) Ohm(23) 

Fto8aldulnA62 

L TOOO 
Tal 347692 

4 omwUt di Evan Reitoisn con /Vnold 
Schwazanfgga BR (16 30 22 301 

baBbirim' 

FiauB^M 21 

L 8000 
W 4761707 

0 Una vedova allegra ma non troppo 
di donatkan Demmo con Miohrite Pfed 
to Malihaw Modini 6R 

(1630-22 30) 

WiMPON 

VtowBCarttonjfiS 

t 5000 
Tal 4743936 

Film pa adulti (16 22 30) 

«mni 

VtoS.I«nM 99 

L 7000 
Tri 393280 

c!) Un altra donna di WoodyAlten con 
DanaRoMrfand OR (16 30 22 301 

CfiffUMO* 

ria»èi»nnii«, 101 

L 6000 
TU. 8782465 

Faniateitival 8* raasagni (ntanailonate 
dal Isntiltioo. Out of thè dark (16 30) 
ReApactlva draame (16 20) Santa- 
•iaSTtlSÒ) Laerl(M(2220) Loeebto 
dalla morta (22 30) Ood tmia (24) 

CAFRAfpCHftTA L. 6000 

FnMoMRitoio 12$ Tal 8798987 

Fantateativri. 6* raaaagna intamazionate 
dri lantaatieo Far ai manklnd (16) 
Attontla tho toat eontkient (17 30) 
CtoaaefnukaamMÙiltB) Kakibdai 
fulaM (20 30) ApottoBaturn li 
(221 Ftoneioiemmtd(22 30) 

ìMFM 

VII Calali. 882 

t 5000 
7113651607 

Mo«ltMRMrdi,iaivKrama con MI 
diari toekaon FA (17 22 151 

SWMMtn 

VIìFMWIm. IM 

no» 

T» 299808 

Ha apoaaM un altoM di Richard 8an)a- 
min dm KIm Barinoa FA (16 22 30) 

IPIN L. 8000 

FBiGellBW|nio,74 TiL88788S2 

OllaMiM»MM«.iiMlMi Simili 
c«l).ilil«ii1«4l Flnnlg.9lclM 99 
(1749 73 30) 


, 18000 
lk 870249 

to fuga par tra di Francia Vrimn con 
Nlek Nrita Motto Short BR 

- .(IS30J2 30I 

UM ^ 

ViiltoiitaMirFwIti 
TA 117718 

t 8 000 

28 

Un dataetlM parttetdara di Pai DCon- 
nor om Kavto KNna BR 

(16 30-2230) 

EmMi 8 

Vtadri'SaarcItq 44 

L, 8000 
Tri 8010652) 

Naw York atorlaa di M Scorabsa F 
Ceppois a W Allan BR (17 22 30) 

m'Itw ^ 

nM»8»>9no 3F 

L 5000 

Tri» 582884 

□ Turteta por caso di lamiTancc Ks 
adm cantotoamHurt KsthteanTurno 
OR (17 2230) 

ETOW 

NiiiInlUBini 41 

t 8 000 
Tri 6876126 

□ Rabinwn di Barry Larinson con Ou- 
atto Hofiman OR (17 22 301 

•WOW. 

VI«Un.32 

L 8000 
Tri 5910966 

b Mary per sempre di Marco Risi con 
MiehriaPIsoido Qaudio Amandola OR 
(16 30-22 30) 

IMfiOM ‘ / 
CntO-Rlk», lOF/l 

tèooo 

Tri 865736 

la fina dal gioco di Fetv Wartw con 
ChOlteShean DR (16 30-22 30) 

KTWSLnM.FoUSJ 

laretoradighiiootodiNilaGoup con 
Nitori Goup DR (16 30-22 30) 

FfififiiH 

CMÌi. 0» FM 

t0OOO 
TA8884385 

Mignon à partita é Francatea Ardubu 
ai cm Striami Ssnèrili « BR 
(18 45 2230) 

FIAMMA 

VlaliMOlid SI 

l 6000 
Tri 4751100 

SAIA A Un grido Mite netta di Fred 
Schapiil con Maryl Sbaap San Naif 

OR (15 30-2230) 

SAIA 8 0 Ptecql uqulràri di Ricky 
Tognaza conSaóoCaatrilitio LnsSa- 
urr BR (1545 22 30) 

QMMN tFOOO 

MAfiMlwn 244/. TU 992948 

Tequila «ennection di Robart Towne 
con Mal Gtoon Michrite Plaiffa G 
(16 22 30) 

annuo 
XlUma 43 

L 7000 

Tri 884149 

É Francaaeo di liKana Ca^ m Mi 
ckayRourka DR (16 30-22 30} 

GOLDm 
viaTainte 36 

L 7 000 
Tri 7586502 

8 libre dona gkingte di W Disney DA 
(16 30-22 30) 

ORKiaRV 

Va0n»i1aVtt 180 

L 8000 
^ri 8380600 

Una dmni (n Mrrlara di Mfce Nichols 
con Matenit Griffith BR 

(16 30-22 30) 

HOUIMV 
(«go> 1 

L 8 000 
Tri 656328 

Il dittaiora dal Parsdor in arte Jack di 
FauiMazvriky conRoui.A)lla SoniaBr»- 
08 BR (16 30-22 30) 

INDUNO 

ViaGtoduno 

L 7000 
TU 562495 

Donne auH orto d) uno cria) di narri di 
Padro Almodova con Camen Matra 

8R 117 22 30) 

RMO 

VI«Fn9*ID97 

L 8 000 
Tri 5319641 

0 PlecON equivoci di Ricky Tognazzl 
con Sacto ^talhtto Una Saatn BR 
(16 30 22 30) 

aàawo»Aai 

•W»R»W^-»— 

VI»CMnnn,12l 

l 6000 
Tri 5125926 

SALA A Fantasmi da togara di Ne 1 
«tordan con Fata OToote FA 
(t6 16 2230) 
SALA 6 Ho apeaate un oitono «k Ri 
ohad Benjamin con Ktoi Basinga FA 
(16 30 22 30) 

MAIÌT080 

VIlAppia 418 

L 8000 
Tri 786066 

In fuga por tra di Francis Vaba con 
Nick Nolta Martn ^ort BR 

(16 45 22 30) 

MAJEBTie 

Via$&Apoato6 20 

L 7000 
Tri 6794908 

□ Marrakarii ozpross di Cabriate Sri 
vatona con Dtej^ Abatsntuono BR 
(16 3022 30) 

MERCURY 

Vii (i Fona CaatiDo 
8873924 

L. 6000 

44 Tri 

Film ptr adulti (18 22 30) 

MimaKiiTM* 
vnofiCai. 8 

L. 8000 
Tri 3600933 

Coeaini dt Haoto Batoar m Jarnn 
Woodi Sasn Voung OR 

(16 30 22 30) 

MKRKM 

Via Vitato 11 

L. 8000 

Tri 669493 

□ Mariti me9K.amanfi di Pascal Tho- 
maa BR (16 30 2230) 

M0DEWÌETTA 

ràaaRiPukiÙica 44 

L. 5000 
Tri 460285 

FilmiWRliM (10-1130/19 22 30) 

ilÓOERNO 

Pitta RaoubbDci 45 

L 5000 
Tri 460265 

Film pa adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
VtoM[^44 

L, 6 000 
Tri 7810271 

□ Rainman di Barry Leymaon con Du 
atto Hoffman DR (17 22 30) 

FAMI ' L. 8000 

ViiMamaltocia 112 Tal 7596668 

Naw York atortoa di M Scorsela F 
Coppola a W Ailan BR (17 22 30) 

fiMMIWO , 
VMoOfiFMi 18 

L 5000 
Tri. 6803622 

AeOOwM twi)»t Ivnloiw l9gle»l 
(16 22 401 



tamia notizie, 20.301 Cene- ftIMBMA □ OTTIMO 
rantoli 21 30 tLa squadra O BUONO 

aegreta» telefilm ■ INTERESSANTE 


DEFM2I0M. A: Awantinto, BR: Brillanta, C: Comioffi D.A.: 
OÌttgN«nlmtd,00:DociiiMnUrta,DRipi«tn«Bco EsEmlieo, 
FZTaniaaatiiza OiGiallii KHonar MTMiiiieaia SA Sai^, 
2 Sanllnantde: BM: Starico-MItologlw ST. Storico. W We- 
atern 


RETE ORO 

Or» 13 Valrin» dell» offerta, 
13 Incontri, 13,16 Rutirieh» 
cinema; 13,30 16,30 Gioia 
In vetrina, lT,-30 Vetrina dalla 
offerta, 17.40 Spadai» apat- 
(acolo, 18 «Piccola donM». 
film, 18.30 Tgr, 20 30 «L» 
quattro piume», film, 23.36 
Super Jazz, 23 Gb apapiall di 
RmeOro 


Orali «Oandngdayai.tela- 
novela; 13 «Giorno par gior- 
noa.ialafilm; 13.30 «Oandna 
dava», talenovMI; 14.20 

«Ruota in piata», rubrica epor- 
tiva, 17 «Mod^aquad», taia- 
film, 18.30 «Dancing deya», 
taienovala, 18.30;r8 Nofitia 
acofflfnanti, 20,30 «téla «>- 
noacavOibanaa, film: 22i30 
«CarooP mio amara», film 


Of» 10,30 CÉIPN HtnÉii 
13.10 AmtafiOiBHÉNfì^ 
13.20 «NM 

lòeÈm; 14:00 j|leni2a> 
wyar», ««lafllm:'>1«30 «Mai 
tinga aOnOo QdliàMI».lr ' 
16.08 Agdcmnn^ < 4 
20.26 NawaiarpiT" 

«arp «torta dal dPiU 
film; 32.40 I voaM 


FflESOENT L60M 

Vi»«Mililrmi« «17 Tal latOIM 


8up«rtfotttt con miiurt mt 
pofftoplMf I « E (VMtei 01 2230) ! 


teiLTIPBIIVOIii 


MS81CAT 
VUCiWI 96 


L 4000 
TU 7313300 


TiwmimI ptnttntìM boedM vWs> 
u • I iVMIW_111 23 30) 


_ 18.000 

VtoMiiiciaiR 190 T* 4828S3 


lo QMr d Andow Whm con f «ndi 
8(18 <1638-2230) 


OUMNETTA 1 8000 

VliM Mjnahdti 8 Td 8790012 


SeMivl di New Verfe d JmM tuair 
con Oswaditn Nwrt P8 117 22 30) 


USALE L 8 000 

Td 5810234 


O U rtluNM porieoloM d SMpM 
fnn con Mn Miioiilcfi 08 
_^ 117 30-22 30) 


REX 

CorsoTrism 118 


L 8 000 
Td 684168 


0 UnpNMéiiMMWMdtdQi* 
In Cnebtoff con jota Ch m JamitUÉ 
Cirtt*B8_ne 30-22 3» 


lUAlTO L 6000 

ViilVNowwnlir» 158 Td 6790783 


0 toTM MUO d l Vknou OR 
(18 2230) 


RITI 

VMsSomddlM 


L 8000 
Td. 637481 


Un MMfo «mt «ita d Tiylar Haekford. 
eanJtmeaUnai SS (172230) 


mvou 

Visiowbardi.23 


L 8000 
Td. 480883 


L indaaraio (Ricino dal saoeato E 
(VM18)_(17 30-22 30) 


ROMEETNOm 

ViaSdviaSi 


L 8000 
Td 684305 


Naw Tark atortaa d M ScoraM f 
Coppola a W AUm 58 
__07 30-22301 


ROVAI L 8000 

VlaS FiNbMO 175 Td 7674548 


8UK8CWEMA L 8000 
Via Viminds 63 Td 456498 


UoMiia di giM d GioQ Baaman con 
Corair Halfl) Corav fddman > 88 

_ 08 30-22 30) 

□ Marypar aampradÌMircoRi« con 
MiehdaPia^ Claudio Anwndola-08 
' 0630-2230) 


UWVERSAL 
ViaB«i 18 


L 7000 
Td. 6831218 


0 La ratadonl pariodoM d S(«phan 
Fraara con «Mm Malievich 08 
_07 30-2230) 


VIP-80A L 7 000 

\hÈ Gdta a $idama 20 
Td 6396173_ 


0 Ramuald * «kiNatta d Colma Sar 
reau con OanM AutauH FaminsRidwd 
88 0 6 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AM8A JOVtNEUi L3000 
FtosG fapR Td 7313306 


8 o 0 nl oltragoiod a partieolari E 
(VMt 6 ) 


ANIENE 

Pitti SampIcnB 18 


L 4500 
Td 890817 


Film par adulti 



(MtiNiltitoilaqraehp. mòtaa § 
compaaaiaftaf riaoluM ) problemi 
dal podroM. Mt mal frmompo 
auocodono tanta ooap» !■ più im« 
porMdP dna qtM8 f cNamt 
amen ARa y o • «fvtct. cRo* 
muaM à .Miattat affronta la qu*> 
«tiona racdala een Jmddiabila fra- 
•ehnam t punta d^tMa 8 raaaW 
curanta ma non par quatto mano 
(mportanta. eaM la muaieha In 
atHabhiaa. 

EDEN.Vn^-SOA 


a MERY PER SEHRPFIR 

Al quinto fHm» Marco Rial fa I 
granda aalta. OaHl eaaarma di 


aiivWo ddto Cauiii. nel ndb 
pri(«Btoala« un MMov RoiMdM 

SÌi^%%L»1SS8S 

dtdnnaralioa 


VliLAgmli 74 _ 


L 2 000 
Td 7694961 


InmlaMaNira ElVMIB) 


AVORIO E80TIC MOVIE L 2 000 Fdm par idulli 
VliMBMfttB 10 Td 7003527_ 


MOUUN ROUOE 
WiM Cofbino 23 


L 3 000 
Td 5S62360 


LHU Carati una raaaiia molto (4tlo«a 
06 2230) 


NUOVO 

LogoAicianaN 1 


L 5000 
Td 688116 


0 Sotto acculi d «tondlun Kaplan 
con Jodia Postar a Kdfr McÓMa OR 
__Od 30-22 30) 


ODEON 

Pitti RapubbMca 


L. 2 000 
Td 464760 


Film per adulti 


PAOAOIUM 
PaaB Romane 


L. 3 000 
Td 6110203 


Karim a Barbara auparaaxy £ 
IVM18) 


8PUN0ID L 4000 

Via Piar dalla Vigna 4 Td 620205 


fiarard Damiano art anni ultraaax E 
(VMie) 0 1 22 30) 


ULISSE 
Via Taurina 364 


L. 4600 
Td 433744 


VOLTURNO 
(AaVdttmo 37 


L. 6000 


film par adulti 

"Lamantiparvaraa eIvmiB) 


■ CINEMA D*ES8AII 


OeifPROVNCi 0 Un monde a parta con SarbiraHar 

Vlafto«inda.4l Td 420021 dw OR_JO) 


RAFFAELLO 
Via Timi 94 


SipMO 


O MEEPARABILI 
Oaurtfatto di eronaetawanuto p 
-Nmv Vorh nel pdmt amH Smanta 
un horror inconauato aerKto a di 
rotto da Dmrid Crenanbaro E la 
atoria di dui otmdli plnocoiogi 
rlecM 0 lamod ma Mpatl da un 
rapportomarboae ehaaarSmaa* 
•o in cadauna donna» un attri¬ 
ta. adatta da una tmoatrueiab 
dato rmnlona alta ovaia Santa 
maka-up rapalitnti o laquanta 
momflato Cronanbarg impagi¬ 
na un thriilar d alta elasaa ctau- 
atrofebieoaangoaoiaftta tuttodì 
parola Unbravoa«laramyirona. 
chi al adoppia con ^anda flnai 
aa eompllel qH atrab^lanti oHott) 

I ottici di Wlaon 

ACADEMV HALL 

O SELLE SPERANZE 
Un altro film vitto a Vanaiia Lo 
ha diratw lIngiMB MAo Lalph 
lapirandod alta cupa InghUtorta 
dallB Thatehar Tutto ruota attor 
no ad una gtovana coppia di ribèlli 
In attooi dtun figlio antlthatcha- 
rian) convind In una aoeittà aam¬ 
ara più (teiiiata a arroganta 
Shirlav • Cyrit non tono aro! •« 


NmitBno.araagira PmanooonbR 
un ballili d| aparti^ai»,ll.|ltS)0^ 
non tuoni vonioD parehdc è po¬ 
co da ridarà noDa patria dal nao- 
eontarvatoriamp 

^ìi^tMEDE 


BARBERINI 


O UNA VED0<A>AUE> 
ORA MA NON TROPPO 
Probabilmanta non piacerà coma 
aOualcoaa di travolganta» ma è 
ugualmanta divortanta Invantora 
di una commadia dai toni cupi a 
apiritoti inaiama, «Jonathan Dam¬ 
ma ai confronta qui con un datai- 
co da) dnama amarieano ilgan- 
Datar mpvid di pml^tt mefioaa 
La védova ananCira non troppo 
è una balla fa^Mw^da (Mi- 
challa PfUffar) itpoca dai codid 
d onora mafioil»^^l^àata sanza 
marito vuota ritori) uni dta ava 
a vivart in unmpdMto appwta- 
manto ma il bÌM p)n||morato di 
lai non la dà Miim»^im*ntra un 
maldaavo aganta dm Pbl la apii 
par altri motivi 'Bpaaaoai i duétti 
tra la pfalftor a Màttt^Modina. 
ma locoM ( Ntf leo K iifel tttoii <8 
coda un autantlMniipiprota 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «direttaa da Cannai aceo arrt- 
vam ludi acharmi cPiecob oqul- 
vociB al Ricky Tognazzi tratto 
dMa fortunata eommadia di 
ClBuEio BigaglL Alcuni intarprpti 
sono cambiati ma,rosta Sergio 
Caatallitto nel ruoto doR attora 
diaamorato a ineoaitanta eha do¬ 
po aver abbandonato PraneaBco. 
continua ad abitara ndto tua cih 
•a Patoodamma In Intarnl rad- 
tato in prasa cMratta da ad gtovani 
attori in piana torma» iPieeoli 
aquiveda contorma lo stato di 
grazia da) nuovo dnama hakano* 
Inaiama a aMary par aampia» a a 
tMarrakaoh Eapraaaa è un film 
aatohitamanta di non maneara 
KING. FIAMMA (Saia B) 

O ROMUALOQalUUETTC^ 
Dalla lagMp di «Ito uomini a una 
euilaa unaiiraeommadi%guato- 
aa eha parla con toggarazza di ti¬ 
mi importanti Romuaidèunlm- 
praru M Ora ddte yogu r t gtovana a 
apragktoieato maaao nai guai da 
dito aod. Jultotta 8 una donna 


ta) paaaa il careara minorila di 
fatormo dovaéambiantatalavi- 
oanda tata a vtoMntt di aMary 
par aamprai Mtohato Placido è 
un protoisora di ginnaato ehb 
aqiglto di toaagnM a i gtovard 
datanglL par toT» la acoiNoiganti 
ImnwritoM in un univarao di ao- 
prual doVtlsIaggimafkMarionai 
dtocutono. Intarpratato da un 
gnmodi atraordtoari ragazzi pra- 
d edana stradai 8 fùm al ispira 
•H aspartonza rada od profoasor 
AuraNo Gnmalcil Un Opera «Rim¬ 
pianto quasi naoradlsta. Da va- 

EURCtNE. SUPERCINEMA 


O TAUCRAOIQ 
nfilmptobefio agradavetoadarfc 
(ROHver Stona Dopo «Platoon» a 
iWàR Straat». 8 radata america¬ 
no d incunaa nd| meubo ameri¬ 
cano prendendo a pretesto la 
•Mria a la rporta <R Alan Berg un 
antartainar racMoforuco di Denver 
ucciso da una aquadracela nazi- 
tta RibattNzato Barry Cham 
plain 9 trasformato In texano il 
paraonaggio tampaggia dd) Ini 
ZIO alla fina In questo film fin in 
tamia cha documenta senza ac 
cusart ita dio apattatora riflet 
tara tu quest Arnvlca paranoica 
a brutato fraglia a daaolata cha 
affida d lilatono la propria aolitu- 
dina. Grancto grava di Eric Bogo- 
dan (doppiato da Roberto Cheva- 
liar) eha aveva già intarpratato a 
teatro quatto inon «oa» detti- 
nato dmaitìrto 


■ FRANCESCO 
A Olqa varifand dd tuo primo 
tSan mnewMma prodotto per (a 
Rai. Liliana Cavani toma ad oceu- 
pard dd Santo di Aaatd Stavoha 
H suo FrarKoaeoiwn è più un ri- 
bonapraaaaaantotttoo maunuo- 
mo in od matura prima la acalta 
«Mia povertà, poi i contatto con 
Dio» N film riparom la btoipafia 
(R Franeaaoo avHapdo la immagl- 
rd più oonautta, a «Raagnantto un 
Midtoavo vtolanto a crudata in 
cui la acaha apaoMlata» «M aanto 
acquieta aneom più «dora Al 


a mrALTRA DONNA 
Oneai d ilMi» ibliiiatb wMp 
AMn ««nzl, lei eipoleim«g>|), 
dòdd end. «idie mno, IngaM 
«D nuo» gdMIno ibene eieoii.* 
um I» ni» cdiàM» 

MI» Fnnw, eoo un «zkiHMiaiit'. 
hisoet» Gfln»Rouft»nif».gwoon^ 

ss^Tsssr^iS^ 

ton non eompva «orni IRCM li 
«mito a drlgara, raeeontondo la 
•torli d una dorma cha. ctoaimi 
parata dd auo ufileto. aania «W- 
trara» la eontoiitoni d un’dtd 
donna dui d «nIMa ftm 81 ^ 
fiaiiMB. Naioé ood una^lriii 
compìldt à fra dua piraettodM 
non d tono md conoacto to»». _ 
CAPItQL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Owaro, coma nasoa una meda. E 
H primo dd duo film <1 dira è 
«VatmontB d MUm Forman) iapK 
rato d ca l ibra romento agtotolar 
ra di phodarloa da Idoìpa «Us 
iidadii dangarau t aii» aoritla alt 
dgiito ddto RiveiiBtonb fràneaiii 
Lo aeanaggia Ckrtotophar Waifi- 
pton ehogià no firmòlaw ridu- 
ziona toafrato, lo diriga StapfNtt 
Fraira» uomo d punto dd (MMr 
cinema bfitonntoo. U MmNw* 
lina «Mia traaeha amorea# d una 
marchaaa a «fl un viaeehto» unM 
nel uamara fi mela, dvaKto fidS 
Un «veicoto» par deud dd 
ri attori amarwani dRÌtodtilMga- 
narazioni Glann Ctoai. Mtohdto 
Pfeiffar a John MdkmMi» P« d* 
oo iiavementa knpaOdati lid de¬ 
bordanti eoatuml dd '700. 

REALE, UNIVER8AL 

□ RAINMAN 

Orio d ora d (aefivd é Saritob, 
candidato dia bafleai d otto 
Oscar, è 1 ormd fionoio flàn ad- 
I aautlamet Duatto NomnM 
<brav)ed^| d totiiptoto I ttiato 
di un uofiw eha non HmoE ad 
avara eontattl con H mando; 4Wn 
parta, non comuntob. E un bruito 

un giovanotto apIgHtto • ptoito d 
vita ohe 8 apparantotoanta Tj» 
poeto dd parante ffldfto- Epprè 
fra I dua» durànto un «togato (un* 

K > tutto I Amariea. natoono 
tto a aoUdartotà. Afioanto d ai*> 

Barry LavtoMM (cQood MorpÌS« 
Vietnam». tPiramida d pauraaL 
. AMSMAM» 
ETbllJI. NEW YORK 






' I fi. 


TIZIANO 
VHRanl 2 


Td 39277T 


I CINECLUB I 


AZZUWIOMEUESiViiFoàdenmiB I^Krio 
Td 3581094) 


DEIPICCOU L4000 Riposo 

Vida (Ma Plrnla. 16-Via Borghaia 
Td 863486_ 


ORAUCO L 8 000 Cinama sovietico. Fina di aod d Aru 

Vo Fmida 64 ZhdK)i«m <2t) 

Td 7001765 7622311 


ElAeUUNTO L 5 000 SaiÀ””a Taatimony PRIMA 

Via Pompm Magno 27 <1730-2230) 

Td. 312283 641A 6 Biaek eomady di A Egoysn 

_(17 22 301 


SAULOLBU» 
ViuC OaLoUii24/6 


Rtposo 


Twn 


VtodagKEmndiAQ 
Td 4957782 


U 3 600-2 600 


IragauididaRiniiparniéC Amdto 
U1) 


ISAU PARROCCHIAUI 


ARCOeAUNO 

ViaRfdi.li 


Td 8441594 


Riposo 


CARAVAQOK) 

VliPaadb 24/8 Td 864210 


mttlto apaaata 
(16 30 22) 


I FUORI ROMAI 


AIsaUO 

FLORIDA Td 9311339 


Spettacelo taatrala 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


U ehlaaa di Michela Soavi K(17 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lago Panist 5 


SUPERCINEMA Td 9420193 


SAIA A 0 Piccoli «quivecl di Ricky 
Togneai conSagtoCaateUho Una Sa- 
avi BR (16 30 22301 

SALA 6 Niw York atorlaa di M Scor 
aew F Coppola a W Allan 8R 

_ (16 30-22 30) 

0 Un paact di noma Wanda d Cha 
bsCnchton con «iolin Clese JamiaLM 
Curtli 8R_(16 30 22 30) 


QROTTAFERRATA 

POP 

L7000Td 8456041 


0 Um vadova sHagra (M non troppe 

di «ionaihsn OemniB con MahaNa 
iBf Matthew Modini 6fl (17 22 30) 


VENERI L 7 000 Td 9454692 Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NOVOMANOW Td 9001888 


Fantasmi da lagara di Nel «tardan con 
Peter OToota FA_(t6 22) 


OSTIA 

KRV8TAU 

Via PdkmM Td 5603186 L 6 000 


Un patea di noma Wanda di Chalet 
Crichton con John Ctaesa «lamia Lea 
Curtli 6fl _(16 16 22 30) 


SI8T0 

VI» de Romagnoli Td 6610750 
L 8 000 


Naw York atorlaa di M Scorseee f 
CoppolB a W AUan BR (16 45 22 30) 


SUPERGA 

Viadana Maina 44 Tal 5604076 
L 8 000 


□ Mary par aampra é Moco Rid cw 
Mtchde PlKido Claudio Amendola OR 
(16 15 22 30) 


TIVOU 

GIUSEPPETTI Td 0774/28278 


Aquila d attacco d Sidney J Furia con 
Lo» 8 Goaaett Je Mari Humphray A 


VALMONTONE 

MODERNO 


Rainman di Barry Levinson con Oustm 
Hoffman OR (17 30 2145) 


VEUETRI 

FIAIIIMA 

Td 9633147 t 6000 


Fantaiini da togara d Nail «todan con 
Fata 0 Teda FA (16 2216) 


«RROSA 


ALPEILIM (Vm f Car!atti 6 Tal 
57440(4 5783596) 

All» 23-15 Festival blu con \ Duo 
Mandi 

«JC, • COMF/kNV OIU» (V> 
Monte della Fama 36 Tei 
6679670} 

Mercded) alle 16 GleehI iR oeimK 
fUeariene e d aipraailoM il pub¬ 
blico come pfotagonlata 
ARGENTINA (Largo Argahtina 62 
Tel 6544601) 

Alla 21 QualH che reatane dt Ra 

mondi a Capototai con 4 Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO ttUB (Vìa di Porta 
Ubioana 32 Td 2872116) 

AH» 2115 A con itrlndbtrg di 
August Strndberg con Marcello 
Laurant a a Stalama Chissà 
GOLOSSEOlViftCapodAlrica 5/A 
Tal 738255) 

Vad spazio danza 
61ETTPA (Va Capo dAfrica 32 
Tri 7315897) 

Alla 2115 Kvmorrer d Barbera a 
Aron ca con (a compagn a Agorà 
60 Reg a d Enzo Aron ca 
OtULIO cesare (Vela Gulio-Caaa 
re 229' Tal 353360) 

Campagna abbonamanii ò aperta 
per 14 stagiona 19^1990 Orerò 
bottegh no 10-13 e 16 19 tulli i 
giorni esclusa la donenica 
LA CHAN80N (largo Brancacco 
82/A Td 737277) 

Alle 2146 BallisalfflO dua temp 
dt P Casiellacc con Per Mara 
Cecchini Ivonne La Sozzalta tse 
bella Paducri 

LA MADDALENA (Va dalla Stellai 
ta 18 Tel 6969424) 

Alle 21 Hd visto Cdtiil»? di Cer 
iosCaetaneda con Albanco Cecca 
relb Stefano Narduzzi Adatta 
mento Teatrale di Rosai a Grande 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tei 3126771 

lunedi afte 21 Pr c aparu Oioran- 
rie • PaHee di V ncmzo Cane arelii 
con la Compagn a Calestino C arallt 
META TEATRO (Va Marnai 5 Tel 
5895807) 

Alle 2115 Le alort» dt Badmay 
Beendt Roberto lerci conlacom 
pagma Meta Teatro a Aitevn met 
co Reo a d A Bell 
OROLOGIO (Va de F)ippni 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA caffè TEATRO A»e 21 U 
donna dei capeIN tinti con t Iran 
ned MessmoBontempell conAr 
mando Band n e Ludov ca Modu 
gno Rag a d Sandro Meri 
SALA GRANDE Al e 21 8wo»l» 
roee di Francesco S ivest i con la 
Compagna La Bianca Rega d 
PairckRoss Gastaid 
PAR10U (V a Gtosub Bersi 20 Tot 
603523) 

MartecT alle 22 Gallina vecchia fa 
buon Broadwiy d e con C nf<^ 
Orogheti Toschi insegno con La 
Prem ata 0 Ite 

POLfTECNiCO (Va C B Tepoo 
13/a Tel 3611501) 

Aie2130 Luitimeort di Stefano 
D Angelo con Antonella G acca e 
Anton 0 Marzi Rag ad FaboDA 
V no e Stefano Gajan BH 
STABILE DEL GIAUO (Va Cassa 
671/c Tei 3669800) 

Alle 2130 10 plocoli indiani di 
Agama Oinst e con S Ivano Tren 
quii) GantarloSsti 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoìo 
Moron 3 Te) 58^762) 


, SALA CJÌ^^Ip 
t, TRiANoarfiii 

Tel 7880985)‘»' ^ 

«ll»Z1 AllaMìiiriMftteoirSul- 
hiapIaBghidi!Mt|da,Yeats re- 
à a d G antrannfiwraltf 

VASCEUO (Via & :ea^ 72 78 
Tel 5898031) 2 

Alle 21 «Guerra» dalcì^don con 

VITTORIA (Pi#5 Libsr.lr, 
ce e Tel 5l«5.el 
Lunedi alle 1ttÌ4i tola i a.1 . L tutimn» 
dalt» npatr» rrimfvtrt di Rezo 
Gabnadza dal Ttatote Ba^anp del 
te martonelt» 

■ PER HAnfi^iwmm 

SNOUSH PUPPET^^MBATRE IV a 

Grottapnta 2 1%l'^^e96201 - 

6879670) 

Rposo 


„— -étnlusaa 41 

ntoLto8ie685t 

Alia 22 Concerto laliìg-dixw con 
t orimMtra Old Time da» Band del 
trombeiiista.Lu gì Toth 
tAPFE UTÌND (Via Monte Tastac¬ 
elo 96} 

Alle 2130 Coneeno con il gruppo 
dai Samambaia Ingrasso I baro 

CAROSO caffi Ni» Meni, di T» 
staccio 36) 


All» 2130 Concerto del Carolna 
Brandaa quariet 
OeASSICO (Vii Libatta 7) 

All» 2t3IX Concerto dei Franch 
Rissing (Ingreaso libero) 

Et CHARAhSo Wia S Onofiih 28 
Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto di aalsa con 
Guayaba 

EUMTMU (Viale n Murn Parco de) 
Turismo Sur Tel 5916600) 


Al(»22 ConcariodriTinaaMandi 
quartetto 

OMO» NOTTE (Via M Fimiroli 
3(Vb-T»l 6813248) 

Alle 22 Concerto dal aruppe tVP- 
mav» 

l•^PMAEUN(L.2^500) 

Alle 21 Concerto di Simply Red 

aiiLiis 


■ MUSICAI 

■ ClASSICi^ 

AUDITORIUM i^'HmiTAueo 

(Pazza lauro Do Boss Tei 
36666416) 

Alla 21 M.Raval Valses nobiai et 
seniijneniBles Concerto diretto de 
El ahu Inba» \ 

CHIESA 6 GIACOMO M AUGU¬ 
STA (V a dal Corso 499) 

Ogg e domar alla 21 Requamdi 
Gabi el Fau k per sol coro e orga¬ 
no Ingresso I baro 
CHIESA 6 PANCRAZIO (isola Far 
naso) 

Domen allei? IV G ugno museale 
Veientano Rassegna d g ovan al 
t ev muslcist deci caia alt Un cef 
Ingresso Ibaro 

CHIOSTRO S ALESSIO (Avent no) 
Martedì alle 21 Maggn mus cale 
all Avent no (Concerto del Tr o San 
no leardini Qnsanti e dai p anista 
Jun Kanno Mus cha di Baaihoven 
Rameau RveI (ingresso 1 baro) 
n» TEMPIETTO (Sala dai concerti Ila 
keUree P azza Cempiteiu 2( 

Alle 18 la musica ruiss tra salotto 
e r vDiOzione 

PALAZZO RU8POU (Nem ) 

Alle 21 Incontro musicale su) tema 
Tetti • mualeht nepetotan» da) 
XVI al XVfl aeepto 
TEATRO DELLE VOCI iV e E Bom 
bei 24 Tel 6810118) 

Lunedi ale 21 Concerto del coro 
Aure) ano d retto da Bruna l guori 
Valenti Musiche d Novek.Pernae 
eh Brtok 

TEATRO SALA UMBERTO iV a del 

la Mercede 50 Tel 6794753) 
lunedi alle 21 Di scena (orche¬ 
stre Mus csti francesi con musi 
che di Roussel Iberi Honegger 
Paulenc Ravei Orchestra d retta 
da Francesco Carotenuto 


■ JAZZ'ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Blues con I gruppo <6 g 
Ch )> Ingresso I bero) 

BIG MMMA IV lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alte 2130 Gran Party di (me sta 
gone 

BILLY HOLIOAY (Va degl Orti d 
T BStevere 43 Tel 5816121) 

Ch usura est va 

BLUE LAB (V C0|o del F co 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura est va 


« 


aliscafi 

(^Swwl 



ANZIO 

DbI 31 Migglo •! 30 Luglio (glornilitro) 

toANaO 0740 OBOE* 1I.30**17IS 

dafONZA Otto 14,9Q** toSQF 1S00 

1 EtoMamatiBaglmiedl 


DbI 31 LugRo il 30 Agosto (gtormlfore) 

toANZD 0740 08,06> 11)0 1715 

toPONZA osto 15,30 18,304 1809 

* EieiMBmaliB»BsMdl 


PONZA 

Dal 19 al 25 Sattembra (glomallara) 

«i«NZn 0140 0 .«. 1 . 0 » 

daPONZA 0915 1700» 17.30 

* «ackaoMqisBtGtoiadi 

DbI 26 SottBmbrtal 16 Ottobri 

(glornallBr#) 

Etehiio IWARTEDI • giovedì 


Dal 1 illB Sttttmbro IglorinHtrt) 

«ANZIO 
toPONZA 


07,40 OBOE* fiso» ISSO 
031B lEJ»** t7.80* 10 10 


SctoStomtDemnbt 


dlANZ» 

daltoNZA 


OSSO 

1800 


Dal 16 Ottobra al 31 Dteambra 

Eadusa MARTEDÌ a GIOVEOi 
dlANZIO 0130 
daPONZA 1600 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA . raOCIDA * NAPOU 

Anlvq ■ NAFOU In oabMMinM GMk la Mi SOUS 
Dal 13 ai 30 Maggio | Del 31 Maggio al 25 Sottambra 


Solo VENERDl SABATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 
ANSO p.tt30 
PONZA t.0840 


p.m«5 
VIENE l lass 
P.10S0 
BOM t1l30 
CaMm.1ap« 1145 
NAFOU t.122S 


NAFOU p.1430 
BCHIA AIE 10 
Cwmlap. 1525 
VIENE A 16 OS 

p. 1620 

PONZA A 1100 
p 1730 
ANZIO A 1640 


ANZIO p. OBOE 

PONZA A 0915 

p. 0930 
VTENE A 1010 

p. 10 2S 
ISCHto A 1106 

Caaanla p. li 16 

PROODA A 1130 

_ p. 1136 

NAFOU A 116$ 

Dal lalIBSsRambraiycApoRHridIanI 
Ori IBNlESetiatibreii^pomeiidinl 


NAPOU p.1830 

ISCHIA Alili 

Cmmla a. 16 30 

S)?JS 

F0«« 

ANZ» A1840 


aaanno anticipai di 1 cta 
aaaniìo aitici dlulwrlori 30 (BlwitL 


LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE f INO A ZQ MINUTI PRIMA WIU FARTEHZA 

to8MtoaitofmBiwaWaa*paa^ f miiit to /pri«aBtfarm»aaieflW<tfa6toa<»aaii^ inrfii iBtt rrmtitow 



INFORMAIIONf 

BIQUETTERtA 

PRENOTAZIONI 




SISTEAU _, 

PRENOTAZIONI 

ELEITRONICHE «a» D 


VIAGGI e TURISMO 5.r.l. 

00041 ANZIO (ITALV) 

Iris Fortq bmoMniItno, 1B 

ANZiO Tal 06/9846086 9848320 14613088 Fai 9845097 
PONZA Tri 0771/80078 
VENT07ENE Tel 0771/65078 

ISCHIA A8,Romtno Tel 081/996403 991218-1x710354 
NAPOU Sninr Tel 081/7612348 TX 720446 
PflOCIDA Sna» Tel 081/8969975 Fot 7612141 
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l'Unità 

Sabato 

10 giugno 1989 






















— Diventa 

0 (HQ 6 ^ jOOfi^Burt: Lancaster il diamma 
^.<iAdile Lapn)»: pailaho 
fl e i prèlagDiii^ dd film tv 




traAeB 


Mi«i nwidtejpn^ di 

una unMpfw «qiiJ 
o liM jn (cvlJa^^liUi; 
no^Moma, iiM>aap«*)a dal 
dwMi^ ipMòk.lMb^wHD'è 
ingmdHI««tedilMM, 

PI qu««k> piiM J)*lla dii* 
riORM ^iitaioidVpMitlco 
(dMf domani fcRonfa T«a- 

fSjrSKUtSS; 

pi 

iMdSfeoXnon^ 

vaifo Solo CM alcune questo 
mondo wgllono Orilnarlo 
da^mondOi dleolM^IM«||OI< 
toiaten^Oiaipnidaie Al- 


«ii|l to M^TSrun andò- 
dMiPws UW.'maott MVecita 
•llftfJIOplO'^ 

ACMn V Ajnito 
Ìu|iM<illD,lP«iSilmveow va 
«oPRAiPitoat va ndanM- 
(Pr^vadMwKiYè'o " 

%.i|iae^ IMfiimanie 
unaVMìMi • panna ah che 
niMWia iw qùaB'linmKlne 
chf wew Op^ vàdo be¬ 
nissimo cosi CI vuole eorap- 
glo%Ml|woch|aW sett<a''iMint< 
■imanU- Anche percha alcuni 
ehm ioi)b podihiliìJiiid un 
pò’ iWlanlI, Naftmniano c» 
munqua di ulna Moiraila 
Vani» cqn#!M( benché tuo- 
tl moila(«aÌmanaMI< lesislen- ' 
II, vissuti, l'oggetto e a sito ri- 
Coido, con la teneia nonla 

^l^'buiaie'SSiBtnnì^ 

di Cento nelle ^ dita italia¬ 
ne. iMghl aepamB) luoghi 
dcn* «'donne. Meme. «Hat- 
trawieavanos la culiuta Cott 
veniginl gmhmoae o mtMeste 
lacmntl di painee di emoslo- 
n|j amaMiu#a djtnesU vW- 
balj, fumliBiìnn delle compc- 


tenee e Incdentismo del lem- 
midle 

, Il inno ddmdotio nell'alveo 
del lappolo da docente e di¬ 
scente lun'ga maicla nel sa- 
peit (sociologia, psicoanalisi, 
antropologia) pititlosto che 
Stiate^ utilt Olla vita sodale. 
Gran pane delle intellelluali, 
delle accademiche, se pmprio 
non avevano m odio il proprio 
sesso, sono pfssate da qui, E 
di qui nascono, periomeno 
quanto a ispìtazione, luoghi 
quali te unlténiia verdi 

I corni al snocdolanOivnei 
primi anni Molto seguili quelli 
di AlesSan<lca,Bo(lcMtl| (Una 
delle Iòndaind del tono), di 
Manuela Traire, di Rossana 
Rossanda |PorUna*pHma Ira- 
stoimaalone Al venlagl» del 
temi, dow il rapporio Ita do¬ 
cente c discente testava in 
ombra (era Scatsamente visi¬ 
bile cosa lo distinguesse da al¬ 
tri rapporii pedagogid più fm- 
dlsionali, se non il latto diqs- 
semlm donne), viene sintilui- 
» il tema unico Non più uni- 
r venilA interdisciplinate ma 
documenti monotematicj co¬ 
me fambigm L'In- 

àtfxnu itifiimoza deUa Boc- 
chenl oppure il suo (tnlq^ 
con Bla Aataslnl e quello sul 
qmtetB) con lùlsa Muraro 
FCtae la svolta non èaubito 
evMenle. Bisogna legarla al 
matto tra donnei lumina» 
nel comunica» che indiceva, 
nel I9ge, dopo Cemobyl una 
monlieataslane. DI sole don¬ 
nei cinquemila al massimo, 
quindici giorni dopo l’enonne 
corteo (200000 pemne) che 
areva altravqrea» le.strade di 
Roma. 

Può sembrare tediosa que¬ 
sta ricostnu»ne e tuttavia ha 
una sua ragione intrinseca, Al¬ 
trimenti non si capirebbero le 
divisioni Ad accenderle lu la 
politica Pet la prima volta il 
Centro si schiero. Esisrenaa 
sociale lemminile e ambizlo- 
ne, quetl'ambislone da sem- 
pm considerala poco adatta 
alle donne, cominciavano ad 
asMmere una valenza positi¬ 
va. Bi può stale nel monrlo 
mis» seiRa omologani e sen¬ 
za chiamarsi fuori testimo¬ 
niando la propria estraneità 
Ma si può realmente? No 
hanno risposM alcune *£ più 
opportuno, meno minaccioso, 
pio emotivamente arricchente 
pendolare tra uperi, compe 
tenie,-poltllca Iradiznnale e 


A cUed wiù 




a sonori 




•relazione Ir» donne*, 
Eseni^ il Centro oàniie di 
Bologna 0 di Urorno n di Ca¬ 
nio^, saimmo il luogo di 
confìpfito delta dnteliettua|ia 
(emniinlsia*i ^D'altron^ 
quanti Centri non tono che 
questo? La presenza sociale 
(Ottenere la cattedra, diventa 
re capo redattrice, entrare nel 
la segreteria di una lederazic^ 
ne) sono questioni che si 
pongono altrove D altronde, 
la vita è ailiDve U dove si ap* 
pUcano le regoje di sempre 
Appena mitigate da strumenti 


chevpeco temono 
"ambizidhe fetnmi* 



una tèeiia compatta, alla fine 
^^jemchiea. auloritarta. tutta 
^proteaiatiapò^^ 

U phiralisniO- peid è ahra 
coaé dalia pturriltà di perizio* 
tri. Il phiralismo nel Cràtrl fè^ 
ae è possibile ae e fino a 
quando le donne ri pieserea* 
no Non accettano seómmea* 
ae Ber gli uomini, notoria' 


mente, denaro, potere. Un* 
guaggio aono sempre in gio* 
co, quando ri trovano instane 
nei mondo * » 

Seda 4)uestÌohe. alloni, ri* 
guarda il ladicamento nel 
mondo, bisognerà intenogarsi 
sul senso che ha, oggi, un tuo* 
go separato, iNostra intenzio* 
ne non è lare un bUancto, ma 
misurare, insieme alle donne 
che in questi anm hanno fatto 
riferimento, inti^iato rap¬ 
porti peritici o anche solo fre* 
quentato il Centro, la nostra 
concreta pratica,dell'oggi con 
le intenzioni di ièn Vogliamo 
fario collocandoci esplicita¬ 
mente in quella storia comu* 
ne che vede nella mediazione 
femminile al mcmdo Tunica 


fonte di autorevolezza e di li* 




nia Wòolf pud servire L intuì* 
zione di un luogo separato e 
sapiente, dofwe te ckMuie ti 
lepdjUK) visibili, la ri deve al 
Centro Da quei luogo ri può 
procedere, a partire dalla pr(> 
pria storia (che comprende 
sapere, studio, amore per ciò 
che ognuna produce), dalla 
propria tradizione (per esem* 
pk> di militanti in un partito 
politico), dalla aoggctbvitè 
cheoggiè per te donne, forza 
accumulata. 

Un luogo separato ha delle 
potenzialità. Ma nel momento 
in cui rifiuta la scissione tra 
forma quotidiana dell’esisten* 
za e pratica politica (o te vt> 
tete, politica delle donne), tra 
modificazione della vita e 
cambiamento della realtà, bl* 
sognerà che te donne si costi* 
tuiscano come una comunità 
consapevole, attraverso me¬ 
diazioni che si danno tra lem 
Queslò U groppo A non lo ac¬ 
cetta. Facciamola finita con U 
primato della poUdea nella 
costituzione della soggettività 
femminile, dice 

Di qui la divisione del Cen¬ 
tro Virginia Wootf Maro que¬ 
sto luogo è cresciuto su una 
sorta di presunzione interdi’ 
sciplmaré, il suo «he fare* 
coinvolge tutta la pohiica del¬ 
le donne' Se l’unisono è una 
musica poco coaivol^nte, 
meglio, netta pokUca. uacue 
dal tradizionale modo di pen¬ 
sare secondo te regole dell u* 
nilà (e del pluralismo), pro¬ 
vando a servirsi di quelle della 
pluralità. 

Temo che sia poco utile, 
oggi, puntare semplcemente 
a «stare tra donne», magari 
protette dalla cultura. E infatti 
le donne vanno con te proprie 
simili a colazione in trattona 
oppure a cena sul terrazzo 
dell amica. La cosa è ormai 
simpaticamente ammessa 
dall altro nella coppia e dalia 
società. Forse perche non 
apre Contraddizioni 


milioni. uftdeChUcoper27é. : ^ 

Attrice salvata CI hami^pènaa» gj^awD-*^ 

■bmanlan S’JfflKsaitt- 

£“1?""“ • isasaMS: 

legale qo «bqaata di 53 ami che 

giA Mi 1382 aveva imia» di 

UbCMella con Uh CoBailo da 

caedaMe rtlùò dikl coRak 
la» ecHi violema dia la lama ai MeM e la S«i$<aai mM 
so» gmzle all'iMeiveirtodi un mId'OtthdanAa» par Mn- 

hacondnuataagiunracheavRÌbediaMitolncielQl'an- 
ge» Thoesa per poi rag^m^dallaatanzeua veda di & 
Quintino.. On toaquihhn» Ma per uKiie dal cacare, ma 
gb avvocati del«addana hanno chies» per lui alM leNe 
mnidicaic|ne!ierminacce.E.»B«efaehe|gludiddiici> 
dano,Jacli»n>eMaaS. Quintino. 

Sipra: le nuove a praposilp deUe «Inieipm 

rilciOflAlll luoivlanti appoM 

niCVUQni nei giorni Hx»si Olile Mime 

sono favorevoli rilevaz»nl dei dati Auditel 

Dsl R-? minuto. (« allude a Un 

alia Itai articoto mi Ohmale, di pidj 

pileia di BetlusconO, la ^ 
pra, come^iooaria'^bldt- 
^ . diaria mila Rai ha Piecisa- 

» che le nuove ilvelaziont (ogni minu» invece che ogni 
cinque) danno risultaU dneisi da quelli difhdl I dati 
strab dall'AudiIel partano di un meno 4-5 per cento per lè 
Rti Rai lispet» a un meno 8-9 per le reti flnlnveal. 

Il Gettv Museunt A partite dal 18 lugl» Il Paul 
RrlMCA oemma Muaeum eapoM ben 

Boesso epone hs manoecntu miniali da- 
manosoltti Ubin imll decimo eh setU- 

rfoll'aiiiuk tAAA cesinwsecotoecheaonodl 

aenanno lUUU sua proprietà, provengono 

, dall llalln, dal Bel^, dal» 

Plancia, dalla Oiin Brrla- 
, gna, dall'Austria, dall Eilt». 

Tla I pezzi più preziosi Una Bibbia databile Ha il aàùe U 
970, un les» copto de] 900, alcune miniature anglosassoni 
del 1000, un bbro siciliano di pieghieie 

Tarquinia U Comune di Tarquinia ik 

•amiltla -noie nel suo museo U aaiv 

siVHUic CQlago delle amazzoni bo¬ 
li sarcongo *"* <>«1 seco» 

nane amaSOni dei nucleo amico della atih 
e ora esposto al museo ar> 
■■BWHMMHMMMiM chclogico di FiTetue Al Co 
mune ri è formato perfinq 
un «comitato perii recupero dei beni» Oltre al sarcofago, 
Tarquinia ha chiesto al ministero anche la restituzioÀe ^ 
sette dipinti di varie epoche che óra si tiovano nel magazzi¬ 
ni della Oaltena d arte antica di Roma. 

Musicologi, Un prem» per In ricetta 

sniua musicologica a stalo istituì» 

amva pe, iniziativa del Campus 

un premio musicale m Ulma A catai- 

-BV uni mlemazlonale, il pie- 

P** mio che è stato piesentsto 

ieri ds Coliredo Pebassi, ^ 
UHUMnHnn^nnu beilo BssSO, DlcgO Cslpìtek 
la. RlccsidoCerocchl Pietro 
Vilelli e Raffaele Itozzl è a caratteie inteniazionate e si artk 
cola in tre seziom. musicologia storica, etnomusicotos^ 
musicologia sbiematica e musica contemporanea Vi R» 

spnoparteclparericercatorialdlso«odel35annldiauak 
siasi naznnagta. n primo premio e di tre milioni 


OlOIIQIOPABIW 


Il Gettp Museunt 
adesso espone 
manoscritti 
dell'anno 1000 


Tarquinia 
rivuole 
il sarcohgo 
delle amaizoni 


Musicologi, 
arriva 
un premio 
per voi 


E i rivoluzionari andarono alle Crodate 


liléiébm e^ lumi, ovvero U Medioevo ira illumini- 
hmo 0 rh/otURlone e il tema di un convegno che si 
«ti «VOIgeitdo ad AicDll Piceno neU'ambilo del Pre¬ 
mi» lintemaalonale xhe quest'anno é «tato asse¬ 
gnato a pvtdm Capitani per il libro Stona deU'ltaha 
edito da Laterza. Il tèma in discussione 
è, appunto, la slettura* di quest’epoca storica Ecco 
come» in imiiticoiare, furono giudicate le crociate 


■1 Partale di sTenebn e tu» 

mU, come-li Ma tacendo in 
quésti gtofhi ad Alcoli Piceno. 
«gnUica senza dubbio fare il 
punto di pna dallcaia questio¬ 
ne sloiicwralk» capire cioè 
colheTillumInM» ha bile» 
Il lungo pértòdo che slamo 
tbliuali aaeBnIn Medioevo e 
coma se mlA latto In unceito 
senso specchio, «a i lami era¬ 
no enslhitto Rulbne, Tolle- 
ramta, Naturo, il Medioevo era 
Indica» dal pUlkuopha (e ce 
to provano le pKine tonda- 
maniali del'fii^dbpMie) co¬ 
me la senttiia B tutti 1 vizi 
umani II museo degli onori 
culiuiali della sfoHa. %petstk 
ztone, Panailsmo» IntoHetan- 
za. La stanchezM del lumi 
wnngglunta con il falibnen» 
della rase cubnkiante delia ri- 
volUzIoiMi • con il suo rlple- 
ganl su pMbtlonl cpnMiivabk 
cl quelle che corxjuiranno al 
Dlnrttocla e oHImpcro, com¬ 
porto henmw anche una 
drasllca iwWona (aaremmo 
•entad di pariari» oiiche per 
ellora, di ime «toriogialia re- 
vIsionlMar} del concerto di 
Medloevp. Al un rtpcRwmen- 


to scléntincamento parlando 
mollo opportuno, che ricon 
dusse » coM e un più aihco- 
lato e reelisrteo panorama si 
capi da altota in poi che il 
Medioevo era stato a éua volta 
una grande stagtone del» spi 
nta Ms nemmeno quella era, 
d altro canto, una visione sto¬ 
rica Innocente come I philo- 
sopha e I rivoluztonaii aveva¬ 
no usato la storia e magati 
abusalo di lei cosi agirono i 
neoconseivatort dell eia diret¬ 
toriale e quindi i protagonisU 
della eivoluzione conseivairi- 
ce> avviala da Napoleone Bo- 
napaite £ il pensiero delia Re¬ 
staurazione eredito queste 
spinte, sino n fondare - con il 
Romanticismo - un vero e 
proprio culto riel Medioevo, 
aeslinato a durare a lungo 
Insomma l'Buropa degli uk 
rimi due secoli é atbaveisata 
dal conllitto ba una .leggenda 
nera, e una .leggenda aurea, 
del Medioem: lUuminlsii e ro¬ 
mantici rivoluzionari e reazio¬ 
nari, sembravano accapigliarsi 
su questioni storiche ma In 
resila, come sempre accade. 


SI servivano della storia anche 
come metafora d| preasanli 
questioni poTitichc Benlirtew, 
nasceva intanto una vera e 
propria acienza mediensrtca, 
fondala sulla Iradizloiie erudi¬ 
ta settecentesca ed enuo certi 
limili esbanea a questa rissa 
Ma si consumava al tempo 
sles» li passaggio dal rteo- 
classcismo al roqianttclsino e 
anche quella era, in leimuil di 
valori estehd, d iromagiiiario, 
ma anche di soManza mora», 
una grossa rivoluzione 

Rileggere questo comples» 
proces» storico da un osser¬ 
vatorio apparenlemem defi¬ 
lato e penlerico quel» dello 
sviluppo della storiogralia re¬ 
lativa al movimento crociato 
nel» snodo fra XVm e XIX se¬ 
co». è un'avventura signillca- 
llva ctoequivatoavenllcarein 
un àmbito per cosi dire micio- 
stonco una genesi di pM am¬ 
pia portata e dt più profondo 
significalo 

La storiografia francese del 
ffand soci», legala al» pro¬ 
spettive espansfonisliche e 
gallicane del Re So», aveva 
esaltato nelle crac»» | epo¬ 
pea del» Frane» cristiana In 
armi accampa» a difesa del¬ 
la Chieu ma al Mmpo stesso 
»»n» a innalzare li suo no¬ 
me e la sua glor» » una pro¬ 
spettiva cheTnlntenattamenie 
conduceva da Cariomagno a 
san Luigi a Luigi X|V Era sen¬ 
za dubuoqna risiane erudì», 
relotica e mhllllcanle, che 
aveva avuto nelTaba» Bossuet 
la sua es pres s iooe più aba Ma 
I phikxoplm attaccoram ta- 


dlcalmenle questo modo di 
lare e di coiicepire la storia 
Dal» vicende dei re essi pre¬ 
sero a consIderaR quel» del 
popoli e allora » crocia» ap- 
paivero toro il MniNato di un 
moto linziom», bfiirato OH v 
gnoranza e al fanatismo In 
questi tornihil si esprimeva il 
uideral redigendo la voce 
Croaada per lfiK)ictoped» 
che btoogno ovrebbeio avuto 
del TCrt cristiani di alfronuie 
lanb pericoli e tanto cammino 
e gnmger Imo in Genisatam- 
me per adorare un sepolcro 
vuoto? Si badi che voci di que¬ 
sto genere, opposto all Idea» 
crociato, ai erano toyato anche 
da parte di molti pensatori cri¬ 
stiani Ira tnedIoevD ed e» mo¬ 
derna (basb pensare al gran¬ 
de Erasmo da Robeidam) GII 
illummish, petb, giungevano a 
una cinica radica» del» cro¬ 
cia» nel nome di altri due 
pnncip? da Una lato quel» 
della tol»ranza, imposUto dal 
celebre sagg» di imn locke.' 
dall'aliro quel» dell urteresse 
per » culture diveise dal» Eu¬ 
ropa oociden»», che stava ak 
»ra buitlftcanda in Mmlnl di 
cosmopolitismo sul p»no 
conctRua» e di esotismo su 
quel» esteilco-leitorano Se la 
Sloriogralla crocia» seicente¬ 
sca va letu ancora nel» pro¬ 
spettiva, In quel seco» attua¬ 
le. del» gliene conbo I Tur¬ 
chi quelTi seKecenlesca va 
considera» lenendo conto del 
fatto che ormai il perico» tur¬ 
co si era allontanalo. E che, 
bentoleso, » polemica anU- 
croclau era parte di una più 
amp» ertura critica al» scelte 


storiche dei vertict deUs Ghie- 
sa cattolica < 

Il Votiàtra sceiie quindi te 
Cfóelate, prcprtò ^mentra nel 
Ì7S3 si accingevi a pubblica* 
re i^Gaaideimoeurs, perfame 
aigORmio dVttnà densa no* 
no^ia appunto dedicata a 
thìstoire dts obficefea. Letta 
con gli occhi dei tempi nostri, 
qiteiia pitwa del Voltaire sforv 
co o^ ^>parea sconcertante 
Sulle ptbh^ aftascma il tono 
lieve, aottite intelligente ma si 

liritatt dalla superfìciiità di 
tnolti giudta che Imdono àila 
Kllgioiità del tempo e mostra* 
no una forte incomprensione 
per essa Andando però più a 
fondo nella lettura, st delinca 
il valore delta testimonianza 
voltautena ih termmi di piopo* 
sta di un tipo di stona, i piota* 
gonìsti della quale non siano 
^0 I stwani e te battaglie, 
bensì 1 popoli e i movimenti 
collettivi Alla crociata > so* 
stiene U grande pensatore - 
andò fa Khiuma d Europa e 
questo fini forse con li costitui¬ 
re un elemento di obiettivo 
progresso Dattacroclataii no¬ 
stro continente |)onò, come 
unico guadagno, ta tebòre e 
ciò è chiaramente ingiusto, 
ma non deve impedirci di no¬ 
tare come te pagine voitaina- 
ne pongano con chiarezza il 
pTooiema della contempora¬ 
neità fra movimento storico e 
grande balzo m avanti dei 
commerci e della cultura eu¬ 
ropei I secoli IQ-XIil divengo* 
no I protagonisti d'una svolta 
collettiva e qui, si colpisce gè* 
nlalmente nel segno 

Rn I7W e 17» U Bonapar* 


te fu in Egitto e in Sina, ne) 
teatro delle crociate egli si 
trovò a combattere, contem¬ 
poraneamente. la «reazione* 
Inglese e la «barbane* turco- 
mamelucca In lui si riconob¬ 
be una Francia che intanto era 
tómata a un rapporto meno 
conflittuale con il mondò cat¬ 
tolico e a una considerazione 
meno radicale deite sue glorie 
passate ora, il generale astro 
nascente della «nazione av¬ 
vezza alte vittorie* ripercorreva 
)e vie orientali già toccate da 
san Luigi e rinverdiva gli anti¬ 
chi trionfi coniugandola cau¬ 
sa nvoluzionana (o quel che 
ne restava) agli ideali della ci¬ 
viltà da portare nelle lontane 
contrade d Onenle e della naf- 
fermazmne della missione 
egemonica francese Non ci 
tiupiremo certo se proprio du¬ 
rante I impero napoleonico te 
crociale furono un tema ston* 
co di grande moda e un og¬ 
getto di valutazione costante- 
mente positiva 
Nel 1602 vedeva la luce il 
Cèrne du cfiiistianisme di René 
de Chateaubriand, uno dei te¬ 
sti sacri del nascente Romanti¬ 
cismo Gli eroi di quel libro 
erano quelli, crutiani e iasse- 
schi della crociata. La fede, 

I avventura, il sentimento ndi- 
ventavano (come nel Medioe- 
vo> ) i protagonisti della sto¬ 
ria Suite ceneri della repubbli¬ 
ca che si era ispirata a toma e 
a Sparta, rìnarceva i impero 
del nuovo Cariom^o rapi¬ 
damente convertito e cinto di 
una corona benedetta dal 
pontefice La storia aveva dav¬ 
vero voltato pagina 


LIMPE 
DEI Gl 
PER LE 
PER LA LIBI 
UN NI 

U Immagini, te 
anivate dal» Gr 


Ognlginr 
aupmrtuo 
CllKMha 

» questi r-'.'-'-'—-- 

brtteten 

rtMtettartMItttoiinosbl'-— 
NntdriU Olia, che vivom 
egaura. 

» questi glemi c'è una grand' ' 
pai^, tKOltett, ter csgilmci 
gtla» di giovani t ragazzi nel 
occnstenegarssiangtottgenli 
pn^ flrturs IllNiiiMitc, sena 


Con raim sbbtto è ncccssnto t 
pegnesbaeidinailo. 



Cpcrcbrvitiadunbvm 
g»w che eHemil » idee 
polltia vicina al» vi» di ragnri e I 
il nddHs mMlm garamlf 
nocqqratl, » riduiiont di 
mesL te tot» il» droga 
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|iu|^o 5u Raiuno 

#ifcr ì* 'W’y* < 

i^:^toent 


e>Rft*« All 

il iièiriiiw 
di 


«W^C 

liianòr^agoz^ 


ì^ta^iMar* vanicantauion ma anche qui 
ÉaùrAtfagoz'* nba essere colli in fallo 
fiat Vlrtcept puma di chiamare le cinque 
disarmino coppie di cantanti (Alessan 
td derpando dra Bono e Mas^mo f^viero 
IdMaztone -^harics-Bur^aro BacciniSan 


vafdaslaiìa un^^koiossal delia | Andrea] Skizzo-Udri di bici 
cafmpe*. » tja invitato faul elette U Jao-Glampieto Arte 
e $te^^onder e gjam chè da lunedi 19 a ve- 
una «Ufcdra» di cajtau nerdl 23 Saranno protagonlsU 


ic^ italianidónipqsta da AntCK 


di Sàmt Vincent notte) gli or 
^nìg:^i_' " ganbttatori hanno sfogliato le 
Wjeilt W Pfegon critiche sul giornali scegliendo 

e S«ite ' •P™'®*" <t®8l> «spedi Rive- 
St^MI.FafoiòC^aipeMario soprattutto vuole evitare le 


cosicché pei la ker 
il ^hì canzoni estive si ga 

frfftiSìw™» finiscono •rtsparmi* 800 mi 
prewntwat. per le due 

TCÌ“ranT'de,R, KtaroddeOa rassegna 

icmtm « dLnta teve a Heaitier Panai FabriaioPitel 
Oiancarlo MagalU .tanno 

le du«4)n|nlte!j*»l<wl k» Sd^nenlfheseratt^dTw 
%Nlo mnwn Carlo R»ca ‘ «'> * f »« ?« f/f» <>' 

fltj fta IwiA) di partecipale V^inard esMie abbiamo avuto 
^ ella pieAIdleilloae della "'Ì*®'"* «'"f” 

(«eASgnedlAlW Vlocenl na * 


li còme Dìkó MII alate e 
cicmIvù ora (lAo ispirale In 


30 per conio dello shaie que- 
stanno saranno di piO. Per 


compelisloni dllélle con ragglungeiel audience di San 
quella «toHce»,di Sanremo remo pero la strada «lunga 


Ma Ravera,panerà a Salnl VIn 
cantale star sanremesi? .Non 
I ho oial jallo nèpfiiie quan- 


Ravera A C per questo bulla 
no in campo anche, serata 
dopo serata, David Rlondlno, 


do Ofianèqaw Sanremo - ri> Angela Flnocchlaro, Cinzia 
aponde saoeo - fanno scor Leone Pier Maria Cecchini e 
IO,' Mr eaepipio aolo due Stefano Noie! Come dice 
ÓMitinlI hanoodatto entrambi Ravera qierche noi abbiamo 
iRMlNal^' 'I '' valuto elfeiluam una scelta di 

u gira éandra sari fra glo qualità. A buon Intendiior 


Burt Lancaster e la Sand?i Tredici miliardi di budget 
nel film tv di Negrin, e un cast iiti^nazipnale 
sulla tragedia della nave' peìr uda co^tt^òne 
sequestrata dai terroristi F^ant^a, Germania e Usa 


Nel ca^ 

ta^iò a)ìfìs 

<fUuÌ#mo spettici» 


La «Laura^C wkEte 



■M La censura continua a 
,pn|eteie vlltinre Pel lo pie m 
nócenli Lalpa sera «toccalo 
KiLuIIIPio Àhgmcola diiiPetez 


Tredici miliardi di budget, tie'aiini di pieparazione e 
un cast intemazionale, con Efutt Lpi;j;f)sMre;Oomini. 
que Sanda il drammaticp seqde^’'dell'Achille 
Lauro è diventato Un idm per Raidue;<.direlto da Al¬ 
berto Negrm, coprodotto con eumpéi e amenqanl 
Lancaster è Leon KlinghoHe^, il pd^ggeio^paràliz-' 
zato ucciso dai teiromit' Certe xené erano cosi 
realistiche che venivo xpraffatto dall'emozione» 


I 


I I 


niachiniaiiF 


■IROMA. rU mia ffida è 
stata quella di recitate la parte 
di un person^gio che non 
conoscevo personalmene ma 
che ho rKOstnilto attravNso 
(ante piccole informazkxu 
come le tessere di un mosai 
co Un uomo paralizkAk) co* 
stretto su una sedia a rotelle 
un padre che te figlie mi han* 
no descritto molte volte du* 
rante t nostn meontrt Ho cer* 
cato di tmm^inare le sue dif 
(kM la sua paura la sua 
personalità e le sue reazioni 
in un occasione cosi terribile 
come quella dei sequestro Se 
ho lavorato bene o male sarà 
li pubblico a stabilirlo* Scop* 
pola marrone maglioncino 
blu 76 anni pieni di fascino 
Burt Lancaster assediatole un 
po infastidito dai fotografi, 
spiega con queste parole la 
sua ultima fatica d attore Nel 
film di Alberto N^n II seque- 
stro dell Achille Lauro Lanca 
ster è Uon Klir^ófler li pas« 
seggero atadinitense ucciso 
dai terroristi 

Tredici miliardi di budget, 
tre anni di preparazione un 
cast intemazionaie (oltre a 
Lancaster Èva Marie Saint, 
Dominique Sanda e Bernard 
FVesson) il film si annuncia 
come un vero e proprio hofos* 
sai televisivo coprodotto da 
Raidue, dalla Tfi fraheese, daL 
la Beta tedesca e diUla Tribun 
E^teitalnmept statunitense 
Particolarmente signlBcativa 
per il programma è la parteci* 
pazione americana coinvolta 


sin dall'Inizio del progetto e 
non limitaui, come soùtapiem^r 
te avviene per le produzioni^ 
italiane e europee, alla (aae 
disttibufiva '«Vuol dire <die^ 
linteresse per il aoggetto 
d^vero merlale ^ ha prepl 
sato OnvAncil Uto Capostiut* 
tura di Raidue che abbia* 
tno proproato uaprogramma^ 
degno ^lla massima fiducia 
nonostante te cnomd tUKteol* 
tà detlopmzkme nem solo ’ 
raccontare uh ^isqdlo cosi 
drammatico della nostra sto» 
na recente ma rlcostniiie 
anche il cohtè^ politico in 
temaidonBle cho ha fatto dp 
sfondo alla VKenda* 
h sequestro della nave da 
crociera «Achifle Uuro* av 
venne nell ottobre del I98S 
per ben 56 ore quattro terrml* 
si palestinesi tennero In osta^, 
gio i 450 passeggèri e'membri^ 
dell equipaggiò^ ^minando 
terrore e mmaocianéo di com 
plere ima vera strage Mentre 
sulla nave il capitwo De Rosa 
(interpretato nel film da Rem 
zo Monlagnani) e i sequestra 
tl cercavano di ftpnteggiare le^ 
esagitate deetstoni del tenori 
sti io scenano intemazionale 
si mobilitava sui de^no delia 
nave I contatti politici e dlpk>* 
maticl tra Italia Stati Uniti e 
Medio Oriento si intensificava¬ 
no e SI complicavano fiiro ai 
drammatico epiaodiophe vide 
te terze militari italiani e ame- 
ricane^fronteggiarsì per alcune 
ore^iteUa bàtte Nato di Sigo? 
nella 




Bwl UncwHr t Elii Mzite Stilli A «tPa«qiiwta,iiilrA^Uumi 


•Ma questo non mi stai) 
cherò miai di ripeterto non è 
un film politico*, interviene li 
regista Negrin « li racconto 
di una te^a dai sapori forti 
dtnecèdi tutto dsonóicM 
il i tenforìstì i politici la 
lenza ma vi si affrontano so¬ 
prattutto i rapporti psicologici 
tra i personaggi Per riscrivere 
la sceneggiatura ho lavorato 
con Sergio Donati per più di 
un anno Abbiamo ietto tutto 
quello che è posiribile leggere 
sull argomento ie dichiarazio¬ 
ni alla stampa gli atti del pio» 
ce^ le testimonianze dei 
marmai Tutto quelb che av 
viene net film è rigorosamente 
documentato'veppure none è 
alcun tentativo di fare un film 


documento^ di^ndirizzare il 
lavoro vàsa un interpretazio' 
ne poikica. -Questo' film è un 
dramiiìA^di penone e di rap¬ 
porti personali quelli tra i $e- 
quesmitoininatrdallB paura 
e qujj^ tra ) anuestratort retti 
suli'iiteaiò^nHi^ del quat¬ 
tro Ufto^f^o. conosce¬ 
va fino IR f^do l'azione che 
dovevano CQ^pteie» 

Inaiate L&ntegglo.acono a 
Genova, a^begdo ddlp vera 
«AcbiUe bwip». % ritm^pro- 
s^irannn^ite^ éf(»|imttio 
settimane a CinecIttl^Pnsa, 
menttte il fifm^^iaaitt^tmsmesao 
nella primama fiva Marie 
$|(nt jnofbeidiiLancaster net 
film< jiriSuiiite (^teìnòclane^ di 
rutti gli allori nel trovarsi sulla 


«I amoreif, «AenzMoiiMino» 
nelli xeltb del biitaco «oeio 
AAuo'thnipq (nhlltoonai km- 
iano>lR7l) laconiinlBioiiedi 
ceimn lo «ieMi ai irìi^ di 
iBwnnLqonre «t>«o Wfie- 
cM\ìe.!Mitiq|e dellq Cose Si 
caÀÉzwAe li|F«oiiirtwii«die|i- 
te i« tv 

a tuUI^pi'rtxzMI» Non im- 
porta nt t'ofa'netaocfalom, 
ne I ovvia conslSefaziom che 
ii tempo paem (qcomel) an¬ 
che per iJ>comul|« «eitK> 
pudore LUnbi via ih qi«ati 
ce» - l’ha ricq!d|tO.|ité»- 
menle anche il-C^w# 
piDgramnta Vieri 
chiedere ura «leinbrtcaziaAm 
del divietò tii^resare «I vaRllo 
della ceqstjpipHiAhnenm po’ 
di talli eòltenere un nuovo vi- 
.lo,iADCèduln llbodaaa e de- 
lei«na che, n^azo del liint 
di Bogdanorthhniaiinemo in 
taidiaAlnaaentfrtaJiÉiln, ha 
inoltrala anciw Iurta la na 


rtupiditi e incultura. 1 legU, 
mral^ neHienlita, hanno«al4 
vart) I cinefili •'dall atmc-zlHl 

apime adaireticao 
lo un Cappono ae»uMe.jd|r 
«i« ILcopione vMa%)Ro. « 
Imbaiazàto inurìa linpiuba- 

-‘poAaiico.inonha to^rtraa-A 

la pi^ vlnlda di'! 
uia1eglsfaik>ne caieraè e an-?M 
«quaia,i'ch«-:»ama» honof jenl 


nevDlf non pattino don^ 4 
E pttesibitefpcidre chnquelk^b 
dell'aitn iKavte^^to «Pulii- q 
mospettacokodpltfene?^ «*2 


«MDftdyale», Iniù^ti: ^ 
aspettando tr^ie^imQ^ 
il pallone popolo 


nave, propno nel posto dove 
è accaduta ta tragùlia, acan¬ 
to ai marinai protagonisti di 
quella drammatica esperi 
za «Qualcuno durante le ace- 
ne più impegnative ha perso il 
controllo uno di foro si é 
messo a piangere* dice Ne 
grin «Anchio ho avuto un 
probtema • aggiunge Lanca 
ster- Ber settimane ho prova 
lo e riprovato i miei movimen¬ 
ti per riuacire a recitare con la 
p«ie des^ del corpo com- 
piamente immobile Pur¬ 
troppo la scena dell irruzione 
dei tesmisd è stata cod vkv 
tentemente'TOaie che- ho peh 
so ogni coninNIo e ho alzalo il 
braccio E abbiamo dovuto ri¬ 
girare iuMq» 


VI Chiesta sere il varietà del 
salteto è Mondiale sii Raiuno 
alle 2030 kermesse di star 
dello si^ e dello spettacolo 
•a un anno dal cateto d inizio* 
idi Italia *90 Cario Massartnl 9 
il presentato» della megase- 
rata, dove si passeranno ii mk 
crotono, in aiudto. spoittvi co* 
meTaidelli Paoéhettt Maz«>> 
ta Riva Oriali, Bomnsegna, 
AltafirtÌ.BiVDn Suarez BOniek, 
Peto, Ptola Baresi Falcao «In¬ 
viati* nette 12 cHtl delvMoii* 
diale, invece, Alberto Sordi. 
De P b c o pof. Villagi^ Chtern- 
bietti. HMideL Bozzetto, Calà, 
Beigonzoni, Baiifi. Branduaidi 
e Fteastea La aerata apre te 
iniziative RiU pelf Itatta % tra 
sport e spettacolo 


■i Sì chiama l'Europa deì^*^ 
dodici ma In realtà dovrebbe*^ 
dilli del tredici lì treòMnto ^ 

n^^Sòaesiòeiiac^unira T 
DI questt jnlltoni di persone e^b 
del toro diritto ad e»eie tip- n 
presentati anche nel Pària A 
mento europeo di Strasburgo. 1 
si le puntate odierna d 
di Noneohnem, in onda su i 
Raidue alte pie 14 43 lllfmH^b 
btefiw della coMentonè èilK <3 

diritto li voto per gììifiindgri^T 

già ài pone m te etestoiii ha-v^ 
itopaMU'tetonto del dl^^k 
paesie» toiae,,inweià qna pfk t. 

giazipqe. "JJ 


raiuno ^raidue .^raitre 


«U» BMWBWttWOMAWMWCW* 

^ j S,l« »j!W^ <-,° «MA fBWfe 'iZI 
MAnwnuTa 

.^TewHmrtiUn volgare (mbrooHo* | 

IHMMÙSAtlTI. Film , 
cori olfteer Rogar David NIven ragia 
dlOiraonAaiìln . 

'. illt^ i; éwlpW-4l^ dt medicina , 

'j< MÌyìSÌÌÌlÌAr^^ di Qlannl RavWe i 

Vutoraoblliarao 
,[ C,mpl 9 t\«o_lt«ll*no turismo Olcil»mo 
i'i za» diro a Usili _ 

8 TìÌÌBÌIQ«l>IU.DsFluiiol 

■smZZ. = 

tCrtÀlArtLOOiUAADOrtlrtlllCA 
•MONA WmAA. Spotlacolo con- 
d0tte<f,rtl«>ldÙA.Ii>0l _ 


tUP A UN ANNO OAà CAb- I 

llClOi Varietà con Carlo Mas- j 


■alòo rnooiomiAU _| 

»».,* ■ArtcrtiaToi ! 

aiM* AiMtaiMrttOHi DrtLvimo d-o- ì 

NO 10M. Premio mternazionate nar < 
rativa-cinama j 

Ù.f tt toi NOTTI. CHI TMàPOPA ' 

*jtìÌl Jl. IliÀJIi O’WHA. Film con Spencer , 
j Ttaev Katherine Hepburn regia di Ella 

Kazan 


15 



0.4 • Wnm-mO. Con Qluey Amato 


ilOsM CONCiraPififle Michel Tabachnìà 



ttnajw.f'u-irii-'.WMìT 





orno SANA* OGIiiMrrtoSanjini 


rii vBjirii>vv'.iv!j.i.i'à4:iCT:?Trrf7?;l 

■■■7ffKSC5nrRnf^^ 


M2M CANI AMICI VieWlk (ONTANI.. DI 

e con Renar Arbore Ragia « Sandro 
Spina 

ANNMNTAMCNTOALCiWNMA 
14,00 TBiiNOfTl > 

0.1 i NLOM, PI tutte di Più 
O-W OiACKANDNUW 
OOfiCNMO&aOan^ prima 


:■« : '.’.'ieaiivzlUu, 


sisieii2.iiia:3:sr 




nii npii cNawan troiiv (a«ii 
«rtM M Pukrar ■ re msM. « rtw 

MaeotA. Film con Chrietopber Plum- 
mer 

TOl ITAllBA _ 

•OANNIPAIAOUVHIA.FatU docu 
menti testimonianze In etudio Arrigo 
Petacco 

TOlfNONTSVm 



AlOt COtNODWOMP^OUIz 
,iaM «Macii. Film Iti W'Mn' 


Cimi fMrtwKiti (Hall» t ort i0,3 0i 


rit f . to r7T.i TNr fl f n T ff T g ff . tì W- Tf!Wi 


A,1t MANNDLTetefitmconte Connoto 


HANDCASTUI AND MC CONMICK. 

Teielilm 

L'UOMO DA SII MILIONI DI OOLLA- 

Nl. Teietlim «L Inferno di Dannino» 

TANIAN. Teiefiim _ 

CIAOClAg Varietà _ 

CAIA KNATOM. Teiefiim _ . 

■ANYIITON. Telefilm _ 

"ifuilCAte Varietà 
NIM iUM NAM. Con Paolo e Uan 
TM NIPOTI ■ UN MAOQIONOOMg 
Telefilm con B Kelth 

tUPlNCAB, Telefilm _ ' 

HAPPY DAYl. Telefilm «La crisi- con i 
Henry WInkler 

CANTONI ANIMATI _ I 

eillsODIPJOMNOItPBTTONICAL- , 
LAONAN, Film con CKnt Eastwood re I 
già di James Fargo 
tUPlNCANl OP WANtTUMO 
COMPIRANNO IN CAIA PANNOW. 
Film con Lori Lelhln regia di Ed Hunt ' 


tWITCH. Telefilm con ft Wagner 
MADDALINA. Film con Marta Toren 
Gino Cervi, regia di Augwte Genina 

ILPIONINUNOPIN*!» _ 

PTNOCNLH, Telefilm _ 

AOINTIPNPPIN. Telefilm _ 

PIANTA WO NANO _ 

IL ONANOH OATNNY. Film con Alan 
Ladd Betty Ftoid regia di Ettton Nu 
geni 

L'ONA Di HITpHCOCNt TalefHm 
QNNINAL HOgPITAL. Teiefiim 

TNAPUANPONUNOPA _ 

PNNTNOUtNOTOtA 
■UNOPNAHOqConM Costanzo 
VNNDI OIHONI. Film con Audrey 
Hepburn regia di Mei Ferrer 
PANlAM«NTOIN.ConF Damato 
NUNOPA OOMANDAs (1* parte) 
ITTIMANALN NlOtONALN 
VIOAl. Telefilm 


11.10 TELEQIORNAI^ 
igiORU^Y 
tgOOSPORTlWE 
•0.10NA8KET NbèTodtirfl- 

nato '' y'f., 

•l.HtEtÌQtORWAL6 
lloWIPPICA BelmentStekta ■ 
tt4.00CfCH8M0 OlrodttiHa 



meon 


RADIO 


T.10 CONNPiAKW-Vi^ 
14^ -Nowwwra^ NliiyNifeA 
IMO ANIOONiyWtìt ^ ^ 

10.41 -JNPPMNAtiY.Spsfelal 
1MB OOLPIWANDOLDIBa"^ 
OM LA UmOA NOTTI NOCK 


UJLJ iiisiur;,!.! .!.i 


tiTfTart'/.mTnm: 


11.11 IL INORira Teibnovala con 

Christian Bach 

^ iilliilllllii* 


IMO VOOUADtMUliCA _ 

IMO PNNOOU. Teiefiim _ 

IMO TNtBOIONNALi _ 

taso LA MATINQALA. Film con 
O Sharif C Spaak regia di A 
Bloch 

IMO *p HINDNCO or PAjBlt.~Di 

E Scarpetta con D Palumbo 
regia dite Scarpetta 


SCEGLI IL TUO NILM 


1«ka« tLORANDCMmY 

reemo povere iniramorito di unorinut 


-IMO, VMmnmo, Fiiradon 

fàlO~ OUWTif AMA. Attuaiità' ' ' 

tOAO OUKL HAUDCrrO TMMO 
OUNMTO. Film con Bo 
Svenson ^ 

BBMO ODBONNllN».Si>pn 
MS UN SALTO NEL Mia^le- 
fiim 


quindi deciso ad erripphirai con OQnl mezzo. Un 
tre vqraton? più recente, he viw Nbbert RedfM 

nel ruolo del titoto 

mmou-Tnio ^ , 

*o.rto «iELonMOM*oiMiRTrai«*e*uMiMm 

sa'.'oL'oaRSìisLr ®*" 

SLvoig a «h^daPnidt crett^ao e * artdìrlrtòra 

una ilonna poHi^òtre, cita W va uti> nat eoratWrtiM 

unji l»nqa;rti ,a«.anlnl OfraMreMa 

dal Vistnam 11 raaschflIMa .Dfrre Harry, mal •òp- 

porta I. eollsga In gonnalla, matinlKa par .ppm- 

zarn. Il poraggio 

ITMIA-, 

_l.-„, „ ^^ 

M.M Irte ertole cH*PMAé«T#v '"A 

131 mimitt. 

Scassinatore londineM vfans cgmlannato a «S anrtf 
di galora Ma Mdppla la aaconda guerra monrttam 
« Eddm riesca a (uggirà dal carcare par tarai ta- 
Cluiaiadai aarvlzi tagrali tadaachi Da ladro a spìe' 
Il puao «lungo, paro , 


lUPIOOiqilNAU 

QR5 e T-, e 3». 11. ifc 1»! 1*. ie it; 
1*;*» GR2 «Irt. TM; a N; «,10! 11 3u. 
law, 1330! lise 1^30; IT30-, 1^33: 
1330! 33.33 GRS 64Ir 7 30- 343, 
1143,1343,iaaS!ll4S,3g4S.33S3. 

MDIOUMO 

ONDA VERDE 6 03. 6S6 736 936 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 2057 
22 67 g WEEKEND 1230 BYRDSf 
1403 SPETTACDLD li VARIET* VA 
RIETA BIS 1336 AL VDSTRD SERVI 
ZIO 20 33 CI siamo anche NDI 23 23 
LA FESTA 33 03 LA TELEFDNATA 

RAOIODUI 

ONDA VERDE 6 37 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 1727 1640 
1926 22 37 t LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 13.43 HIT PARADE 1413 PRO¬ 
GRAMMI regionali 15 IL SEGNO 
1350 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 31 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA eSi89 

MOIOTRK 

ONDA VERDE 7 10 9 43 11 43 6 PRE 
LUDIO 730 PRIMA PAGINA 74 So¬ 
li 16 CONCERTO DEL MATTINO 13 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA 
13 PREMIO ITALIA 1986 30 FORUM IN¬ 
TERNAZIONALE 31 OPERA URICA 


taso OMAN* HoreLexceuioN <| 

Waam re Cwmilaiie a pra a l a, eaa Adrtiaa Caljirea. B 
np,^nrtea Meretaane. Nartà (l«B3|. 110 mmìir 1 
Insensata passaralla di divi e prfiunM tali sullo 1 
slondo di un hotel « luaeo if cui diraitora * Innamo- 1 
rato di una stramba ragoiia, ma l ellaniT (ira cui un 4| 
pugile suonala a un mago da strapazzo) sano giù *ì 

strambi ancora Oa perderà '■ì 

_ I 

so.ee veem Dmoee 4 

Rpala di IM Fam, m Hagbam, Anrtnny 

Paftlns Usa (1351) IMaNmrtl. » ,jj 

Avventare romanHca tulio ttqndo dall Amazzonla, 
ree la lo slogan pubblicitario fotrebba assare d'ai- 
tua Ut sa non fptu uno artenato muqdrtmma ». 
hollywi^lana diretto da un allora (MaTFerrer) 
una voim tanto passato dietro la macchina da orai . 
sa Perkinea qn csrcelqrs doro la Hapburn W 1 
misteriosi ragazea che viva nella giungle Mahl ! 

eereouMi no 

ee.aB capriccio au'italuuia 

S* '•JWI.’S'''. T«(d- Wòrtw eWart, Fraaeo 

Fraticfil,Cle«lalna>attM.llalla( 1 «M).MmlmiU » 

Film a epl^i In cui cinaw registi (Pasolini Star» ^ 
Monicelli Zac telognini) al sbizzarriscono su eca- ^ 
nelle di vita Italiana u episodio d| Pasolini con To. ,, 
IO •Che cosa sono la nuvole», « un piccolo cèpola- 1 
VOTO II resta « cosi cosi T 

CAMALBrt fi 

O.Se IL MARE D'ERBA 4 

Un rl^ proprletsrta tarrtero eposa una raguza di a 
citte a la itarta nel tuo ragno un unica, atarminata a 
prateria Ma la ragazza ti annoia a II matrimonio è “ 


C rateria Ma la ragazza . _ 
an presto in pericolo Malodra 
po lento salvalo dall ottimo cast 
RAIUNO 


Melodramma tamil 


C\Cì runltà 

X X Sabato 
fcrfMl 10 giugno 1989 
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tarontro a Pangi ira Veltroni (Pd) . < - Cineasti, aj:tQrì, uomini^i teatro 

Fabius e Lang (Ps) per mettere a ìuoqq hanno aderito aH’iniziatìva. «Abbiamo 
una prop(»ta comune per la produaope buoni rapporti con i comunisti i talian i, 
intellettuale del nostro continente d aspettano battaglie comuni» 

Culture europee riiiìitesitì 


Ferita dalle grandi occasioni alle Tuileries a Parigi: 
il raitito socialista francese e il Partito comunista 
italiano presentavano il comune progetto per la 
nuova cultura dell'Europa. A dirìgere le due dele¬ 
gazioni erano l'ex primo ministro Laurent Fabius, 
presidente deU'Assemblea nazionale e Walter Vel-' 
troni, membro della segreteria del Iti. Si è parlato 
di un consiglio per le arti, di spot, idi cinema... 

0»L NOSTRO CORHISPOWDENTE ' ' 


«AHUI MAmiUI 


■1PARGI ■Europa della cui- 
turai: sembrano peieloni che 
grondano stona, ed è invece 
un fragile neonato Cinema 
tv, radio - cme buona parte ' 
dell'EujiDpa che oggi cica, 
produce e dlHonde cultura - 
seno Inlatii esposti a tutti i 
. : venti, L'Impetuoso vento ame¬ 
ricano dell'Ovest, quello giap¬ 
ponese dellEsL II vento pe¬ 
sante del carico pubblcilano 
Il neonqto pschlq gimao, va 
proietto e fallo crescere, ieri a 
Parigi ha travato due levatrici 
espelle,M'gqchèieppriWdhak i 
le: il Paritu Hclallsta francese ; 
elIPeriitocomunisla italiano.: : 
Vogliono accudirio a quattro 
inani (ma anche e sei, se cl 
tosse elire gente di buona vo- 
lonit) con un comune intento 
politica le cui consonenaa t 
gifr stata sperimenlau In anni 
di leverò a Sirasbuqp. M e 
Ps tianno oasi cotrinqito alla 
Iburtdela Uberté, neiglaidinl 
della Tliilenes InlellellUBlI ci 
neasll, artisti dirigenli politici 
A lar gli onori di casa Lauicni 
Fabius, piesidenle dell Assem¬ 
blea naaionale e caitollsla alle 
eledoni curepee; I ininisiri 
di)lle‘C(i||ura e delle Comuni- 
cadoni MclTLsiiii e CSthertnb > 
TaseK'' rijoie* Scolar Wahèr 
VeHienl e 'Robeilo Baiaanli 
Ma,,Mr<il bailealind déinnu- 
itifr,rtmtl0aonotainulldal- > 


ni Lpy. dmliano Montaldo, 
Paolo e VHIono Tariani, Glu> 
: seppe Tomatore. Telegramma 
dt pieno sostegno anche da 
parte di Achille Occhetto. I 
francesi : non sono stati certo 
da meno; c'eiano Bemvd Gì* 
raudeau. Marina Vlady, Ma* 
cha : Merli, Carole Bouquet, 
Jean Michel Jane. Jons iràns, 
Mak Gallo, Gerardfbchs (che 
per (I Partito socialista e re* 
sponaabile delle politiche leu* 
ropee). Con le addslonh di 
Jacques). Perrin, Charlotte 
Rampling.-,aerge Urdy.,Clau* 
de Beny. per citare solo I più 
noti. 

Sembrerebbe naturale, ed e 
invece un paradosso. Sembre¬ 
rebbe naturale: che due forze 
di. sinistra, ri ritrovino sullo 
stesso ironie. :£ invece non 
c'erano né. ! «socialisti italiani 
(che hanno distribuito un vo¬ 
lantino elettorale all'ingresso 
della sala, con accureUmente 
sottolineati i rapporti jdi forza 
ibra Pci e Pri-.cost come sono 
usciti .:d^ : test .elettorale delle 
municipali deifliS maggio) né 
icomunhtllrancesli. Perché? 

. «Utpwla rp spiega Jack Ung 
^ ap^rtiene a chi la prende. 
È nata . un'idea,. so c|ie $cola 
lavora,con convinzione attor¬ 
no a un palo di proposte sem¬ 
plici ma chiare, le ha avanza¬ 
le a Fabius,., GettOirse i socia¬ 
listi Italiani volessero) unirsi a 
questo,^lavoro sarebbe formi¬ 
dabile»' C Laurent Fàbiùs; «SI, 


con il che con il PSL Ma 
dobbiamo guardare in pio- ' 
spcttiva, aireurosinistra-à*. : 
Deireurosmistra len era co^< « 
munque punito un bel pezzo; 
Laurent Fabius è stato prodigo 
di argomenti: iCon U Pel per* 
ché I Europa h fa con le fone 
vive che la compongono, pe^ 
ché nel settore deiraudiovlii* 
vo abbiamo già lawmio insie¬ 
me e bene CondMdiamo la 
necessità di aiutare la creazio¬ 
ne culturale In tondo in tutti 1 
camprproduttori e ciea^ slv 
uniscono. Mi pare,che ve* ^ 

nulo il^ momento anche per to' " 
culturafr; Fabius ha tonclato al* ' 
cune proposte, condivise da 
Veltroni: un •conrigbo:- euro- v. 
peo delie arti e.delto cultura», - 
che prefiguri una vera autorità 
provvista di mezzi finanziari e 
istituzionali, i una «Villa Medl- 
cis» (1 istituzione che in Fran¬ 
cia: aiuto i giovani talenti) *su 
-sc^ comunitaria; iiR^ fondo ■ 


europeo: per ;torsCiihatone di 
cinema e tv (dto potrebbe es- 
acre finanziato - idea destina¬ 
la; a far- discutere. - con. un 
pretievo; fiscale ::SuWimporto* 
atone massiccia dPéeriof'ame*; 
ricani e giapponesi)! la pre* 
iwtozioiredi tre.cUkéfttolra*.' 

uno éRa-'inttS^ fi tereo alle 
oomurihàtinifil^ 


Se'.questa èitoi'ìpa^a d'ai* 
lacco sulla quate'éi muovono 
'in armonia Pi t Iti.. una 
linea M^tnol da; Jortificrure; 
.quella delle-quote ,di produ¬ 
zione. Ettore Scoto’ la ewea 
pensando alto Frartéto con un 
pO;'dl> invklto: «Airete già risol¬ 
to, il problema degù spot, e to - 

■tagistotivD deve anoOrajrofAIn- i 
dare. E se comincia è sohanio 


grazie al Pci E avete un siste¬ 
ma di quote laddove in Italia 
r é li caos Attenzione all'Eu- 
fopa senza Iromicre dol»bia- 
mo far passare li meglio, rion : 
il peggio, e li '92 è un'occasioi 
ncstonca» Un passo avanti é 
venuto dall approvazione del- 
l'emendamento -Balzanti» al 
progetto di: legge comunitario 
sulle quote di produzione Uk 
I cvisiva. Il paitomentore deL 


nio Bernefrii.- ilpresidendl^d^':^ c'è questo pi^oaàB: ^e ab- 
VAssootozIone aditoli radibto- biamo relazioni più facili con i 
ril^l ’ ^munisti italiani che con 

^ CélÒRMi méMaai di i-quelli fHmcesL'Mà non abbla- 
- àdeUphé'hlareellO’Màs^ aicuna_preclusione per 

nltucbderigf^Pellini! ^Roberto ,.jpondurte battaglie comuni» E 
Benigni, Bj^ar^ e^GiutoFpa .^Walter Veltrùm «Vale mKhe 
Bertolucci, Carlo Lizzani. Nan- per noi Rapporti più tocitl 


Unalegge 
per rilanciare 
la produzione 
televisiva 


■i La proposta di legge sul¬ 
le quote di programmazione ‘ 
(semplice e breve 4 articoli) 
è In simonia con la direttiva 
Cee sulla tv europea, mira a 
rlequilibrare il rapporto tra 
produzione e consumo, tra 
export e Import diprodotti au¬ 
diovisivi: nei primi nore meri r 
del 1988 l'Italia hà esportato 
per 48 milioni di dqtiw. ha 
importato per 219 milioni 
(prevalentemente dagli Usa); 
li pnmo articolo fissa la flrigfìa' 
per le quote comunitane I ) ^ 
le tv private che operano su 
più di 5 legioni contigue (i 
netMork nazionali) debbono 
nservaie al prodotti comunita¬ 
ri non meno del 30% dei loro 
Investimenti nel pnmi due an- 



U piramids drirardìBstte Fri par I nuovo Granda Uuvro 


ni di vigenza diépg legge: non 
meno del SlKitegii^anfii Suc¬ 
cessivi, in ^ni caso, nonme¬ 
no del Sl%dl iungopietraggi e' 
cortometraggi =lruqieisi deve 
essere risefvato;'">^ nell'aico 
dell'anno '- a prodotti italiani < 
e comunittrii q); per le te pri¬ 
vate che operano in meno di 
S regioni conttgueiile : percen¬ 
tuali pieeedenfi al abbassano 
- rispetilvamante’-; al 20%; a . 
non menQ.idleL40%;(que8t!ulth/t' 
ma sia per terquoie di investi¬ 
menti che di film e telefilm 
trasmessi); 3). per la tv pub¬ 
blica le quqte^^pno^plù alte:* 
40% di inveaUmèmi in prodotti 
comunitari nel primi due anni, 
60% in quelli successivi; 60% 


anche per ia quma di lungo* 
mett^ e cortometraggi co¬ 
munitari da trasmettere an¬ 
nualmente: 4) i film' non pos¬ 
sono essere traunesri m te pri¬ 
ma di due anni dalla pnma 
proiezione in sala, fatta ecce¬ 
zione per queto che. non ab¬ 
biano ricevuto coniiibuu e/o 
finanziamenti pubblici ^ -di 
qualsiasi gertere: to loro even¬ 
tuale trasmissione in te prima 
dei due anni itìpsclude anche 
da benefici futuri. Il secondo 
articolo ptNtta a incentivale to 
produzione indipendente, ita- 
Itona e comur^aria; ad essa le 
te • a part^ lézo anno di 
vigenza delta l^e - debbo¬ 
no nsrvare non meno del 20% 


della programmazione. L’arti¬ 
colo 3 llssa le sanzioni; multa 
tra I milione e 500 milioni per 
la pnma violazione (il ricava¬ 
to, amministrato dal Fondo 
unico per lo spettacolo, servi¬ 
rà a finanziare opere prime di 
cinema); alla terza vtolaztone 
scatta to sospensione delle 
trasmissioni sino a 10 giomi: 
in caso di ulteriore violazione 
SI potrà disporte la sospensto | 
ne a tempo indèlénninato, sl- 
no*alla revoca della conces¬ 
sione o Qulonzzazionc. L aru- 
colo 4 affida al ministero delle 
Poste l'applicazione della leg¬ 
ge. sino allentrela in vigore 
della nomiaiiva generale sul 
sistema radiotelevisivo. 

:.v. DA2. 


fti propone che te quote sto 
no almeno del 51% («maggi» 
ritane») e che vf siano ■mezzi 
giuridici efficaci* per farle n- 
spettare «Sarebbe un grande 
progress», dice Veltroni nfe- 
lendosi ad analoga proposto 
di; legge > nazionale dei Pei, 
ispirato alto normativa del g» 
remo socialista francese. La 
direttiva europea su'to te «en- 
za frontiere» dovrà arere to 
sua sanzione >aL prossimo 
Consiglio dei ministti della 
Comunitàr Ira qualche setti* 
mona. 

A proposito di ministri nuni- 
Uì Jacklang fornisce una di¬ 
sarmato testimonianza: «Se sa¬ 
peste non |)o'icto nemmeno 
imma^nari/ele le riunioni dei 
ministn della Cultura/Cè chi 
ha testo to. sua idear del 
. '.'bello'!, chi ama laipoesto.;;: 
faccio saM Joige Sempnin e 
Melina Meicouri, ma per il re^ 
sto... (ri mette le mani nei ca« 
pelli, ndf). Dico questo pe^ 
ché credo che l'Europa di og¬ 
gi va guardato, in faccia, in 
fondot agli occhi Bisogna es¬ 
sane perfettamente coscienti: 
•j) cammino è lungo, ancora 
pieno di valichi doganali. E se 
é giusto che si atwiiscano le 
frontiere. ciO non deve valere 
soltanto per i padroni delle re- 
Il pubbliche o pnvate, ma an¬ 
che per .cieaton e artisti. Le 
nunione di c^i è un pnmo, 
importantissimo passo». «Per¬ 
ché l’Europa - dice Fabius - 
non puO ritrovarsi unito sol- 
tante nell'apertura del merca¬ 
to e nella libera circolazione 
dei capitari. È anche uno spa¬ 
zio di cA^iizzazioite e di di- 
mensiofte culturale, anzi direi 
che è irtopno II che comincia 
l'Euiopà». U capolista francese 
alle Europee è molto liduci» 
so nella collaborazione futura 
con 1 comunisti italiani. Mina 
della conferenza, stampa (af> 
follatisrima di stampa, radio e 
te) aveva incontrato gli ospiti 
renuU dalia penisola nel suo 
ufflcioali’Airèmbtee naziona¬ 
le. ilpioerimo appuntomentof 
è dunque ini auto dopo il 18 
giugno.:La rirada delltoudiovi-v 
SIVO europeo è In wUtoì ' ma 
andando in cordata ri va più 
veloci e sicuri 




«Reparto numero 6» di Cechov: un dramma dove il pubblico è «prigipniero» 



I AoaiÒMvieu 


Una scena di «Reparto numero 6» di Cechov a Prato 


■i PRATO. Gli spettatori s» [ 
. no disposti, su un^unica fila, 
lungo i quattro lati d'una gran-., 
de gabbia di l^no: attraverso 
gli ayan spazi che ri schiud» 
no fra quelle assi orizzontali; 
osservano quanto avviene là 
dentro; è una v1sioRe^«a stri¬ 
sce», seppure rovesciato' ri» 
^tto alla classica oniCa del ' 
prigioniero, ma poco; meno 
l angoaciosa. e anche noi, in 
: qualche modo, ci sentiamo' 
sotto sorveglianza speciale 
(tanto più che. dietro le spal¬ 
to, ci passano e npassano te¬ 
tre figure di guardiani). 

Sbirciando, scorgiamo un 
rozzo pavunente ricoperto di 
sudicia pretto; su di esso, va¬ 
riamente situali, cinque torci 
pagliericci, destinati ad acco¬ 
gliere altrettanti sventurati est- - 
seri umani, rivestiti d'una sorta 
di sporéa divisa, itrattfdelvol- 
to;segnali, la luce degli occhi 
tropjx) accesa o troppo fissa. 
«Sono i pazri». avrebpe.de'ttó, 
nella sua divina semplicità, 
Anton Cechiov. 


Dallo stupendo ; raaonte 
cechovtorte//RIzpartD ni/mero 
•dderiva il lavzNo teairato (re¬ 
gia e drammaturgia di Junj 
Eremin^ scenogriritodl Stepan 
Zo^ablin, costumitdlZinaida: 
Gordon) che' il moscovita 
Tvotee^ Masterekle rappre¬ 
sento in questi 'riqmi (repli¬ 
che fino a l'à) qui al 
Fabbricone.' per ' l'impegno 
congionte del Metastasio e del 
Laboratono Nove di Sesto Fi» 
reniino. promotore primo del¬ 
la rass^na sovietica in corso 
(si è visto già, alta Limonaia, 
una singolare Fedra di Marina 
Crentoeva,, protagonista Alla 
Oemidova, attrice dr forte 
spicco nella compagnia della 
Taganka). 

«il tenorismo'-fisico e mora*, 
to in UnS è storia anche di un 
pcrìodo ^recentc, e .nòh !soio' 
dell'epoca staliniana», chiari¬ 
sce il r^ista Erqtplni' ma ag- 
ginge di non crèdete Che l'a¬ 
bitudine di chiudere ia gente 
in manicomio per soflocame 
la voce sia piopna solQ 7 <lel 


suo paese. Ori! resto, scriren- 
do H Reparto numao 6 quasi 
un secolp fa '(il testo ri data al 
1892), OnIUov sembrava pi» 
fetizzare, ben ai di là deito de¬ 
nuncia qreciTica d'un caso. 
concreto di arretratezza scie» ’ 
Ufìc»santtatia.<gii onori di ciò 
che, ai nostri:tem|ri, ri sarebbe 
delintto mniverso concentra- 
zionarìo«; e che nella psichia¬ 
tria usato cenne stumento di 
repressione e rimozione del’ 
•diverso» aviebbei trovato ap¬ 
pena uno dei suol aspetti più 
ctomorori. ’ • * 

Come nei racconto.. cosi 
ncirazionc scenica il conflitto 
s'instoura fra il dottor Andrei 
Efimic Raghin e:uno;del‘SUoi 
pazienti, Ivan OmitricGromov. 
un giovane di elevala Intelli¬ 
genza, ma attuto ito mania 
persecutoria. vOneì^ coito e' 

; bonrilo, madefa^'^é^rieifóri^ 
do, ego^, il mèdico ri fa og- 
getthtoinénte x^plicé delle 
briitalità culi ricéreratiren^’ 
rio sottoposti (per mani, iri 
particoiaFe, delcuriode. un ex 
militare, ottuso e feroce, cam¬ 
pione inesorabile deÌr«ordine» 


a qualsiasi costo), mettendosi 
al npaio d’una caricatura di fi¬ 
losofia , più sofisUca che stoi¬ 
ca Ma. nei loro ripetuti collo¬ 
qui, il «malato» smantella te 
^ fragili cosliuziom del «sano». 
" che comincia'a ragionare ui ; 
maniera differente, ; 0 , se-si 
vuoto, a sragrenaie; finché, 
toccherà anche a lui di iinire 
in gaUua,'di provare il lembi- 
le dolore tante volte esorcizza¬ 
to, di morire, poi; sotto i colpi 
degli aguzzini.: .. .s 

Certo, ristretta a un unico 
ambiente, la vicenda perde 
qualcosa del rapporto dialetti¬ 
co fra r«estemo« e r«inlemo>. 
tra la piccola, meschina città 
di provincia; dove il dottore e i 
SUOI rarissimi amici consuma¬ 
no inutili giorni. cPilhiogo del- 
.-to barbara pena. Troppo pre- 
Andrej Efimic ci appantà 
invischiato nei perKolosi con¬ 
versari con il suo contradditi» 
re Ivan' Dmltrlc7 sedótto' dal 
feritore dì qùéila,ménte lnfe^ 
ma, e luttàyìa |uc|diriiiina. In- 
somma, il dramma difetta in 
qualche misura di progressio¬ 
ne. di gradualità, tutto teso già 


Primefilm 



•AURO BORBLLI 


ScUtevIdlNéivYoik 

Regia: James Ivoiy, Sceneggia¬ 
tura; Tema Janowitz, dai pr» 
pri racconti. Fotografia: Tony 
Pieice-Roberts. Musiche: Ri¬ 
chard Robbins, Interpreti; Ber¬ 
nadette Peters, Chris Saran- 
don. Maiy Bélri Huit. Midelei- 
ne Potter. Adam Coleman Ho¬ 
ward,Nick Corri. Usa 1989. 
Bobiù: QuIHnettte 

M Pare proprio che la Gran¬ 
de Mela^ New York per inten¬ 
derci, abbia ì giorni cpntati. Se 


ne era avvertita qualche signi¬ 
ficativa awisàglia nelle recenti 
sortite dei film JVéùi Yodt Sto* 
riés ed anche dalle ésplicitè 
«ballate» che Lou Reed ha rac- 
coito e proposto nel suo nuo¬ 
vo disco dali'icàriico 'titolo 
New Yorà. Óra, ffetstrio James 
Ivoiy, di solife inferitò a rivisi¬ 
tare còri raffinato gusto atmo¬ 
sfere e scórci marcatamèrite 
léttèrari {Camera con vista, 
Maurice, tratti entrambi da 
Forster) , é stato allettato dà sl¬ 
mile emergenza. Tanto da 
mutuare dai racconti della 


scrittrice «minimaiista» Tama 
Janowitz (sua è anche la sce¬ 
neggiatura) questo nuovo 
Schiavi di New York, incursio¬ 
ne piuttosto concitata nei «lu» 
ghi deputati» di una degradata 
Manhattan ove artisti senza ar- 
te, velleitari alio stato brado, 
ragazzacce in cerca di tutto é 
di niente sembrano dannatsi 
l’anima e l'esistenza pur di rer 
stare abbarbicali a sordidi ap¬ 
partamenti. strade infide, bar 
e discoteche di indescrivibile 
squallore. 

Abbiamo a suo tempo ten¬ 
tato, senza peraltro riuscirci, di 


anivarè in fondo al libro della 
Janowitz (Bompiani); Allret- 
tarita delusione él ha procura¬ 
to la trascrizione cinematogra¬ 
fica.. In effetti, ci. pare che la 
Janowitz non .possa vantare, 
anche ai di là di ostentale ma- 
iiriè ei^ressìve e di espedienti. 
mélÒdrarnmatici abbastanza 
frusti, uria scrittura in qualche 
modo originale e meno che 
meno significativa. È piuttosto 
una disincantata testimone 
dei declino dì una società, di 
New York, c di cl0 dà conto 
premendo anche troppo sul 
pedate di un parossistico iper¬ 
realismo; Desta dunque scon¬ 


certo che un cineasta coito, 
avveduto come James Ivoiy si 
sia lascialo risucchiare netta 
trappola di simili incende, p» 
co indicative sul piano delta 
perlustrazione sociologica e di 
tnconsistenle spessore dram¬ 
matico. ■ ^ - 

Teatro deifazicme; la più 
torva, sudicia Mu^attan. Pr» 
tagonìsti? Eieanor, una bam- 
boieggiante glovinotta che per 
vìvere inventa oiriblli coprica¬ 
pi, c il suo boy friend Stash, 
sorta di bnito con l'Idea fissa 
di fare l'artista e, più verosimil¬ 
mente. roso dairamblztone di 


rimpannucciarsi un po'. Intor¬ 
no a questi poveracci sì mu» 
ve, inoltre, una eterogenea, 
sbrindellata congrega di balór¬ 
di pari loro, anch’e^i attarda¬ 
ti, come il protervo e megalo¬ 
mane Marley. acìanciared'ar- 
le, di successo, di donne. , 
Schiavi di Nèw Yprà rappre¬ 
senta effettualmente un «be¬ 
stiario» dove, dopò esagliazi» 
ni e sproloqui diffusi, non suc¬ 
cede proprio niènte dì apprez¬ 
zabile. Se non, come c'era da 
temere, che alcuni di questi 
spostati avranno successo, al¬ 
tri sprofonderanno in uno 


dal principio; sul Rio dell'an-: 
gosaa. 

in compenso^ la violenza 
dominante, rumlliazione,l'of¬ 
fesa sono espresse con una 
intensità che turba e sgomen-: 
ta; oggetti ve corpi vengono 
sbattuti suite paieb, . a pochi 
centimetri da noi, o maitinzr 
zab al suolo, in una slmulazi» 
ne di impressionante vendici' 
là, che fa di quest'ora e un 
quarto di spettacolo un'espe¬ 
rienza non comune (bisogna 
risalire nella memona al pri¬ 
mo impatto col glonoso Ltving 
Theater, per nlrovare emozt» 
ni del genere). Gli aiton sono, 
per tale profilo, bravissimi: ci¬ 
tiamo almeno i nomi di Gen- 
nadij Krynlun, di Vitali] Sire- 
movski), di Aieksandr Michai- 
iuskin. 

Ma niente applausi. A lumi 
spenti (la finzione contìnua) 
ci si Impone con bnischlgreti 
e ruvkte paiole di ^mbm- 
ré, cosi come quasi à forza,^- 
rinizio, eravamo stati condótti 
a ridosso del «Reparto numero 
6 ». 


squallore anche più abietto. E 
tulio continuerà ad essere dis¬ 
sipato, frantumato «per l’eter¬ 
nità» nell'infelice, ma àmbitìs- 
«ma Downtown di Manhattan. 
Di fronte a tale e a tanto inuti- 
ie; scónquàsso. viene imme¬ 
diato rimpiangere il cinema 
forse fin ttoppo manteràto, ma 
inielligentememe riveiatore. 
deirivory del Bostoniani, di 
Quartet, non a caso riconduci¬ 
bili direttamente a scrittori di 
grande valore come l'impervio 
Heniy James c la preziosa, ir¬ 
ripetìbile Jean fttiys. Altro che 
Tama Janowitz! 


Danzai Un divo dal volito umano 
nel balletto ispirato a Gogol 

Sotto il CyqwttD : 
un UCHIKK 

Rudolf Nureyev 

•Bassino di statura, alquanto butterato.., con ntghe 
su ambedue le guance, e quel colorito del volto die 
si usa chiamate emonoidale...-. Chi rìconoacerabbe 
in questo ritratto inteliee Rudoll* Nuieyev? Eppura,’ 
proprio il nobileballerino si ceto nei panni di AkaUj* 

Akakievìc, protagonista del Cappotto di Goà>l; un 
racconto diventato balletto per il Magi^'il 
Fioicnbno, tn applausl acneciantL. . 

MAMNOiAteATtMll 


— nsLNza MoluKonli. to- 
litudiitei dlsperazipM.vSo^t- 
hittot|ranfeménto da) mondo 
;OBen»,*coal nMdooiinanttkì 
bile: tutto queMO è dererittó; 
'nellaimirtMoeaaa'dliin^paiaó 
svogliata Neile vibrazioni di 
un corpo incappottalo che 
nalmente si abbandoni al 
rimpianto di un antico ipien-. 
dore. 

^Ipiice Nui 9 e« :nal ponnL 
<toi bigio frraier del Qnono; 
di Gogol, perquel auothinore: 
la testa, ricamare col pteda 
pfcxoii ronde dé Jamba che 
resteranno incModatfìIntteira; 
Flemming Ftindt, Ucoieopnlo^ 
danese dei 'balletto.^ ci havof- 
(érto un Nureyev ittiow; pe^ 
feitomente appagalo, e quan¬ 
to affascinante., nel wol «Um^ 
II» odiemi-^Non sola Ha vai»’ 
rizzato una compagnia di 
lettt>-Maggiodanza-o(niai sbal¬ 
zata definitivamente al primo 
posto nella gerarchia dei 
complessi di ballo legali aglL 
enti: lirici, li suo GvpoffOk alle* 
stilo mi palcoscenico.det Tea¬ 
tro alla ftergola, ha raooolto 
consensi:a8cenaapeita.lld9- 
cordi Benl Montresor, mudo e 
raffinato, e i costumi storici 
ma stilizzaU e mai banali han¬ 
no colpito lo sguardo dello 
spettatore. Ma se dicessimo 
che alla resa deiconti il ballet¬ 
to SI risolve nella scoperta di 
un Nureyev più umano e nel 
ntrovamento di un medito, tra¬ 
volgente: Sciostakovic. sarem¬ 
mo taccìafi dì partìgiarierìa, vi¬ 
sto che il ^nostro Ruitohs Tecfe- 
schì ha curato la roéltà musi- 
cale’Esia,*; 

pifàttò^/fcqppoftodiFlem* 

„ ming flindt rìsolìèvà d'un col¬ 
po solo Tantico ito di cóirié 
trascrivere la tottératurà in 
danza. E, nonc^nte i non 
pochi pregi dèlia stia imma^ 
ne; si, accontenta di un cóm- 
promésso antiqùato..Cósdn^ 
una drammaturaia che spulcia 
qua e là situazionl-chiaVe dèi 
raccorilò e léhdére Tìiisteme 
assai vetocè. clnèmato^ftoo 
(con quatehe pegno d'affeito 
tnbutato a Metropoli} ma se¬ 
condo il gusto e i parametri 
del batlet d'oòton anni Cin¬ 
quanta. Un modo che ricorda 
ampiamentéiRómeo é G/u/tor- 
te di Jòhn Cranko (1959), ma 
con notevolisvànta^Ì;riél pa¬ 
ragone, che':nDn riguardano 
solo la distanza che ci separa 
da quei classico dèi banetto 
dei Novecento, 

Se infatù la musica «d'uso» 
dì Scìostakovlc (musica di 
film dirnehticàii,dibà!tottìmai 
visti alméno in Italia; partiture 
di scena con una /Vi'ma Suite 
per ofcfresrró Jazz del 1934) 
può competere, per coltre è 
stala abilrnente rnuérnmala, 


con rinealzante paittRira di 

qumlo E druiilm dwkMBH- 
nuo: RkfrMo * .«mpUcOBinL. 
Homio t GAiMmi adifr oo. 
■iminque «dipi di «t*M (d 
Mini Bill MIb tm MoiMeeMe ! 
^Icri) tacili dB imMlran ■ 
> In morimcnio Al cenliario, H 
tamaoM IME vfropikKi. 

: Mmcnle nella danllA Emm- 

rsrS2iJlS5oT3 

prolaaonMB. U ara knpalwao 
enhiilann per un ceppoun 
nuom.s <lmknln di una poed- 
bile rivincita nctale e molln 
pia. panm ohimIcìiimmb 


u.vvwillnele che.eonowe em : 
mn^Udennchccheonda ' 
Atokd invece non a un inllo . 
di leaHiiiicI lo- ipiaida del 
piccolo Hauti gCEoliino mi 
mondo baqhaM e cinico che 
lo efreondn: E uni duna cht 

a niolve in ibleini decoiMM, 
che riconeelle pemoaimia: 

Se II nomo occhio non fe» 
K cori vtalaio di coieopdfie 
nanellve, e pure autonome, 
quesio Owpona deirabile 
proresionata e maerira Plindi 
CI sembrerebbe meno mecca¬ 
nico, pio cofflunicailvo: SliE- 
A: ma coH pretendale In pia 
^ uno spettacolo che piè al- 
Ire mterereti puntuali e piecisl. . 
scene accathvanU, una star 
che nnuncla asii instocralicl 
mantelli del bailello ramanti; 
co pre indo^ Il panno 
ImnolvenH di AkiUrAlàliie. 
VK? Insomnia un bailetioi-eo; 
me si sente dite con tacllità, 
non e Ione wpiatlul» un'oc. 
cas^ di'piacemle dbtattsio- 

P^hàlmenie crediamo 

PfO^ nel riUscHo Bnate 
che li librèi 

dei SUOI lacci. Vengono calati 
dall alto, costerni sgari^ti ' 
che poi svar&ohb te mtic- 
ciata. I piocokyborntesi, di 
fatto responsablN deIrartodM- 
j^Pteéggiabile cappòtto; jpfre ' 

velina àirema dlAliaidl,:;:^ 
slanonudi 

come vBimiicìdèincnlamna- 
glIap^KaJjìL’eltetto ÉlCòft- { 
senta di scremare le' vtno'del; ? 
ltropresa liorehllna.La boltó ; 
“ <*11» ; 
inaiabile,U brenna dlMaiìi 
Fem»n<to Umbérto PeUma. 
Orario Mereina, Charlre Vo- 
dor. Rino Ps&ràlnL mhel 


pretoionc clw chiuniitre, in 
ptato, sarebbe dtapaaio ad 
oIMieU. 


rUnltik 

Sabato 
10 giugno 1989 
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semifìnali del Roland Gaifios: NelFaltro scontro tra giganti 
il sovietioo peide.Gon il dnesino lo ^;edeseEdbe!g supera Becker 
grande protagonista del torneo- in un match strappapplausi 
E il suo dan gli mette k sordina ' Doinanirultimaiedta a Parigi 


Il frappé.della finale è pronto per essere seivjto. 
Nel fnillatore domani entreranno lo svedese àe- 
fan Edbeig e l'americano con gli occhi a mandor¬ 
la Michael Chang.'leri gli ultimi prwarativi nélla 
assolata cucina del Roland Gatros: Edbeig ha re¬ 
golato in volata Boris Becker, il cinese della Cali¬ 
fornia, dopo LendI e Wilander, ha depennato an¬ 
che il nome di Chesnokoy. 

j ‘ I V li. 

_ _' 0AINO9TB0 INVIATO a . » 


Eo^lasiq)Qr 
SteffiCkaf 
vendidierà Boris 


M PARIGI. Non è lo sala ora- è «tato' bnnoo € hnplAcabiie, 

!f .delle Nulonk Unite, nè il degno di un cmpulento gioca- 
Palazzo di Ginevra per gli in-^ loie ^di ivgtiy- Il ragazzo ra 
contri Mil disarmo tra le dele^ ; oontroiltiO'* troppe mteiVlsté^' 

? *»PP® Incaute dichlarazionll 
I Uii& < Più modestamente, è - non sono gradite al 
una stanzetta poli^^ della federazione La chlac- 
coneruva i’incana» 
su binari acontatl, còn-il 
uaRM pw la uaaiMnai.a.con*; .v eguardiano» a tare da aneDo di 
stainpa clie.segue t. oongiufl^onetra l'iMleae C’il 
SSnwnS^ rum n coUotjulo aUrastarmì 

fSSSf rii ^7*JIi^iìJsÌÌ *5ii •"«itabilmente in una còlle- 
S**ChesiSkov”u?tìoral *^®®* 1* *“®®^ comuni fn 
noto moacovlta di' wntiW an* Jootoite^mDSo^'MjS 
ni, le ha appena buscate dalla !22®*5i S!SBI?r 
piccola carognettaChang, un Sf5SÌi£ iStoS (Stote S- 
amencano con sangue cinese S 
nelle vene. Ora, ancora suda- ^ lS|S?r£SiiS?IS!SJln?^i 
tiecik) e ov^mente con ilm<^ •rS?’^ 
rate sotto i tacchi. Andrei sle- • vhesnokov, nonostante 
de con accanto : una tradutiri- <l‘^tejjs*de atienzItoL e, or¬ 
co, bionda con'minigonna e mal parte integrante dello sipr 
tacchi a:spillo..Una Sna abÌ- ^>^,dena racchetta, È. un 
tuale che. con piot^histi di- . professionista in piena regola, 
vèrsasi ripetecomedacoplo- --'anche se è invitato a versare 
ne per accontentare la libidi- ^ tetta più sostanziosa dei 
ne dei cronisti armati dei loro atiol guadagni che rastrella in 
immancabili taccuini Ma ec- mezzo morido nelfe cassedel- 
co che scatta il blitz, Entra un i'mgoida federtennls. Veste 

omone con grisaglia grigià e Nike, colosso americano del- . _ ^ __ 

cravatta: con modi rgenuTii SI- ra^igliamento sportivo, ha In una delle sue primei uscite doallesenùfinaii-hatasBra- 

e sbrigò li accomoda ifehM per firmare altri oro- italiane, ancora spaesato e in- nellato quaicoM come T^Ua 

vicino al gk^twov ifaeendo . M e. timldto. due anni fe agUlmer- dollari, ma hU vedrà solo gli 

segnoialla rag«iu.dellorgav ieri apparira sorridente su una nùionall di Roma, quando spiccioli. PM irÀute7 

mairi feto .di una pagina di un non^spiodcava una parola di BJbcèovrcMiuiieto attorno braccio difeno il elnMihh»Hfì 
.|^ «mOM nw.<l)!el.,l«iiio quotìdlu» hmcce come InglesTrdownimjtaiicue al «jounlvenonK. Knt unStoo SkoSSKSÌ 

aiiUMU^lenU'..». II p^ocèggl9,,;Stfmnio/:dÌ.una catena di taxi come un dentista armato di te- ca donna della sua vita sir» pione di tutte le Russie. 


vv|«|Ma VV: : uvii; 

assortita come un cono muto 
fluita. All ultimo atto della re¬ 
cita ifegU-IntemazionaUd^ 
Francia lono gomb dopo peri¬ 
gliosa navigazione Edbeig e 
Chang (il più gkwane flnallita 
. dM Roland' Ganos). Per eo-- 
trombi è.tin debuHo aroolulb; 
ovvio per ii dcbUKiianne 
americanii» , nel pieno di 
una aluIenaiMe cairiem lni«- 


- ■aia-vlnb-iidUti;''be''bfbwiiail/V:fa.‘I>M^'IiÀPilt:W 
i . . ■ ■ . ■' Grande Slam* netl'SS e *87 in *«®«aiei e a velegglait fto^'J 

° Atisttalia e to acono anno a ■ questo ewenri i lt 
ad è stata la terìto taiìa- Wl mbledon conilo Bec ker, le- 
na ^mtoi lo aeguedasel Ì 

anni, solitoria lappresentonte due nordici blondoni si sono “ 2 *J' 
femminile del pianeta degli al- ritto^ fronte S 5 S'?,f * W 

lenatori del circuito tennistico, l'ingresso fe flnate. ‘Ne è venu- 
len, con i capelli bloiìdl rac- fe^fubrt imi^idiitiiii^ 

Slli?SifeE7a'5SI! 

jMgfi palle Indiavolala, ^ha SSSjfJIlLLSS S?tì!aaifl (Ita) - A. Oi^. 

latto passare un pomeriggio /'slnioiàwlfl^ 

auuco dl a nddM ai i o i irfga 

clan aovietico alla-lannaia>dt 'B#rt^»'WW'll- 0 db»'d.a<?:'^;ià’BadìerwÌ&W^^OT-^= 

.lacco vatee, baiato ani lai» ^a^ 

zio a diaotu a roto, d tono rrnàiiMÉi dl èatfi Ibiak'' 
adanao aaal boia alla leiia Imimlnlla oa 1 GnTcMU'd* 
piaianlaaiiunavilara.Haia- A.Sinchez(SpB). q 

. . ^.:: \ ..■ . ■' ' .-«iW 

G^ dUlfelia; Tappa alla camomilla, nessuno osa Attaccare la ma^ia rosa 
Il francese, primo in volata a Sanremo, ipoteca la vittoria finale domani a Firenze * 


con macchine: ReneulL lHitto naglie per streiMMigli quattro 
qw^baltetodl soldiedicu- frasi In croce al riparo da oc- 
riositè-occidentali che clicon- chi indiscreti;'Ora con la com- 
da. il ifiiglipr: giocatore delia pagna Zv^fera' - anche se lui 
•cuora sovMa: (é il numero resta per il momento un po' 
27 al mondo), non place per più defilato '- ha-Aperto una 
fìlente ai suoi tuton. Ecco spie-, vertenza per poter gesuisi au> 
gato il poché dei cordone sa- lonomamento^e -^i^quelio che 

nitano che viene stretto come più conta; pdtér innàffiàié di 
un cappio Attorno aìIa sua* valuto.pregiAtA II suo conto 
persona- corrente. . Anche netto suA ' 

Neri ncoidiamo Chesnokov . escursione panginA * airivan- 


^iP ^ Lrui^' F^ squadra, te.senza sussulti, senu I 

difende attaccando per vedere, guanto benzina nimocenno di lotta, una 
Ef u'!h? hi "*®*®*® francese, re su occupando l'intero i 

rnK h.i 1 cammin facendo II pa- to stradale, non in fila < 

S rigino * dato lispellato,; anzi, nei momenU di dàgaire 

kèM Mi nri™1r «“«iU'»!»-Con» ^abitudine un plotone che^nil 

“a“e“lS;,*n ciMTun giomala ap- sdraiato suiraslallo. Coa 

IStllSre ®^hdeT mS cosi sul Marcai 

ad un fato dPdStometri d3 ”'^ ''1° “n 'SLif 

irasuaidi II codino al vento, i«coro* -*1'>: Cento C« 

to maglia rosa e g'J òcchUll'y-5*"®'*?'**^ cjqli5mp,cl» !!ipn haplù ( 

che to distinguono da tanti ^ J®'* *®*®**®'*’^*^PP*** *® le, che, vive sul cinguetti 

Una sparato vincente, IO” Mtlagiia,: dove : Giupponi. qualche passerotto, un Flf 

d'abbuono con uno sF^nt che che se avesse le gambe 

rnette In riga Fondricsl, Ander- avrebbero assalito Rffion con Tour *83 e ’Sè sarebbe in ' 

5on e Giupponi. Lesto Giup- azionl ineditoto e ccmsistenti. con circa mete'ora di vai 

poni nel prendere la scia di Anche;llclima, p« giunta, si gio. E qui gluntìx’è da pe 

Laurent, ma ci vuol altro per prestavaiàll'Mririsc^B: nécal- re che gli basteranno Ife 

coltivare la speranza di vince- do^' nè freddo, un'arietta di rienza, la visuale di c< 

re ti Giro. Quella di ien poteva dolce estate. ! posino qualche quel tocco di classe e que 

essere l'occasione per mettere goccia di pioggia a rinfrescare telligenza che brilto nel 

alle corde il leader, per ìmpe- t'ambfente, ma i baldi eroi, sguardo di marpione per i 


smaiiariaaBia^ 

momiiMaiuUtetaimliicid^^ SQttritoMrESoiiii 

è prirno SaionnL corridore che per Chtoppuio piovtoto «fltehr 

^j giande amfclito.. ^ " \"4- 

9 ']di|ì|i*D|ttl.ln lUa suflg prima lu^ col idÙId 

“** Buppo 

ptrewchacornpaiio.^ ' 


Heams «Leonaid è gonfiato 


1) fImoo (3yst«nU), lini 
220 in ehlO'SO", media 

35,596 

2) FoniMeM (Del Ton- 

s *0) 

3} tadenoo O’-V.M. Re- 

4) Livpani (MaNor) 

5) Hiapilen (Elevai) 

6) Bmiliita 

7) LeJancUi 

8 ) Roebe 

9) Chhicciall 

10) RoeolaeS" 

11 ) fldeiiza 

12) VutdeaBniide 

13) Hnei 

14) Tomaaliil 

15) Van Acft 

16) Bniyere 

17) Glullènl 
18} UgnuBov 

19) ,|jiizaia 

20) :Siroiini 


DAL WOSTBO INVIATO 

OAIUO CKCAIUUI 


■i LAS VEGAS. Vigilia polemica ba Sugar Ray uno del procuratori di Leonaid,,Mike Tralner 
:,Laonard:, (a ; de5ba .nella foto) e Thomas .Ray è pulito, posso scommetterci sopra 
Heams (a sinistra) a due giorni dal mondiale 100000 dollari con chiunque.. Ma a dare man 
del aUpennedl venione rWbc. Heams ha di- Ione alle dichiarazioni di Heams, e giunto an- 
chiarato che II, suo rivale farebbe da tempo uso che il parere del manager del pugile di OetmlL 
di stemldi anabolizzenti aggiungendo che «ul Emanuel Steward: d)a lero^ girano parecchie 
ring di: Las Vegas lo :sare i'unlco combattente voci su Leonaid e a vedere come i suoi musco- 
nalurele dal momento che non mi sono mai li si siano sviluppati in questi ultimi due anni, 
gonfiato con sostanze proibite., In elletti. da un qualcuno potrebbe anche credejci.. Intanto, il 
palo d'anni a questa pane, le masse muscolan giro d'altari Intorno al combattimento dì lunedi 
di «Sugera sono notevolmente aumentale e con ha raggiunto la ragguardevole ciba dl lOO nti- 
esse ILsuo pesa A queste accuse ha risposto Ikmi di dollari, quasi ISOmiliaidI dHIre. 


quaranta, riguriamocI FIgnon., tempo*. Une mineccia? Un se- 
E un PO in.disaimo, Cfuppo- gnale di pericolol? Vedremo, 
ni Sotto questo improvviso Inlanto, dal lam laro del Ciro, 
s^ de Caraibi-sembro Ionia- circolauna voce da registrare, 
nissimo, anni e chilomeUi, Flgnon sta costruendosi una 
dalla tappa di Coivara. Svapo- robusta rete di alleanza. Oallà 
ra ai sole, inentre, monsieur sua parte ci sono già coloni* 
cqdinO si ricarica di giomo in bianre la squadra di Roche 
giorno acquistando eneigia Bnitii segnali per Giupponi. ' 
come un pannello solare. Il melocailo iella Gr. 

Ma allora. Giuppbni. questo «M. La squ^ dlMoìm 
Ciro è rmito? .No, Unito no. lo Aigentin perde i pèzzi, paidon 
voglio ancora attaccare. Ci, gli uomini, per sbada: Uno sUI- 
provero nella tappa di oggi, iicidio pauroso, roba da anda- 
dovrebbe .essere più impe- re a Louides e laisl benedire, 
wawa. Sulla salita di San PCI- Bombini si è ritirato, per noie 
legnno proverò a muovermi, al ginocchio, il quarto aicMno. 
Ma spero Che anche gli altri, Woìhtohter ha ^to foriàii il 
Hampsten e Zimmermann. si nono. Poi, netto dodicèsima 
diano una mossa. Poi io spero tappa, è stata to volto di Brano 
sempre nella cronometro con- Leali (frattura della clavico- 
elusiva. E vero, non sono uno la). Quindi il bastone della je)- 
specialista, ma se Flgnon va in la è passato a Màiìuzzò 
cnsi posso prendeiBli due mi- (bronchite) e a CassànlQué- 
nuli senza problemi*. sl'ùitimo si è ritirato perché to 


m LERia Via gli ombreliì, 
arriva Fignon. Alcune novità, 
ma abbutanza significative, 
dalla ventesima tappa del Gi¬ 
ro d'Italia. Laurent ngnon, su¬ 
perala to crisi del grande fred¬ 
do è della grande piemia, va 
di nuovo a tutto gas. Monsieur 
codino è tornato come ai bel 
tempi: vincente e anogante- 
mentè parigino. Buon segno: 
e difatil, oltre a parare i colpi, 
dà pure la stoccata battendo 
in volata (ormai è un vizio) 
Maurizio rondriest, Anderson 
e Giupponi Non parlatene 
con Fondriést: a hirla di bu¬ 
scarle dai francese negli 
sprint, il Codino di Fignon se 
Io sogna anche di notte. Si 
sveglia di soprassalto cantan¬ 
do «Ftoaro qua, ngaro là» e 
poi dopo aver Inutilmente ri¬ 
chiesto un forbicione. impiega 
un'Ora a riaddormentarsi. 
Laurent Fignon, quindi è alle- 
aro còme ai tempi dei Tour. 
Cot passar dei giorni ta maglia 
rosa gli calza sempre più a 
pènneilo e orma) è sicuro di 
portarsela a Parigi iPer me 
questo è stato una toppa im¬ 
portante». racconto. ■Adeuo 


6) RodwaS'lB'' 

7) Bi«ahlDka4’24” 
6 ) GlovuuicMa4'56' 
9) Conil a 5’40'' 
lÒTL^airetn- a i 
1)> Cil(|atellna6'0S'* 

12) Hcncnar4r* 

13) Aiidanonar48" 

ùy niliiÉ||(dva8'38'' 

15) AifcnttnaS'SS” 

16) Vonn a 9’05'' 

11^ FMrteMaB'Or' 
39) B«iMa29'S7 " 

SO) CoiilliBl a44'3a’' 
56) tenwWlaSS'dr' 
74) Snmiiila lhl6'34'’ 


Baiket l. Gli Stati Uniti sono Rugby tizami.Nelto prima ’l^toim-WUlhiàiti. li camplo- 
stati sconfitti per 116-108 partita della sua tournée in nato del mondo dei pesi 

dalla Repubblica Domini- Argentina, la nazionale ita- massimi si terrà il 21 li^iiò 

>•' cana nel torneo di qualifi- liana ha battuto per 26-9 il prossimo ad AtjaiitiC Ci^. 

f’.SJ «"''«ana. MardelPIata. ToioeBpntempl,livèlòcisti 

al Mondiali 90. Boze. Stasera a FTOsInone bresdaho.emmalatìjél'du- 

Bukel 2, La nazionale azzur- mondiale Ibi dei supergai- ranleleclaeiiché del HQid, 

iia è stata sconfitta per 93- lo. tra il francese Fabnce torrierù turiedi allè coniK- 

80 dalla Grecia nella finale Benichou e il sudafricano Uzlohi nel ciicuito di rri- 

' del torneo Acropolls di FtasieBadenhorsL buigo. . < 

Alai» Comoiliekne dladpUiiere. vGIro dilaUa dllelbuili- :n 

VbNC U. Bnailc. In un'atnU Respinti i reclami contro la sovietico Andrei Teteriuk 

diavole le Selecao ha su- squalifica per due giornate ha vinto l'ottava tappa 

1 pento il IVrilogalla per 4-0 indltle a Bagglo (Fiorenti- Chiavari-LaSpctziattalano 

: (Bebeto, aubwl di Sobri- na). Muto (Lazio) e Gero- Cattai ù al coiniuKlo della 

nho, Ricanlo, Charles). lln(Roma). classIFica generale. 


tutti gli americani,,fide spesso 
(adesso non dite che slamo 
prevenuti contro gli Usa: se ri¬ 
dono sempre beali loro) e poi 
avverte: di Giro non è ancora 
rmito. Flgnon deve stare atten¬ 
to: per attaccare c'ù ancora 


la, Inlihe, dopio la paitehza del 
massaggiatore Rtmona (morie 
della madre), ieivsi è ntirato 
anche Tonetli. Concludendo; 
con Aigentin sono rimastt Ro¬ 
sola: e «Ivador. Il cerchio si 
stringe. Si salvi chi può. 


rUnltà 

Sabato 

10 giugno 1989 























Sck>Deif0 YCVGCatO convulsa giornata di trattative segiiata da ripetuti 
I sk A \ ^ rintervénto délpresidénte 

swe J\ ^OCa del Coni Cattai sblocx;a I^situaadne e Matanese 
-j _ accetta di siglare Tintesa con il^ndacatò caldafori 


accordo va in golin 




laboriosa 

intesa 


■i ROVA. NpI comunicalo 
congiunto Figc-Mc, tUlalo 
vai» la meunnolie. secon¬ 
do quanto emerso anche do 

S I II colloquio in nottata tra 
iitanrie e Campana, t det¬ 
to che iper la stagione '69-90 à 
( cksb per le Indennità da 
comspondcrsl dal 1° luglio 
1069) I viene pioiogata la 
norinativa di cui al comunl- 
ealp Ulliclale 111 del I9-&. 
|0v7i(qucllo della normativa 

* ■), ndr). te parta asau-. 
•l'impegno disconvo- i 
I pld piesla per studia- I 
ir'cg Jm6narc, In malena di 
intieliuip da cartlspottaersl 
«tafyl'foglio 1090 in poi (li- 
mpji'èoVMd 'n vigote della ' 
haMAlinh Uefa, a cavallo tra 
u’ 692 e II toni, con tetto 
m'isilno di 2 miliardi e 700 
Bl&tWr). che sla mlglio- 
ciilcliilorl di quel- 
ia normativa oggi I 
nidra comunque 
•cadenia il 30-6- 
sloitcomunlcato» 

I ile povere signili- 
dellailddetcalclo . 
'(daiclailqitleitDiv 

I che non soltan- 
ilev»i- riconoscete 
neidella nqrmaii- 
?«rlcdnl»a!ttRte- 
parilieiBddlrltfura 
il: pipssitnO'Cant^ 
1 dilrante:^lncon- 
llilrsad.eéonC|ll^ 

, to[dii||ai6' aiKhe sneàrats la 
^,qÌHA;M--tleirait.l6. cioè 
w'iMOldocollettiva.cherl- 
-:;gua^ 

penali a carico di quelle so- 
: 'Cleto che non portano In rlll- 
• ro qpn la prima squadra I 
giocaldrl.-sotto contratto Xd 
'.aoeadutpyd Xìhierlco e a Ba-: 
gni, taittoTper (are i nomi plO; 
Itoli). Ebbene Campana ha' 
avvio assicurazioni che verrà 
lispellaia I impegno presto a 
suo tempo dal presidente 
dqlla te^ai Uiclano Hlsaola/ 
Il piesidenle dell'Ale si t det¬ 
to sicuro che non soigeran 
no-problemi ju-quesio ver 

Che oos’è 
il parametro 
Ìx)mo della 
discordia 


Domani la serie A de) Calcio scenderò ilarmente 
in campo. Dopo^una serie di colpi di scena, solo a 
tarda sera lo sciopero A stato revocata Grande me^ 
diatore fra Campana, il presidente dell'Associazione, 
calciatori, e Matairese, il presidente della Fedeical- 
ciò, è stato il presktente del Coni Arrigo Cattai. 

• Uniipotesi d'aocoido è stata raggiunta a tarda sera 
sullaibase della cosiddetta «normativa CairaR». 


; .«lUUAflO AHTOQHOU 

HROMA.n pàlidne non Inalterate U patti ai Mirto «e* 
sctopcra^ : Quanto cordate per. rtisumaie la «or-, • 

che l'agitazione del sindacalo mativa Garrafo». Di checou al f 
calciatori dovesse essere con* (ratta? La «nonnauva CainiD»»'i‘r 


tutto quelle più folti) dèslde*. 
lano li contrario per non sva*, 
lutare. dcapiiaie^iA^toOfman*. 
va Cairaro», che^jA prevedeva ^ 
.un labbassvnento’ (nedio idei 
parametri : di cIitia\'TI 30 per ¬ 
cento « andava. atinvnso 
Cinque scagltoM, da un mini*. ' 
mo del 2S per cento, perniili 
[CaitelUno da 00 nriliòiii. ,el 
maisiotoidei so per^b^ por 
quelliidamn mlliarao lo su 
scade U SO giugno ]ÌÙI9 e Uaor • 
gna* rinnowla In vista della 
prozia dimpa^a' trasferir 



• . • 


partilewqi^lo'^iS riano- 
scluta‘ilalla,'>ix)ntiatMi Carta-,: 
‘•'iwchaiCoiM si ( rtello,:pie- 
vajSa gl6''vn jgjbassamànlo 
-tnadU del 30 per'cenla (si av-, 
.vklhalntèìiliSi al 27;per,cen¬ 
to), Con T^oiesi-dl'accanlo, 


temiate, un inteivenui del pte- che l'altra ieri -aveva dMsor 
sktènte del Uonii Amgo Cattai FigceAic.e ieilha (avodtn in- i 



tulle qtsenneheidSqilaMo i» 
svene, lafiKVDlentpgUerie. 

Passenduiiq^iirtStier le 
aiiuazianl .piegnae- (e non 
sollanlo per 1 # 0 %^ •miliar- 
deih), ma non quello di un 
(mpegno seni» per far paitue, 
sin dàna prassima ttaglone, 
l’abtwiumenlo del parametri 
tggenciandolo tUtrtudtlialiA 
Cairarai ... 

Owlamenie ’ì'Ctmpena te¬ 
meva che nel prassiM torneo 
Fcdenrafclo e l^'éSebtKtD 
potuto rispoheiaie II diacono 
delle riduzioni dei panipeM 
partendo da zetOyOuriiifie. si¬ 
tuazione ancora cridcrt dopo U- 
primo Incontra Cempinma- 
tanese * • , ' 

Poi 11 colpo di scena ctih la: 
telefonata di Cattai alltalbeigo 
romeno dove si trOvavala rap¬ 
presentanza dell'Ale (Campa¬ 
ne, Maioll, Crasso), il quale 
chiedeva di vedere-Campana 
al ConL In pratica Cattai sca-. 
vaicava la Fedeicalcio sosta-: 
luendosi a Matanese- Nelvcok 
toquk», duralo quasi due ore,- 
Il presidenté del Coni dava re- 


gione a Campana- raceosdo 
sulla ■notmBbve Cinain» an¬ 
dava esliliieianaliBalOi e non 
: : affidato alla seniplice.rtiieino> 
Ila orale». Dopo di che Cam¬ 
pana ntoniBvi in elbei|D ■ 
comumeen alla ilarapa che 
SI era lapeito uno tpnigito, 
macheloKlopemnanpiiie- 
-va dini acongunlo. AHiehbe 
avuto un colloquio telefonico ' 
•:Goa MaMieae tjl pnaUeMeè 
afierto de pleunia), dopo di 
cht aeicUa teiwle le daclrto-, 
i neiiItlniK iclopann o nt. 

: -. Bnv«.la taUonaln cqn Ile- , 

. 1 tancae, pot lmpravvisa iianau- •< 
manze nella sede della Rgc 
del lappresenlaMl deBAic e 
: delgiomalistl. MinHieriinen- 
la» dello stesso Metancie- 
. Uinconlio Ira PAIc e P aegieie- 
rio generale delle Fedeicélclo, 
Ciennl Pemwci veniwno 
chiamali:* rtappoilo* dal pn-, 
sidente Mataneie-L'epilogo al 
aveva a iaida'.aen-:a-ciiachi- . 

: : siona di un ridicolo gioco del- 
le perii al rilonio nellK.sede:' 
della Ffedeiceiclo Alle 2307 
l'annuncio nienleKiopèi^ 


zlone di stalloi prapiio mentre v cleta che cedono un celciato-> ; 
l'avvocato Set^, Campana i re. .L'Ale, pei (avori» una >•> 
stava - per conferniare-lo. apio-: magglore.ciicolazione alsuol:' 

--pero, L'Incontra del pomeng- : assistiti - dat campioni che : , 
gio presso l'abitazione .rama-.: : costano miliardi agli atleti che 
- na del presldente-della.Feden valgono poche decine-di mi--::: 
calcio (voluto dallo stesso Ma- boni : -vuole abbassare quel 
tairese) aveva lasciato le eoie parametri, le sociel* : (soprat-: ; 

L’ìntemiinabile 
p^ta 

minuto per minuto 

n ROMiL'^ È stata una della piazza Navone. U presktonte 
‘ più lunghe giomaie del calcio della Flgc non può muoversi 
italianor Una giornata che perché sta curandosi dì una 
i'awocato t Campana, pre^- broncopolmonlte. A colto- 
dente dell'Ale, ha passato su. qulo, che non va oltre 1 tre 
. aerei, taxi, limousine con autt* ' quarti d'ora, da etito negativo. 

sta. casa Matarrese, alberghi. Si pariadi rottura. Maalle 17 il Matarrasa g'CMpartÉpOMeterte O dlalooo tra sordi $1 sono capiti 
Coni, Ftec; In convetsaztonl presidente del sindacato cal* — i .. . ” 

leletenlcSe, ‘«yW ”ri-e cl a t ori ^ quèstionl del conifàìtì pregiò- tè net teoreti» 

glomere dell^lvvoeeto Cera- nato poche óre prime con fls^ guaidantel'ebbessemento dei Crasso e Maioll si trasferisco- g',’teSnonìsS'fS'Sre S™u'«’«^**oè'avè 
pana comincia alle otto di scante da Bnuellee. Il presi. . parametri e sul princlptodl ri- no e piedi dall’albeigo ^ cht Miblamo^dtiiioSi^un eftettuaio'iretiVeSpntuM 

Utine. quando e dente del Orni tovuote ^ jMrtire da quarte nonna^el Rgc^^e^^ SSitte SS? dT IS^bìl? SSS? e^^IndredSS! 

del Grappa (dove ha fatto ri* re. Campana si ributta nel traf* termine delU prossima stagio- metri. , Nella sqde federale si tà. anche perché non^vamo losame^ infornato in mattl* 

torno, dopo la rottura all'l ,30 Reo , per raggiungere il Foro ne, in occasione dei rinnovi chiudono ni una stanza con la discutendo di bruscolini» Si nata il presidente del Coni di 


QiaMàlànese 
t^e la reazione 
delle sedetà 


. M ROMA. Conferènza stam- ■LMnteivento del Coni è stato 
pa aU'Ora in cui generalmente ' ^ risolutivo» * ha risposto Cam- 
le -persone normali vanno a parto *< In SO annl ha conchi- 
doimire. btiatti,. 6. quasi la so •: abbiamo indetto 8 volte 
mezzanotte, ma Campana lo sctopeio ma peri siamo riu* 
non sembra risentire affatto sciti a far maturare le condi* 
dello stress .(jèilà convulsa ziqni. perché rienlmsse». Dal 
giomatau «Col pròssimo cam* canto suo Agàtanèse ha rila- 
pionato non sMgerarinó più sciato una dUUanzlone scrii* 

- — - - - «.mI tnrvlmrtiiw ~ .91- ,■ 


tà nel tentativo di tacitale, se 
possibile, le lea^l dà:pieal^ 


del Grappa (dove ha fatto ri* re. Campana si ributta nel traf* termine della prossima stagio- metri.,Netta sede federale si 
tomo, dopò la rottura ail'l ,3Ó fico , per raggiungere il Foro ne. In oocaslorie dei rinnovi chiudono ni una stanza con la 


' dell'altra notte) riceve una te- Italico, che fa pensare all’ultì- contrattuali, verso il raggiungi- controparte, rappresentata da 

r letonata di Matarrese che lo- ma spiaggia. Alle 18,23,, inve*. - -menio di- un^eguamento at Ciannl Petnica, «egietano ge- 
>'if)Vita‘'a«venire a Roma abpiù' ce,"l'avvocato chiama in ab - parametri eufopei per-'l inizio rterale,;-Mario « Fennacchla, 

presto per tentare di ragglutv tergo, dove 1 giorrvallsti lo al* del 1993. Campana svela che*, eonsulecite della Federazione, 

gore un accordo Che scongiuri tendono, per informare il: se- «L'ipotesi era nata nel collo- e l'aw. Cario Stea, rappresen¬ 
to sciopero della serie «A», gretario Maioll che ti profila U qulo con Malanese a meta tante dell ufficio. La dtscussio- 

Campana accetta, convoca raggiungimento di una,Ipotesi giornata, ma il pfesidente fe- ne net salone federale si è 

Àossandto Grasso (vicepresi- d'accordo con la mediazione derate non se l'era senuta di protratta perclreadueore.AI- 

dante Afe) e Sifvaito Maioli del presidente del Coni. Alle sottoicnveria. dimettere pero le 21.30 Taw Cunpaiia sire*: 


contro|Mi^. rappresentala da sente vincitore? «È un giudizio questa mia ulteriore piopi 


^,nfq-Alc) « SilvaihorMaioli ': .. . 

(si^rio genende) Alle 19 Cempanaé di nuovo alta* su Uancqi. OM aggiunge, nu m 

I8ì30 lire hanno i'aeieo a Ve* volo verde dell'albeigo e spie* Campana^ atoviflnvece coih ImJ 

nezia per Roma: alle l4.4ScÌr* ga brevemente al cronisti che : di^- pienamente il parere ne n 

-ca la dirigenza sindacale fa il 1 ipotesi è stata raggiunta sul :::d^'Aie. IVoprio con Toblelttr notte 


chetimi esisre.l^on'Siamo toi- ho * pwwg^qtw iii ’iilwì il onr i 
II. non abbiamo voluto tutto. n^lhrjiMtosiiwist^fwii ' 

Siamo riusciu ad intenderci su fatto superare-al calcto iiaAv- 
una soluzione ragionevole. Se no un momento molto parti* 
giù nella scorsa settimana ci si colare ad l.anno.dMmondici 
tosse messi d accordo sulla '90..Sono certo che le societé ^: 
validità della normativa Carra* Comprenderanno che tutta la -; 


del presidente del Coni. Alle - aottoreriveria. dismettere,le 21-.90 l’avy. Campana si ie* 1 ro pnehe ^per. i contratu che ntia aatoiwiè.atate ndiriisato' 


su biancq». OM aggiunge, miovamente.»a qasa dei* scadono quest'anno e pei 
Campana at«i4lnvBce coih tm^tanèse^^accowovie»^ qu^ deKpfotehrtd^.oon àa* detta/R 
dMno pienamente il parere' ne remino apivdU alla soluzione fo che 

d^'Ak. proprio Con Tobietth nottd idilda la stipula dell-inte* '. estrema, oltre tutto anche .tm* cipto J 
le-«folla Federcalf popolare presso l'opinione ; meittai 
pùbblk». H ruoto dì Gattàl? illstìà! 


scadono quest'anno e per alla tutela del foto biteiesri e 

mirailll fwihrtrt l utoit) ■«•««« *re- z4»llre.ara.Uklrertltk.aAral jkrtrt»rt>lM>re.. 


zua Ingresso-hqil'abltazkHK principio di proiogam diiun : jW.di ottenere .il nera su birti- sa-nefla-sede ideila Fedeical! 
doll'on-Antehte Matanese anno te noiraathre Cainra li-.. co., alle 19)^ Campana, do. > - 


iftAzWcanpIon» 
oorthulni» prin- 


dpiositriiNincluw jteripolar 
merita» idnpi»J*lHuete-.da.;‘. 
gUtpoitMmVÌah. DCA- 


Minisondaggio prima della revoca: là maggioranza era pronta alla provà di for^ / 
Pecci: «Dimostriamo che non siamo una categoria di sprovveduti o di "j^rorìi*’», 

I eddatorì aspdfavànd ^lo S 


via 


KROMALtt PetUncaklo ha 
dovuto iMtondersf sul perame- 
ti vediamo iji capite che 
cosa sono I «parametn» Un 
cgtoietoie con (l ooritrattocsca* 
dufo'Ott durata massima é di 
3 anni) può essere ceduto od 
Ultra sociètA sulla base del pa< 

f mento di un indennizzo ni* 
società che xtnde. costituì* 
to dagli cntuluiiiunli globali 
lonii annuali e da) premi dori 
vanii da au-ordi che nsuliino 
certilK iti tn'ro il 31 deen bre 
di ogni anno. 1) tetto pararne-, 
trato era cosi scaglionato se¬ 
condo la famosa normativa 
Carraro* Per emolumenti 
d(i 0 a 25 milioni nessuna n- 
duzionqi da 25 milioni a 40 

milioni un macino di 

25 OUO 000. da 40 millont a fiO 
m.l ori un massimo di 

33 rxioouo. da fio milioni a 80 
miliont un massimo di 

SO-OOOfOOO; da 80 milioni « 90 
milioni un massimo ;:di 

50000.000: da 90 milioni a 
1 50 mitioru un massimo di 
90,000.000: da 150 a 220 un 
massimo di 140 milioni: da 
ijo a 280 un massimo di 200 
milioni; da 280 a 350 un mas¬ 
simo di 850 milton): da 350 a 
500 un massimo di 330 milio¬ 
ni, d i SOn a 600 un masduno 
di 400 milioni; da 600 a 1 mi¬ 
liardo un massimo di 500 mi* 
lionli per emolumenti superio¬ 
ri ad f; miliardo riduzione fissa 
al 501$. Quindi le proposte 
bella Fìge di scaglionare così I 
foiassimali di Indennizzo: 5 
yr • jrdi c 400 mlHom per g u 
gno 90; 4 miliardi e 50 milioni 
Iter il secondo e il terzo anno; 
e miliardi e 700 milioni per il 
jbuarto (Ì993). sono stale bat- 
Tute. Dal ì* luglio del 90 la ba* | 
y della trattativa partirà dalia 
ìiortiiativàGairaro. ! 


rwm BOUXSSK Sciopero si. 
sciopero no; I giocatrel di ae*'^^: 
rie Ar lnteTpettttti^.prima>:che - 
venisse ra^iultlo .d'aqcordo. 
dicono la toro Cqn diverse sfu* 
mature e àecentuaztonif Un 
clenwnto però emerge chiaro 
nelle parole di tutti gli intervi¬ 
stati; la volontà di far quadrato^ 
attorno f all'Associazione per 
vederla . sempre più fotte e 
compatta, quindi rispettata 
dalla ctMitropaite. 

. La . prima-voce, perentoria, 
è quelfo di EnMo ftccL !1 
«vecchio* capitano.del Bolo 
gna fra un mes^ poMbbe. 
anche decidere di attàocàre le 
scarpe ai chiodo. Ma lo sfkrito 
dì corpo è più Che mal forte. 

. «Se cl sono impegni presi 
dal nostro presidente, non da 
uno qualsiaaif mi pare chiare 
che ràdano rispettati fino in 
fondOf Le argomentazioni di 
Campana che stanno alla ba¬ 
se della nostra agitazione sck 
no più che mal valide. È giu¬ 
sto andare verso un abbaia¬ 
mento dei parametri E se per 
ottenere questo é necessario 
uno sciopero, sctopere sia. 
Dobbiamo dimosbare di non 
essere una categoria di sprav* 
veduti o di "pecoroni''». 

Gli fa eco un ex rossoblù, 
ora alla corte di Giampiero 
Boniperti: GUocarlo Maroc- 
chj; «Personalmente non sono 
d'accordo suli’utilizzo delio 
strumento dello sciopero, a 
volle usato in maniera indi-: 
scriminala. In questo caso pe¬ 
rò Campana ha deciso di an* - 
dare ad una misura così dra¬ 
stica per motivi ben precisi. La 
richlesìa di rtduztone del para¬ 
metri 6 quanto mal opportuna 
anche se magari (guarderà 


. solo una minima parte del cal* 
datori di serie A. Quindi sono 
convinto che se si andrà alto 
sciopero, oocoirerl essere > 
compatti e deciti lUsogna 
mostrare a tutti la nostra forza ; 
e la nostra coerenza EfopraV- 
tutto bisogna far capire che 1 
calciatori non ragionano col 
piedi, come vorrebbe qualcu¬ 
no, ma con la testa». 

FVsdiccaco GuniNO, 
centrocampista del Pisa, é te¬ 
legrafico,ma chiarissimo: «'Hit* 
to queÙo che va a (amre della 
nostra catiegorfa è ben .fatto. 
Quindi sé per far valere 1 nostri 
diritti bisogna scioperare, è 
^usto seguire questa strada»... 

' Di diverso segno l'opinione 
dì .Ezio Gclttls. difensore del 
Cesena: «Il dlaco^ del para¬ 
metri portato avanti da Cam¬ 
pana alla lunga coinvolgerà 
una dedna dì giocatori, cioè . 
una netta minoranza. Per que¬ 
sto mi sembra sproporzionato 
in questo caso il mezzo dello 
ideerò». E- Plncdol,' cen¬ 
trocampista cesenate: «Non è 
motto utile scioperare a flne 
stagione. Comunque, se do¬ 
menica non si dovesse gioca¬ 
re, questa giornata non devp 
essere recuperata, altrimenti 
non sarebbe serata a nulla la 
protesta». 

lAudrnp: «A periodo non è 
dei più felici. Nel caso di un 
rinvio, saremmo .costretti;:*a 
giocare magari, a luglio, ffer 
quelli a cui scade il contratto a 
fine giugno, sarebbe un pro¬ 
blema. Ma comunque sono 
d’accordo, i parametri attuali 
sono assurdi. Pensate che a fi¬ 
ne contralto io varrei 11 mi¬ 
liardi. Se si è anWaU a questo 






- ■■ 

I 

. 


punto, con il rìschio di falsare 
la loda per la salvezza facen* * 
do giocare magari tre volte in 
una settimana per recuperare 
una partita, la responsabilità é 
della Lega, che non rispetta gli 
impegni presi». 

Zavarav: «Sciopero? Qual¬ 
cosa ho sentito, ma non ne so 
praticamente nuito I compa¬ 
gni non mi hanno aweilito né 
spiegato berte»» 

Mullér;<È la ^ma volta 
che mi Uovo in una situazione 
simile. Farò come mi dicono l - 
compagni, perché non ne ca¬ 
pisco motto»... . 

Mavro; «Nessuna media¬ 
zione, nessun compromesso. 
Già troppe volte gli impegni 
presi non sono stati mantenu¬ 
ti. Rissiamo di fare una pessi¬ 
ma figura, minacciando sem¬ 
pre e non attuando mai nulla. 
Non ce l’abbiamo con gii stia- 
riferì: anzi, i'ad^uamento dei 
parametri consentirà che ven¬ 


gano in Italia 1 migltort e non 
toglterarmo posto a noi quelli 
che hanno fallito, comeBeen, 
Severeyns, 'Vineze,. Edu.. Ru¬ 
blo. Dezotti e tanti atei»» 

: Urtcetto: «Qui non solo non 
ti risperàno gU accedi presi, 
ma si toma; addirittura indie¬ 
tro. Se bto^a adéguarti ai- 
;l'Curop^ faedamóio subito, 
peidié sor» tantissimi i còn- 
trattl àrteore legati ài vecchi 
parametri Non so se l'inter¬ 
vento di Cattai e Carraro potrà 
smuovere qualcosa: certo, é 
rùlUma spiaggia. F. I giocatori 
italiani deràno tutélare il loro 
lavorò ad»so, prima che sia 
troppo tardi e che il mercato 
di casa nostra crolli vertical¬ 
mente», 

Vtttlré «Tutte le azioni sin¬ 
dacali sono da rispettare e 
vanno accettate. Ci sono ra¬ 
gioni da entrambe fe pani, ma 
se non si trova raccordo, la 
sconfitta è per tutt’e due e so¬ 
prattutto per tt calcio it^iano». 


' . VIaUI: :«Fècdo parte del- 
rAssociàciòne calciatori e mi 
' adeguo alte decisioni del con-' 

' 7 sigilo che è stato eletto da noi 
caJciaton. I problemi da nsoì- 
-vere non nguardaiìo solo ) pa-: 
- rametri, non riguardano una^. 
.'piccola faxla di giocatpri, lna^' 
soprattutto nguateano' to'ri¬ 
strutturazione : della serie G. 
ETobteml che abbiamo discus- 
'> so non solo ogni volta che an¬ 
diamo in ntiiD ma anche 
quando cl troviamo con la na¬ 
zionale». 

« LacaiPeDegilnl:»£datan* 

tem^ che attendiamo una 
risposta ai problemi che Cam¬ 
pana ha presentato alla Fede^ 
calcio - ha dichiaralo il capita¬ 
no della Sampdona. Q è sem¬ 
pre stato risposto che da un 
giorno all’altro i problemi (pa- 
rametn. nstzutturazione' del 
^ camptonati diCl edi C2, limi- 
' le di étà per giocare In certe 
. catégorie ècc.) sarebbero stati 
allromati collegialmente e ri¬ 
solti.. 11 maggior, responsabile 
delia OTganizzazkme caiclstica 
ha p.reso degli impegni ben 
precfei con la nostra associa¬ 
zione, Impegni che-non ha 
mantenuto. Ora chi^ha sba¬ 
gliato deve pagare. Abbiamo 
atteso troppo, abbiamo dimo¬ 
strato di avere tanta pazlenzav 

Vlmbovod (Sampdoria) 
che a suo tem^ ti dichiarò 
contrario atto ròipeio: «Questa 
volta condivìdo in parte i moti¬ 
vi dettò sctopero ma non vi 
partecipo. Sono a disponici- 
ne detta società. SeMa Samp¬ 
doria decidesse di far giocare 
la squadra "Primavera'' io sa¬ 
rò In campo: Altrimenti tra¬ 
scorrerò la giornata ài inùe. 


Se to adopoo sarà fitto non 
: ao :«oi) quaU j^igoirintazioni 
:cl glutiUtehéicmoMconfron- 
ti deiwoti.e Nstenitorif 1 
. nostri piobtemi non aono stati 
. pubblicizzati,non aono cono 
•«iciutfe,. .. 

n«Mo Barai capitano 
' delMilanrttoacioperoègiu- 
Ito poiché m la Federcalcto 
eravamo già d’accredo su al¬ 
cuni punti importanti. Non è 
possibile dare una parola e 
poi rimangiarsela. Nel pac¬ 
chetto di nchteste non ci sono 
solo i parainetil Le ilchleite 
>riguaidano tutta la :categoiia 
' compresi 1 cotte^ che ^bea¬ 
no nel camplonad minori do- 
ve è moto ditn^ ibaicaie A 
lunario e ikevree gli stipendi 
legolannente. Comunque tut¬ 
ta la squadre partirà per ii riti¬ 
ro per essere pronta a gioca¬ 
re». 

Oeedd: «Se non cl saranno 
dispotizkml da parjte «Iella ao* 
efetà partiremo per Roma. O 
recheremo ai Flaminio non 
per fare una passeggiata ma 
perché ti tratta del nostro la¬ 
voro. Se sarà travato unaeco^ 

^ do scenderemo in campo al¬ 
trimenti torneremo in alberga 
Il nostro viaggio non va inteso 
come una vacanza poiché sla¬ 
mo coscienti deU'ìmportanza 
dello sciopero, un'arma che 
; non avréttiihOffflal voluto usa¬ 
re se la controparte ti fosse di- 
mosbata più seria e coerente. 
Come categoria dobbiamo 
stare molto uniti poiché é (AfA- 
elle spiegare ai tlloti le ragioni 
di una eventuale astenstone 
dal lavoro». 

Interviste raccolte da: 

Loris CiuUini, lib/ferGuq;ne/« 
e iiidió: Partii 


Ganit 
lossonero 
fino 
al 1993 



pmtt rinnovo dal contnModLVanBasten. te dué patii d> 14 
vrebberofllrovaiii Ira pochi gteml per definire l'aoooidOL | 


n Brasile Il pnidente delti Fadeteild | 

» Ca» CIm «o trtrtrtllana. Rlcaido TeL 

xeira, ha annunciato cha la 
MallMllan eelwao.giaclMihll32^ 

■Min «a niiHa ' un'amkhawite a San 
non sa nuiw SiroconiroilMilancaiiiplo- 

ne d'Euram.' La nodaa è 
Stata pe*6 ipfpWt con aoiv 
pMia dalla aocfell rossonere che da tempo avere awiyl 
iato l'amichcvote per indisponibilità della naitonalc bnt^ 
luna, n Mllan ha comunque nnviato ogni dacUont lui 
fatto alla prassima wttimana. 


Basket Nba . ' blah Thomas e i suoi «V 

firti.nlt Stona, conducono par M 

veinm nella sena Hnala dal plw 

alliniQa ofldell'Nba.HannoiupM» 

rtii I Me Astrartlrtrt to fntatiJ a Datioll I la» Ass* 

SU usAiigeies ggp^ Laka» ■» ii»ios 

nel seconda hteanho 01 . 

sieaUepiodeBedlJoeDto 
man (33 punii), Vinnie Johnson e Maik Agulnc. I cnllh» 
nlani, che eiano scesi in campo giA piM di Qyiois SootL 
hanno peno per Inlortunlo Magic Johnson al tonnina del 
secondo quarto di gioca Ora Lakeis e FIslons si lilnuto 
ranno di franto In garagi» domenica a al .Fonim. di Uia 
■Angeles. 


Mercedes ■ i La Meicedes di SehIeMep 

I» nrfiHs HI» Jabouille paitiig In prima »■ 

la oggi nelle 24 0» di La 

alle 24 Ore Ma», la piestiglan gaie 

ai I rt Mmm del calendaiio intoiniMto 

ul IC PIHIS „g]j liranraia al piotoliiiL- 

Schlesser e Jabouille ha» 
no ottenuto tt tempo di 
3'I3”04; stabilendo la nuova media iecoid con 249rt2& ll' 
britannico Kenny Achesòn, sempre su Meicedest ha an» 
nulo il secondo tempo davanti alla coppia ttallana tonti» 
la da Maura Baldi e Oianlranco BrancatelU. Favorito detta 
cena restano lultavle le Boische non ufficIaU e le Jaguer 
XJI®. ' , , . , 


Querelato Laguanlia delia FhlUpaR» 

Bmistlov bertoFRmIeitsiatoqMei» 

•***"’“• lato ieri da Fernando Bi» 

per la rissa so<>L un coilabantom 

M I hinniA esterno delFEnlchem, per 

01 uvomo le lesioni subito dunnto to 

rissa scoppiata sul naiauH 
Uvomese al tonnina della II* 
naiissima scudetto del 27 maggio scoi». Subito dopo la 
partita, Baisottt si reco all'ospedale don gli venneio iL : 
scontrate terile al volto e ad una spalla ffiuataito luariblK 
inlSgkirtiL . 


sóihitl» Oteme piove degli Mini 

MMaMl al nella prima giornata di gare 

gf 

Ul ilHUIW tri: : si . realizzando con 

.! i: 

mondiale stagionale, R» 
-berto Glerta e anivato a^SO centesiml dal.compagna Nel. 

. lOQ.doiso ha vinto Stefano BamstsUi in S7'fS7 menin oel~ 
400 misti il milaitese Dica Secchi ha stabilito un,IW00 ' 
4'25?l!L ■ 


Reòojeti’ La Corte del conti non hi' 

iMip1n*^Ail*' - ravvisata'nessun rtiwttiiM 
per W t.uns .U „|ievo nelle decWonI 

i COHu . - prese dal Coni dopo toso» 

■làlto ndll di inegolarito natta 

aciHnOffil getuone della Fidale ledi. 

missioni da oiesidaMa di 
Nebnto Come noto 
il Coni decise che sulle inegolanto ii pranunclasst un 
consiglio ledeiale rinnovalo pei non anivaie al temuto 
raommissariamenltooonn era capitato alla Fedeitonim. 


ddbndpl 


UOSPOHTINtV 

Ralam. I4,4S Sabato sport: Ciclisma Giro d'Italia. : 

RaMoe. 73,15 Tg2 TuNocampionati; .16,30 Rotospoit NuiMX 
DoleoiSetto Colli; 20,15 Tg2 Lo sport; 24 Tg2 SportaatMi J» 
da torneo 3Toiri'-Pallanuoto, playrait. 

Itallra l4;30. Tennis, torneo Roland Clairas, finalelemmlnOe; 
18,45 HgS deihy; 20,15 Giiosera; 20,30 Boxe, ShotnSadan 
Halli mondiale pesi galla 

Chiiak.l 0,20 La ^de boxe. 

Odeon, MFOnaltalia. 

Ihua 13,10 Sport show; 14 Tennis, torneo Roland Oanea; 
20,30 Caldo, tinaie coppa di Francia: Maislglla-Monacot 
22ilSCidisma speciale Giro d'Italia; 

Capodktila. 12 Tennis, Intemazionali di Flancla, llnale km- 
minile;19 Campo base; 19,30 Juke box; 20 Spoitime; 20:30 
Basket Nba Today, iena, partita Los Angeles-Detroit; 32,25 
Ippica, Belmont Stakes; 24 Ctolisma Giro d'Italia. 


TOTOCALCIO 

AeoolIrNapoll 12X 

Bolegna-Peecafa 1 

Com»Torlno IX 

Intev-Atalantà i' 

Juventua-LaxIO 1X 

. Leeee-Gesena : 1 , 

Plaa-Mllan ■ X~ 

Rema-Fiorentina 1 i: 

Sampdorla-Vefona ix 

Baftélta-%elllna X ’ 

Cremonese-Regginal X 2 
Monxa-Taranto 1 

Samb-Llcata 1 


TOTIP 


Prlrnaaaràa 


Seconda corea 


Tarzaccraa ; 


Quarta,carsa 


Quinte oorea 
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.1 liik'i.i, idee 
•iiiiir, leiiTiere 


iu.sJi/ia 


I 1 Li!»>(i.id.'\ee tx-llore^pirare 

Vota per questa Europa 
Vota Pei. ^ ' 


LE PAGINE CON. 


un popolo di foi’miche 


% VmOMMII* L^ifticie^ ^ introito 

M i ** *t . ésDiicauvo in mento dalle am* 

f. *^HSspèlli«« dei nscu- ucceuo nei peisesmmento mmisiraaioni locali, unno alio 
H <pen mband, iiY>Pu$ia, muo- dm ielaln\obktt)vt. SI è batla* acaisq 1nenò cuìturale degli 
i ìfpoo oggi. oli^,ài$ jto^una lo. in ao^Uiua. di una pratica mteiverìti, spesso spontanei e 
Bv. donàp<^ Mci^ :dlin)Ìglio.m.> .-liidicgQwefnQ^dKii^^ di-autocosimtione- ha^ 

y «qualità biella /t^* m le £o> che alno alla conquista di dotto a un ptogressivo dele* 
e r n 11 re denti daN idea di consenso slegala della orga noramento detfi insed amenti 
B \unaloi^cori|ÌaaÌi^Aim!llv8 , ':;niz^kme.v^' AmR^utd :c<^ si agi* 

B-Ira <^aStl'd^'an)bÌente mse^ :^^ienU di attuazione dtlfe polftV- s va 

K:. d^t(^e'po^h;dBUa‘'<telb«1V: k'CtiK :NèlMetnpo.;ci 
S . lup^'^'^.ecoddmico ‘conbi fiKhelra-gKjesperti^^da;:. 

l-r Sem^^pift Ci SI aceof^.-inhV-;vun lato dcll^JnihilitS dii^tnlli 

I fatti, crie lame organizzative stmmfenti tetnfei ove nonjotf* qualità -* funzionale è paesag* 
B ■ economiche' e so* >;datt ; surpolM^ dii?rllàiKiP. i;gistica *^:delle penferie (tutto? 


SVILUPPO 


M teMnt«HiWM i. ach.w BoWi^Uai 

di fatto dal punto di vista am* '" ^ *'« 5 .!^ 

mlniiuativo ed estraneo a tali r}" 

aree (nohier iofleita di aree dei servizi: di hxalt. di spazi' siiutturecoinpfeialvedlcentn 
per gli inseqiamemi artigiani adeguati dijeconomie esterne per^i £ofTÌài< coiiiutu alle mi* 

non è adeguata alla doman*v . proprio la crescita pfoduttì* presq.. t , 

da ropanufto Q doUr essa èk va e la qualificazione delle im* Riteniamo’', in^tre'^dhe sia 
concerdraia (dà unà nostra^* ptese. . opporrono ^;:ridÌM| 08 c«fe<>un 

stima ni.5% corrispoi^nte Perciò riteniamo, proprio ruolo attiro 
a 9600 imprese per 2000 et liehmomento in cui la Regio- CQOsqitil»v ^^-.assOPiMi^ito 
tari) avvero r^nelfe inedie « ne sembra perseguire vecchiev pioniossò.dalla %^^^ 
grandi città ^ f strade (esempio la deslinazio*'V steirendolj^i ilflieilimitf^^ 

Sono del tutto ignorate te ne di risorse dei piani annuali stili‘ -I^iswonl 

esigenze insediative dett ani* < della legge 64 atte Asi e ta teg- convenzionale con gtiientt^to* 
gianato dei servizi Infine, lo* :ge 36/86);la rtecteitàdiuna' cali) aliemalivi alte-aree.di 
peratività degli strumenti ur*^ profondi revisione critica del- sviluppo e ai Pip; 

banistici è bassissima, sia a le pcelte di politica localizzali''^ Q'^esta à te stmda per rea* 
causa dei ritardi delle lungag*. va. puniando a programmale*' )i 2 zaie{.slnergte,positive rfia U: 
gini delllter ainminteUativo.; una difteskme più e^UttàNata - il iwivaip non ape* 

sia per la maiKanza di finan- delle localizzazioni produtiive-' ^.^tei^ 
ziamenti per I infrastruttura- Ènecessanpchesta dalari*' 
alone delie aree (ai arriva al .r sposta alle domande insedia* 
paradosso che aree con nisd- Uve sia den'aitigtenalo di pio? 
cl lealtezati, ma senza infra*: duzione,coir le aree attiràa*' 
strutture, peggiorano la «tua? te, sia dell'artiglanato di séiv^ 
zione deite imprese insedian* zlo. 'con'I'ptani-psograiiuna 

« che viene oMcoIau - a in (ennini hutmUutM,. 
causa non solo degli allj costi verso:la destinazlaoe.(tt suoli.' > 
localuaatlvi che si livenano l'adoaioiie di atnimend lubii. 
sulle imprese, della InstabllliA . nlalid dp paite'dei Comuni, 
e Incenezia, ma anche dalla’ maenehe InirennMiomliMh : ,'^i iaiÀÌUd'iUiìa^^ 

mancania pas HUMe Hnprese vl.-attmwnoti tnamtameMO : - " 

artigiane, della pmduaione « e la realauitoi» ^lla Inira- 
..V ■ i< A'ìV " 


- imgli^.,' frasmiHuR, collegarpenio con 
Jlj?whei%rtla|e, I mercati e con I utenaa servi* 
hg eeguHd upa eMuzIone^^^^ 

$,c<i(re1^<ajtejteifWK di fon- 0 altra parte la politica del* 
' "^À)Ìk|aB)ò«ciHip** le aree attrezzate Injfhiglia ha 

* ‘rhtoiMIpMlIkw^l « eom lalfp registrare notevoli lacune 
giatgbll^'IMr n^vganemle e rllaidl, tanto che possiamo 
dIjlusIM/ Una niaggiold'pre* '^aHeimare che le aziende arti* 

i' , senza delle liopreae artigiane ’ giane'non hanno ancora ho* 
pglle'prlrtEÌpUI arpe urbahe e vaio, da ougslo punto di vista 
”, In pgrtictgare Inionto-àglf-ag* risposte-adeguate, sia alle vec* 
: ' « glomei'atl 'induilriall.'nieiure si chie sia alle nuove esighii» 
am Impovetfteve diradale Si potrebbe obienbre iren 
nelle aone Jtileme TuKay» la 26277 «ilari dell intera super* 
lofd dlSlll|;uzlane‘tgftl(Qtlale llcie pugliese aono destinali a 
L, »edejanph«4jna(pleK|l7ùine Insediamenti pioduHivi Ma a 

* e profili,<|g!lg at^sa-iipneae ”ben guaidaie di questi quasi 
' ~.-i.'.-,-aij|g|apé,'CÒn)et.bdjeidmpio, la' meta ** precisamente 

; l'a^nMTI^tdr’.'ilif'alcUhe ll.OWellari-rsonoimpegnali 
, an^ pllli)coipundll),dl'lnlzta)l* djillè As);(aiee di sviluppo In* 
’t?! pMuItlIfà (It (llocole <li< dustrlglé), «di quelli destinali 
-'4iimiiùuÓ^bìdt-^fl|lh^^ ad,a(tl^ta produttive del Piani 

^el inpggloii'cehtrt uiHinl, Regolalon, solo il 2 5% (561 
.. ■ / politila inmenzrlabmìla^iàp-i - eilBi^ 'Citlàlo assegnato e ap* 

'Ohe dal7allugle nairpallva na*' pena VliSfc ( 183 etian) « sta* 
. ' alenale iq maiena di Iqcazia* » lo occupato. Inoltre, è veto 
• ' ilg .òet^^^ujp abì^ltvo. "alla' ,che 11 40% del Comuni ha un 
* Swylilhlòe delc^ptrr^gfinchrilPTpXpiano di Insedlamenio 
OCQU^Ifdalter*' -pmtulUyo) operante, adotta* 
> alai^ablMi|Aq4Ìftn<ln1stni lo e/o approvato Ma ben il 
' kllw. ll'^bll|e l^MI(laJlz^',ji6p2^4l;quesli Plp aollo loullz* 
'^ I ? etmjlvi'InvIòiàK^t'nimna ' zìd lò Comuni al di tana dei 
^'XwZ ll'?|l|laKQ'4l%'l4M^*«'*is * ***'*ffi abitanti, dove vi « una 
dl,n|Mm,i(|ll^ns|pne.'CQalc*' bassissima domanda insedia* 
, . -oh* alle vecchie «ilgfrtze de'trrlIya^lleWpleseartiglane. 

■ ilvanli dalle litlacenaa.insalu» ' tla quesfi pochi élemenu ri* 
’* brw wèd^^lgaàd^le’lp- ' adita e^nle, quindi, come 
cd||ijWa(bpt^ill Antulfibrese InprjjnoJuogo vi sla stala una 
' ,'':v“d|Ig|i™f?Slii;’niaKllai|lirjere ' p^sàscéllàdipolmcaloca* 
: ' I'?IÉ*«R)^*V’wluiVhD':'nzzativàl'ovye'io una scelta 
«t |ai)C3mrf(^$SHhjnldl^,:alre pHvlteglà lé locallzzazmn 
X/ 'pplarilmteperlegmiidUndu* 

qualilt^gltipi^ Irikadiatlia (In . siile, o meglio l'.grandf, im* 


ffiisBulnenlI, amhsanjaj^ ni delluuediamente’ant);;p’ dmmmMiciUl.aggrsivala, pe* noifeljiéfela/^iùehlSM 
jneim'e^m^i^tq eoe ^ per invastire. Con ràznne ai raMo dal (allo che la conti* inlOnnativa regionale e locale 
ìenCv;)Ì^Kfe^>'quàl!£l,: : recupeio,* la citta costniila nel ' i nua:'pioduziane'edlllzla:,(clm:^^^ iè II monitoraggio delle 1n7 ' 
estctlcse-^^WO.’i.>'^M'*^^^^^ suo.insième.'nel suo divenire ’i'enfad:ultertdìCdel;:iéizl%rto;:-’'eai^’^l{|'t^Ì,^^ÌaÌii>,;^e|Ìk^ 

' E tan^^^ntre nllelierei storico; uno nette sue stmiture ;:e la rel8llva;i;dithis»he, .del: l’nji.^j^lsp^j^daliy^ 
su cs5,’'iladddvP>,;comei;ln'V oihMiovecentesche,, e - an* cambi di ,desnnazione:i l'uso., , giohaleiper iafci^àfli}^^ 
i»it$':$paAi«‘ilelv.Mczzpgionm . che al di ia di e5sa,*. |lteinto* ;nelle anKcellbah:edeliIUlOvp ^ idhóainentali agenzie locali 

r.flnO' adtioraolei'CDndizicini) no e I ambiente, sempre pio >coshuima«dilioe)i;noni.sl.ia' pg. i. creazidne delle fonda* 
ecaiiomiclie..delle laAilglie, la simbniicl ai processi urbani. ? - onentata quispln alcunmodo meÀi'aH’agéiulà 'Idcall fià 11'»^ 
sottocaprtallzzadone pHvala e; ., nel nuovo quadro e stile di vi* alla ! domairdai :.soMblle> idl ‘ ii |ecupm*ÌI^’inie;RMnaA 
pubblict,l Inefficienza ammi. la maggme ampiezza sociale, colanti IComuni a celle quale'' 

imlialba deglì! end* focali; .lo Su un tale teneno. peiaiho; indirizzando^ ptulfosto ai ceU tg .mbienlall ed edilbV leggi ' 

ssatUcainenlo dalle originane si sono ineonhate ancora - a reddito medio (o al pfo me. gcllélicòwlitr ' 

cuKiiremaleri^:non:S05tiluite; : maggion difficolta;, e per la . dio.basso);;medio.altoi.ed,al....;.: ^t paèmggfo agricolorecce*, l 
da nhosf,'liannocondaiio ad- novità indubbia dei temi (la lo. abbandonando ai fore de* quadre conlraddllfon 

tuiiMed^ degrado ambienta* salvaguardia e il recupero am* slini laighe quote di popola*.. no é ^bnfónutfe èntto c'undP 
bicntale) e per la carenza pia* Ztpne maiglnalei soptatlulto retelnredìatlva 'mbtìiu^tìSW 
'Ti^M ^qsMffvatMO attento y nificaiona e programmatica (i v nei:: pnncipati centn. Resta, Puglia (dai centri storici ' ^ 

della realtà :inefidjonate. oggi, piani di recupero introdotti dunque; insoddisfatta una do* in^iievijlli 

che iton tlqcMtoKa nella pessi- dalla legge 457/1978. in prati* manda sodate ; ingente; la . g^te^ottocenteiche dFfbri^^ 

ma qualità insediafìva. nella ca non sono da noi mai de- quale pone e. porrà ancora, ^ìone tuttora ignorate neltei 

questione urbana, uno dei cottati, i programmi plurien- nell area inendtottate, probte- 

principali nodi-In cui s intriga nali di attuazione si sono n* mi di ndistnbuxione e alloca- 

in quella realtà; l aspirazione . stretti via via - anche qui non zione pure ^laziale di risone, hi (^nni* ' ' * 

autóge- ai proseguimento e alla rìpre* lacune e disconunurtà -ai soli . di rispetto, di coerenze airi* . 

stila bel;sistente'dèlte invMe- sa dello sviluppo. La stagione grandi comuni), non ultima bientall. bllmérite nnriàh^^ 

se)e^piopiio,t|ier.aoceteiare te . deìtontatiyi di governare con per te deiegotezkme generate n previsto piano teniionate i 

teaNzzaziòfie^dene.’iaiee; per, piairi iirhenteoci di recupero; I e di settore di questi anni e regionale , dei centri antichi f «n. ■ fewiijiiiiteSr' r 

rarie ineglio.corvispoiidere;.(in cernii storici dette nostre città per la stagnazione dello svi- (oltietotto Inaufftetente alte to* 

tertntet di ecorpmte nei costi, e cittadine (4’plani pardeola- hjppo meridionale ce dell attuale orientamento iIEST:,? 

quattone b^iamteenii. «gg,,ti del li^lel WlWil). In pratica si può dire non vi al recupero detta città storica 

coonttntonento funri^ate ed * manche In higlia dlspi^tasi sia stato In Puglia akun piano nette sua Interezza) non si è . nMigbiM iinn. * 

®®*!?°"*^^**!L®?***'’‘*****^ negli anni 70..è trascorsaseli* di recupero sigmfeativo, an- ancore awlato. In Puglia, cosi lyST^.^ 
.!')■ za apprezzabw risultati. Mal- che se gli operatori private e come tem» - d qua» • é il ^ ^ 

^ « grado non siano Stati pochi i pubblici hanno accentuato piano territoriate paesistico re* 

Comuni che sono riusciti a nei tessuti esistenti - pare -1 gloriate prescritto già da gran iòarol 

dottnl di tali sinjntenll lecni- ritmi delle i^ulenzioni. del* tempo IW dWtoSs rt^S^B^rtSSt 

>r..- r.-^; '..x T f ' ‘ .rt Ct sono Stati.cefto pochissimi : le nstutturazioni, delte sosbtu* 43I/198& n.-ptarto'-regionate x 

* Atototedrngtenqte -tove ne idho'dati-lealidi zionl,miiiteacontendensedl detta casa - benché defUiiu sMtehcfìdltodriiVsMtte3[.n^ 

j drflbOwAjto anche paretele teiinezza e più ampia portate geografica, nette sue linee essensteli, con nakdtUrbanàtiea 

'■ - , ì..‘. ■ •• • ikij,,;??.-'!*. ..v. ^ ..';; «wtti iif iW a^ -v. 
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LE Pagine con. 


lini iimHgtn dei primi Novwenb Sotto 
wnetcapotuogopuiiiiise ' 


CI, anche questa < icunnien- 
le falsa alla stessa maniafi 
della leggenda che accompa¬ 
gna Il guiinso manguinacchk 
di Lecce, che dicono sia aent- 
lo tre secoli la, come merce 
di scambio per ottenere dai 
brindisini una delle colonne 
iciminali della via Appla. An¬ 
che la pasta n ciiconda di ml- 
stenow storie nel 1647 a Bari 
SI scaleno penino una riwlu- 
iione conno i dririiinaton spa¬ 
gnoli che la usavano per lare,- 
le «oliane tj 

Preseguendo veno Andria^ 

VI rinovale Mi IS03 quando II 
deibji ai chiamava disfida di 
BaiMia. Qui ogni anno, l'uk- 
srii'aidMiniSalfi’ii^li^fiitliS:^; 
vura la storica nsu Centinaia 
di liguranil in coahime cin¬ 
quecentesco se le danno di' 
santa ragione Federico II ha 
molto a cuore Allamura e la 
bellesima cattedrale lana co- 
suvire dallo trevo per lare un 
'dilpÌtid'j|:lépimi#!Qri^^ 
Sull'ingresso cl sono diié”li^:;£ 
gnllKl leoni di piena, uno « 
taleequjilealuL ' • 

Gli itinerari lunatici riserva- 

dal coloni an- s i 
lichi ai conimi tre le piovlnee 
di Bari, Brindisi e Taranlo. 
Della stessa nature tono l 
nhir e mime I Dolmeil, Imnbe 
- megalltiche nelle quali llnivpi- ' 
no i guenleri niòrti ammaita- 

' Ma sposttamoci nella 'aona 
vdliBHMisl'^:P|ÉI^ScW!fe'^ 

mO'iLa figlia del a^. In agni'' 
sto nella cittadina di Oria si. 
oiganiza una lesta che rico^ / 
vdtaute'iiiaWfaàM ■ 
ftore-:sp«i5:||-yc#ii8Siniaijo?i^ 
della dabbiicaV del cutellq. 

Non manca il corteo atorlcg è' 

; il tomeo di briscoli In i riorÀ. 

tende a Ostuhi con la claasllk 
ca cavalcata di Sant'Olona^ 
per scoriate la statua rnhaeci: 

Iosa che sahO la popolatdpni 
dalla petm e dalla retreetrèsjoi-, 
ne in pi^a divIiloMÌ,.Beco 

^ -- che'sl''torna;a tiianolare e il' 

sta a Foggia con il ^ museo piatto forte è la rittelansani^' 

V t' Qui ritorna maiiiei ristotanli'iifllrim nsdL''' 
d'ot^liio mangiare gli otre- nmtaKÌ£X^ 

n,. , gnese Per finire tnhallert 05 ~ 

>n<»P«dala,vlsiochaiiiaei(tf 
cattedrale di Ulcera la aliata-- la da'San Severo, rinn tuta 
mladapranaoelanadiiione che giilare>la prellhale'oant' 
di un tetre te heppetea. Si che dilhranta Le migliori^ 
naire che questo doloe Iacea- lioveno nei pressi del cQsSS- 
SB Impaasire la regina Bona detto aAnello di San C«òldte?>' > 
Sln^moglie di Ladislao Ire un protondo vortice rnaHM^i’ 
d‘>^>l^aj^„a|lainortedi visibile dalla supeilice. Ciuitfi 
lui, la Bona Stona'osditiO una alla fine del viaggio si passa 
cassa pim di •heppel» per alle diete Ipocdoiìche » tre ’ 

rot^a^ tuue le sto- quindici gioinicl ri rluwalum» -5 
rie trovate ^ depliant hirisii- sulOi^jiatioeriricgmlnclA 


un popolo di formiche 


Chit^ ih*1jui ca£|setto 
il Piano r^oitìè di ssàluj 
Coll^amenti po<M ,6^$^ 
Calano 


Tumsiiio 


Sotto, il segno di Federico II 
tra storia, arte e gastronomia 


a lyniSfir* "- M: x ihB,ancora tonjani,dal livelli Che II lurè 
di debili- mihimi Nc é una provi | Irrite- Incaliids dr 

' v«nfr^Mhéhf^%frÌsl£ i^ te co 

’ ft? piai porco 

t^M,j04»del'turi- trasporto | 
• e piiJh^iero appn^- iind pug ij^Aba il datiapoito luogo di vr 

itelMtIvo ; flusso ì-aisai in- che è assu 

*5!*^ ’* pensa che tunsla euri 

VSS'^'’ Ih 'Mtllai &» bel ISfi^e 

" ilHI Wle denunciale 

IB dlJnilUDMMtt«lltedel• dpillitieroJilejrioglQirio 

fi fiyidenie il 

ÌJP”!SSuWHi .lalKmapierilo della funsione 

Wjff't'fyi^r'rimanente 
feiS? '^*'1®™'“''™’’* lo- 

fi^lfilWIcKB^ilie da tempo 
' ^ano É0ip|nclato,a decol 

" «*• ■ WilJlla «MI una certa no- 

sM 5 l!ffAS?l)l!fi«ti||j|,''*,s»m^^ ,t%etfi~l iènln sionci di Vie- 


Roma Banepotiniifi^a^’al- 

restare luon dMetcètó'^- mrtfecSifìt ljjj*^',f«)“jteppure 

prio a causa delle carenze Mi WWHwBHMHBBHW BBKifHBaM tei, bordo della sua pi- mente le 'iiii 

coltegamentl aerei, lenovian, MMWHlW WSiiiiBSi Pll l W £ ‘"cina del casletoiivevo, dP. di grone e i 

manttlmi e anche stradali Al ' ’ «In* la Tetre di Ban dalla Ca- appreanle I 

TI.H“ù‘'•j®*" Hunque, ma 1 cucinierioaten- acopre'chesono661Comuni peroStóhSioWdhcS^^^ìir RHinala :e 

Bilende la realiazazmne della tatto una leipeau diaamian-, cmiienapniwisll di depuratori to SSHIhmlif. Oiranla Tre cucine ben di- calo vino te 

nuova aeroslaiione e il cotti- te La si^ vicenda dello Sta- e che dalle^ del fiume Bl- P<8'»ie di alnie,, dilferenaiate per mgre- vi che nei te 

dio di terl che sta costante lento, al contine col Molise, fi- eli *i Hicnil. L'aglio è iiqo del com- no quelli del 

di Foggia è scadente nei servi- oltre 120 miliardi, senja Che no a Letica clsono 650 chilo- ponenli. Toise il ^napale sta Umbra ri 

ZI e menlerebbc laumeiiio siano sviluppati 1 : seivlzl: di' nieiri di cosa adriatica che ri^-'^lM?® 5*1 f:^:6ii|dau!ficla- Sella dheislficazìote CuS h^S^^ 

delle linee a supporto dell alti- supporto necessàri, he è una scha il caiasso'sòtnmeisa dai '* HI WlriWiO'gastronomi yì| 

vita turistica del suo emrotcrr leslimpnlanza’ln reaia iacul- «quainl degù scaritei cMIl ‘'"'P'®Fe- 

ra Solo a Brinditi ce uh aero- tura del tunsrao come invesll- Resali rich&modélle delizio- Heilco II di SvevU. L'imperato- ri,„dptìin'l*» 

porto degno di questo nome, mento non c»equante liini-^ se «rie Tremili, del OaiganO e re; ■«»» fi sempre' presena "i * •’®' ; Matttnaa,-» 

con un irafllco cresbenle e damenarappaR anene strilo- He! Selenio, ma anche in que- con le sue Immagine icono- «"iP'"- "en mano che si,, cheolagai, 

— -----—.' I piate tir- fé ronenonmancanol pio- claslica--aampaa ovunque- **"H® H“ “ewliem «la pe- cambortai, 

CQPPPlo b|M, sopiatlulio.non ri con- neUe chasen nel ciistellirsui "“!*;“!fi“'“>fil* ““.Pic*en-; aia àlpqlle* 

_ “1 piatto lud^ e difesa del- tovagtellni dei ristoranti e per- “ A"'® tpefirieeja, peo u ;i 

Iiesldenie ' embitea. Mancimo afaitl gli «no soia guide mrislfche. Se T^Hendo agli anikda Beoceri i aictii^ 

___mrlturisU- *H®I|H®H *“nH H| ,,,,( 01 ^,, c—j , . a, ,.T» 

ci, si Iraitt-' dl valorfaeare la ' 


cw'teno complessivamente ben altre*, cala sotto 1 colpi ■< 
sf uroi2ì!?.iJ3^^^^^ preoccupanH.proceisUnvpJu- zato • Nell ambito del traffico banUtlcI in odore__ 

g '&«il Heico, 

!I^WW®fiH^'®Hel ipancaio Monopoli, 

iiSfS’il^Jlr,**' IWIfif!!*!H*f ■HelUndustna turi sles» Bari offrono buone-po- verso IO fviiUppò^™SÌBV^‘ 

pera Tmo m^KSf iffi ^2. issi*‘pfogeiilrimaiK viaaniarieMaacon a»: 

gPriP nel casscui mentre e an- —- - 

SrmMSMP ' 4Ss!?*?PÌi studiosi, con- cora. BrioCUsI, Il «Uo ipotto, a 
Ji?- "■ all unisona a caren- smaltire; Il , ntWmentó i più 

'*3 * " maggior grosso; annualmena ' onre 

u^AutSì .2!' "rMs MOHHH Pesseggeri e,i!00.000 

•lA Siariegatp aua aUesuno” poito'brihdl- 

votól.fapfflo Ira anM e sino al l" posto a tala-per i 
P*^"!® 7 5ÌÌ*n!»Nl«ll» Di" collegamenuinamazteiJK •; 
ln«>llirl»W».Mss|a-. rodi, còhilgnere reglphalfi co- Tana càmé. a jciibéerè,^ 


Newyne rinif«ylg^-:iè: pòi-- «1 ;n^;apno .ivicòn «iltocuto. 

'i '■ 4 / » I H ' Tl ", 

Continua I escalation: ottimi cartelloni, «big» e innovazione 


I H £ saio il leate PeuuzzeP > le. puT dbm 

irbteirii Barbiere <11 S^Uava^ délmond^ 
rappnsenaiblllali^^.M Hsl^ll 

stiglosa manUeslaziOfie •RaRri e «Khe del < 
viva, drganiziata.dairefflllé- somma'tefia, 
scila Italiana’m-Brasile,.Nris, cenilo’qusaf 
teatrl(L$anreolDeBibdeJa^ sèommte^ 
tiolro I opera drl^hl’4»i.le- artM,<$ì^ 
. nulo baheo per la otig|nale,ln- supteam'hji 
g teipn-iazione date' <hLJ}s«b ricurandoS^ 
Fo che ne ha fitniBKi a .ve' drcfirliria 
Il connubio Ira Fo e iFBebua- teme Rolan# 
zelil 6 l'ultima trovaa di Perdi- , re)èv, NalalItT 
nando PiniOg 41 anni, prèsi-, Tayte, il Bete 
i-ji tenie teli Ente teatro Peinu LMng Theate 
id. aelli Lalraslertalniembrasl- lipteT-CanH 

I liana del teaibieie. merinia- percItilrieaK 
no, coniamlnato dalTrreuianò • IMeiiiilhabllév 
da commeda.<lell'aKè''hìnto' abuhIà-ancK 
|y caro a Fo, è llfitee;a|t^fKch1el7 - iecfiolagie’'tet 

^ <^e!fdlhiy!idQPuUo;tr«V4lifOte MAedaBB^ii 

commissar1adetl'Ope6lj«j^^^ 

J** ma; ha dato indubMammié teitta^Tdi^ 
una svolta agli onzzo'htfi'ope^ retlò'tra làScài 
rabyindel Petruzzelli; un teatro li attraverso-b 
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isi impone ormai Masaltoxju^jtativo,delle aziende 


. ta agntun8tica. & tratta di sog- aziende considerano pospite 
getti coniugati, die pi|pfensco- pagante» e non cliente» l'u¬ 
no fare agnlunspio con I mie- lente di agniurwmo, ma ctò 
ra famiglia, e sono Arstanzial- non toglie che si.appioda alla 
mente fomiti di buona culiu- vacanza in campagna, oltre a 
ra. Le categorie più interessate un ambiente salubre, si aspet- 
sono gl] impiegati e i dingenti. ta di trovare comfort adeguati 
Chi gestisce ie.iaziende é or- Ancora una volta emerge la 
mai di fronte a-una scelta pre- questione dei servizi: i colle- 
cisa; o alza lo standard quali- gamenti e te politiche di dile- 


70)2<2 Dan ilialla' 

2QI, corso Viuorio Emanueie 
’IHcfono 080 2IR8I0 PBX 
lelpicdlO^OS HQTEX 
Tflecopier 


ONOFRIO PEPE 


l’Unità 

Sabato 
10 giugno 1989 



















_ _Oochetto rioonda Beriinguo’ ■ ■ ■ -■ Gmifliista dì tipo nuovo 

Disootso a Fklova a 5 anmdaOa mote D sodalìsmo òcme lìbetazkNie umana, 
Conferme e svilupin del st|ò»p^seg!D non \yQrza,.ptDtagoni9nodem 






I hltiNIchUnio con alcuni tagli icdationa- 
iKcuio tenuto dal wgietarlo del h:i a 1 ^- 
Jl’IlIvjgnpioMKK - 
■qua uni (a monva un codiunuta Italia- 
ng.edel tutto originate, un grande comunista 
Itlllano. un comunista di tipo nuovo che ha 

■ IbdllOi lino alla marie, a rilonnare e a no¬ 
ie le noslie Hee, Il nostre stesso modo di 
deraitiaomunIAi 


tlWiyèìiM «lice, epe elaboraiione trasriv- 

■ rg&Mron^KSSn™- 

rii qiigsta nostra {lepubblica, che ha 
ugigMIo e na’lottato pernii rinnovamento di 
q)|^''tH4|raaepUbbllca>riemocratipa. A que¬ 
sto upino a questo comunista a questo leader 
Itgilqnalc SI inchinò e rese omaggio I Italia in- 
l%iEoheiun nomo cdm^^ui abbia combattu- : 
Iq, « va tnonq per gh steast-ldeall per 1 quali . 
nqlMmlWRiamo, Pfrquella democraiia che 
!«¥iWÌ0PltW'’'»«'l»B)o,tr«*<oimare, d* lena, di- 
Itlwrnildinial nostri/darei Malodevoqui,nel- 

S rieoBerlIngueriirenderelnnaniltut-1 
h tutti quegli studenli, a lutti quel . 
Inesi,'caduti vittime del massacre. 

nMeq 

itutkichiaio che nello acopirp; tra 
jg pon-vlQlenaa, Ja liberti e^ de, 
d)^:)eipiemgatlye.dl un pamie>n- 
plenlo, noi slamo a ilailco dei pri- ' 
potrebbe essere alnimenu per un 
còme il npstro allenria il valore -. 
" iU(oien>ai'e^lla demoer^is coinè - ’ 
laiiall '^i^cuanto i avvenuto e av-.i 
Imi tD'Blnd-i la tragica con-' 
liMeriìnguer, con .allanne, ide, , : 
nel-JHk Qùahto /twlèle cìffil^;;i 
giallettmenie'Oon/solQJ'eiiauHmento ' 
imjbfppupmider-mbdelU idi^f^^ ^ 
hiio»oemiUino:|isale,:|riidlnMjmH^ 
Mlei1am«iwt!]|.tillpenÌo.eióib'.dl 
dogmatico, auKMiigHO e che II (onda 

iùuida rir.detwpte Mn-ei^.dr-tho- 
/!lWm<jile|ifÌÌI<\del$MlnlP. . 
^ ipol’M/SUebbelocheipiecelti 

^MicH^cbia^gU da tempo ln|iece,i«' 
t'''iKlHii tbnljldiiòlbiiW^-^ 

ehq'qiptreaeniiqa, pugsi per volpiittidlytnaiilef t 
S Ujtjii e le prespeniue di ((uei||ata|j*,«j!!àa 
• tìg *11 movliiienlo per lemancipairene del;;:|; 


mmm 


lo^enbUe, t non è più tolleraBib; 
nonne deiU libertà e di una inlom^uii^w 
r^a‘e «mita. net nome det dtiitto ad eMslbie 
di una («posizione democratica^ aodalbla. eu- 
r<«ea E cmnai evidente che''noÌ,^ (taKa*'d 
chiamiamo comunisii per upa nòstra ilorla.' 
che viene da Antonio Gramsci. È oi^ai eviden* 
le a tutu che noi siamo un^alM'eiMa Aspetto^ 
quei regimi di cui denunciami .i^^ifallbnenlo. 
Noi raccogliamo quanto di fnw||b^iviènb^^4i^^ 
tradizione nsorgimentale e dauf ^»lpn« fl*Li 
formista dei nostro paese ' ^ ' '' ■'y 

jt evidente a tutti che il nostQh.|^^o ^ jattjj 
da,generazioni che sono venuìi |GM:icòmbi^‘ 
tfpdo lo stalinismo e che ii nofòojwme fe le* 
9 I 0 ad una espenenza di lon 4 <|sÌ|^rat^^è - 
aniiiasciste lotte che abbiamo condiviaQ con l 
socialisti e con tutte le forze di lii^tra e dem 
ocratiche italiane. Il nostro è unnome che può 
essere rnesso oggi al servizio qii^ nuovaie 
più avanzata espenenza poliuquet^rgai^zsbtti *^ 
vaidella sinisba. Eiche m queitavftfoaifettwa-r. 
può anche mutare. Ma quello r^ei si chiede 
in realtà non è di cambiare nofM,:ina di 9 pa^ 
re dalla politica Italiana. Quelto!che;si vuole àl^. 
lori è un T^ime senza oppoabldbe CM noi ^ 
diciamo che non ci sono mod^'àà'Comiire:e i: 
da inseguire C é il mondo nudws^farsòpmir* 
vivere e crescete tutti insieme.^ 

.-. Questa fu I Intuizione di BeitiMi^. qudstdè 
ti metro di-misura del nuovo 
echio ecologico, te grandi povd|i^.é: le emigib* 
zionlbibliche dal Sud al Ncmi^del !mondo;:ile 
nuove tecnologie, che possonojMbére'faMoredi 
decisa promozione ma anche cti/distruZioite 
dell umanità/ la questione nucleare; sono:que*: 
ste le grandi sfide che il mondo nuovo deA sa* 
per affrontare. Un mondo •> come affermò Ber*- 
iinguer al XV Congresso del nostro parttto'^pìù 
. unito (^ nel passato, per alcuni traiti di fondo. 
<h -Vita e^'di morte, che sono comiihl a tulll'i 
paési e all'intera umanità. Non ci sono nwdeUi, 
ricetta’o ventà rivelate per governue queiiò: 
mondo 
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p d-wMlime balenLib.flgll di 

utp granili, epocali.'batuigliu! 
:,ipf r II ■oGiaiisino In lanle paitiidel imoiKlOyie 
Shel Onìlttii»» «^i«. 04 ?ìh)(p II ripréi- 

a wicw cdlwdlripiDo dg eoiHlj9iii*re I 
tlHeil di oggi l qugll agendo come 
idUednp.InJel!^-# Iqro it^’movl; 
llbeiwfone.'. » . . - 

ibpOiiChe qualunque a|oggn£qd<ldPTj 
, qualunque bandKraigli ;|liJ%nn.i;di‘ 
neniM) htnno eglwo, eue va eultala pon 
ìpiitAblrelnvpedjailaniehte è, maperVInlen- 
ilMw per la volodla che eHa eaprlmt Ed es- 
^ gMWjUMnnienilbnedi pàca, di i|op vjqienaa, 
di )ri\allania di dpniocra>u,i;ea3a-*ila;no>lra 
thegalma Inieniione; E la noiita rnednlma 
bahditra E agglunglanno quenll/tin Aonfe del 
■odlallaino, in nome del popolo, compiono elll 
dpMA 11 uclalnmo e conino il popolo iùi)o 

‘SÌ*9“!l**'4wte &tchq8vvl^eqg^to 
piena Idmbale lu ogni ipoieA;dl:(nbdeltd.;dl 
-wralin nredgllq di adcjeU, costnilto e Aomina- 
■ jo dall’alto E noi. In qd^ giorni, abbiamo ic- 
'no’g^nte l'ulletkire pasu avanu complulo 
col Xvlll Cqngretw del naalre partilo Abbia- 

S hlaramenle allerpialo che é Ialina e da 
attere quelle concezlbpe del comuninno, 
che min è la Aottra, e che non a di un lolo co- 
mUhlimo, ma che ha dominalo tulle le Mcieta 
dell Eli la quale II fonda lu sniemi che non n 
conoKono il latore della conlliiiualiia dell op 
patiafono, gel pl^rallimo democraiico 
" .Ih'quedo lenw nd non abbiamo nulla a 
-che vedere con .quel ilitemi U nostra sedia 
COI|giass>U|le'della fotle.per la democratlzza- 
alone Integrale di lune k; lòcieta ci colloca pr, 
bialfltriMnlbilmenle, al di hion e conino quel 
(eei^dehae 


Un’aggressione 
contro il Pei 


L oslinata volontà di non prendere alio di 
questa posizione - che va ben al di là della 
qitesllone del nome - è solo la dimostrazione 
d\ un fanatismo ideologico che non vuole ra- 
^Aare sui latti e sulle posizioni concrete, e 
preferisce la logica delia crociata Una logi* 
icsa «he dimostra che non si odiano tanto quei 
regimi autoritari, ma il socialismo liberale, de* 
fncxiratico e autonomo dekPcl. r Si tratta di 
un'aggressione che non fa ceno onore .echi la 
condttee, che tendba colpire proprio il nano* 
vamenio della sinistW, a colpire il nui3vo e non 
Il vecchio, di cui alcuni degli attuali critici sono 
stati nel passato deléorrcsponsablli. 

Ifer questo rinnovo l’invito a tutte le forze in* 
tellettuolmente oneste perche si respìnga que¬ 
sta vera e propna aggressione nel confronti di 
chi, fin dal primo momento, è stato, e nonaca- 
80 , con gli studenti e i cittadini in lotta a Pcchi* 
rrOi perché si respinga una aggressione che In* 
vece,idi Mnvogliarei la rivolta politica e morate 
contio'w assassini, la concentra nel confronti 
degli ai^i delle vittime. Tutto ciò non è più 


liiempo dèi 
dileitimi globali 


'Tut^'siamo posti di fronte tk grandi pibblé- 
. mj/cal^ graodi. dilemmi gtobeti.- Sloggi .eriche 
l«cefopHle elle neiclMUe* • «dIpblWlllihllal. - 
ne di evere la ricetta prema, la loluzione In ta- 

M. li, I* 

'nottee ti i^hio ecologico colpfeeono^l'Occl*.;. 
dente certo non rrreno deirOrienfe. Ip'ajfenna* : 
zione di gn mondo di liberi e di uguali,''4l^t^ : 
mini responsabili e consapewoii detlevprapnéi'i 
risorse e dei propri limiti, è -quaicgea ^ 
partiene ai futuro e non incoraral preseiftev^' 
mondo'intero, sempre più unito e ifitòfdlp^n-^: 
dente; che deve : cambiare, :abbandóng^’jfec< 
Ght;modeltl e contrapposizioni dUliuttl^^ef/aft' 
{fron\afe.''pÌù solidale, un comune deitUw;-^ so* v 
l^o gH uotnini liberi e che affermano la Itti^rMi; i 
demoeratfcl che affermano la democrazia,'l ‘ 
lum viotenu che affemtain fe non vteienza fi«- 
rridalle ideologie e m ogni parte dei mondo, sb* : 
no.qifesb gli uomini che preparano un futuro 
migliore. 

iv Questa èia radicale novità che noi t(og]lBmo 
rappresentare. Di fronte a noi é un percorso 
laspro. diffkslfe.'‘che nmuovi; tutto c lò che é da*. 
.tOe consottdaio.’-É-la sfida che scegl]ama.Gcn*,. 
sapevoli che se anche essa é tortuosa e rlchie* 
de'un lavoro di lunga lena, é l unica^frada ca¬ 
pace di difendere e di svilupparp la demoQra* 'i 
zia Se infatti il capita'ismo dominò nelia vto 
lenza e nell (ingiustizia finché nonsorsetimovl- 
mento ^latista.'che raccoglieva te tradizioni 
democratiche della Rivoluzione francese.: oggi 
possiamo dim che. dopo 1 affermazione e H di¬ 
spiegarsi della democrazia, chi si attarda In vi¬ 
sioni veccfise e anguste del socialismo* e quei 
regimi che pretendono di parlare e di sparare 
nel nomedel socialismo; sono causa drsoffe- 
renze. e ingiustizie che. noi combattiamo. Che 
noi combattiamo allo stesso modo in cui tutto 
li movimento socialista ha combattuto quelle 
prodotte dal pnmo capitalismo 

Noi diciamo che il cosiddetto «socialismo 
reale* ha prodotto sofferenze non minon di 
quelle conno le quali pure èra sorto, e quindi 
ha tradito la causa della liberazione umana. 
Questo é it grande, terribile significato racchiu¬ 
so nella morte di tanti giovani cinesi^ Edidimo 
ancora che non c é miglior alibi per tutti i rea¬ 
zionari. di quello offerto da quei modelli di so¬ 
cietà i quali intendono congiungere il p^io 
dello statalismo e il peggio det capitalismo co¬ 
me 51 è tentato di fare, contro la democrazia. 

Edn’é illusono pensare di poter introdurre n- 
forme economiche di pura raziohalizzaziorte 
senza cambiare in profondità regole politiche e 
istituzionali. Tutto ciò. come si vede, innesca 
gravi e imprevedibili processi degenerativi dello 
stesso autoritarismo. 

Una cosa però deve essere chiara*. I alternati¬ 
va non è tra questi regimi fallimentari e i'aquie- 
scenza alla conservazione sociale e politica. 
Questa é una falsa alternativa. Credere questo 
significherebbe chiudersi in una visione nstret- 
ta, incapace dì'affrpntare te àfide nuove e, in 
definitiva, accingerci a commettere, a nostra 
volta, tragici errori. Slgnificìberebbe utilizzi il 
dramma cinese per una doppia repressioneun. 
Gina. In Italia c m Europa Quel che invecé è. 
vero è che il mc^ìmentó socialista europeo, per 
la sua storia, per la sua cbllocazione geografi- 
ca,-per il suo protondo sertso della democrazia 
può essere, sé davvero lo vuole e nc'è capace, 
li pemo.di una nuova politica. 

Anche questa lu una intuizione di Berlinguer 
che il nuovo corso del Pei ha voluto sriluppare. 
Su noi gravano dunque grandi responsabilità. 
Nostro é innanzitutto il compito di prbniuoyére 
una nuova coliaborazione tra Est e Ovest, Nord 







Noi attendiaW rèi adope*" r nor<%^ (ficcamo faccfemo'unfiAòrma isiitu 
nto"|ii'veci^k), e"di maiclo.1 "‘Sìrmafe édalepòtalé che cnta^i^àf govém(> 
^ìfeHepzgWiaflsia* venga ^"di ai riparo 

:eumvi^. V- f i sabot.àggl.‘èalPariamenwdÌ?w>^^«con* 

'ti(>C9h3rf^larhò Che ^slnbtra eurofteA tròttatre fuon da pressioni c daritiatti 

E dÌciarno>aricfie aoegl|iàinì^ia'>siiada di un 
'^‘nfisefvati^ . ‘'-^'vcrocambiamcntoper^ea^g^uMverasta* 

- ,'bifttà...Che ciaicùno Si proprie re* 

sba che stf^fitAdo-ldl prord^ivete vna'mKAa. iponsabltltà Se Dee PstvoglionalaN.unanuo- 
politica i^jbnSwtelTurta pòfttìdg del mondo unì ^ ^va alleanza devono fallo in-modo trasparente.' 
lo, IntMdiòwHente, ^defl’umlà'dcfte^naztofir bb'^fesponMbilità di chl^govema e drchiò al- 
fùbri'da oghTvtMchto e^Isnio (fi b)o^Q c:di , !|'oppc«izIone dcvpno essbre.qhiare davanti .al 
Stato QueN^fe féatopeC^c^bbiarfid. 1 ^ 111 -, pòeses.Cos{ 1 ciKadtiu potrannogiudicare, Pe^ 
to da ^ricb^fllTfguor, é fa azìone^ehe*' ctò proponiamo una nfprma.poìiuco-isutuzio- 
** to ccare 'a^antnSot'cf Vc^. ( nate che garantisca stabitità e-trasparenza, che 

i^estif^foqé(Ìétfa poft*\ eqpj^^ta^ai cltiadini di sccglie^i govemi e i lo-, 


damentàiniéntefnon più hllbmo del y^cfvk) , Elc^o cpme. oggi, vnte la questione morale di 


damentàinientehonpfù h^^^o M vecchio , Ecqocoi 
c<HTfi^Un(o" (teifa Ter» Ifì^fnazfeóàlè itha il Berlinguer 
prei^tirsore d! uriawpVB sinis 

■ .Ovfroiteà||tò^i^tìV- r X - ,J , 

suona-fNflTOBo^iConfeht^ unb^^generafe ^coraggiod 
inBdeguaiMM%É)^*^lliiéii Del pchfutere di trufiaMino 
vecc)il sbf™ e vécchfe'mentalilà Come Ber- ^astratte e < 
linguer. c0ntòC^ falliamo Contro fa degenc- slchc e ki 
razx>ne ^la^polttKa Noi combahìamo tutta que me\m 


h . ,Cmxidfccchele>nDstre.proposte.i5tiluzionali 

, ^ .,jtwtencl|pUata," ■Sor>o trùftaWiite,’''P!cnsaleunpori’Nonha pefdil 
ujtb^'Knerafe ^coraggio di spiegare perché. Io dico però che 
i^^lliiéfi Del pchfui^re di trufiaMino é il comportamentO''dirxhi agita 
cqhfe'mentalità Come Ber- ^astratte e demagogiche proposte.presidcnzialt- 
tftlliamo Contro fa degenc- slchc e (manto continua a navigare nelle ac¬ 
ca No» combattiamo tutta que melmose del .'Vecchio sistema di potere 


quella confusione di ragionamenti gli incontri continuando a slare. al governo e prendere le 


segreti sut camper, le contraddizioni le finte In¬ 
comprensioni le mezze basi di Forlani e te im¬ 
pennate diCraxi, e soprattutto il perpetuo, mu- 


delanze nnunciando, cosi, ad'assumersi-le 
proprie responsabilità; . 

E un altra cosa risulta ormai chiaro. Il famoso 


file e incòerente ntomo ddìe medesime scelte nequilibno a sinistra perseguito da Craxi non 
politiche fondate su incomprcnsibltìhfiolivàzio- pogaasinislra. non rafforza la sinistra. Esso ha. 
m e (hcdfnptensibiti difficoltà Tutto ciò é li come unico possibile nsutt^o„il rafforzamento 
conthiho esatto dt ciò che not. e Berlinguer con e (a stabilizzazione moderata. Quel che sogna 
nqi. intendeva per politica Craxi, un f^i al 20 o al 22 per cento, non porta 


nqi. intendeva per politica Craxi, un f^i al 20 o al 22 per cento, non porta 

fper Berlinguer la politica era adesione piena nsultau ppsiiiv) neanche laddove srè.realizzato.- 
e Spassionata alla crescìTa delta società fidu* Noi lanciamo perciò un segnale d'allarme Se 
eia t^ìe donne, negli uomini e neìta foro vita, non cì sarà una chiara indicazione a sinistra 
dedizione^notiva e mtef^qale'perché quella per l altemativa. si rafforzerà fa tendenza alla 
crescita tosseBovemaia ormandosi a imi ge stabilizzazione moderala, con un Bsi chiuso m 
nerali e coròbnL Ber Voi-signori del governo fa una fogica irKxferala che non porta nulla di 
poiiticaéinveceusocieipotereperconsertare nuovo e nulla di buono 

e accHScéré it potere, medesimo, è attenzione Noi lanciamo dunque un allarme a tutta \a 
pef,é^Cm/i^ÌroÀbp'^>re? f^ potérì O'giuppì- ^soci^àUtatiàna; quella che si sla/preparàndo è -■ 
di intefes&e e disattenzione -xonipleta ^per - Je la nvincila deilo strapotere delia Dc..Voi, signo- 


dove i piò folti cercheranno di soffocare di pie¬ 
gare. di annullare i più deboli L Europa a cui 
aspirsiva Berlinguer e a cui noi tutti aspmamo è 
quiHia della libertà della democrazia, della 
giustizia, della solidanetà Noi wgliamo un 
cambiamento reale Una alternativa reale di 
programmi e di governi Un mutamenio ben 
netto di hncB politica, di contenuti c di «elle 
pcriitchc che sia chiaro in ogni città e in ogni 
paespttaltani' 

Il nodo é quello che pose lo stesso Berlin¬ 
guer m un suo memorabile articolo su Riivuci- 
ta del 1979 vogliamo un'ltalictia ndimensioni' 
s*a c rattrappita • chiedeva Berlinguer - sem¬ 
pre piff squilibrata nelle sje aree geogralrche, 
peroiMentemente peicoru da tensioni e tur¬ 
bata da ipceranit contrasti, decadente, o voglia¬ 
mo impnmerle un processo di crescita civile e 
di trasfninazione economica e sociale demo¬ 
craticamente diretto e governato^ 

* Vedete, ci accusano di essere movnnentisti, 
dì daga troppo spazio, troppa importanza ai 
' movimenti dei gKA'ani, ai movimenti ecologici 
a quelli delle donne, a quella grande rivoluzio¬ 
ne non violenta del nostro secolo che fu cosi : 
cara a Berlinguer. Noi stiamo con fa freschezza, 
fa generosità avveduta dei movimenti, che non 
è disordine, ma al centrano esigenza di nuovo - 
ordine, di nuova credibilità: di vero risanamen- 
lo. Gi accuserete fOise^di essere movimentisti 
perché stiamo dalla payte dei movimento (fegli 
studenti e dei favoraton cinesi m lotta contro il 
: vecchio ordine, il vecchio regime? 

Movimentisti sono coloro che non collegano 
la lotta alla politica, alle esigenze di un nuovo 
governo degli uomini e delle coseMn questo 
senso non siamo noi >. movimentisti, ma quegli : 
autonomixhe allora furono difesi e alimentati 
perché attaccavano - loncoidate? ^ I berbn* 
guengni. Anche Berlinguer era via via divenuto 
sempre più seroibile e attento a quel movunen* 

; U che non avevano carattere economicorisocia-i 
le. ma che affermavano dintti civili, che ^ ispi¬ 
rano e ideali e valon.. 

Movimenti pacifisti, ecologisti, femmimtii gxK 
vaniti, che rompevano e rompono con vecchi 
. schemi, con' schieramenti .dati e cnstalliziati, 
per porre m primo piano le persone, i proble¬ 
mi; le cose. Per porre in pnmo piano i pn^ram» 

: ■ mi e i contenuti rispetto alle formule e agli 
*: schieramenti. Avviando; così, una nuova con¬ 
cezione. irasvefsale;^delfe alleanze sociali e po- - 
t: litiche. E noi oggi siamo m pnma fila nelle lotte 
che combattono I giovani. 

Nella fotta dei giovani contro la droga innam 
zilutto. E deve essere chiaro che fa fotta'contro 
. la droga, se vuole davvero essere tate^ deve^es* 

.. aero tn.prtmo luogo una lotta dei gtovam. tu cut 
' itiano ascoltati innanzitutto I giovani Quei gio¬ 
vani che in tutti questi mesi, in tutte le piazze 
d Italia hanno manifestato contro la droga per 
la solidanetè. contro i mercanti di morte Noi n- 
cordiamo quando Enneo Berlinguer lanciò per 
pnmo, in memorabili dixorsi ai giovani una 
grande campagna ideale per liberare i giovani 
dalla droga 

La droga é un’arma tembile che distrugge la 
Vofonlà dì vita, di riscatto, di nbeiltone anche, 
di milioni di uomini Ma per combattere dawe- 
. IO ladioga SI deve tener fermo il vero obiettivo, 
che è quello di colpire i grandi trafficanli, i mer¬ 
canti di morte, le potenti organizzazioni multi*, 
nazionali che controllano produzione e tralfico 
della droga. • 

In Amenca. con iVsegr^ano generate (teìl'O*' 
nu Perez de Cuellar, ho parlato soprattutto di : 
droga. Dei mezzi e delle’possibibtà di sconfig- 
geiìa. Egli mi ha detto che é una guerra diffici¬ 
le. Da combattere contro poien enormi Ma 
che l unico modo.é queffo che ciascuno Stato, 

. eche.lulta la comunità intemazionale, si batta- 
. no-fino in fondo, senza debotezze e senza ce¬ 
dimenti, contro i grandi e potenti trafncànti; '; i 

A Vienna, al centro coordinamento antidn^ 
ga dell Onu. Ire paesi: Francia. Germania e In¬ 
ghilterra. sono giunti alle medesime cor^lusio- 
ni; La fotta atta droga, dobbiamo rendercene 
conto, SI combatte a questo livclio. Noi diciamo 
che uno degli, obiettivi priontandel «governo 
mondiale*, della nuova cooperazione intema¬ 
zionale che deve instaurarsi, é il coordinamen¬ 
to detta folta al narcotrattico sotto l’egida dei- : 
■ lOnu. 

E aggiungo che i’italia, che una città italiana 
come Palermo, può dive nire uno dei centn, in¬ 
sieme a Vienna, di-queslo lavoro di coonfina- 
mento del) Onu. 


donne e gli uomini in came cd ossa, èiirrdul- 
genza per I loschr maneggi di un Mataccna. 
simpatia per. traffiet di un Salvo Urna..é antipa¬ 
tia per tutto CIÒ che sa di autentico movimento, 
di autentica espressione detta societèi Berlin¬ 
guer sollevò la questione morale e voi k> attac¬ 
caste. lo, nei giorni scorsi ho sollevato la que¬ 
stione del voto inquinalo da clientele e poteri 


lì della maggioranza, state lasciando, andare in 
pezzi io. Stato, abbandonale a se stessi servizi o 
trasporti, lasciate cosi com'è un sistema liscate 
vergognoso, fate crescere un deficit che sta 
portando il paese suU'orfo dèlia bancarotta,.; 

Non è questo li modo di preparare il futuro 
deli'Ualia. Perciò noi chiediamo al popolo ita¬ 
liano che mandi un segnale. Un segnale per dì- 





m 


Cava, per combattere la mafia?... 


Voi, signori delia maggioranza, voìci doiete anziani. Basta uri segnale, basta poco. Chledja* 


spieg8fé|i;<;dovete spiegare al popolo ìtaiiano 
iperché.’dopo i'aboiizione del votO ;^rèto, ri-- 
manete comunque e sempre i rapptiBseritanti. 


vere i problemi reali del paese. 

U> avete fatto perché non volete essere giu¬ 
dicati per le vostre responsabilità di-oggi e per 
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le scelte che compirete dopo le elezioni. Perciò vranazionale, ma solo un mercato più grande. 


Sabato 

10 giugno 1989 


mafiosi e aròte attaccato anche me.; Ma:cosa re che é giunta l'ora di voltare pagina. Un voto 
avete fatto, in tutti questi anni, che co^ ha (atto contro chi. alza le spatte di fronte atte proteste 


dèi giovani.’delle, donne, dei lavoratori, degli 


mo un voto alle europeè, che può anche nop 
essere una sceltadefiniliva.: ; 

Un voto per ràllèmallva. Quella dèìraltema- 


anzi i campioni, dell'ingovernabilità. Dovete tiva é una sfida che vaie per l'Italia e per l’Euro- 

ammettere che se avete aperto una-érurdl go- pa, e nella qualè la nostra collocazione nazio- 

vemo, dichiarando, un minuto dopo, di essere nate é del tutto coerente con la nòstra Colloca- 

lutti d'accordo per ricosliluire la maggioranza, zione europea. Noi diciamo infatti; a sinistra e 

lo aveie fatto perché non siete in grado di risol* per la sinistra in Italia, a sinistra e per la sinistra 


in Europa. 

Noi diciamo che i'Eurppa o sarà a sinistra o 
non sarà una auteniica’ièaltà'dérriocratica so- 


Dalla parte 
deigiovani 


. Cosi si.è davvero dalla parte dei giovarli. E si 
è davvero dalla parte dèi giovani, se' si cpmbat- 
tono, come noi vogliamo fare, le miiie foifriddi 
spiìtudine, di.squallore di quartieri pppciiàrì e 
bòigate, di modèrna povertà. Se si vuòiè, come 
noi vogltemò, realizzare una seria rif<»ma della 
scuola, se si propone, come noi facciamo, un 
reddito minimo garantito, un salario assicurato 
per chi non ha lavoro, che può essere collegato 
alia disponibilità alla formazione è ni lavoro, e 
che è oggi un efomentaTe dìriUó di cittad^an-, 
za, una elementare garanzia sociale è di iiberr 
là. 

, Si èdalia pane dei giovani se si propone,xo- 
me nòi facciamQ. la riduzione.del servizio di le-. 
va\ è la sua integrazione èoi’servizio civile. - 
' Noi comunisti siamo anche solidali, siamo, 
possiamo ben dirlo, ampia parte <tel movimen¬ 
to ecologista italiano. E abbiàmo-ànzì l'orgo¬ 
glio (fi essere stati, proprio con Bèriingueivcol 
Berlinguer deirausterìtàì ì precursori di quel 
moNìmentO/ Oggi noi siamo convinti che tale 
questfone sia divenuta centrale per ia n(»tra 
società, per le sorti stesse della civiltà. 

Farmoplant, Acna, Comi^iano> Martiredo* 


ma. le coste sar^e, quelle deìl' 
nn Q tutti rromi, tutti fatti, che 
più evidente e sempre più dr 
centraiità. to abUatne detto al 
so Dobbiamo prenci atto 
fondamentale venta* la^ftoria 
lofàb$sogni.*dèile loio''Qi(sede 
chezee coinvolge ormai e me 
sfera, gli equilibri ecologici, 
stessa del pianeta Nessuno 
faijp i conti cpn qu^ nqvfli . . 

. stesso del noòtrorsteeTO svìfoppo, 
peiciO per affrontare questa grande qti 
globale é nocesiàna una politica in gratto 
; tisitohnaie Tatmafemodelto (fi 
Perciò noi ducutlamoeaiamo pbtemiel 
fondententalisti Verdi: é possibile (fer-VpT 
chiaraivi né di destra né di sinistra, djchl 
apolitici, senza rischiare la frant\imazhHte 
potennafità stessa del mcMimentd ecofe. 
Davvero pensate sia possibile per vdf; cónte 
te, aggregarvi a una maggioranza chq ha d 
tro di sé quelle torzé qhe hanno cdhdbtto alla 
bancarotta ambientale Tltalia? Davvero ciedK]; 
reste alle foro promesse*^ * " \ 

E ancora: é possjbife una battiSglia aiHbiéti»,^ 
/Usta foori e a pteacikvtere da una pfo geèiMlp^; ^ 
lotta nfòrmatnee che vada al profondò, aliata* 
drce dei guasti prodotti da un certo uso detpch " 
lere da preclsnnteressi consolidali e da benfò-, 
dnriduate classi sociali? Davvero s! aò^ ciq’* 
possibile una battaglia per I ambiente a pre¬ 
scindere o persino contro il movimentqdei la¬ 
voratone No Le battaglie per il lavoTOi per I dl- 
fitU di cittadinanza e per l'amb^ifo 
venire un’unica battaglia di pro^resi^ t^airan-^ 
no tutte battaglie pene E nece«iifo tinùfor|ii@ 
m grido di saldare e unite queste divene totlftv ^ 
per il cambiamento U wide senu 11 niM<è 
una Ulusfone* ' \ 


Solidali 
con le donne 


Perciò, noi,!CoiTn]Tfbrt siamo^anche sefitdatt « 
siamo parte dei itM^menti dette dohnei)^^ 
rappresentano lihagrande forza, un gnufda^e- 
posito di speranza’^JutU.’La;«peri|fiis[if^na«;^ 
soc età che sia pienamente c fino in fondo, di 
uomini e di donne: Siamo convinti chfr yn:ii(ièf; 7 ; 
vo progetto nformato», se vorrà davwTO esSM 
un prógetfo'dt ^forihléloTte quètttAra*IBÌÌtei'^ 
nostre 5ocieià;(fovteeiMte fortemente 
dalla cultura drife donne Siamo convhftltelÉ 
la (orza nnnovaince dei movimenti della donna 
rappresenta una potenza Che deià» basfohnitei 
con la condizione dette donne, rintfMteqcfe(à,r 

La lotta dette donne, in tutti i sfiòi (Uvelsl 
aspetti ^ping(^ infatti a una rio|gatrfuqi|(fob 
generale della rocietà, dei suoi tefflpi.'^del'iUCft 
oran. a una modifica di stili di vfta, ccnnpòrill-^ 
menu, rapponr sociali, compatibilità detto svl’^ 
Juppo Una i^organizzazfone che conienUi a 
ogni uomo e a ogni donnq, indtpandpittèfoéfite 
dal proprio sesso, di svolgete, senu diforiRte 
nazioni, una attività produttiva, di deflicani affo 
fami^ia. di vivete unapiQ Ubera Vita affettiva» 

E se oggi noi vediamò che un.ié9navmisnfa 
esasperalo, tl primato dèi denaro» una Meefo^ 
^fa superomista sono foòte di continua ifioiei^ 
iiaxontrola donna. Iaauaespres^(à.«’iibpl9l 
e in rcaiià contro ciascuno di noi, pure rasda-, 
mo convinti che più folte diviutto cfo'poisaja^ ' 
rore la riroluzuHte femmfoife;iB.più |tetefo^v 
voluzione non violenta dehno^ tampò,^ pfo; 
laffermazione-di ntrove-reiazioni uiiiteiei«a'fo>-' 
definitiva di un nuovo iivelfo di cmlta che poitt 
al riconoscimento di uniunica dignità deil:e8S^ ': 
te umaifo, Sta essomaachite o femminife.t»i 

Noi comunisti siamo, come suino sMn^ 
stalli a fianco di wi fevoraton; Perché vi slè gftti : 
ranlito iriavoro: Perché siano rispettali I vpattt ^ 
dintti. Avete visto. Ci siariro mossi. Abbfenxi;)Ql^ 
tato. Abbiamo deno che alttAìfa e atta Flai’^ 
violavano i vostn dinttu Romiti ha fatto 1$: VQ|ce - 
grossa Ma aiutine si è scoperto che ^laFlaf a 
all’Alfa quelle cose avvenivano. E non devorfo 
avvenire più , 

Vedete: se ci si muove, seai é uniti, ai può 
vincere. Si può ottenere quel che è sacrosanto 
ottenete. Muoviamoci dunque ancora. Contro 
lo sfruttamento, per l’occupazione, per la dòi 
mocrozia in fabbrrca, per la difesa del mpa^ 
mio dei lavoraton e per raumento dei salari.’U 
battaglia del lavoro dipendente deve ntomait 
centrale 

In questomodonoisiamo anche tedeli’tlla 
lezione di Berlinguer. Il quafe era oonvtnfoidfei 
quegli interessi, quelle aspirazioni; diveriendo 
consapevoli e facendosi movimenti, recavano 
nuova linfa alla polìtica; non disperdcntfosl, 
non nducendosì a frammento ma coagulando^' 
si come ven movimenti politici di massa pote¬ 
vano pòrtare a un nuovo corso politico nel Ite* 
Siro paese e a una diversa^ organizzazione delia 
nostra società. * i. 

Questa era l'idea che Bertinguer aveva della 
poiitica. Una politica che, partendo sampK 
dalle donne e dagli uomini, si faceva' pòUlfoa 
. nazipnaie, guardo generate che si apriva al 
móndo.: E questa é anche la nostra ktea (fella 
politica. Una nuova polìtica, nazionale e mon¬ 
diale. Una pollttea chiamate a costitiiire, a Uijel- 
lò mondiale, nuove reiazionh nuove solidarfe' 
tà, nuovi indirizzi comuni. Una politica delia 
giustizia, déilà libertà, della solidarietà. Una po' 
iilicà perj|'Ital{à che verrà, per l'Europa che veri 
rdj' Per il mondo verrà. Enrico, tu ci iasciàsiii 

qui la sera di cincjtte anni fa. Tutto ci-semblC’ 
S^ù oscuro, più diffibìle. Abbiamo però resistito., 

: abbiamo meditato, t tuoi insegnamenti, siamo 
andati avanti rimanendo fedeli ai tuoi e ti no» 
stri ideali. 

E oggi ci battiamo per i’euTosinistra, per H 
nuovo partito comunista. E sappiamo che tu 
sei; G(>n il tuo esempio, la tua lotta appassfoite* 
ta è le lue idee, con noi, sei al nostro fianco... 


I 












